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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Grandi manifestazioni a Firenze e Napoli 


Ondata di attentati nel paese-chiave del Golfo Persico 


I 
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l pensionati in piazza Anche in Kuwait attacco 
No della CGIL ai tagli contro l’ambasciata USA 

Scontro a Montecitorio Mìssili per proteggere la Casa Bianca 

Chiesto lo stralcio dell’articolo della legge finanziaria che modifica l’aggancio al co- Nessuna vittima tra gli americani - Quattro morti e cinquantaquattro feriti • Una bomba anche all’ambasciata 
sto della vita e ai salari - Giovedì si svolge la manifestazione nazionale indetta dal PCI francese - Le azioni, compiute con veicoli imbottiti di esplosivo, sono state rivendicate da estremisti islamici 


ROMA — Decine di migliaia a Napoli e Firenze. Neppure ieri 1 pensionati sono stati zitti e 
nonostante le temperature polari sono scesi in piazza per chiedere cambiamenti radicali alle 
norme sulla previdenza previste dalla legge finanziaria. È stato un buon avvìo per una 
settimana densa di Iniziative. Oggi e domani 1 sindacati del pensionati — che unitariamente 
hanno organizzato le manifestazioni di ieri e, prima ancora, quelle di Venezia e Milano — 
porteranno delegazioni ai gruppi parlamentari di Montecitorio, per sollecitare modifiche 

all’articolo 20 della legge, 

. „ che taglieggia le pensioni più 

basse. Dopodomani, invece, 
sarà il PCI, con una manife- 

Senza risanamento ì'rSs^ss'iùsss? 

^ a. nati. Un corteo partirà alle 

• , V 9.30 dal Colosseo e si conclu- 

e CDUTQ PnillT>) derà in piazza Santi Aposto- 

V'UVJLlKtl' li, dove p.-.'Ieranno Adriana 

m Lodi ed Alfredo Reichlin. Ie- 

■.-, —.—. ri la CGIL ha chiesto uffi¬ 
ci ITM'Zn IfCìCCI cialmente lo stralcio dell’or- 

U1 LIVLU HAJUVjI _ mal famigerato articolo 20 

della legge finanziaria, che 
modifica l’adeguamento al 
STATA, e oermane. I l indacine del CENSIS — vede costo vita e ai salari delle 


di ENZO ROGGI 


È STATA, e permane, 
una pressione propa¬ 
gandistica di esponenti de] 
pentapartito per dimostrare 
che il governo sta incassando 
in tutta tranquillità la sua leg¬ 
ge finanziaria 1984. Si dicono, 
in sostanza, due cose: che non 
vi saranno «intoppi» parla¬ 
mentari e che la maggioranza 
sta dando un ottimo esempio 
di compattezza e di apertura 
verso l’opposizione. E si fa in¬ 
tendere, tra le righe, che il 
PCI sarebbe ormai pago delle 
modifiche apportate dalla 
commissione Bilancio. Il qua¬ 
dro è edulcorato e reticente. 
Si dimentica di dire, anzitutto, 
che l’intendimento iniziale 
era di impedire qualsiasi mo¬ 
difica al testo uscito dal Sena¬ 
to, ove c’era stato uno sbarra¬ 
mento arrogante e cieco a o- 
gni proposta migliorativa. 
Questo atteggiamento ha ret¬ 
to fino a venerdì per poi deca¬ 
dere in parte dinanzi non solo 
alla fermezza delle nostre ar¬ 
gomentazioni politiche e tec¬ 
niche e alla nostra riserva sui 
tempi brevi di approvazione, 
ma di fronte a molti segni di 
protesta e malcontento che 
salivano dal paese, dalle am¬ 
ministrazioni locali, dal sin¬ 
dacato. da parti della stessa 
maggioranza. 

In secondo luogo si dimenti¬ 
ca di dire che le parziali modi¬ 
fiche (che abbiamo messo in 
rilievo) non hanno intaccato il 
giudizio d'insieme (Napolita¬ 
no Io sintetizzava ancora l'al¬ 
tro ieri con le parole: «Negati¬ 
vo e iniquo») che diamo del ca¬ 
rattere della manovra opera¬ 
ta dal governo con la finanzia¬ 
ria. Ieri i nostri primi oratori 
hanno recato ulteriori argo¬ 
menti a supporto di questo 
giudizio. Non si può giocare 
sull’equivoco. Non si può, 
cioè, confondere Io sforzo no¬ 
stro per modificare gli aspetti 
più gravi della legge con una 
nostra accettazione o tolle¬ 
ranza per la sua logica com¬ 
plessiva. Quella legge è sba¬ 
gliata in radice o. meglio, ob¬ 
bedisce ad una logica che con¬ 
sideriamo perniciosa poiché 
associa l’inefficacia sul terre¬ 
no immediato del risanamen¬ 
to finanziario ad un effetto di 
depressione economica e di i- 
niquità sociale. 

Sappiamo bene quanto sia 
difficile concepire e attuare 
un indirizzo che saldi in una 
visione organica l'esigenza 
del risanamento e quella del 
rilancio delle capacità pro¬ 
duttive del paese. Ma qui non 
c’è neppure un abbozzo di ten¬ 
tativo; c'è la perseveranza di 
un indirizzo che. ridotto all'es¬ 
senziale. è quello di deprime¬ 
re la domanda popolare, col¬ 
pire i redditi da lavoro, far 
pagare i ceti già imbrigliati 
nella macchina fiscale. C’è on 
concetto implicito in tutta la 
manovra, ed è Io stesso che 
Remiti strombazza: il nemico 
è il salario (quello diretto e 
qnello previdenziale). In tal 
modo la manovra si palesa 
non come un tentativo di met¬ 
tere sotto controllo, nelle sue 
cause strutturali, il deficit e 
di stimolare una ripresa qua¬ 
lificata e non a polverone, ma 
come un tentativo di associa¬ 
re il bilancio dello Stato ai be¬ 
nefici di una redistribuzione 
del reddito. Una redistribuzio¬ 
ne che — come ha dimostrato 


l’indagine del CENSIS — vede 
decadere la parte di ricchezza 
destinata al versante debole 
della società, e alzarsi quella 
destinata alla ristretta oligar¬ 
chia non del capitale ma delle 
alte rendite e degli immensi 
patrimoni (il 45% delle fami¬ 
glie sono titolari dello 0,8%> 
della ricchezza censibile). 

Lo Stato non è affatto indif¬ 
ferente a questo andamento i- 
niquo, ma è parte attiva nel 
provocarlo (basti un solo dato: 
il lavoro dipendente dà il 73% 
dell’intero introito 1RPEF, e 
questo mentre l’occupazione 
arretra e la massa salariale si 
riduce rispetto al volume 
complessivo del reddito di¬ 
stributivo). Colpire ancora in 
questa direzione, e solo in 
questa, che giovamento può 
provocare? Ha riconosciuto il 
socialista Formica che depri¬ 
mere il salario può dare qual¬ 
che effimero beneficio ai pro¬ 
fitti (ai profitti, non agli inve¬ 
stimenti!) ma non libera le ri¬ 
sorse occorrenti alla ripresa, 
e che «il vero problema da ri¬ 
solvere è la finanza pubblica e 
le intermediazioni mercantili, 
finanziarie, professionali, bu¬ 
rocratiche». Se questa è la ve¬ 
rità, come si rispecchia nella 
legge finanziaria? 

Non vogliamo tornare an¬ 
cora una volta sui capitoli del¬ 
le entrate (a proposito di «in¬ 
termediazioni finanziarie»), 
degli investimenti, dei servizi 
reali alla popolazione: che 
tutti marciano nella direzione 
opposta a quella verità. Limi¬ 
tiamoci al famoso artìcolo 20. 
quello che abroga il punto uni¬ 
co di contingenza per le pen¬ 
sioni e introduce meccanismi 
decelerati per gli adeguamen¬ 
ti. È esemplare: da un lato es¬ 
so dà un colpo alle pensioni 
più modeste senza beneficio 
per i conti dellTN’PS; dall’al¬ 
tro dà plastica attuazione al 
principio caro al signor Romi¬ 
ti. Possibile che ministri e 
parlamentari socialisti non si 
siano resi conto che il messag¬ 
gio politico di quelle norme è 
un incoraggiamento ai falchi 
deU’abbattimento del sala¬ 
rio? Che. in tal modo, è stato 
| gettato un ponte tra la mano- 
i vra statale di bilancio e la 
! manovra che la Confindustria 
I sta tentando verso il movi- 
j mento sindacale? Se si puni- 
| scono le pensioni mmori e di 
massa, perché non punire la 
I busta paga? 

i Per questa ria non si risa- 
! nano né le aziende né la finan- 
' za pubblica, si accendono sol¬ 
tanto degli alibi per nulla 
cambiare. In termini sociali 
ciò vuol dire più conflittuali¬ 
tà, in termini politici, ciò vuol 
dire che — nel momento in 
cui il governo a direzione so¬ 
cialista chiede tre anni di «ri¬ 
formismo possibile» — si 
manca i’eiementare dovere di 
fare un primo passo, piccolo 
ma netto, nella direzione di 
una nuova politica. Non si 
vuole la «spallata»? Ma alme¬ 
no si cominci. Chi si volge alle 
pensioni al minimo non co¬ 
mincia proprio niente: prose¬ 
gue sulla vecchia strada. Lo 
scontro sulla finanziaria è un 
momento rilevante — e come 
tale lo stiamo gestendo — del 
confronto e della lotta per una 
nuova politica economica, fi¬ 
nanziaria, sociale. Ma non è 
né esclusivo né conclusivo. 


Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAGG. 2 E 16 


E iniziato alla Camera il 
dibattito sulla legge finan¬ 
ziaria e il bilancio dello Sta¬ 
to. Negli interventi di espo¬ 
nenti della maggioranza si 
sono rivelati non pochi dub¬ 
bi su aspetti anche rilevanti 
dei provvedimenti. Il PCI ha 
presentato la sua relazione 
di minoranza (firmatario il 
compagno Vignola) netta¬ 
mente critica sull’indirizzo 
complessivo della legge. I co¬ 
munisti avanzano cinque or¬ 
dini di proposte di cambia¬ 
mento: investimenti, pensio¬ 
ni, sanità, finanza locale e 
politica delle entrate. Ciò si 
tramuterà in emendamenti 
su cui è annunciato il «mas¬ 
simo impegno di lotta». In 
particolare la maggioranza è 
stata messa alla prova sul te¬ 
ma delle indicizzazioni delle 
pensioni per le quali sono in¬ 
serite norme considerate i- 
naccettabili non solo dal PCI 
ma anche dai sindacati. Nel 
dibattito sono intervenuti i 
compagni Peggio e Triva. 



KUWAIT — Il recinto deità sede USA dopo l'esplosione; a destra i resti del camion-bon:ba 


L'incontro Berlinguer-Honecker 

- Lungo colloquio centrato 



sui margini per negoziare 

Le proposte del PCI per i missili - La cordiale accoglienza riser¬ 
vata dai dirigenti della RDT all’ospite italiano reduce da Bucarest 


KUWAIT — Una serie im¬ 
pressionante di attentati ter¬ 
roristici, compiuti con auto¬ 
veicoli imbottiti di esplosivo, 
ha sconvolto ieri mattina la 
vita solitamente tranquilla 
della capitale dell’Emirato 
del Kuwait È stata una vera 
e propria mattinata di fuoco: 
sette attentati riusciti — il 
più grave all’ambasciata a- 
mericana, rimasta semldl- 
strutta — e un altro sventato 
in extremis; il bilancio delle 
vittime è, secondo cifre uffi¬ 
ciali, di 4 morti e 54 feriti; ma 
fonti diplomatiche e anche 
governative affermano che 
in realtà il numero definitivo 
risulterà superiore. A sera, le 
squadre di soccorso erano 
ancora al lavoro fra le mace¬ 
rie dell’ambasciata USA. 

Gli attentati — che hanno 
preso di mira edifici legati al¬ 
la presenza americana e 
francese nel Kuwait — sono 
stati rivendicati per telefono 
a Beirut dalla «organizzazio¬ 
ne della guerra santa islami¬ 
ca», la stessa che rivendicò le 
stragi del 23 ottobre negli ac¬ 
cantonamenti del marines a- 
mericani (240 morti) e dei pa- 
ras francesi (58 morti). Il go¬ 
verno dei Kuwait si è riunito 
in seduta di emergenza e ha 
subito dopo convocato il par¬ 
lamento; un appello è stato 
rivolto alla popolazione per¬ 
ché collabori nel dare la cac¬ 
cia agli attentatori. Sono sta¬ 
ti effettuati alcuni arresti di 
•persone sospette». Una dura 
condanna degli attentati è 
stata formulata dal segreta- 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 


Eccezionali 
misure di 
sicurezza 
adottate a 
Washington 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La psicosi 
del terrorismo, per di più ad 
opera di commandos suicidi, 
ha raggiunto il culmine. Po¬ 
che ore dopo che sei automo¬ 
bili imbottite di esplosivo e 
guidate da fanatici kamika¬ 
ze facevano saltare in aria 
nel Kuwait le ambasciate de¬ 
gli USA e della Francia ed al¬ 
tri edifici, si diffondeva un* 
altra drammatica notizia: 
missili terra-aria sono stati 
installati nelle immediate vi¬ 
cinanze della Casa Bianca 
per proteggere contro attac¬ 
chi provenienti dal cielo. 
Nella stessa mattinata di Ie¬ 
ri, la presenza di Ronald 
Reagan a New York, per un 
discorso al decorati per atti 
di valore, faceva scattare mi¬ 
sure di sicurezza senza pre¬ 
cedenti. Un’area di almeno 
mezzo chilometro quadrato 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


BERLINO — La stretta di mano fra Berlinguer e Honecker 


Dal nostro inviato 

BERLINO — «Ecco qui, il compagno Axen ha 
una beila borsa gonfia di documenti per il 
nostro lavoro», dice Erich Honecker indican¬ 
do il voluminoso bagaglio che Herman Axen, 
segretario del CC della SED e membro dell’ 
Ufficio politico, sta deponendo sul tavolo. 
Berlinguer, che siede di fronte, solleva la sua 
cartella anch’essa piena: «Anche io ho un po’ 
di documenti», dice sorridendo. 

Comincia così, in un clima molto cordiale e 
amichevole, intorno ad un tavolo lungo e 
chiaro e sotto le luci televisive e i flash del 
fotografi («Scommetto che sono tutte mac¬ 
chine giapponesi», dice Honecker) rincontro 
fra due compagni che si conoscono ormai da 


oltre trent’anni e che, anche se le relazioni 
fra i due partiti hanno conosciuto momenti 
di incomprensione o di diversità di vedute e 
di polemica, sono rimasti in buoni rapporti. 
«È dal ”76 che non vieni più, vero?», chiede 
Honecker. «Sì»,.dice Berlinguer. «Vale la pena 
di ritornare». »È appunto per questo che sono 
qui», risponde Berlinguer e i giornalisti sono 
invitati ad uscire. Il ciima particolare, di cor¬ 
dialità e di amicizia anche calorosa, era stato 
sottolineato del resto pochi minuti prima 
quando Berlinguer era stato accolto ai lati 
della scalinata interna dell’enorme palazzo 
in vetro-cemento che è la sede del CC della 


(Segue in ultima) 


Ugo Baduel 


Nell’ambito dell’inchiesta sui casinò, per tentata concussione aggravata 

Arrestato il sindaco (de) di Imperia 


MILANO — Un altro sinda¬ 
co de in manette, travolto 
dail’onda tuttora in fase 
montante delle indagini sul¬ 
la mafia dei casinò. Dopo O- 
svaido Vento, primo cittadi¬ 
no di Sanremo, ieri sera i ca¬ 
rabinieri di Milano hanno 
arrestato anche il sindaco di 
Imperia, Claudio Antonio 
Scajola. Per entrambi ia 
stessa accusa: tentata con¬ 
cussione aggravata, ai danni 
delia Flower’s Paradise del 
conte Giorgio Borletti che 
pur avendo offerto 3 miliardi 
m meno delia Sit di Michele 
Merlo e Tullio Brighina, ave¬ 
va vinto la prima gara d’ap¬ 
palto per la concessione della 
casa da gioco. Risponde di 
concussione — è il caso di 
sottolineare — «il pubblico 


ufficiale che abusando della 
sua qualifica costringe qual¬ 
cuno a dare o a promettere 
denaro o altra utilità anche a 
favore di terzi*. 

Scajola e Vento, mentre a 
Sanremo divampava la pole¬ 
mica che doveva portare il 
casinò nelle mani di Merlo e 
Brighina, sì erano recati in 
Svizzera, a Martignv, per 
•convincere» il conte Borletti 
a lasciare liberi i tavoli sui 
quali era in corso la partila 
del casinò. li fatto che ì ma¬ 
gistrati abbiano ravvisato gii 
estremi di un’ipotesi di reato 
sembra indicare che gli «ar¬ 
gomenti» utilizzati per logo¬ 
rare la scalata di Borletti 
non siano stati del tutto cor¬ 
retti. Eppure, in una intervi¬ 
sta, proprio il sindaco di Im¬ 


peria si era vantato di quell* 
incontro. Aveva anzi descrit¬ 
to nei dettagli le precauzioni 
adottate per crearsi l’imma¬ 
gine cristallina di un interlo¬ 
cutore attento solo agli inte¬ 
ressi della collettività. 

Non è stato reso noto se l’i¬ 
potesi della tentata concus¬ 
sione sia uscita dalie ammis¬ 
sioni dell’ex sindaco di San¬ 
remo (che in tal case equi¬ 
varrebbero ad una ammis¬ 
sione di colpa) oppure dalla 
testimonianza della parte le¬ 
sa. 

Claudio Scajola, 35 anni, è 
stato arrestato poco dopo le 
19,30 mentre si trovava nel 
suo ufficio, nei palazzo co¬ 
munale del capoluogo ligure. 
I carabinieri di Milano gli 
hanno notificato l’ordine di 


cattura firmato dai sostituti 
Francesco Di Maggio e Pier- 
camillo Davìpo, che condu¬ 
cono l’inchiesta, ora riunifi¬ 
cata a Milano, sulle inflitra- 
zioni della mafia nelle case 
da gioco di Sanremo, Cam¬ 
pione e Saint Vincent. Gii in¬ 
quirenti che avevano iniziato 
le indagini con il blitz di San 
Valentino, del 11 febbraio, 
hanno rintracciato il filo, 
conduttore che lega la mafia 
dei casinò a «Cosa nostra». H 
sindaco di Imperia è stato 
condotto nella caserma d: 
via Moscova, a Milano, dove 
oggi stesso verrà interrogato 
dai magistrati. 

Claudio Scajola era sinda¬ 
co da circa un anno: era stato 
eletto nell’ottobre 82 per so¬ 
stituire Renato Pilade, spin¬ 


to alle dimissioni da uno 
scandalo familiare (aveva 
inviato la soluzione di un te¬ 
ma alla fidanzata del figlio 
mentre la ragazza stava so¬ 
stenendo un concorso). Il 
sindaco di Imperia è fratello 
dell’on. Alessandro Scajola, 
che in passato aveva ricoper¬ 
to per due volte la carica di 
primo cittadino. Dipendente 
di un ente pubblico, sposato 
e con due figli, Claudio Sca¬ 
jola veniva chiamato con il 
soprannome di «Napoleone», 
quasi a sottolineare qualche 
nota del suo carattere, vicino 
alla spavalderia- L’arresto 
ha destato molto stupore e 
imbarazzo ne! pentapartito 
che governa la città. 

Giovanni Laceabò 


Ecco come muoiono ogni anno 
ben 15 milioni di bambini 

Ogni anno nel mondo muoiono 15 milioni di bambini. In un 
rapporto Unicef presentato ieri tutte le cifre sull’assurda di¬ 
stribuzione di ricchezza. Le cause principali del decessi sono 
disidratazione, Tbc, morbillo, tosse convulsa e tetano. Non è 
colpito solo 11 Terzo mondo. A PAG. 3 

Chinnici, le bobine confermano: 
da tempo si sapeva della strage 

Al processo Chinnici (in corso a Caltanissetta) è il momento 
deir&scolto delle bobine. Sono i nastri registrati delle conver¬ 
sazioni telefoniche tra i! libanese Ghassan e un vìcequestore. 
C’è la conferma che da tempo si sapeva che ci sarebbe stato 
l’attentato. A PAG. 5 

Scuola, 7.500.000 hanno votato 
Netta vittoria della sinistra 

Si è conclusa la lunga tornata elettorale per fi rinnovo degli 
organi collegiali della scuoia. Le prime percentuali dicono 
che ha votato fi 33% dei genitori e 11 76% degli studenti: 7 
milioni e mezzo in tutto. Tra gli studenti, netta affermazione 
delle liste paelfiste, unitarie e di sinistra. A PaG. 8 

Difesa, elezioni, amnistia: 
nuova fase per II Nicaragua 

A Managua dopo 1 mesi della grande paura. Rifugi scavati al 
lati delle strade e batterie antiaeree testimoniano ancora il 
Umore di un’invasione come quella di Grenada, ma il gover¬ 
no ha ricucito fi rapporto con la Chiesa e lanciato con l’amnl- 
stia e le elezioni una forte proposta di pace. A PAG. 8 

Il pugile La Serra sempre 
in condizioni gravissime 

Salvatore La Serra, il pugile in coma da sabato notte, subito 
dopo fi vittorioso match con Lupino, è stato sottoposto ieri ad 
un nuevo controllo con la TAC. Le sue condizioni restano 
gravissime, senza che alcun segno di ripresa sia venuto a 
confortare le speranze di salvarlo. A PAG. 17 


Militari e potere due anni dopo il colpo a Varsavia 


Nostro servizio 

VARSAVIA — II ministro degli Interni po¬ 
lacco. generale Czeslaw Klszczak. ostenta 
tranquillità e fiducia. •Contrariamente a ciò 
che pretende l'avversario nella sua propa¬ 
ganda — ha dichiarato lo scorso 5 dicembre 
alla Dieta — non c'è una ”Polonia clandesti¬ 
na". Ci sono solunto Isolati gruppi di uomini 
Intransigenti e fanatici che odiano patologi¬ 
camente l’ordine socialista e lo Stato popola¬ 
re ed un certo numero di persone neppure 
ostili spesso oneste, ma confuse e ingannate 
che agiscono sotto la pressione di una falsa 
lealtà, le quali sostengono I primi in rari mo¬ 
di ». Il 16 dicembre ricorrerei II secondo anni¬ 
versario del nove morti nella miniera di car¬ 
bone Wujek e sarà la vigilia del tredicesimo 
anniversario degli eccidi operai di Danzica. 
Per quel giorno Solldamosc clandestina ha 
Indetto •pacifiche manifestazioni • comme¬ 


mora tire e Lech Walesa, fregiato de! premio 
Nobel per la pace, si propone di deporre fior! 
e di parlare in pubblico al monumento delle 
tre croci, davanti all'entrata numero 2 de! 
cantieri navali -Lenin» di Danzica. Le fonti 
ufficiali sembrano non dare molto peso a 
queste iniziative dell’opposizione. Prevedono 
una ripetizione dello scenario abituale: ten¬ 
utivi di cortei net centri di talune città, inter¬ 
venti della polizia e qualche scontro. 

Tutto normale dunque? In apparenza sì. 
Eppure a meno di cinque mesi dal 22 luglio, 
giorno della revoca dello «stato di guerra». Il 
potere In Polonia sta di nuovo cambiando 
volto. Due anni fa, quando nella notte tra II 
12 e II 13 dicembre lo *stato di guerra » venne 
proclamato e il processo di democratizzazio¬ 
ne del paese venne bloccato nei umore che 
divenisse Incontrollabile da parte delle auto¬ 
rità, il potere reale venne assunto da un n rga- 



H gen. Jeruzelski 


nlsmo militare che si chiamò WRON (Consi¬ 
glio militare per la salvezza nazionale), pre¬ 
sieduto dal generale J&ruzelskl. In preceden¬ 
za. per la prima volta nella storia polacca, 
erano staU Istituiti cosiddetti •gruppi opera¬ 
tivi* militari che per alcuni mesi avevano 
condotto un’azione di controllo delle struttu¬ 
re economiche e amministrative del paese. 

Il 22 luglio 1983 il WRON è stato sciolto. I 
*gruppi operativi • mlliUrì da tempo avevano 
cessato di funzionare. L’unico residuo *dello 
stato di guerra » sembrava II permanere di 
numerosi alti ufficiali alla testa di organismi 
di partito e soprattutto, di governo del paese. 
Dal 6 dlcem bre scorso in vece i «gruppi opera¬ 
tivi* sono di nuovo In azione, ufficialmente 
per *ispezionare lo stato di preparazione delle 
comunità di difesa» nell'attuale grave mo¬ 
mento di tensione intemazionale. I compiti 
dei • gruppi » sono stati illustrati in dettaglio 


dagli organi polacchi di Informazione. Non 
vorremmo essere accusati di maliziosità, ma 
non riusciamo a comprendere che cosa abbi* 
& che fare con la difesa militare della Polonia 
da minacce esterne il controllo delle condi¬ 
zioni abitative del rioni, del servizi di approv¬ 
vigionamento della popolazione e nelle a- 
ziende statali, cooperative e private, dell’or* 
ganizzazione del la roro, del rispetto dei livelli 
occupazionali, delle norme Igieniche, dell'Or¬ 
dine e della disciplina c, della -situazione so¬ 
ciale e finanziaria delle maestranze », 

Il WRON non è stato più resuscitato ma è 
noto che un’apposita legge del 22 novembre 
ha trasformato, attribuendogli vastissimi 
poteri, il preesistente KOK (Comitato per la 
difesa nazionale) alla cui testa è stato nomi¬ 
nato Il generale Jaruzelskl. Tra l’altro. Il 

(Segue in ultima) Romolo Cocowii 
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Due linee a contrasto sulla legge finanziaria 


Su cinque nodi la lotta 
dei deputati comunisti 

Sono: investimenti, pensioni, sanità, finanza locale e politica delle entrate - Molti dubbi 
anche nelle file della maggioranza - La relazione di minoranza dei compagno Vignola 


ROMA — Primi segnali nel¬ 
l'aula di Montecitorio delle 
Incertezze e anche delle 
preoccupazioni che serpeg¬ 
giano nel pentapartito su al¬ 
cuni dei punti più delicati e 
controversi della legge fi¬ 
nanziaria: le pensioni, la sa¬ 
nità, il Mezzogiorno. 

Affiora, in settori della 
maggioranza il timore di an¬ 
dare ad uno scontro duro 
con t comunisti su una que¬ 
stione come quella della pre¬ 
videnza, mentre e fra l’altro 
in corso un difficile confron¬ 
to governo-sindacato. Quali 
sbocchi avranno, in concre¬ 
to, queste preoccupazioni è 
difficile dirlo ora. Certo è che 
il ministro del lavoro Gianni 
Eie Michelis ha già fatto sa¬ 
pere che risponderà perso¬ 
nalmente in aula a quelle 
che il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, 
Giuliano Amato, ha definito 
le «forti argomentazioni» dei 
comunisti sulle nonne pen¬ 
sionistiche contenute nella 
legge finanziaria. 

Più esplicite, invece, le ri¬ 
serve di forze della maggio¬ 
ranza su altri punti dei docu¬ 
menti finanziari del gover¬ 
no. I democristiani — per 
bocca di Mario D’Acquisto — 
si sono detti «preoccupati» 
per la «caduta generale di in¬ 
teresse e di impegno verso il 
Mezzogiorno» e rimprovera¬ 
no al governo »la tendenza a 
credere che il contenimento 
dell’inflazione e del debito 
pubblico siano, in sé e per sé, 
il toccasana di tutti i mali». 

Per il socialista Angelo Ti- 
raboschi, invece, «la parte 
meno convincente della leg¬ 
ge finanziaria riguarda la 
sanità. Proporre la riduzione 


della spesa sanitaria preva¬ 
lentemente attraverso ope¬ 
razioni sul prontuario far¬ 
maceutico è un modo ineffi¬ 
cace di affrontare i nodi 
sempre più inestricabili del¬ 
la sanità». 

I liberali si sono invece e- 
retti a guardiani della legge 
finanziaria predicandone la 
intoccabilità: anzi — secon¬ 
do Paolo Battistuzzi — le 
modifiche apportate in com¬ 
missione Bilancio ai capitoli 
della sanità, della finanza lo¬ 
cale e dei trasporti sono 
«peggiorative» del testo ap¬ 
provato dal Senato. I liberali 
premono ora perché «si avvìi 
la seconda fase di interven¬ 
to». 

E siamo giunti così alla se¬ 
conda questione che ha se¬ 
gnato questo avvio di discus¬ 
sione generale sulla legge fi¬ 
nanziaria e il bilancio di pre¬ 
visione per il 1984. Tutti — o 
quasi — gli esponenti del 
pentapartito che ieri hanno 
preso la parola in aula hanno 
fatto riferimenti, più o meno 
espliciti, alla «seconda ma¬ 
novra». Il relatore di maggio¬ 
ranza, il socialista Maurizio 
Sacconi, ha parlato con rara 
chiarezza: il Parlamento — 
ha detto — deve liberarsi 
•dalle essenziali decisioni 
sulle fondamentali grandez¬ 
ze finanziarie e sul meccani¬ 
smi utili a determinarle» per 
«concorrere alla definizione e 
alla gestione di una contrat¬ 
tata politica dei redditi». C’è 
qui l'ammissione implicita 
dell’inadeguatezza della leg¬ 
ge finanziaria a far fronte ad 
una situazione reale che Vin¬ 
cenzo Visco, economista de¬ 
putato della Sinistra Indi¬ 
pendente, ha definito «molto 


graie» tanto che «il disavan¬ 
zo pubblico previsto per il 
prossimo anno non è oggi 
lontano dalla cifra di 120 mi¬ 
la miliardi, cioè l’equivalente 
dell’ intera entità del rispar¬ 
mio nazionale previsto per lo 
stesso 1984». Di fronte a pro¬ 
blemi di questa dimensione, 
il governo ha varato una ma¬ 
novra di politica economica 
la cui «portata reale risulta 
di non più di 10 mila 500 mi¬ 
liardi», conseguendo, dun¬ 
que, il duplice obiettivo di 
una politica economica in 
cui non c’è il rigore né lo svi¬ 
luppo. Ma dove cl sono, inve¬ 
ce, odiose iniquità: pensioni, 
sanità, Comuni, per citare le 
più evidenti. 

In che consisterà, dunque, 
questa «seconda manovra»? 
E questo l’interrogativo cen¬ 
trale che apre la relazione di 
minoranza alla legge finan¬ 
ziaria firmata per il PCI da 
Giuseppe Vignola (atto ana¬ 
logo hanno compiuto anche i 
deputati demoproletari, ra¬ 
dicali e missini). Ci sono al¬ 
meno due elementi — scrive 
Vignola — che non potranno 
non avere riflessi sulla poli¬ 
tica di bilancio: gli incontri 
del governo con le parti so¬ 
ciali e i rilievi mossi dalle au¬ 
torità monetarie internazio¬ 
nali al nostro Paese. Su que¬ 
stioni di tale portata i comu¬ 
nisti sollecitano il governo «a 
manifestare sin da ora. in 
questa stessa discussione, i 
suoi intendimenti e a chiede¬ 
re, quindi, su di essi il giudi¬ 
zio e il contributo del Parla¬ 
mento-. 

La replica dei ministri fi¬ 
nanziari è attesa per la tarda 
mattinata di mercoledì. Poi 
si aprirà la fase delle votazio¬ 


ni il cui calendario sarà fis¬ 
sato, sempre mercoledì, dal¬ 
la conferenza dei capigruppo 
di Montecitorio. 

Con la relazione di mino¬ 
ranza, i comunisti hanno an¬ 
che anticipato i punti decisi¬ 
vi che segneranno «il massi¬ 
mo di impegno di lotta* nelle 
prossime tese giornate alla 
Camera: 

0 gli investimenti: aumen¬ 
to di almeno tremila mi¬ 
liardi del fondo per investi¬ 
menti e occupazione (FIO) 
per interventi nell’industria 
e nelle grandi infrastrutture 
e per un piano di intervento 
sul mercato del lavoro fina¬ 
lizzato ad affrontare la di¬ 
soccupazione giovanile so¬ 
prattutto meridionale; 

© le pensioni: la richiesta t- 
quella di stralciare le 
norme previdenziali per af¬ 
frontare la materia nel rior¬ 
dino pensionìstico. Sì tratta, 
in ogni caso, di modificare le 
storture più gravi come la 
manomissione surrettizia 
del punto unico di scala mo¬ 
bile e del rapporto pensioni- 
salari; 

0 La sanità: rivedere la do¬ 
tazione finanziaria del 
fondo sanitario nazionale 
oggi sottostimata; abolizione 
dei ticket; revisione del pron¬ 
tuario farmaceutico; 

Q gli enti locali: il punto 
cardine è la garanzia 
della difesa dei trasferimenti 
daU'infl azione; 

0 la politica delle entrate 
contrassegnate. nella 
legge finanziaria, da sotto- 
stime e da un mancato impe¬ 
gno di recupero delle troppo 
vaste aree di evasione ed ero¬ 
sioni di basi imponibili. 

Giuseppe F. Mennella 


Peggio: è una manovra che 
non punta allo sviluppo 

Triva: evitare il collasso dei Comuni 

I due compagni illustrano le posizioni sostenute nel dibattito in aula - Rifiutare 
il monetarismo sotto il ricatto USA - Abolire ('autodenuncia dei piccoli risparmiatori 


ROMA — In apertura del 
round finale del dibattito su 
legge finanziaria e bilancio, i 
comunisti hanno riproposto 
con forza, ieri alla Camera, 
la questione del pacchetto di 
misure aggiuntive che il go¬ 
verno conta di varare a gen¬ 
naio. A che cosa valgono al¬ 
lora i documenti all'esame 
del Parlamento ?, chiedo ad 
Eugenio Peggio che su que¬ 
sto aveva sviluppato in mat¬ 
tinata gran parie del suo in¬ 
tervento. 

«Servono a dimostrare che 
la manovra di politica econo¬ 
mica del governo, oltre ad es¬ 
sere fortemente iniqua, è del 
tutto inefficace e inadeguata 
rispetto agli obiettivi che di¬ 
chiara di voler perseguire. In 
realtà la manovra è priva di 


capacità di risanamento della 
Finanza pubblica perché si 
colloca in un orizzonte ri¬ 
stretto e non fa propria una 
politica di sviluppo...». 

— ...senza di che non può 
esserci risanamento... 

«E infatti ii dissesto è la 
conseguenza soprattutto di 
due fatti: la recessione e la 
stagnazione in atto da tre an¬ 
ni. che hanno compromesso 
le entrate fiscali e contributi¬ 
ve, e aggravato le spese per la 
cassa integrazione e per i dis¬ 
sesti aziendali; e gli alti tassi 
di interesse, dovuti anche e 
soprattutto alle scelte com¬ 
piute dagli USA per i propri 
tornaconti». 

— Che cosa contrappone 
il PCI alla linea del Gover¬ 
no? 


«L'obiettivo di un pro¬ 
gramma a medio termine ca¬ 
pace di incidere sulle struttu¬ 
re produttive e amministrati¬ 
ve e di realizzare una effetti¬ 
va ripresa dello sviluppo, es¬ 
senziale per ridurre l’infla- 
zione e il deficit pubblico. Ma 
occorre anche battersi per 
una svolta nella politica eco¬ 
nomica internazionale. Non 
può esserci una ripresa se, al¬ 
l’insegna del monetarismo 
predicato del Fondo moneta¬ 
rio e dagli USA. tutti i paesi 
del mondo, eccezion fatta per 
gli Stati Uniti, sono costretti 
a ridurre i consumi e i salari, 
a comprimere le importazio¬ 
ni. a licenziare la manodope¬ 
ra esuberante, ecc. Su questa 
base si può solo accentuare 
una spirale depressiva dram¬ 


matica e pericolosa per la 
stessa pace». 

— Altro tema messo in 
primo piano dai comuni¬ 
sti nella discussione gene¬ 
rale quello della finanza 
locale. Kubes Triva ha ri¬ 
levato ieri pomeriggio co¬ 
me l’iniziativa e la pres¬ 
sione del PCI abbiano im¬ 
posto alcune modifiche, 
ancora insufficienti, alle 
norme riguardanti i co¬ 
muni. l T n po’ di soldi in 
piu, in particolare per le 
amministrazioni di sini¬ 
stra? 

«Niente affatto, non era e 
non è questo il nostro obietti¬ 
vo. Il punto è di evitare il col¬ 
lasso della finanza locale che. 
con 80 mila miliardi annui di 



Decine di migliaia di 
ai cortei di Napoli e 


pensionati 
di Firenze 


FIRENZE — Il corteo ha sfilato per oltre due ore. Il piazza¬ 
le degli Uffizi non ce l’ha fatta ad accoglierli tutti cd 1 manife¬ 
stanti si sono riversati In Piazza della Signoria e nei vicoli 
adiacenti. Decine e decine di migliaia: qualcuno parla di ses- 
santamlla e forse di più. I pensionati giunti a Firenze per la 
manifestazione delie sei regioni del nord, sono stati in nume¬ 
ro maggiore delle previsioni dei sindacati. E per venire hanno 
sfidato una fredda giornata di inverno spazzata da una brez¬ 
za gelata. Con pullman e treni si sono dati appuntamento alla 
Fortezza da Basso centinaia di delegazioni provenienti dal 
Piemonte, dall’Emilia Romagna, Liguria, Marche, Umbria e 
Toscana. 

Cartelli e striscioni prendono di mira gli aspetti più odiosi 
della manovra economica: bersaglio principale è la tassa del¬ 
la salute, «più cl si ammala, più si paga: i ticket una beffa». 
Saverio Nigrotti, oratore ufficiale della manifestazione, 
strappa gli applausi quando denuncia ì pericoli della mano¬ 
vra economica de! governo: la legge finanziaria — dice — sta 
cancellando la scala mobile per i pensionati. E annuncia su¬ 
bito dopo nuove scadenze per la mobilitazione dei pensionati. 
Si preparano altre assemblee, manifestazioni, un presidio da¬ 
vanti al Parlamento durante tutta la durata della discussione 
sulla «finanziaria». 


spesa corrente e ò-6 mila di 
investimenti, assume un va¬ 
lore strategico in una pro¬ 
spettiva economica di rias¬ 
setto e di sviluppo. E al col¬ 
lasso si giungerebbe con tagli 
assurdi e vincoli illogici ai bi¬ 
lanci di Regioni, Province e 
Comuni. Sembra che vi sia 
un disegno volto a indebolire 
e marginalizzare la finanza 
regionale e locale e a colpire 
per questa via l’intero siste¬ 
ma delle autonomie e il de¬ 
centramento dello Stato». 

— Tu hai insistito sulla 
necessità di garantire a 
tutti i comuni, a consunti¬ 
vo neli’85, l'equilibrio fi¬ 
nanziario minimo, il mi¬ 
nimo vitale a servizi inva¬ 
riati.^ 

•Certo, e non si tratta di 
una esigenza posta solo dai 
comunisti. Mentre noi stia¬ 
mo discutendo, le associazio¬ 
ni unitarie delle autonomie e 
dei loro servizi si incontrano 
con il presidente della Re¬ 
pubblica anche e proprio per 
rispondere ad una violenta 
campagna denigratoria. Il 
fatto è che Punico comparto 
della finanza pubblica posto 
sotto controllo, che ha regi¬ 
strato un serio impegno e si¬ 
gnificativi risultati sul piano 
del contenimento della spesa 
e del rigore, è quello della fi- | 
nanza locale». ì 


— Modifiche sono state 
imposte in commissione 
anche sul Fondo sanita¬ 
rio: sottostimato per tre 
anni, ora si accetta alme¬ 
no un primo risanamento 
dei debiti passati delle 
. USL. 

- «Si, ma il governo insiste 
ancora nel sottostimare il 
Fondo per P84. Così fra due o 
tre anni saranno necessarie 
altre misure di consolida¬ 
mento del debito che si sarà 
accumulato nel frattempo!». 
— Un’ultima cosa, a pro¬ 
posito della disposizione 
della finanziaria in base 
alla quale bisogna denun¬ 
ciare il libretto postale o 
altri titoli di risparmio al 
fine di determinare il red¬ 
dito per l’esenzione dal 
pagamento dei ticket sul¬ 
la salute. È tollerabile una 
misura cosi odiosa? 

•No e ci batteremo per eli¬ 
minarla. E inammissibile che 
per esempio un pensionato 
debba fare la denuncia men¬ 
tre rimangono segreti ed e- 
sentasse (il governo ha re¬ 
spinto una nostra proposta di 
colpirli) i redditi dei titoli di 
Stato posseduti dalle società, 
dalle banche é dalle imprese. 
E questo il rigore di cui par¬ 
lano governo e maggioran¬ 
za?». 

Giorgio Frasca Poiara 


NAPOLI — Preceduti dalla banda musicale che intonava le 
note dell’»Inno dei lavoratori» e di «Bella ciao» migliaia di 
pensionati sono .sfilati ieri mattina per le vie di Napoli. «Basta 
con le pensioni di fame»; «Signori ministri, provate voi a vive¬ 
re con trecentomila lire al mese»; «No alle tasse sulla salute» 
erano gli slogan che campeggiavano su cartelli e striscioni. 
Gli anziani (tantissime anche le donne) sono giunti a Napoli 
da tutte le regioni meridionali e dal Lazio. 

Il motivo della giornata di lotta è stato spiegato, nel comi¬ 
zio pronunciato a piazza Matteotti, da Bruno Ricci che ha 
parlato a nome delia segreteria nazionale del pensionati 
CGIL-CIL-UIL. Ricci ha giudicato negativamente la legge 
finanziaria attualmente in discussione alla camera che — ha 
detto — «punisce ancora una volta le categorie più deboli 
come » pensionati». L’oratore ha ricordato che il sindacato 
rivendica Invece una rivalutazione delle pensioni del 2,6% in 
modo da ristabilire un rapporto corretto tra aumento del 
costo della vita e indice dei salari. 

Al termine della manifestazione ha parlato Eduardo Gua¬ 
rino, segretario regionale della Federazione unitaria, il quale 
ha sottolineato come nel Mezzogiorno d’Italia le condizioni di 
vita dei pensionati siano più pesanti che nel resto del paese, 
dal momento che sui genitori anziani spesso grava il peso di 
uno o più figli senza lavoro. 


Una sola Camera? 
Dibattito a Roma 

ROMA — Quali innovazioni istituzionali: è i 1 tema dal convegno 
che si è tenuto ieri a Roma, per iniziativa del Centro di riforma 
dello Stato. La discussione si è svolta sulla base di due bozze di 
progetti di revisione istituzionale che riguardano la parte della 
Costituzione che definisce strutture, funzioni e poteri del Parla¬ 
mento. I due progetti (uno firmato dal comunista Augusto Barbe¬ 
ra, l’altro da Giovanni Ferrara della Sinistra indipendente) sono 
stati illustrati da Cesare Salvi. In estrema sintesi possono essere 
riassunti in questi punti fondamentali: monocameralismo, riduzio¬ 
ne del numero dei parlamentari, aumemo«dell’efficienza e della 
centralità politica del Parlamento, nuove forme di democrazia 
diretta. 

Nella discussione, presieduta da Pietro Ingrao, che sì è conclusa 
a tarda sera con la replica dei due relatori (e della quale riferiremo 
domani) sono intervenuti parlamentari, giuristi, studiosi. Tra gli 
altri il presidente della Camera Nilde Jotti. 


Le associazioni delle 
autonomie da Pertini 


ROMA — Le associazioni delle autonomie saranno ricevute sta¬ 
mane dal presidente Pertini. ANCI, UPI, CISPEL, UNCEM. Lega 
delle autonomie e A1CE esporranno al capo delio Stato i problemi 
degli enti locali alla luce delle note difficoltà finanziarie e delle 
ultime vicende in Parlamento della legge finanziaria. Prima dell’ 
incontro al Quirinale — che avrà luogo alle 11.30 — le associazioni 
si riuniranno in Campidoglio, nella sala della Piccola Protomoteca, 
alle ore 9,30. 


Brandt? 

È mano¬ 
vrato 
dai russi! 

Tutti gli scopi dell'invasio¬ 
ne di Grcnada da parte degli 
Stati Uniti sono stati conse¬ 
guiti. Ultimo In ordine di 
tempo la scoperta di docu¬ 
menti che provano come */’ 
Internazionale socialista sia 
manovrata da russi e cuba¬ 
ni ». La notizia viene data con 
rilievo da *11 giornale » di 
Montanelli e sin qui tutto è 
normale. Ma II vicesegreta¬ 
rio del PSDI non ha voluto 
rinunciare alla sua quotidia¬ 
na dichiarazione: «Da tempo 
— ha detto Puletti — abbia¬ 
mo denunciato una posizio¬ 
ne di sinistra all’interno del¬ 
l'Internazionale socialista 
che assolutamente non con¬ 
dividiamo. rappresentata 
emblematicamente dall’ex 
cancelliere tedesco Willy 
Brandt ». Il leader della so¬ 
cialdemocrazia agente dei 
sovietici e dei cubani? Pulet¬ 
ti non crede che si possa par¬ 
lare di •complotto sovietico o 
cubano », ma certo «negli ul¬ 
timi anni l’Intemazionale è 
stata allargata a movimenti 
che poco o nulla hanno a che 
fare con 11 socialismo demo¬ 
cratico (si tratta, per chi non 
lo sapesse del partiti di Bur- 
ghiba, di Leopold Senghor, 
di socialdemocratici dell’A¬ 
merica latina e dell’Asia, 
n.d.r.) sostenuti da alcuni 
partiti occidentali come il te¬ 
desco e l’olandese » che non 
solo sono « terzomondisth ma 
sono «contrari al missili ». 

Il complotto russo-cubano 
è invece certo per il deputato 
europeo del PSI Carlo Ripa 
di Meana, secondo II quale si 
tratta di notizie •purtroppo 
vere ». Infatti il *6- 7 gennaio 
di quest’anno è stata tenuta 
a Managua una riunione se¬ 
greta su iniziative del PC cu¬ 
bano», cui hanno partecipato 
sandlnlstl, partiti membri 
dell’Internazionale sociali¬ 
sta per «decidere numerose I- 
niziative di pressione e di di¬ 
versione» su quest’ultimo. 
Ripa di Meana sa è «sta to de¬ 
ciso di versare In Glamalca 
(il paese preferito da James 
Bond) il denaro necessario 
per l’operazione’ e come te¬ 
soriere è stato nominato il 
salvadoregno Oquell. Se Pu¬ 
letti sistema con Grenada l 
partiti socialisti che hanno 
preso posizione contro gli 
euromissili, 11 Meana mette a 
posto la guerriglia del Salva¬ 
dor e tutto II resto, poiché 
conclude: *La battaglia per 
allontanare dal l’Intemazio¬ 
nale socialista uomini e par¬ 
titi che lavorano per il movi¬ 
mento comunista Intema¬ 
zionale sarà lunga e difneile 
e richiederà molta determi¬ 
nazione politica». La SPD te¬ 
desca, J partiti socialdemo¬ 
cratici belga, olandese, nor¬ 
vegese, danese, inglese e 
molti altri sono così avverti¬ 
ti. 

Naturalmente le ‘rivela¬ 
zioni’ del servizi segreti ame¬ 
ricani raccolte da Montanel¬ 
li, Puletti e Ripa di Meana, 
hanno ottenuto una risposta 
sprezzante da parte di auto¬ 
revoli dirigenti del PSI. Luigi 
Covatta, membro della dire¬ 
zione del partito, ha definito 
•demenziale’ ii pensare che 
•il neutralismo di alcuni par¬ 
tili nord-centro europei sia il 
risultato di infiltrazioni co¬ 
muniste*, poiché quel neu¬ 
tralismo viene da ’tradizlonl 
politiche e culturali » diverse 
che non meritano «stupide l- 
potesi*. Si può solo osservare 
che I partiti socialdemocrati¬ 
ci tedesco, belga, olandese, 
danese, hanno preso posizio¬ 
ne contro gli euromissili, ma 
non sono affatto neutralisti, 
essendo ben decisi a restare 
nella NATO. Per li resto Co¬ 
ratta ha ragione: si tratta di 
una operazione propagandi¬ 
stica ‘demenziale’, della qua¬ 
le però non si dovrebbe na¬ 
scondere la gravità, sia per il 
| metodo adottato che per gli 
obiettivi che si propone. 


Giornate difficili nei trasporti 


Portuali in sciopero 
Oggi traghetti fermi 
Giovedì non si vola 


ROMA — I lavoratori dei 
porti concludono oggi le 
cinque giornate di lotta pro¬ 
clamale dalla Federazione 
trasporti CgiI, CisI e Ufi per 
protestare contro la manca¬ 
ta attuazione della legge 
sull’esodo volontario e per 
sollecitare provvedimenti 
urgenti capaci di garantire 
il pagamento del salario di 
dicembre e la tredicesima. 
Ieri, fra l’altro, sono rimasti 
chiusi gli aeroporti di Geno¬ 
va e di Venezia i cui servizi a 
terra sono gestiti dal por¬ 
tuali. Oggi lo sciopero dei la¬ 
voratori dei porti investirà i 
traghetti passeggeri. I colle¬ 
gamenti da e per le Isole sa¬ 
ranno interrotti per l’intera 

6 ornata. I sindacati garan- 
ranno, comunque, una 
•corsa», andata e ritorno, fra 
Civitavecchia e la Sardegna 
e un collegamento per le iso¬ 
le minori. 

Conclusa questa fase di 


lotta dei portuali e ntornata 
la tranquillità nel settore, 
una giornata difficile, si 
prepara per chi vola. Giove¬ 
dì gii aeroporti rimarranno 
I chiusi, per uno sciopero na¬ 
zionale dei vigili del fuoco, 
dalle 8 a mezzanotte. Anche 
nel caso in cui si dovesse ar¬ 
rivare ad una sospensione 
dello sciopero da parte del 
vigili del fuoco (ciò dipende 
dall’esito dell’Incontro di 
oggi al ministero della Fun¬ 
zione pubblica, per il rinno¬ 
vo del contratto), si avreb¬ 
bero, comunque, seri disagi 
dalle 10 alle 18 per l’asten¬ 
sione dal lavoro del control¬ 
lori di volo. 

Sempre giovedì difficoltà 
potrebbero verificarsi anche 
per chi viaggia In treno e per 
gli utenti dei servizi urbani 
di alcune città, per uno scio¬ 
pero nazionale proclamato 
dalla confederazione auto¬ 
noma Cisal. 


Marini ufficializza la proposta: «Non ne faremo una bandiera*» 

La CISL: «Fissiamo prima un tetto 
anche per la scala mobile dell’84» 

È la vecchia tesi della predeterminazione - Morese (metalmeccanici) oppone la «post-determi¬ 
nazione» - Impegno per la ricerca unitaria • Le risposte di Del Turco e Militello della CGIL 



Ottaviano Da! Turco 


ROMA — La CISL è per la 
predeterminazione del punti 
di scala mobile nel 1984. Lo 
ha detto Franco Marini, se¬ 
gretario generale aggiunto, 
ai 240 membri del consiglio 
generale della confederazio¬ 
ne, ma senza alzare la voce, 
anzi aggiungendo subito che 
la proposta «non diventerà 
una bandiera da difendere a 
tutti 1 costi, tantomeno una 
bandiera per la quale mori¬ 
re». Non a caso: domani co¬ 
mincia a RiminI la conferen¬ 
za nazionale di organizzazio- 
nedellaCGILequalsiasi for¬ 
zatura avrebbe riportato il 
calendario della Federazione 
unitaria indietro al 1982, 
quando proprio l’idea della 
predeterminazione della 
contingenza, lanciata allora 
dall’economista Tarantola e 
raccolta da Camiti, funzionò 
da detonatore di polemiche e 
divisioni. Marini ieri l’ha ri- 
spolverata presentandola 
come la proposta che «allo 
stato del dibattito e delle Ipo¬ 
tesi formulate, appare la più 
razionale, equa ed efficace», 
ma con tanto cautele diplo¬ 
matiche per non forzare più 
di tanto 1 rapporti unitari. 

Cosi alla critica ad alttc i- 
potesi già affacciatosi nel di¬ 
battito unitario — come 
quella della UtL di attuare la 
predeterminazione ccn la 
differenziazione del punto di 
contingenza («è uno stru¬ 


mento improprio per affron¬ 
tare i problemi delia profes¬ 
sionalità»), oppure quella so¬ 
stenuta da alcuni dirigenti 
della CGIL di.un blocco si¬ 
multaneo dei prezzi e dei sa¬ 
lari (-sarebbe impossibile u- 
sclrne in maniera non trau¬ 
matica») o ancora quella sen¬ 
za una paternità definita d! 
un rinvio degli aumenti con¬ 
trattuali («i contratti sono 
stati stipulati da poco») — 
Marini ha accompagnato P 
Impegno a non opporre «né 
primati né tabù» alla ricerca 
di una posizione unitaria. 
«L’urico vincolo — ha con¬ 
cluso — è che non siano so¬ 
luzioni deboli o pasticciate o 
insufficienti o fuorrianti». 

I! punto di equilibrio di 
uesta linea ambivalente 
ella CISL è dato dalla valo¬ 
rizzazione del lavoro unita¬ 
rio fin qui compiuto e dal 


drastico giudizio sull’inade¬ 
guatezza della politica eco¬ 
nomica finora condotta dal 
governo. Il segretario gene¬ 
rale aggiunto della CISL ha 
polemizzato aspramente con 
Goria, Carli e Romiti soste¬ 
nitori di un intervento solo 
sulla dinamica salariale. «È 
da respingere», ha sostenuto, 
opponendo i conti che dimo¬ 
strano come proprio la «scri¬ 
teriata* politica delle tariffe 
pubbliche e dei prezzi con¬ 
trollati dal governo (le tariffe 
sono cresciute del 25,9%, I 
prezzi amministrati del 
14,6%, e quelli sorvegliati del 
13%, con una media ponde¬ 
rata del 16,6% contro il 13% 
del tasso d’inflazione pro¬ 
grammata e 11 15% del tasso 
reale) ha continuato ad ali¬ 
mentare l'inflazione nel 1983 
e rischia di riaccenderla nel 
1984 pregiudicando le poten¬ 


zialità di ripresa dell'appara¬ 
to produttivo. 

E, appunto, l’approdo del 
confronto unitario già rag¬ 
giunto e che Marini ha recu¬ 
perato. »L’accordo del 22 
gennaio — ha detto — dal 
sindacato e dai lavoratori è 
stato onorato». Ora c’è da 
realizzare ciò che è rimasto 
tnattuato, come il fondo di 
solidarietà e I contratti di so¬ 
lidarietà. E, soprattutto, c’è 
da rendere equa la politica 
fiscale e contributiva (con la 
patrimoniale, i redditi pre¬ 
sunti per le categorie auto¬ 
nome), da varare un piano 
straordinario per l’occupa¬ 
zione e realizzare misure che 
frenino prezzi amministrati 
e tariffe, orientino l prezzi di 
alcuni prodotti leader, ridu¬ 
cano la rendita bancaria. 

Solo che tutto questo è 
concepito nel termini di uno 
scambio, e ciò spiega perché 


la «novità» sta costituita dal¬ 
la «vecchia» predetermina¬ 
zione. Non ha convinto I me¬ 
talmeccanici delia confede¬ 
razione, tant’c che Morese ha 
proposto, sia pure evitando 
contrapposizioni con la se¬ 
greteria, la post-determlna- 
zlone, cioè una verifica a no¬ 
vembre degli andamenti dei 
diversi settori produttivi dal¬ 
la quale far dipendere, a se¬ 
conda che sia stato rispetta¬ 
to o meno l’incremento pro¬ 
grammato, il pagamento di 
tutto o di una parte tìeil’ulti¬ 
mo scatto trimestrale di con¬ 
tingenza. 

Ma Marini non si è preoc¬ 
cupato più di tanto delle con¬ 
dizioni per cui tutte le parti 
abbiano comportamenti coe¬ 
renti, nonostante questa sia 
U lezione del 1983. Ha detto. 
Infatti: «Come è Ipocrita la 
predica sul solo salario e sul 


costo del lavoro, cosi è debole 
da parte del sindacato dire 
"si muova prima 11 governo 
noi poi vedremo il da farsi”». 
Questo, del resto, è l’elemen¬ 
to più polemico con la CGIL 
(non a caso Marini se i’è pre¬ 
sa con Trentin). 

A Corso Italia li messaggio 
sulla «disponibilità» a polla¬ 
re avanti li confronto unita¬ 
rio è stato raccolto. «Nella 
nostra conferenza di orga¬ 
nizzazione — ci dice Del Tur¬ 
co, segretario generale ag¬ 
giunto — non faremo della 
nostra proposta una bandie¬ 
ra da opporre ad altre». Mill- 
tello entra nel merito: «Impe¬ 
dire un clima di rissa, pur¬ 
troppo conosciuto in passa¬ 
to, e anche lo spirito della 
CGIL. Da questo punto di vi¬ 
sta, mentre apprezzo le ripe¬ 
tuto afrermazlonl su! ratto 
che il sindacato ha rispettato 
t suoi impegni, mi sembrano 
invece infondato le preoccu¬ 
pazioni che il sindacato si 
possa chiudere nella posizio¬ 
ne di chi dice "prima si muo¬ 
va jl governo". Noi abbiamo 
già individuato la nostra di¬ 
sponibilità. ma è certo — co¬ 
me più volte cl siamo detti — 
che essa nella sua dimensio¬ 
ne e nella sua qualità sarà 
strettamente proporzionale 
alta intensità e «ll'efflcacia 
delle misure contro l’Infla¬ 
zione e la recessione del go¬ 
verno». 
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il blocco navale a Tripoli 


BEIRUT —■ Situazione anco¬ 
ra di stallo a Tripoli, dove 11 
blocco navale israeliano Im¬ 
pedisce l’evacuazione di Ara- 
fat e del suol guerriglieri. Le 
navi greche che dovrebbero 
compiere il trasporto del 
quattromila palestinesi lea¬ 
listi In Tunisia e nello Yemen 
del Nord non solo non sono 
arrivate, ma sono ancora al¬ 
la fonda In Grecia In attesa 
delle gare.nzle di sicurezza 
chieste dal governo di Atene. 
A Tel Aviv 11 giornale »Maa- 
rlv» riferisce che, su solleci¬ 
tazione dell’Italia e della 
Grecia, gli Stati Uniti hanno 
chiesto a Israele quali sono 
le sue Intenzioni circa lo 
sgombero di Arafat da Tripo¬ 
li, ma 11 governo Shamlr «si è 
astenuto dal rivelare* (cosi 
scrive 11 giornale) come rea¬ 
girebbe all’imbarco «dei ter¬ 
roristi» sotto la bandiera del- 
l'ONU. 

Il problema resta dunque 
Irrisolto. Bob Platen, facente 
funzione dell’ambasciatore 
USA a Tel Aviv, ha tentato di 
convincere 11 direttore gene¬ 


rale agli esteri Hanan Bar- 
On che la partenza di Arafat 
«è vantaggiosa per gli USA e 
per Israele*, scrive ancora il 
«Maarlv*. Il giornale sottoli¬ 
nea Il «basso livello» cui si è 
svolta l’iniziativa USA e lo 
spiega con la preoccupazione 
di Washington di non appa¬ 
rire come «difensore di Ara¬ 
fat». 

Pressioni indirette sono 
venute anche dalla Francia: 
a Parigi il ministro degli e- 
sterl Cheysson ha dichiarato 
che l’evacuazione del pale¬ 
stinesi da Tripoli «è un’ini¬ 
ziativa che merita incorag¬ 
giamento», aggiungendo che 
■questo è il nostro parere e 
anche quello degli america¬ 
ni». Tutte queste sollecitazio¬ 
ni comunque non hanno a- 
vuto finora alcun esito. Sha¬ 
mlr ha Invece Inviato un 
messaggio (o meglio il testo 
del proprio discorso In parla¬ 
mento) al governo sovietico, 
per assicurarlo che Israele 
non ha alcuna Intenzione «di 
acquistare missili Pershing 
capaci di raggiungere il ter- 
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Washington sollecitato da Italia 
e Grecia? - Messaggio di Shamir 
ail’URSS - Italiano ferito a Beirut 
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BEIRUT — Un ragazzo cerca riparo dai tiri dei cecchini alla 
oeriferia sud della città 


ritorio dell’URSS» né si pre¬ 
para ad attaccare la Siria. È 
anche In questo caso il «Maa- 
riv» a dare la notizia, affer¬ 
mando che il documento è 
stato consegnato dall’amba¬ 
sciatore Israeliano in un pae¬ 
se scandinavo a diplomatici 
sovietici colà accreditati. Si 
tratta della prima iniziativa 
diplomatica del genere dalla 
rottura del rapporti URSS-I- 
sraele nel 1967. 

A Tripoli intanto Arafat 
ha chiesto una copertura ae¬ 
rea alla Siria e all’Arabia 
Saudita per proteggere con¬ 
tro un eventuale attacco 1- 
sraellano 11 concentramento 
del guerriglieri nel porto al 
momento dell’imbarco. 

A Beirut si sono avute spo¬ 
radiche violazioni della tre¬ 
gua. Un soldato italiano (il 
secondo In 24 ore) è stato fe¬ 
rito da una pallottola vagan¬ 
te; si tratta del carabiniere 
Ezio Casarone colpito al tal¬ 
lone destro. Nel sud del Liba¬ 
no, presso Nabatlyeh, una 
pattuglia Israeliana è stata 
attaccata con bombe a ma¬ 
no: tre soldati sarebbero ri¬ 
masti feriti. 




àttual 



investe anche il Kuwait 


All’inizio degli anni 80 II Ku¬ 
wait. li più esteso degli emi¬ 
rati petroliferi del Golfo Per¬ 
sico (17.656 Kmq), era In as¬ 
soluto II paese più ricco del 
mondo: la Banca Mondiale 
stimava Infatti a 15.840 dol¬ 
lari il reddito pro-capite an¬ 
nuo, che negli Stati Uniti 
raggiungeva gli 11.360 dolla¬ 
ri c in Italia si »limitava • a 
soli 6.910. Alla base della ver¬ 
tiginosa ricchezza del Ku¬ 
wait c’è Indubbiamente II pe¬ 
trolio che, da solo, non basta 
però a spiegare I livelli di ar¬ 
ricchimento raggiunti. Non 
a caso la riduzione della pro¬ 
duzione di greggio decisa nel 
corso del 1982 preoccupa so¬ 
lo marginalmente le autlrltà: 
dal 940.782 barili al giorno 
del 1981 si è passati al 650.000 
di oggi, una quota decisa In 
seno all’OPEC per stabilizza¬ 
re il mercato petrolifero a 
fronte di un calo internazio¬ 
nale della domanda. Le 
preoccupazioni economiche 
del Kuwait oggi sono Invece 
tutte riconducibili al suo di¬ 
segno di stabilità politica, In¬ 
terna e di area, che fino ad 
ora ha reso possibile Io 
straordinario processo di ar¬ 
ricchimento del paese. La 
massa del petrodollari Infat¬ 
ti ha trovato 1 suoI principali 
mercati d’investimento In 
tutti I paesi del Golfo che, a 
loro volta, hanno usato 11 
Kuwait come centro finan¬ 
ziario speculativo. Di qui V 
Interesse del Kuwait stesso 
alla crescita economica e al¬ 
la stabilità politica nell’inte¬ 
ra regione, seriamente Ipote¬ 
cate dalla rivoluzione Irania¬ 


na prima c dalla guerra I- 
ran-Irak poi. Il crollo del 
Souq al-Manakh, il mercato 
dei titoli non ufficiale del 
Kuwait, nell’autunno 1982 è, 
sotto questo profilo, emble¬ 
matico. Gonfiatosi a dismi¬ 
sura all'inizio degli anni 80 
sulle prospettive di crescita 
dell’economia irachena, le¬ 
gatesi varo di un nuovo pla¬ 
no di sviluppo. Il Souq è crol¬ 
lato In gran parte per l'inter¬ 
ruzione del flusso del capita¬ 
li Iracheni che Baghdad va 
esaurendo nella guerra di 
posizione con l’Iran. Il Ku¬ 
wait si rltova cosi con uno 
scoperto derivante da opera¬ 
zioni speculative sul titoli 
non ufficiali di ben 91 miliar¬ 
di di dollari. 

All’inizio della guerra I- 
ran-Irak II Kuwait aveva fi¬ 
nanziato l'aggressione Ira¬ 
chena per scongiurare il pe¬ 
ricolo che la rivoluzione kho- 
melnlsta dilagasse nel mon¬ 
do musulmano e minaccias¬ 
se la stabilità interna di mol¬ 
ti regimi della regione. L’at¬ 
tuale riduzione delle risorse 
finanziarie del Kuwait si¬ 
gnifica implicitamente an¬ 
che una diminuita capacità 
di Influenza politica a livello 
di area, dove il Kuwait, come 
l’Arabia Saudita, ha sempre 
cercato di giocare un ruolo di 
mediazione «moderato». Il 
protrarsi della guerra Jran- 
Irak e l’aggravarsi delle vi¬ 
cende libanesi hanno però 
drasticamente eroso I margi¬ 
ni di tale mediazione, che de¬ 
ve fare 1 conti da una parte 
con un khomelnlsmo in pie¬ 
na con inoffensiva (che ispira 
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uomini e movimenti anche 
fuori delle frontiere irania¬ 
ne) e dall'altra con la forza 
acquisita sul terreno dalla 
Siria, che sfugge a pressioni 
e influenze moderate per In¬ 
seguire un suo disegno di su¬ 
premazia regionale. Anche 
nel confronti della Siria il 
Kuwait aveva tentato dal 
1976 un’opera di •pilotaggio», 
finanziando la Forza Araba 
di Dissuasione (FAD) in Li¬ 
bano: la Siria avrebbe cioè 
dovuto divenire, nel disegni 
del Kuwait, una forza stabi¬ 
lizzatrice sia nel confronti 
della guerra civile libanese, 
sia nel conflitto arabo-israe¬ 
liano, « tutelando » la causa 
palestinese. La contrapposi¬ 
zione netta tra Siria e OLP 
cui si è giunti oggi (al di là 
del ruolo certamente più 
ampio giocato dalla Siria in 
Libano) non solo rappresen¬ 
ta un nuovo elemento di In¬ 
stabilità nell’area ma re¬ 
stringe ancora di più i mar¬ 
gini di una mediazione mo¬ 
derata. 

I palestinesi del resto co¬ 
stituiscono per il Kuwait, co¬ 
me per molti degli emirati 
del Golfo, ben più di una 
causa politica: rappresenta¬ 
no Il 25% della popolazione 
del paese e costituiscono la 
forza lavoro più dinamica e 
qualificata. Già nel 1976 le 
vicende palestinesi influiro¬ 
no direttamente sulla vita 
politica interna del Kuwait: 
il Parlamento, l’unico nei 
paesi del Golfo, venne allora 
dlsciolto dalla famiglia re¬ 
gnante degli al-Sabah, per 


timore che l’esito delia guer¬ 
ra civile libanese scoppiata 
nel '75 spingesse 1 residenti 
palestinesi a rivendicazioni 
radiali e all’unione con l’op¬ 
posizione interna delie elessi 
me?io-alte. Le rivendicazio¬ 
ni di oggi potrebbero essere 
le stesse di allora; in Kuwait 
infatti solo I cosiddetti citta¬ 
dini di •prima classe• (su 
1.300.000abitanti, il 3% della 
popolazione residente nel 
paese da prima dei 1920) pos¬ 
sono essere eletti nell’As¬ 
semblea Nazionale. Sono poi 
esclusi dai voto, oltre alle 
donne, 1 militari, i naturaliz¬ 
zati e naturalmente gii im¬ 
migrati, oggi il 60% della po¬ 
polazione. Il potere politico 
ed economico è concentralo 
nelle mani di una casta ri¬ 
strettissima che fa capo alla 
famiglia regnante. 

Sebbene nel febbraio 1981 
si siano tenute nuove elezio¬ 
ni, Il meccanismo rappresen¬ 
tativo, che pure esiste, risul¬ 
ta totalmente Inadeguato a 
dar voce non solo alle classi 
economiche emergenti ma 
anche alle diverse comunità 
religiose, prima fra tutte 
quella sciita che rappresenta 
un quarto dell'Intera popola¬ 
zione. Non esistono partiti 
legalmente riconosciuti, ma 
solo collegi elettorali la cui 
studiata frammentazione 
costituisce un ulteriore stru¬ 
mento di controllo. Certa¬ 
mente 1 palestinesi da una 
parte e la comunità sciita 
dall’altra sono oggi fonte di 
notevoli preoccupazioni per 
le autorità del Kuwait. Se è 
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diffusione 
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Grosseto: tutti 
a diffondere 
Entro domani 
le prenotazioni 


vero che finora l’OLP — e 
particolarmente ai-Fatah — 
In Kuwait si sono semnre 
mossi nell'ambito del si .te¬ 
ma politico vigente, nulla 
garantisce che questo conti¬ 
nuerà ad essere vero anche 
per il futuro dopo la nuova 
diaspora palestinese seguita 
all’invasione israeliana del 
Libano e soprattutto dopo la 
spaccatura all'interno delta 
stessa OLP e il restringersi 
del margini delia sua capaci¬ 
tà politica autonoma. Per 
quanto riguardagli sciiti, già 
in passato essi hanno dato 
vita a disordini soprattutto 
nel periodo Immediatamen¬ 
te successivo alla rivoluzione 
iraniana. 

Ma al di là del precedenti, 
quello che forse più importa 
sottolineare è che l’intensifi¬ 
carsi e l’estendersi delia con¬ 
flittualità su tutto lo scena¬ 
rio mediorientale minaccia¬ 
no direttamente la stabilità 
interna del Kuwait, attivan¬ 
do elementi diversi: dai pale¬ 
stinesi, critici della posizione 
•neutrale » assunta dal Ku¬ 
wait nel confronti dello 
scontro siro-palestlnese; all’ 
opposizione interna moder¬ 
nista, pan-araba, filo-pale¬ 
stinese; alle formazioni sciite 
di ispirazione khomelnista. 
Gli attentati di Ieri, del resto, 
sono la più evidente dimo¬ 
strazione dell’inestricabile 
legame ormai esistente tra f 
diversi fattori di conflittuali¬ 
tà e instabilità che percorro¬ 
no li Medio Oriente del dopo 
Libano. 

Marcella Emiliani 


Arrivano le prime prenotazioni 
per domenica 18 dicembre 
quando l’Unità sarà diffusa a 
5.000 lire. Una raccomandazio¬ 
ne a tutti i compagni, alle fede¬ 
razioni, alle sezioni: le prenota¬ 
zioni debbono essere telefonate 
entro domani mercoledì alle 
ore 17, agli uffici diffusione di 
Roma e ai Milano. Perché en¬ 
tro domani? Perché le rotative 
dovranno essere messe in moto 
con giorni di anticipo per stam¬ 
pare l’inserto «Bombe, compu¬ 
ter, democrazia. Quale sarà il 
nostro futuro?». Dai primi dati 


già si comprende che la tiratura 
sarà elevatissima. In pratica ai 
lettori verranno consegnati due 
giornali. Un'altra raccomanda¬ 
zione: alle edicole il giornale si 
acquisterà al solito prezzo di 
cinquecento lire la copia. Nulla 
di più deve essere dato all'edi¬ 
colante. Tutti coloro che vo¬ 
gliono possono versare la diffe¬ 
renza presso una qualsiasi or¬ 
ganizzazione del nostro partito, 
aove riceveranno una apposto 
cartello di sottoscrizione oppu 
re effettuando il versamenti 
sul conto corrente postale N 
430207 intestato all’Unità, via 
le Fulvio Testi 75, Milano. 
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AMMAN — Dura condanna dell’alleanza strategica USA- 
Israele, riaffermazione del ruolo dell'OLP e dell’URSS nel 
negoziato di pace, difesa della leadership di Arafat- questi i 
punti su cui la Giordania Intende articolare la sua Iniziativa 
nel contesto della crisi mediorientale. Questi punti sono e- 
mersi con chiarezza da due prese di posizione per così dire 
parallele di re Hussein e del primo ministro di Amman. Mu- 
nar Eadran. 

Il sovrano, in un’intervista alla rete televisiva americana 
ABC. ha ribadito di essere disposto a negoziare con Israele 
una soluzione globale solo dopo che anche l'OLP sarà coin¬ 
volta nel processo di pace. Riferendosi agli inviti (e alle pres¬ 
sioni) rivolti alla Giordania perché si unisca al negoziato, re 
Hussein ha detto: «Stiamo aspettando le condizioni adatte, 
•fra cui certamente la partecipazione e l’appoggio palestine¬ 
se». Hussein ha poi aggiunto di «aver bisogno dell'appoggio 
dell’OLP e arabo: non ho visto nessuna iniziativa Israeliana 
che indichi che Israele sia disposto a cambiare la sua politica 


Amman riafferma il 
ruolo di OLP e URSS 


! o il suo atteggiamento. La Giordania continuerà a trattare 
I con l’OLP, che rappresenta i palestinesi, le loro speranze e 
, aspirazioni». Quanto ad Arafat, una sua rimozione dalla dlre- 
j zione dell’OLP, secondo re Hussein, «non gioverà» né alla 
causa palestinese né alle prospettive negoziali. 

L’attacco alla consolidata alleanza USA-Israele è stato 
mosso dal premier Badran dinanzi al Consiglio consultivo 
nazionale (parlamento) della Giordania. Amman «non può 
riporre a lungo fiducia negli Stati Uniti — ha detto Badran — 
j poiché essi si sono spostati da una posizione di terza parte (in 



Re Hussein di Giordania 


Medio Oriente) a quella di seconda parte. La verità, comun¬ 
que essa sia presentata, è che gli Stati Uniti e Israele formano 
una parte e noi formiamo l’altra». Citando esplicitamente 
1’accordo concluso fra Shamir e Reagan, li premier ha ag¬ 
giunto: «Noi speriamo che gli Stati Uniti torneranno su que¬ 
sta alleanza che, come io ritengo fermamente, avrà ramifi¬ 
cazioni In tutti i paesi arabi e susciterà reazioni aspre e forti*. 

Circa la necessità di un ruolo attivo dell’URSS, Badran ha 
detto: «Non posso affatto comprendere, da una qualsiasi pro¬ 
spettiva, come si possa discutere In futuro della pace, come 
chiedono gli Stati Uniti, senza la partecipazione di tutti gli 
interessati, in particolare dell’URSS«, sulla base delle risolu¬ 
zioni dell’ONU. Infine 11 premier ha sollecitato la convocazio¬ 
ne di un vertice arabo: l’amministrazione Reagan — ha detto 
— non deve illudersi che gli arabi «protesteranno e denunce- 
ranno l’accordo USA-Israele e quindi staranno zitti: il popolo 
arabo non dimenticherà affatto la causa palestinese*. 


E sei milioni raccolti subito 


Nel rapporto Unicef le cifre di una guerra spietata; Fassurda distribuzione delle ricchezze 

Così muoiono orni anno 15 milioni di bambini 


MILANO — Ogni giorno che 
pessa si porta via quarantamila 
bambini. NelTultiino anno ne 
sono morti 15 milioni, cioè l’e¬ 
quivalente dell’intera popola¬ 
zione infantile di Inghilterra, 
Francia, Italia. Spagna e Ger¬ 
mania occidentale. Sembrano 
le cifre di una guerra assurda e 
spietata, invece sono quelle dcl- 
rultimc rapporto dell’Unicef 
sulla condizione dell’infanzia 
nel mondo. Sei sono i maggiori 
colpevoli di questo genocidio: 
cinque milioni di bambini ven¬ 
gono sottratti alla vita, in que¬ 
sto mondo squilibrato, dalla di¬ 
sidratazione conseguente a cri¬ 
si e infezioni da diarrea; più di 
tre milioni muoiono per tuber¬ 
colosi; due milioni per morbillo; 
un milione e mezzo per tosse 
convulsa; un milione per teta¬ 
no. A queste piaghe di dimen¬ 
sioni bibliche si aggiunge la po¬ 
liomielite, che miete altre vitti¬ 
me in tenera età e ingrossa l’e¬ 
sercito di cinque milioni di 
bambini che, in un solo anno, 
vengono colpiti e resi invalidi 
da una di queste sciagure. 

Si può essere temati di pen¬ 
sare che la realtà documentata 
dal rapporto deH’Unicef, pre¬ 
sentato ieri a Milano, sia tutta 
concentrata nel Terzo mondo. 
Sbagliato: il Comitato italiano 


deH’Unicef. insieme alla neona¬ 
ta Associazione per le preven¬ 
zione e l’abuso all’infanzia 
stanno preparando uno studio, 
che verrà diffuso a partire dal 
prossimo giugno, destinato a 
togliere illusioni sul future/ che 
— stando cosi le cose — si pre¬ 
para per i nostri figli- Anche se 
non esistono ancora cifre uffi¬ 
ciali, si sa ad esempio che quasi 
un milione di bambini negli 
Stati Uniti sono vittime di vio¬ 
lenza. di abusi fisici, sessuali e 
psicologici, inflitti il più delle 
volte dai loro stessi familiari. In 
Francia i bambini «abusati» e 
soggetti ad episodi di violenza 
sono ogni anno circa cinquan¬ 
tamila; qui da noi, nonostante 
le cifre fornite dall’ISTAT dia¬ 
no conto di una realtà ristretta 
(poche migliaia di casi, ma sono 
pur sempre migliaia), c’è ragio¬ 
ne di temere che siamo agli 
stessi livelli dei francesi. E que¬ 
sto non è che uno dei dati 
preoccupanti che interessano 
anche un paese come il nostro, 
caratterizzato da una bassa 
mortalità infantile e che negli 
ultimi vent’anni (dal 1960 
all’81) ha saputo progredire 
passando da un tasso del 44 per 
mille ai 14 bambini morti ogni 
mille nati. 

Il pianeta infanzia — ha det¬ 
to Arnoldo Farina, segretario 


generale dei comitato italiano 
delì’UNicef — «ha bisogno di 
una vera e propria rivoluzione. 
E i mezzi pei salvare almeno la 
metà di quei quarantamila 
bambini che muoiono ogni 
giorno ri sono» Si tratta di mez¬ 
zi di una semplicità strabilian¬ 
te, tanto che riesce impossibile 
credere non possano essere at¬ 
tuati. Il Rapporto di -Jsmes P. 
Grant — il direttore generale 
deH’Unicef — dice infatti che i 
decessi infantili potrebbero es¬ 
sere dimezzati con la semplicis¬ 
sima terapia di reidratazione o- 
rale. Succede così: le infezioni 
provocate da frequenti crisi di 
diarrea riescono a ridurre il tas¬ 
so di crescita di un bimbo alla 
metà del normale (il normalis¬ 
simo morbillo può ridurre il 
corpo del bambino del 10 per 
cento). La disidratazione — 
che spesso porta alla morte e 
che comunque agisce nel perio¬ 
do più delicato della crescita 
infantile — può essere preve¬ 
nuta e curata con una miscela 
di zucchero, sali e acqua. .The 
Lancet». la più importante rivi¬ 
sta medica inglese, l’ha definita 
•la terapia medica potenzial¬ 
mente più importante di que¬ 
sto secolo», e una trentina di 
paesi hanno già avviato la pro¬ 
duzione in scala industriale di 


Disidratazione, 
TBC, morbillo, 
tosse convulsa 
e tetano le 
cause principali 
dei decessi 
E non è colpito 
solo il 

Terzo mondo 
Basterebbe 
una semplice 
miscela di 
acqua, zucchero 
e sali per 
salvare milioni 
di piccole 
vittime 


bustine contenenti questa mi¬ 
stura di sali e zucchero. LTni- 
cef ha calcolato che servirebbe 
almeno un miliardo di queste 
confezioni per allontanare i 
bambini dal rischio di morire. 

Secondo provvedimento: per 
scongiurare il flagello della 
malnutrizione, che per lo più 
non è visibile né è sempre pro¬ 
vocata dalla mancanza di cibo, 
è stata elaborata una tabella 
per seguire costantemente la 
crescita dei bambini. Costa non 
più di 150 lire, è fatta di carta 
speciale, non guaribile, e dovrà 
essere distribuita sin nei più 
sperduti villaggi dell’Africa. 

Terzo: verrà promossa una 
grande campagna di promozio¬ 
ne per l’allattamento al seno. 
Dal rapporto risulta infatti che 
«alcuni milioni di bambini, fra i 
più piccoli, possono piombare 
in uno stato di malnutrizione a 
causa della tendenza, nei paesi 
più poveri, alla pratica dell al¬ 
lattamento con il poppatoio. 
L'allattamento al seno è più i- 
gienico e piu nutriente — dice 
i’L’nicef — e inoltre immunizza 
i bambini più piccoli contro 
molte comuni infezioni». 

Quarto: con sole settemila li¬ 
re per bambino, con la vaccina¬ 
zione, si potrebbero sconfiggere 
le sei maggiori malattie dell’in¬ 


fanzia, cioè morbillo, tosse con¬ 
vulsa, tetano, difterite, tuber¬ 
colosi e poliomielite. Tinte in¬ 
sieme queste malattie uccidono 
cinque milioni di bambini all’ 
anno. 

•Presi insieme e nello stesso 
tempo — afferma il Rapporto 

— questi mezzi tecnici e cono¬ 
scitivi possono rapidamente 
aiutare a salvare la vita di ven¬ 
timila bambini ogni giorno, a 
prevenire l’invalidità di un nu¬ 
mero uguale, a promuovere la 
crescita regolare di molti milio¬ 
ni ancora». 

La semplicità e il costo ridot¬ 
tissimo di queste proposte che 

— secondo gli esperti — apri¬ 
rebbero nuove prospettive per 
la nostra infanzia e, soprattut¬ 
to, potrebbero assicurare ad es¬ 
sa un presente meno buio deli’ 
attuale, rendono inspiegabili le 
cifre documentate daUTJnicef e 
ancor più forte la sua denuncia, 
be ci vuole cosi poco per evitare 
quelle quarantamila morti (di 
bambini) al giorno, cosa si a- 
spetta? Tanto più che ci tratta 
non tanto di reperire nuove ri¬ 
sorse, ma di utilizzare meglio 
quelle disponibili: «La sfida — 
spiega il Rapporto di James P. 
Grant — è ora anzitutto politi¬ 
ca più che tecnica o finanziaria. 
L'evidenza dei fatti non con¬ 


sente alcun dubbio sul fatto che 
queste tecniche possono agire 
come un trampolino per questo 
grande balzo per il bene dei 
bambini del monda Ogni go¬ 
verno che pcsss decidere di 
prendere un serio impegno per 
salvare la vita e proteggere la 
salute e la crescita dei suoi 
bambini, può procedere verso 
questo traguardo. E ognuno ha 
ora una evidente possibilità di 
farlo*. 

Fino ad oggi purtroppo la vo¬ 
lontà politica ha dato i risultati 
che ha dato, tanto che anche la 
recessione sta per entrare nella 
lunga lista dei nemici dei nostri 
figli. Anche qui la denuncia del¬ 
l’Unicef è netta: «1 servizi socia¬ 
li destinati all’infanzia vengono 
concepiti il più delle volte come 
un lusso. Lo dimostra il fatto 
che sotto l'impatto della reces¬ 
sione, Dell’erronea convinzione 
che l’aspetto sociale equivalga 
ad aspetto non economico, si ri¬ 
duce la spesa pubblica (cioè si 
tagliano cliniche, scuole, pro¬ 
grammi integrativi di alimen¬ 
tazione e campagne di vaccina¬ 
zione)». La soluzione? Fare as¬ 
sorbire «lo shock economico 
della recessione dai desideri del 
ricco piuttosto che dalle esigen¬ 
ze fondamentali del povero*. 

Fabio Zanchi 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO — Sei milioni sot¬ 
toscritti durante l’assemblea 
dell’attivo. Già questo risultato 
offre la misura di quale impe¬ 
gno assumono i comunisti gros¬ 
setani nella battaglia a soste¬ 
gno de «l’Unità». I sei milioni 
sono stati sottoscritti dalle se¬ 
zioni e da singoli compagni, tra 
i quali Dino Alazzantini, pen¬ 
sionato, di Ribolla, che con il 
suo terzo versamento di 100 mi¬ 
la lire ha portato ad 800 mila il 
suo ccntnbuto a «l'Unità». Do¬ 
menica mattina il salone della 
Federazione, era riempito come 
non mai per la discussione sui 
problemi de «l'Unità» e dell’in¬ 
formazione, per preparare la 
diffusione militante a 5000 lire 
la copia di domenica prossima, 
che vedrà mobilitati i dirigenti 
delle sezioni, sindaci, ammini¬ 
stratori, tutti i compagni mem¬ 
bri degli organismi dirigenti 
provinciali del partito e delle 
organizzazioni ci massa. L’o¬ 
biettivo era di seimila copie. 
Nel corso dell’attivo dalle se¬ 
zioni sono venuti nuovi impe¬ 
gni che porteranno a superarlo. 
Ecco alcuni esempi di mobilita¬ 
zione. Dalle sezioni della «Ma¬ 
remma rossa», Follonica, Bagno 
di G avo nano. Scarlino, Massa 
Marittima, Monterotondo, 
Boccheggiano, Roccastreda e 
altre organizzazioni il giornale 
a 5000 lire sarà portato agii «ab¬ 
bonati* fissi della domenica; i- 
noltre saranno _ diffuse altre 
centinaia di copte: più 300 co¬ 
pie a Bagno di Gavorrana più 
400 a Follonica; più 250 a Mas¬ 
sa Marittima. Un lavoro che 
verrà preparato in questa setti¬ 
mana, con contatti diretti, let¬ 
tere e attivi di sezioni, quali 
«nreìlo di stasera a FoHcmca e 
ai venerdì prossimo a Bagno di 
Gavc nano. Nell’assemblea 
provinciale di domenica matti¬ 


na a Grosseto aperta da una re¬ 
lazione di Fabio Capitani, re¬ 
sponsabile della stampa e pro¬ 
paganda e conclusa da Roberto 
Presciutti, dell’ufficio propa¬ 
ganda de «rUnità» di Roma, 
non solo si sono avuti tangibili 
impegni per domenica prossi¬ 
ma, ma l’attenzione e l’accento 
sono stati posti sulla necessità 
di partire aal 18 dicembre co¬ 
me momento importante di ri¬ 
lancio di una iniziativa più arti¬ 
colata di sostegno a «fUnità*. 
Innanzitutto con un maggior 
numero di abbonamenti (Gros¬ 
seto, nel 1982, ha versato 88 mi¬ 
lioni pari a 2100 abbonati nei 
vari giorni settimanali) e una 
intensificazione dell’attività 
per la diffusione domenicale. 
Un impegno, quindi, che non 
deve esaurirsi in questi giorni 
ma che deve trovare continuità. 
Alcune iniziative sono state 
proposte dai compagni Capita¬ 
ni e Mauro Giusti, di Bagno di 
Gavorrano: organizzazione a 
sostegno del giornale di «veglio¬ 
ni rossi*, gare di briscola, tom¬ 
bole familiari e feste invcroali. 
A Grosseto coi giorni 11,12 e 13 
febbraio sì terrà una festa in¬ 
vernale in occasione del sessan¬ 
tesimo della fondazione de «1* 
Unità». Pieno accordo, ha tro¬ 
vato poi l'indicazione del sin¬ 
daco ai Grosseto, Flavio Tetta¬ 
rmi, di impegnare tutti i gruppi 
consiliari comunisti, rappre¬ 
sentati nei 28 Comuni e dell* 
Amministrazione provinciale, 
di sottoscrivere una cartella da 
mezzo milione. Tattarini, im¬ 
pegnandosi nella diffusione del 
18, ha chiesto 40 cartelle da 
5000 lire per la prevendita «li 
domenica. Analogo gesto ha 
compiuto Giuliano Bartalucci 
presidente della Rama, la so¬ 
cietà pubblica dei trasporti. 

Paolo Ziviani 


Basilea 1.000 copie , Zurigo 900 


Anche l nostri emigrati 
parteciperanno alia eccezio¬ 
nale diffusione di domenica 
i3. La Federazione comuni¬ 
sta di Bastlea diffonderà 
1.000 copie, quella di Zurigo 
SCO. 

Ed ecco altri impegni. 
MANTOVA: a Buscaldo delle 
100 copie come obiettivo 80 
sono prenotate a 5.000 tire; 
Gotto passerà da 50 a 350 co¬ 


pie, Moglla da 60 a 185; S. Be- 
nedetto Po da 60 a 560 copie. 
GORIZIA: le sezioni di Ple- 
rls, S. Canzian d’Isonzo e Be- 
gliano si sono impegnate per 
400 copie a 5.000 lire. MILA¬ 
NO: 1 compagni della Italtel 
diffonderanno l'Unità a 
5.000 lire sul luogo di lavoro 
lunedi 19 dicembre. Uniran¬ 
no al giornale del lunedi l’in¬ 
serto spedale pubblicato da 
l’Unità il giorno precedente. 
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INTERVISTA 


Incontriamo il giudice istrut¬ 
tore di Roma Ferdinando Im- 
pqsimato a Milano. Ha da poco 
ricevuto la medaglia d’oro de¬ 
dicata olla memoria del genera¬ 
le Dalla Chiesa per .meriti ec¬ 
cezionali resi al servizio delle i- 
stituzioni». A consegnargliela è 
stato il ministro di Grazia e 
Giustizia Mino Martinazzoli al 
Castello Sforzesco. Imposimato 
si dice fiero per il prestigioso 
riconoscimento e aggiunge che 
«in questo momento il mio pen¬ 
siero va all’amatissimo fratello 
Franco, vittima di un delitto di 
terrorismo mafioso». 

Il fratello Franco, che era un 
nostro compagno, è stato assas¬ 
sinato l’II ottobre di quest’an¬ 
no a Maddaloni. Sono passati 
appena due mesi e il dolore è 
grande, incolmabile. »Se fosse¬ 
ro riusciti ad ammazzare me — 
dice Ferdinando Imposimato 
— mio fratello sarebbe ancora 
vivo». Esprime così la sua soffe¬ 
renza, e aggiunge: «Per ciò che 
mi riguarda, spero di continua¬ 
re il mio lavoro con umiltà, e- 
auilibrio e impegno». La morte 
del fratello non ha bloccato le 
sue inchieste, che fanno tanta 
paura alla criminalità organiz¬ 
zata. Né hanno arrestatola sua 
passione civile. Gli chiediamo il 
suo parere sulla polemico che è 
seguita alla sentenza che ri¬ 
guarda Marco Barbone. 

.Credo nella sincerità della 
dissociazione di Barbone — ri¬ 
sponde Imposimato —. Se co¬ 
stui fosse stato mosso da sem¬ 
plici calcoli di opportunismo 
non avrebbe certamente con¬ 
fessato delitti dei quali non era 
incolpato e per i quali non esi¬ 
steva la prova. Gli sarebbe ba¬ 
stato tenersi, come si suol dire, 
sulla negativa per avere una pe¬ 
na di gran lunga inferiore a 
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Ferdinando Imposimato . giudice istruttore di Roma LETTERE 



La legge sui pentiti 
determinante 
per la sconfitta del 
terrorismo 


quella che gli è stata inflitta do¬ 
po il pentimento, ed avrebbe 
anche evitato di diventare il 
bersaglio dei terroristi irriduci¬ 
bili che cercheranno di elimi¬ 
narlo, dei critici severi della 
teoria della delazione, e degli 
stessi dissociati che lo accusano 
di aver parlato per primo. E u- 
tile rammentare a chi l’avesse 
dimenticato che quando fu ar¬ 
restato il Barbone era accusato 
soltanto di una rapina o almeno 
solo per la rapina esistevano le 
prove. È in quel momento rhe 
egli decise di dire cose che mol¬ 
ti ignoravano». 

— Questo, dottor Imposi- 
mato, per quanto riguarda 
Barbone. Ala da molte parti 
è la stessa legge sui pentiti 
che viene messa in discus¬ 
sione. Lei che cosa ne pen¬ 
sa? 

•Io dico che moltissimi han¬ 
no dimenticato che la legge ha 
favorito in modo determinante 
la sconfitta del terrorismo. 


Questa legge, adottata di recen¬ 
te anche dal democratico go¬ 
verno spagnolo, ha permesso di 
prevenire molti delitti che era¬ 
no già in fase di esecuzione e ha 
consentito, inoltre, di fare luce 
su una lunga serie di delitti di 
matrice terroristica, rimasti 
per lungo tempo avvolti nelle 
tenebre. Penso agli omicidi di 
Alessandrini, Galli, Occorsio, 
alla strage di via Fani, aU'omi- 
cidio del sindacalista Guido 
Rossa e a tanti altri. Una con¬ 
ferma degli effetti negativi per 
il terrorismo venne, del resto — 
e anche questo molti l’hanno 
scordato — dalla rabbiosa rea¬ 
zione degli irriducibili. Costoro 
proclamarono ripetutamente 
nei loro documenti che la stra¬ 
tegia del pentimento doveva 
essere combattuta con la mas¬ 
sima determinazione perché 
minava dall’interno l’organiz¬ 
zazione. Si giunse persino a 
programmare lo sterminio delle 
famiglie dei dissociati secondo 


lo stile della camorra e della 
mafia. Gli assassinii di Roberto 
Peci e di Giorgio Soldati sanci¬ 
rono drammaticamente la vali¬ 
dità della linea della dissocia¬ 
zione». 

— C’è chi obietta, però, che 
troppo affidamento viene 
dato dai giudici inquirenti 
ai pentiti. La verità dei pen¬ 
titi verrebbe assunta come 
la sola verità. Esiste effetti¬ 
vamente, secondo lei, dottor 
Imposimato, questo perico¬ 
lo? 

«Il pericolo prospettato da 
alcuni che la legge sui pentiti 
rischia di affidare a persone che 
non meritano alcun apprezza¬ 
mento sul piano morale la rico¬ 
struzione di certe verità, non è 
un pericolo reale. Mai, infatti, 
le confessioni dei pentiti sono 
state assunte di per sé come va¬ 
lidi elementi di accusa. Solo 
quando si sono avute obiettive 
conferme come il ritrovamento 
di armi, esplosivi, basi, eccete¬ 


ra, le confessioni sono state as¬ 
sunte tra le prove di accusa». 

— Si, ma come lei certa¬ 
mente ricorderà, proprio a 
Roma, quattro sindacalisti 
furono ingiustamente arre¬ 
stati per le accuse di un fal¬ 
so pentito. 

«Certo che lo rammento. Ma 
proprio questo caso dimostra la 
non pericolosità della legge sul 
piano dell’accertamento della 
verità. Bastò, infatti, una sem¬ 
plice verifica da parte dei magi¬ 
strati per dimostrare la fragili¬ 
tà dell’accusa. Voglio dirle, poi, 
che anche senza la legge sui 
pentiti non è sempre evitabile il 
pericolo della calunnia. Peral¬ 
tro le confessioni dei pentiti 
hanno anche scagionato perso¬ 
ne ingiustamente incolpate». 

— Ala sono davvero sinceri 
questi pentiti? Atolti, lo met¬ 
tono in dubbio. Qual è il suo 
giudizio? 

•Senta, che coloro che si dis¬ 
sociano siano sinceramente 


pentiti o siano invece mossi da 
un mero calcolo opportunistico 
è un problema che non interes¬ 
sa. Ciò che conta sono i risultati 
e questi sono nettamente a fa¬ 
vore della legge che favorisce la 
dissociazione». 

— Ala la legge — si dice — 
urterebbe contro i principi 
di uno Stato di diritto. 

.Sì. lo so. Qualcuno ha parla¬ 
to della legge come di un istitu¬ 
to in contrasto con i princìpi 
dello civiltà giuridica. Si è an¬ 
che detto che la delazione non 
può essere vantata essendo essa 
un fatto moralmente spregevo¬ 
le. Rispondo, anzitutto, che nei 
paesi di conclamata civiltà giu¬ 
ridica, la legge è ancora più fa¬ 
vorevole ai pentiti, poiché con¬ 
sente ai magistrati inquirenti 
di non incriminare e quindi di 
concedere l’impunità a chi col- 
labora con la giustizia, e siamo 
nei paesi di vita anglosassone, 
ai quali il nuovo codice di pro¬ 
cedura penale sembra volersi i- 
spirare. Disprezzo per chi colla- 
bòra? Si può rispondere con 
una domanda: se sia meglio di 
fronte ad un gravissimo crimi¬ 
ne (omicidio, sequestro, strage) 
che ne restino completamente 
sconosciuti gli autori e i man¬ 
danti, in ossequio alle regole 
dell’omertà e della reticenza e 
del silenzio di tipo mafioso, o 
se, invece, non sia preferibile 
premiare la collaborazione e a- 
vere, cosi, la possibilità di ac¬ 
certare la verità su fatti altri¬ 
menti destinati a rimanere nel¬ 
l’ombra. Vorrei ricordare, infi¬ 
ne, che l’alternativa alla colla¬ 
borazione dei pentiti è spesso la 
delazione anonima fuorviente e 
il mistero più completo sui fatti 
delittuosi». 

Ibio Paoiucci 


/ Prof. Romano Forleo . primario del Fatebenejratelli di Roma 

ore. sess ' 



L'ultimo documento fatica- 
no — •Orientamenti educativi 
sull’amore umano - Lineamenti 
di educazione sessuale » — in¬ 
sieme ai recenti interventi pon¬ 
tifici sulla sessualità e sulla vita 
di coppia con una ribadita con- 
de. ma dell’uso dei contraccetti¬ 
vi. hanno riaperto discussioni e 
riproposto interrogativi agli 
stessi cattolici ed agli scienziati 
credenti che si interessano del 
problema della riproduzione. 
Abbiamo perciò intervistato il . 
prof. Romano Forleo, primario 
del reparto ostetricia e gineco¬ 
logia dell’ospedale Fatebcns- 
fratelli di Roma e noto studioso 
di problemi sessuali. Gli abbia¬ 
mo chiesto di spiegarci come vi¬ 
ve, da credente, quelle chea noi 
appaiono come contraddizioni 
della Chiesa nel modo di pro¬ 
porre la fede rispetto ai pro¬ 
gressi della scienza. 

«/n effetti — osserva il prof. 
Forleo — t’imbarazzo del ricer¬ 
catore e dello stesso medico na¬ 
sce da una difficoltà a coniuga¬ 
re le scoperte sempre straordi¬ 
narie, specialmente nel campo 
della biologia della riproduzio¬ 
ne, con un atteggiamento del 
magistero preoccupato essen¬ 
zialmente di riaffermare la tra¬ 
dizione. Per esempio, il fatto di 
aver separato la sessualità dalla 
procreazione e di non indivi¬ 
duare, quindi, il calore della 
sessualità unicamente nel suo 
fine procreativo è una rivolu¬ 
zione copernicana di quest’ulti¬ 
mo secolo. Ebbene, sembra che 
la Chiesa abbia il timore di por¬ 
tare fino in fondo questa visio¬ 
ne della sessualità come matri¬ 
ce di solidarietà e di amore, co¬ 
me base della stessa carità•. 

Osserviamo che in un passo 
dell’ultimo documento vatica¬ 
no si afferma che •gli elementi 
della sessualità si integrano:ge¬ 
nitalità, erotismo, amore e can¬ 
tar. Tuttavia da questa affer¬ 
mazione non vengono tratte poi 
le necessarie conseguenze. -Da 
tempo — dice Forleo — la ses¬ 
suologia ha sottolineato questo 
aspetto di fondo dell'erotismo 
umano, senza del quale sarebbe 
più difficile la stessa oblaiiviià, 
la donazione. Amare se stessi e 
amare gli altri non sarebbe, for¬ 
se, possibile se non si maturas¬ 
se una sessualità adulta. Quan- 
do però si tratta di riconoscere 
alla sessualità e alla genitalità 
questa dignità di dono di Dio, 
nelle tesi della Chiesa ricompa¬ 
re la finalità procreativi quasi 
si avesse il Umore di dire che 
sesso è, innanzitutto, desiderio 
di appartenersi in una unione 
tra due corpi che reca piacere e 
gioia aH’esistenza. Allora si 
riafferma che la genitalità o - 
rientata alla procreazione è l'e¬ 
sperienza massima, e quindi, se 
e avulsa da questo contesto, di¬ 
venta un disordine morale ». 
Questa affermazione, secondo 
Forleo, non si può accettare 
perche, «non è vero che l’atto 
coniugale, non orientato a pro¬ 
creare ma ad aumentare il lega¬ 
me e la fusione dei coniugi, sia 
in qualche modo egoistico come 
si sostiene nel documento^. 

Anche sull’uso dei contrac¬ 
cettivi la Chiesa continua a 
mantenere un’inflessibile chiu¬ 
sura. mentre accetta sempre 
più l'idea della procreazione re¬ 
sponsabile. E la contraddizione 
è vistosa. Quali garanzie in fatti 
possono dare i cosiddetti meto¬ 
di naturali (Ogino-Knaus, Bil- 
lings), i soli che la Chiesa accet¬ 
ta, per una procreazione re¬ 
sponsabile? •Scarsissime! — ri¬ 
sponde Forleo —. •L'organizza¬ 
zione mondiale della Sanità — 
spiega — ha fatto indagini ap¬ 
profondite in vari paesi sul me¬ 
todo dell'australiano Billings 
riconoscendo, come da tempo 
la scienza medica sapeva, che 
esiste una correlazione tra ovu¬ 
lazione e muco cervicale, ma ha 
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dovuto concludere che in con¬ 
creto il metodo non funziona. E 
poiché il documento vaticano 
insiste nel dire che i coniugi 
debbono avere una conoscenza 
della fertilità, allora bisogna 
anche dire onestamente che, u- 
tilizzando il metodo Billings. vi 
è una grande probabilità di a- 
vere figli*. Forleo introduce a 
questo proposito un altro argo¬ 
mento. Con altrettanta onesta 
— dice — bisogna ricordare che 
•a 45 anni vi è nella donna una 
probabilità su cinquanta di a- 
vere un figlio mongoloide, ri¬ 
spetto a una su duemila in una 
donna di 30 ami. E poiché sta a 
noi scrutare nei disegni di Dio, 
questo fatto ci deve far riflette¬ 
re che in tale disegno l'età di 45 
anni non può essere quella vo¬ 
luta per Is procreazione. Ed è. 
invece, un’età in cui le pulsioni 
sessuali sono molto esigenti ed 
il pericolo della infedeltà è alle 
porte (se ne parla come demone 
meridiano...). E quindi dovero¬ 
so per una coppia di questa età 
avere una vita sessuale il più 
possibile attiva, avendo la sicu¬ 
rezza che questo non comporti 
la nascita di un figlio ». 

E poi — incalza Forleo — 
•non si capisce perché possia¬ 
mo prendere un sonnifero per 
spostare il ritmo notte-giorno 
nel caso si lavori di notte, per¬ 
ché si ammettono pillole cortro 
l’appetito per una persona che 
non ce fa fa psicologiamente a 
regolare il suo senso di fame, 
mentre ci si ostina a non am¬ 
mettere l’uso di una pillola che 
blocchi il sistema ovuIstorio 
per un certo periodo di tempo 
ai fini di allungare l’intervallo 
tra una nasata ed un'altra. Ep¬ 
pure tutte le pillole citate agi¬ 
scono sulle stesse strutture ipo- 
talamiche. Perciò, come diceva 
*THumanae vi tee” di Paolo VI, 
c’è bisogno di scienziati che 
studino metodi, i più innocui 
possibili, senza arrivare alla 
quasi canonizzazione di un me¬ 
todo come quello naturale che 
non garantisce la procreazione 
responsabile ». «Appare per lo 
meno stupefacente — nota an¬ 



cora il nostro interlocutore — il 
fatto che Madre Teresa di Cal¬ 
cutta e le sue suore si siano fat¬ 
te suffragette del metodo Bil¬ 
lings, piuttosto che su questo 
come su altri metodi non si sia 
ascoltato il giudizio di chi è im¬ 
pegnato scientificamente nel 
settore «. 

j Da parte della Chiesa ce un 
! ritardo anche nel trattare 
i scientificamente, e quindi con 


una riflessione etica adeguata, 
il problema della omosessualità 
che è uno dei grandi interroga¬ 
tivi della sessuologia moderna e 
che nel passato si tendeva a col¬ 
pevolizzare. •Sella genesi dell ’ 
omosessualità — rileva il prof. 
Forleo — entrano fattori biolo¬ 
gici che sembrano determinarsi 
attorno al terzo mese di vita in¬ 
trauterina. fattori relazionali 
nei primi mesi di vita e solo ra¬ 


ramente fattori ambientali ed 
educativi dopo la pubertà. L’o¬ 
mosessualità si potrebbe preve¬ 
nire solo in pochissimi casi, 
mentre nella maggior parte di 
essi è una condizione umana 
che va rispettata nella sua di¬ 
gnità ». Secondo Forleo, •l'omo¬ 
sessuale si trova nella condizio¬ 
ne del vedovo o della donna 
che, malgrado la sua volontà, 
non ha ttovato marito. Dovreb- 





he osservare una castità come 
quell’uomo n quella donna che, 
secondo il documento vaticano, 
precipitano nel disordine mora¬ 
le. se esplicano una propria ge¬ 
nitalità al di fuori del matrimo¬ 
nio. La castità diventa di rigo¬ 
re. Non mi sento, perciò, di 
condannare l'omosessualità in 
quanto tale; e non si dice, pro¬ 
babilmente. un’eresia se si af¬ 
ferma che anche alcuni santi o 
uomini e donne di Chiesa siano 
stati o siano omosessuali ». 

Parlando il 29 ottobre scorso 
a 160 partecipanti all’assem¬ 
blea generale dell'Associazione 
medica mondiale. Giovanni 
Paolo li sollevò il problema del¬ 
la •manipolazione genetica ». Il 
prof. Forleo sotto l’egida della 
fondazione « Smith-KIein • stu¬ 
dia con un gruppo presieduto 
dal prof. Luigi De Cecco, diret¬ 
tore della clinica ginecologica 
di Genova, questi problemi: gli 
chiediamo di dirci dove stiamo 
andando. 

•Alcune ricerche, come quel¬ 
le sulla fecondazione artificiale 
esulta fecondità in vitro, fanno 
prospettare che in futuro si 
possa avere una riproduzione 
umana al di fuori del rapporto 
sessuale. Non solo, ma già oggi 
delle numerose uova che vengo¬ 
no fecondate in vitro solo alcu¬ 
ne vengono rimpiantale in un 
utero e quindi portate a termi¬ 
ne con una gravidanza ed un 
parto, mentre le altre sono og¬ 
getto di studio e di sperimenta¬ 
zione. E perciò comprensibile 
che tali ricerche vengano sotto¬ 
poste ad una valutazione etica, 
per evitare che esse possano 
portare ad una manipolazione 
della vita che supera i confini 
che Dio ci ha dato ». 

Basti pensare — prosegue il 
medico — che «in vitro si può 
portare alla scissione di un uo¬ 
vo fecondato in quattro-cinque 
individui biologicamente iden¬ 
tici che, impianutti nell’utero 
di altrettanti madri, potrebbe¬ 
ro dare la vita ad un numero 
notevole di gemelli. Al contra¬ 
rio, più uova fecondate alla pri¬ 
ma fase di scissione potrebbero 
essere unite insieme per forma¬ 
re un individuo con caratteri e- 
reditari di sei genitori diversi. 
Si comprende cosi che il genere 
umano potrebbe essere in futu¬ 
ro fortemente condizionato dai 
laboratori degli scienziatir. 

Si tratta ai studi che fino a 
pochi anni fa venivano effet¬ 
tuati sugli animali ed oggi sono 
già possibili sull'uomo? •Sì- E 
un altro fatto che fa pensane — 
rileva ancora Forleo — è quello 
di poter oggi conservare in fri¬ 
gorifero non solo lo sperma (co¬ 
me già viene fatto), ma anche 
l'uovo e addirittura l'embrione 
per poi farlo nascere quando e 
dove si vuole. In altre parole, 
una coppia potrebbe mettere 
da parte i propri gameti per da¬ 
re alla luce un figlio fra mille 
anni». 

Sono esempi sconvolgenti 
che giustificano, quindi, le 
preoccupazioni del Pspar-In 
questo campo la Chiesa deve 
essere presente e da questo 
punto ai vista — risponde For¬ 
leo — si capisce una certa ten¬ 
denza a non consentire la mani¬ 
polazione nel settore della bio¬ 
logia. L’errore che la Chiesa 
compie, però, è di fare di tutta 
l’erba un fàscio e mettere insie¬ 
me quelle che sono manipola¬ 
zioni della vita contrarie alla e- 
voluzione positiva del genere u- 
rr.ano e quelle che, invece, sono 
preziose illuminazioni su ciò 
che è il destino dell’umanità «. 

Insomma ciò che va rifiutato 
è ciò che altera la natura uma¬ 
na. e non dò che ne favorisce la 
piena realizzazione. E questo il 
problema di fondo che la Chie¬ 
sa deve risolvere, secondo For¬ 
leo, >e vuole conciliare fede e 
scienza, 

Alceste Santini 


ALL’ UNITA’ 


Un tempo i milioni 

erano sufficienti 

ora ci vogliono i miliardi 

Cara Unità, 

riflettendo sulla situazione in cui versa il 
nostro giornale, ho maturato una proposta 
che anzitutto indirizzo ai compagni delle tre 
Sezioni di Monterotondo. Meglio poi se accol¬ 
la da tutti i compagni iscritti e. ancor meglio, 
dai numerosi simpatizzanti. 

Iscritti c simpatizzanti tra pochi giorni ri¬ 
ceveranno la 13‘ mensilità. La mia proposta, 
dato l’afflusso di questo denaro, è di sotto¬ 
scrivere ognuno una Cartella Unità di L. 
100.000. Naturalmente io non mi sottraggo; 
anzi sono pronto a dare il buon esempio. 

Se questa proposta venisse accettata da una 
grossa fetta di iscritti e simpatizzanti, la co¬ 
spicua somma che ne verrebbe fuori sarebbe 
sufficiente. 

Nello scrivere questa proposta mi è accadu¬ 
to di ricordare il mio possesso di vecchie car¬ 
telle di sottoscrizione. Ne ho rinvenute una di 
L. 1.000 per la Federazione romana. 1946; e in 
favore del PCI nazionale. I“ maggio 1947; 
quindici da L. 100 e otto da L. 200. Queste 
somme oggi fanno ridere; ma allora alcuni 
milioni erano sufficienti a risolvere, ora non 
più: ci vogliono miliardi. 

COSTANTINO ZANCOLLA 
(Roma) 

Cronaca di una 
giornata di diffusione 
del quotidiano del PCI 

Caro direttore. 

vorrei esporre alcune annotazioni e conside¬ 
razioni politiche nate dalla diffusione del 4 
dicembre. Pur non avendo ancora completato 
nel territorio la propaganda della grande 
giornata del 18 prossimo, il giorno 4 abbiamo 
già raccolto una discreta somma. Ciò fa ben 
sperare per raggiungere un buon risultato fi¬ 
nale: per far sì che /'Unità non muoia mai! 

Durante la distribuzione del giornale mi 
trovavo presso una famiglia di meridionali 
che da anni acquistano il quotidiano, anche se 
non sono iscritti al Partito. La moglie, che mi 
paga il giornale, mi dice con viso triste c voce 
sconsolata che tei e suo marito sono sull'orlo 
del licenziamento. La ceramica dove lavorano 
vuoi chiudere i battenti. Questo episodio mi 
dà la forza per inserire una personale critica 
al giornale meditata da tempo. Per la situa¬ 
zione grave che corre il Paese, innanzitutto 
per i disoccupali, per quelli probabili o anche 
per coloro che il lavoro hanno ancora ma sono 
spremuti come limoni delle tasse c dal carovi¬ 
ta. non mi pare che /'Unità, specialmente la 
domenica, sia espressione immediata di que¬ 
ste angosce, timori del futuro, che assillano i 
lavoratori. 

Non sono per abusare dei titoli a nove co¬ 
lorine. ma quando la situazione sociale e poli¬ 
tica lo richiede non possiamo esimerci dal 
farlo. Un esempio limpido viene proprio 
dall'XJn'Hà di quel giorno: il titolo centrale 
della prima pagina: -Forlani contro De Mita 
ecc. ecc.- non poteva trovare posto altrove? 
Queste sono notizie da - Palazzo * che di que¬ 
sti tempi ai lavoratori interessano poco o nien¬ 
te. Ci sono già radio e TV a parlarne a tutte le 
ore del giorno. L'Unità quel giorno doveva 
dare più risalto e spazio, per esempio invece, 
all'intervista al compagno Napolitano sulle 
nostre proposte economiche. Mi pare ovvio ri¬ 
cordare che. queste cose, o le facciamo noi o. 
dagli avversari, avremo quasi sempre disin¬ 
formazione o silenzio. 

Continuando il - giro- della diffusione fui 
trovavo poi a discutere con due compagni chr, 
a bruciapelo, accusano il vertice del Partito di 
non avere più fiducia nella propria base. Stu¬ 
pefallo domando il perché. Mi \ienc risposto 
che il PCI dovrebbe chiedere il referendum 
sull'installazione dei missili in Italia. Inoltre 
questi compagni hanno seri dubbi se ha anco¬ 
ra un senso che noi si aderisca alla NATO. 
Per il referendum poi. mi ricordano che anche 
all’epoca del divorzio noi avemmo perplessità 
se era necessario ricorrere a questo strumen¬ 
to. Ci lasciamo perché ho ancora giornali da 
diffondere. Ritengo comunque utile la discus¬ 
sione che ho avuto. Raccolgo altre 5 mila lire 
di contributo a/l'Unilà. anche qui da lettori 
non iscritti. Mi chiedono se questi soldi an¬ 
dranno a buon fine! Li rassicuro e spiego toro, 
ancora, a che cosa servono e ritorno in sezione: 
ormai è mezzogiorno. 

Annotazionefinale: la diffusione de/18 può 
dare grandi risultati nazionali. Una condizio¬ 
ne essenziale è che tutti i comunisti, funziona¬ 
ri nei tanti organismi di massa, si rechino 
nelle sezioni a dar man forte. 

Mi permetto di aggiungere che per gli stessi 
funzionari sarà anche una buona raccolta di 
pareri, idee di cui tener conto nel loro lavoro 
di dirigenti del movimento operaio. 

MAURO TRENTI 
(Salicela San Giuliano • Modena) 

E «il giorno dopo» 
un bel programma TV 

Cara Unità. 

ho letto l'articolo di Michele Anseimi sul 
giornate del primo dicembre a proposito del 
nuovo prodotto televisivo americano: -The 
day after». Molto interessante, certo. F pro¬ 
babilmente anche molto utile ai fine di far 
parlare del problema degli armamenti, che 
Sta mollo a cuore al nostro partito. 

Io però ti scrivo per sci tesare un dubbio su 
questa produzione televisiva e su! suo signifi¬ 
cato; un dubbio credo legittimo e inquietante: 
perché è stala realizzala questa produzione? 
Ci possiamo dimenticare fafunzione principa¬ 
le di qualsiasi prodotto deirindustria cultu¬ 
rale moderna così come l'hanno mirabilmente 
spiegata Adorno e Horkheimer quando nel 
1944 scrivevano «La dialettica dcH'IIIumini- 
smo» al fine proprio di capire la barbarie na¬ 
zista e le sue origini? 

Mi spiego. Se è vero, come io credo, che 
funzione delLindustria culturale sia •impri¬ 
mere fonnipotenza del capitale, a lettere di 
fuoco, nel cuore di tulli gli espropriati!, •ren¬ 
dere lutti ascoltatori, per consegnarli in modo 
autoritario ai programmi tutti uguali delle 
varie stazioni• e infine -far credere che il 
mondo di fuori non sia che il prolungamento 
di quello che si viene a conoscere al cinema ». 
tutto questo ci farebbe capire cosa significa 
riprodurre realisticamente e meticolosamente 
la realtà deI -giorno dopo » l'esplosione ato¬ 
mica per poi diffondere questa ricostruzione 
attraverso il sistema di comunicazione passi- 
vi zzante per eccellenza, che è la TV. 

E la risposta che do io è che si tratta in 
sostanza ai un altro passo avanti nella dire¬ 
zione di un mondo in cui si conviva con f ato¬ 
mica. con ridea della guerra atomica, con l'i¬ 
dea della fattibilità delta guerra atomica. 

Tutto questo è molto più pericoloso, in sé. 


che non i vantaggi di propaganda immediata 
dì questo filmato, che non avendo visto non 
posso giudicare. Se Anseimi ricava dal film 
l'affermazione che «con la Bomba il “giorno 
dopo” non esiste», io. leggendo le cronache dei 
giornali sul film, ho pensato: -Con “The day 
after" il giorno dopo esiste: c un programma 
delia TV, piu vero di così!». 

/■' per favore non tiriamo in hallo il fatto che 
Reagan ha criticato il programma: così dicen¬ 
do fa solo la sua parte. 

Non so se proverò anch'io paura a vedere il 
film; di certo la provo adesso a leggere queste 
cronache. 

ROBERTO CAIELL1 
(Sesto Calentle - Varese) 

«La base del PCI 
ha bisogno di imparare 
ma può anche insegnare» 

Caro direttore. 

seguendo la polemica Fcrrara-Savioli. sono 
rimasto negativamente colpito dal linguaggio 
usato dal compagno Ferrara, il quale taccia 
da - cavernicoli » e -afghani• quei compagni 
che dissentono da quanto lui stesso afferma. 

Quello che mi preme sottolineare è lo stato 
del Partito, perché se vogliamo ottenere la 
possibilità di vivere ir. una società dove, oltre 
ad essere socialista, ci sia anche la libertà, ci 
serve un partito senza - cavernicoli » nè -a- 
fghani ». Ma perché ci sono? Crediamo che 
non ci sia risposta a questo interrogativo? 

Il compagno Vasco Giannotri scriveva su 
Rinascita nel giugno '77 che «la nostra linea è 
sempre più puntualizzata e precisata, ma la 
quasi totalità dei compagni di base non affer¬ 
ra questa linea ». Mi sembra che da tempo ci 
preoccupiamo di questa situazione nel Parti¬ 
to. ma coni'è che non si riesce a operare un 
I cambiamento? 

Ho l’impressione che nel Partito, ai vari 
livelli, ci sia troppo burocratismo. Le polemi¬ 
che servono se sono comprese: ma c’è bisogno 
d'altro; per esempio che gli intellettuali stiano 
più a stretto contatto con la base, che ha biso¬ 
gno di imparare ma che può anche insegnare 
qualcosa. È con questo scambio reciproco che 
si potranno ottenere buoni risultati in dire¬ 
zione di un partito di massa all'altezza dei 
tempi. 

ERNESTO GALLI 
(Castelfcrretti - Ancona) 


Lettere sulla -polemica Fcrrara-Savioli» ci sono st j- 
te ancora inviate da altri lettori che qui ringraziamo. 
Tullio FIANI di Antella (Firenze); Silvano ANTO- 
LELLI. Mario BAIOCCHI c Celso MARTONI di 
Rimini (Forlì); Salvatore CONTINI di Cavallina 
(Firenze) 

Notizia significativa 

Caro direttore. - 

leggo nella pagina 7 dell'U nità di venerdì 2 
dicembre u.s.. nella rubrìca Brevi, la notizia, 
su due righe e mezzo, delle dimissioni del 
presidente delle linee aeree sudcoreane. Dice 
testualmente: -Il presidente della compagnia 
aerea sudcoreana "KAL". Cho Choong Hoon. 
ha deciso di dimettersi per assumersi la re¬ 
sponsabilità morale dell'abbattimento del 
Jumbo sudcoreano sconfinato in URSS ». 

Penso che la notizia avrebbe meritato un 
minimo, almeno, di commento, più spazio c 
una diversa collocazione. 

GIANNI TOSCANO 
(Spoleto * Perugia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, :! quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Mariano FORNASETTI, Vicenza; Pietro 
PAVAN1N. Lcndinara; Manlio CUCCHINE 
Udine; Italo MAITAN, Pordenone; Pietro 
BIANCO. Pctronà; Maria Angela MOLTI- 
NI. Termini Imeresc; Giulia GELLO. Verona; 
Giacomino LA PAGLIA, Catania; Sezione 
PCI «Casetta Mattei». Roma; Bruno R oc ciò. 
Monfalconc; Paola GONZATO. Sara LOVO. 
Maria Annunciata VERZOLIO c Gianna 
MARANGONE per un gruppo di insegnanti 
precari, Verona (abbiamo fatto pervenire la 
vostra lettera ai nostri gruppi parlamentari); 
Leone Primo BERTOCCHE Bologna (•Vor¬ 
rei precisare che l'Europa non finisce suirEl¬ 
ba. ma arriva ai monti Uraii. Perciò quanti 
cianciano di Europa minacciala dagli SS 20. 
falsificano la geografia in quanto questi mis¬ 
sili. i russi li hanno in casa propria, che è 
Europa, e non in Italia. Germania. Belgio. 
Francia. Inghilterra. Olanda e Norvegia, co¬ 
me Reagan che non è europeo-). 

Alberto FRANCIOLI. Stilano (propone la 
pubblicazione settimanale di uno -Speciale 
! giovani»); Dame COLABUCCI, Roma /» Per¬ 
ché i cittadini non debbono essere chiamati 
più spesso, con il referendum, a decidere su 
determinati problemi de! Paese? Certo i pani¬ 
ti verrebbero "ridimensionali’, ma non è pro¬ 
prio questo quello che necessita per moraliz¬ 
zare questa nostra Italia?•): UN LETTORE. 
Milano /- Mi azzardo a dirvi di prestare molta 
cura ai giovani, voi e il PCI. Sono loro una 
parte considerevole del presente e P intero fu¬ 
turo-. Allega lire cinquantamila per YUnità) 

Silvio FONTANELLA. Genova (•Purtrop¬ 
po i fatti ci danno ragione. Con rascesa alla 
Casa Bianca deir amministrazione Reagan. 
non c'è più pace nel nostro pianeta-). Gianni 
RIGAMONTE Pnessagona-Svizzera (-Lo 
scacchiere intemazionale è esplosivo: la pani¬ 
la sembrerebbe che la giochino solo gli USA e 
LURSS; ma gli alfieri, le pedine ecc. cosa 
stanno facendo? Agiscano per ricercare la di¬ 
stensione e il processo di tutta la popolazione 
mondiale-): Alessandro B.. Venezia (-Siamo 
stufi di questo modo di gestire la cosa pubbli¬ 
ca: la RAI non deve essere preda del PSI e 
della DC-). 

Aldo DI STEFANO. Roma (•Possibile che 
questi messeri che amministrano la politica e 
l'economia di tutto il popolo italiano non si 
accorgono che con il loro anticomunismo ed 
antisovielìsmo di bassa lega contribuiscono al 
fatto che la stona si possa ripetere dopo 43 
anni, con la conseguenza della distruzione 
dell'essere umano, compresi loro e i loro più 
cari parenti?-); Paolo BALSAMINE Pionbi- 
co (•£ bene considerare che è inutile governa¬ 
re con Giunte minoritarie, sottoposte a conti¬ 
nue pressioni, ritardi, che poi sfociano in crisi 
lunghe, aggrovigliate che i cittadini non pos¬ 
sono comprendere e sopportare•); Silvio 
GANDOLFI, Firenze (elogia le pagine sulFE- 
conomia pubblicate il 30 novembre scorso, in 
particolare per -f articolo sul bilancio dello 
Stato, il commento sui conti degli italiani, le 
tabelle e note di Nadia Tarantini sull’infla¬ 
zione-). 
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Scalfaro a Bologna, la 
città della strage 
tuttora impunita 

BOLOGNA — La criminalità 6 In aumento anche In Emilia- 
Romagna cd è In gran parte collegati alla diffusione della droga 
ed ai tentativi di cosche maliose e camorristiche di estendere I 
loro traffici in particolare a Bologna e sulla riviera romagnola. 
Notevole Incremento hanno subito anche rapine, estorsioni e 
omicidi volontari. Sono alcuni del dati forniti nel corso dell'In¬ 
contro che si è tenuto Ieri In Prefettura e a cui hanno partecipa¬ 
to il ministro deil’interno Scalfaro, il capo della polizia Corona*, 
l’alto commissario De Francesco, magistrati, rappresentanti del¬ 
le forze di polizia, il presidente della giunta regionale Ttirci, il 
sindaco di Bologna Imbcnl c numerosi altri amministratori 
pubblici dell’Emilia-Romagna. Sono stati denunciati le cartenze 
degli organici e il mancato coordinamento tra le div erse forze di 
polizia e il fallimento di misure di prcv cnzionc come il soggiorno 
obbligato Da parte degli amministratori locali è stata sottoli¬ 
neata con forza l’impunità di cui ancora godono, a distanza di 
anni, i responsabili delle stragi nere. A questo proposito è stata 
ricordata la richiesta della Regione e degli enti locali del bolo¬ 
gnese di istituire una commlsione parlamentare d’inchiesta su¬ 
gli attentati fascisti. Scalfaro ha assicurato che non verrà lascia¬ 
to nulla di intentato, nella consapevolezza che il terrorismo ne¬ 
ro, come ha dimostrato il recente fallito attentato alla linea 
ferroviaria Flrenze-Bologna, è ancora vivo c in grado di colpire. 
Ccronas ha insistito sulla necessità di liberare polizia e carabi¬ 
nieri da incombenze come piantonamenti, traduzioni, vigilanze 
fisse e scorte e ha illustrato I positivi risultati delia banca dati. 


l’Unità - CRONACHE 


Arrestato in Spagna 
Romero, numero due 
del clan di Pazienza 


ROMA — È stato arrestato in Spagna uno dei capi del- 
Inanonima sequestri» romana, un sudamericano ricercato da 
almeno due anni, l'ultimo braccio destro di Francesco Pazienza, 
f: Severino Servado Romero, accusato di aver diretto insieme a 
Laudav ino De Sanctis almeno tre sequestri di persona, quello di 
Mirta Corsetti, di Valerio Ciocchetti e Giovanni Talombini. Que¬ 
sti ulimi due sono stati barbaramente uccisi, e già lo scorso anno 
il giudice istruttore Imposimato spiccò contro Romero due man¬ 
dati di cattura internazionali. Il mese scorso, un nuovo ordine 
d’arresto per il boss è stato firmato dal giudice Domenico Sica 
che indaga sull’attività del faccendiere Francesco Pazienza. Sia 
Pazienza che Romero sono accusati di associazione maliosa, e di 
aver gestito traffici di cocaina con il Sudamcrica. Ma non solo. 
Secondo alcuni testimoni della clamorosa inchiesta sulla banda 
del faccendiere, lo stesso Pazienza av rebbe diretto personalmen¬ 
te la parte -fmanziara» dei sequestri, con riciclaggio di soldi e 
inv cstimenti edilizi. L’arresto di Romero potrebbe essere impor¬ 
tante, se la Spagna concederà in tempi brevi l'estradizione. Il 
boss conosce infatti benissimo le attività di Pazienza, anche se 
difficilmente vuoterà il sacco. Non a caso la sua ex compagna. 
Franca Antonelli Cimala, arrestata e poi rilasciata da Sica per 
falsa testimonianza, venne picchiata a sangue c costretta a na¬ 
scondersi perchè sospettata di aver riv ciato troppi particolari sul 
rapporto tra Romero c Pazienza. La donna, dopo alcuni giorni di 
assenza dalla capitale si è presentata dal magistrato. Ma stav oita 
con la bocca ben cucita. 


Pertini e Pappalardo 
«laureati» a Palermo 
Il Papa: no alla mafia 

CITTÀ DEL VATICANO — Ricevendo ieri mattina numerosi 
pellegrini siciliani guidati dalt'arcivcscovodi Palermo cardinale 
Sali atorc Pappalardo, Giovanni Paolo II si è soffermato sul pro¬ 
blemi che continuano a turbare la vita di quella regione. Senza 
tuttavia pronunciare^ parola mafia, ha detto che per combatte¬ 
re -certi fatti di barbara violenza che provocano dolore, stupore, 
sgomento e che offendono la dignità umana, occorre una auten¬ 
tica mobilitazione delle le coscienze di tutti». Il Papa poi rivol¬ 
gendosi ai cardinale Pappalardo, ha elogiato la sua -instancabile 
c intrepida azione pastorale» a sostegno di quanti lavorano per 
una Sicilia laboriosa. 

PALERMO — Il presidente Sandro Pertini e il cardinale di Pa- 
iermoSaivatore Pappalardo sono stati insigniti deila laurea •ho¬ 
noris causa» dalia facoltà di Lettere c filosofia e di Magistero 
dell’ateneo di Palermo. Lo annunciato ieri mattina il rettore 
Giuseppe La Grutta. La cerimonia per il conferimento del due 1 
prestigiosi titoli accademici si terrà a febbraio nell’aula magna 
dell'università centrale. Ai Presidente della Repubblica — è 
scritto in una motivazione — -ai di là dell’aspetto sapienziale» si 
riconosce la v aienza educativa della sua continua presenza nelle 
istituzioni democratiche, il suo intervento sempre e ovunque 
politicamente produttivo perché sostanzialmente educativo». Si 
riconosce t’aito contributo dato dal cardinale Salvatore Pappa¬ 
lardo «alla crescita cuiturate del paese e della città di Palermo» 
grazie a «una rilevante forza morale per la trasformazione della 
società, specialmente in riferimento ai fenomeno mafioso c alle 
connivenze, denunciate sempre con estrema energia e consape¬ 
volezza». 


Non sottoposero la figlia 
(che morì) a trasfusioni: 
oggi il «caso» in Cassazione 


ROMA — Assassini? Vittime? Fanatici religio¬ 
si? Uccisero la figliolctta di due anni c mezzo o 
la lasciarono -semplicemente» morire di una 
matattia fatale? È giusto che trascorrano altri 
otto anni dietro te sbarre? O è qualcun altro, c 
chi, a dover pagare per la morte della piccola? 
Questi i quesiti drammatici ai quali dovrà ri¬ 
spondere, questa mattina, la Cassazione. Per i 
giudici che dovranno emettere la sentenza una 
questione spinosissima, per i coniugi Giuseppe 
e Consiglia Oneda, protagonisti della vicenda, 
l’ultimn speranza, dopo due processi, l’ultimo 
dei quali (giusto un anno fa) si concluse con 
una condanna a nove anni di carcere. La loro 
storia suscitò un discreto clamore: torna oggi 
d’attualità anche perché una singolare coinci¬ 
denza vuole che questo processo si svolga a due 
giorni di distanza da quello elle — in un altro 
tribunale — ha visto sul banco degli imputati 
Luciano Papinl, l’uomo che uccise con un colpo 
di pistola il nipote idrocefalo. Processo, quest* 
ultimo, che si è concluso con la concessione del¬ 
ia libertà nll’nccusato. Ma ceco i fatti. Quando 
nasce la piccola Isabella, Giuseppe Oneda, 28 
anni, operalo, e sua moglie Consiglia, casalin¬ 
ga, vivono a Sarroch, centro industriale a pochi 
chilometri da Cagliari. Hanno già una figlia 
Ester, perfettamente sana. Quando nasce la 
piccola Isabella nessuno immagina ii destino ai 


quale andrà incontro: potrà rimanere in vita 
solo a costo di continue trasfusioni di sangue. 
Anemia mediterranea: questo è il mali che ha 
colpito la bambina. Tra casa e ospedale i coniu¬ 
gi Oneda vanno avanti per qualche mese fino 
alla maturazione della conversione religiosa al¬ 
la dottrina del Testimoni di Geova, interpreti 
rigorosissimi del dettato biblico secondo il qua¬ 
le è necessario, per un buon cristiano, -astener¬ 
si dal sangue». Rifiutano perciò di sottoporre la 
piccina ad altre trasfusioni. Secondo una prassi 
ormai consueta il Tribunale dei minori di Ca¬ 
gliari decide allora di ordinare il trasferimento 
forzato della piccola in '•imita, periodicamente. 
Una ordinanza alla quale 1 genitori di Isabella 
non si oppongono. Tutto procede normalmente 
fino a quando clinica, carabinieri esigili urba¬ 
ni collaborano. Le condizioni della piccina re¬ 
stano stazionarle fino al marzo dcll'eO, quando 
Improvvisamente qualcosa si inceppa e nessu¬ 
no si fa piu vivo. Quando la nonna detta piccola, 
nel luglio dell’80 chiama i carabinieri perché la 
nipotino «sta malissimo» non c’è piu nulla da 
fare. Due i processi già subiti da Giuseppe One- 1 
da (ora in libertà provvisoria per le sue condi¬ 
zioni psichiche, divenute preoccupanti dopo la 
terribile vicenda) e da sua moglie: il primo 
neil'82 con ia condanna a 14 anni, il secondo a 
nove anni. Oggi l’ultima parola alla Cassazio¬ 
ne. 


» 




Al processo Chinnici le telefonate tra Ghassan e un funzionario 
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Sortita del Giornale di Montanelli 

«Sopire, troncare» 
Cutolo, II Conte 
zio e don Rodrigo 


«Veda vostra paternità; 
seti cose, come So le dicci o. 
da finirsi tra di noi, da sep¬ 
pellirsi qui, cose che a rime¬ 
starle troppo... si fa peggio. 
Lei sa cosa segue: qucst’urtl. 
queste picche, principiano 
taholta da una bagatella, e 
\anno aiantl, vanno avan¬ 
ti ... A voler trovarne 11 fondo, 
o non se ne itene a capo, o 
lengon fuori cent'altri Im¬ 
brogli Sopire, troncare, pa¬ 
dre molto reierendo. tronca¬ 
re, sopire ». 

Cosi lì Con te zio di don Ro¬ 
drigo cercala, nel *Promessi 
sposi » eh Manzoni, di mettere 
l bastoni tra le ruote a padre 
Cristoforo e questo passo co¬ 
si felpato cl è venuto In men¬ 
te — acmenlea mattina — 
leggendo sul ^Giornale» di 
Montanelli l'articolo di Do¬ 
menico BartoJI legato alle ul¬ 
time vicende di Raffaele Cu¬ 
tolo 

tl boss di Ottaviano è stato 
Interrogato — In Sardegna 
— alla presenza di estranei? 
Cose da nulla >Per questi In¬ 
terrogatori — afferma Bar¬ 
io! I — certe forme devono es¬ 
sere rispettate, ma è ancor 
più Importante che si con¬ 
servi Il segreto. Il danno che 
le Indiscrezioni possono fare 
è Immenso'. 

Il ministro della giustizia 
il de Martlnazzoll, ha trovato 
\ anche lui da ridire su queste 
forme che devono essere sta¬ 
te disinvolte anche troppo? 

E Bartoll sistema anche 
lui: «Eccessivo — dice — mi 
sembra l'imbarazzo del mi¬ 
nistro guardasigilli. Ha mes¬ 
so le mani avanti e si è giu¬ 
stificato deferentemente con 
una lettera al direttore dell’ 
Unità, che mi sembra fretto¬ 
losa e gratuita'. 

Cerio, perché un ministro 
che risponde sul trasferi¬ 
menti e gli Interrogatori di 
un detenuto più volle al cen¬ 
tro dì strane trattative (alla 
presenza dei servizi segreti e 
di altre numerose comitive) è 


da rimproverare ed è da rlm- 
proi erare soprattutto perché 
scrii e all'Unita. 

Secondo Bartoll, anzi, ha 
poco senso dello Stato e si 
piega troppo facilmente alle 
richieste di trasparenza che 
vengono dal comunisti (ma 
perché poi solo da loro? 
Montanelli e Bartoll non si 
allarmano per quanto è ac¬ 
caduto all’Asinara? Non pro¬ 
testano? Non hanno nulla da 
dire?). 

Ei Identementc no, perché 
l'articolo del 'Giornale si 
conclude con una singolare 
domanda: vuole essere Pec- 
chloll — scrii e Bartoll — a 
decidere chi parla con Cu tolo 
e quando? 

In verità la domanda è 
davvero Inaudita, visto che 1 
comunisti hanno chiesto In 
questa vicenda non di parla¬ 
re con Cutolo (come altri 
hanno fatto), ma che si ri¬ 
spettasse la legge e si facesse 
finalmente chiarezza sui 
troppi giochi tentati attorno 
al boss di Oitailano 

Ma — ce ns rendiamo con¬ 
to — devono esserci icntà 
scottanti se, ogni volta che se 
ne parla, scatta l’esigenza di 
« sopire; troncare». 

Equi si torna al 'Promessi 
sposi’, allorché •Don Rodri¬ 
go che, credendo di far quie¬ 
tamente un gran colpo, gli 
era andato fallito con fracas¬ 
so, era agitato da passioni 
più gravi, e distratto da pen¬ 
sieri più fastidiosi'. «Di belle 
ciarle — diceva il personag¬ 
gio manzoniano — faranno 
questi mascalzoni. In tutto II 
contorno. Ma che m'impor¬ 
ta? In quanto alla giustizia, 
me nc rido; prove non ce n è; 
quando ce ne fosse, me ne ri¬ 
derei ugualmente. Non ne 
seguirebbe nulla; ma le ciar¬ 
le, quando ranno In lungo, 
mi seccano...'. 

Si vede che anche le nostre 
•ciarle• avranno dato fasti¬ 
dio. Ma, si sa, non sempre si 
può ... sopire, troncare. 


tempo 


Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA — Il na¬ 
stro gira, gira. Spesso viene 
bloccato e mandato all’in- 
dietro produccndo un noioso 
e stridulo cigolio. Ma, a pizzi¬ 
chi e bocconi, risuona dentro 
l’aula della Corte d’Asslse di 
Caltanlssetta l’agghiaccian¬ 
te «cronaca della strage an¬ 
nunciata», fatta dal libanese 
Bau Chebel Ghassan per te¬ 
lefono al vicequestore Toni¬ 
no De Luca, capo delia Crl- 
mlnalpol di Palermo nelle 
settimane precedenti il mas¬ 
sacro dei 29 luglio. In cui per¬ 
sero la vita il giudice Chlnnl- 
cl, due carabinieri della scor¬ 
ta, il portiere. 

La prima delle 18 telefona¬ 
te tra li confidente ed il fun¬ 
zionario — la cui audizione è 
Iniziata Ieri pomeriggio — è 
del 15 luglio, quattordici 
giorni prima l’esplosione del- 
l’autobomba telecomandata. 
Ma subito si deduce che 11 
rapporto tra 11 teste — Impu¬ 
tato chiave del delitto — e la 
polizia data da ben prima: 
«Io tl voglio dire una cosa» 
premette De Luca a «Franco» 
(nome di comodo dietro 11 
quale si cela 11 libanese). «Ci 
interessa quell’altro discor¬ 
so. di quello che avrebbero 
organizzato al danni di quel¬ 
la persona, c arrestare tutti. 
Questo cl interessa soprat¬ 
tutto». Questo è uno del mi¬ 
steri del processo* se la stra¬ 
ge era stata preannunciata 
alla polizia con cosi largo an- 
I tlclpo, perché Chinnici ven- 
[ ne mandato a morire, senza 
che nei suol confronti venis¬ 
sero adottate particolari mi¬ 
sure di sicurezza? E De Luca, 
a chi riferiva i suol contatti 
con il libanese? 

Da un Iato c’è Bou Chebel 
che cerca di «vendere» per te¬ 
lefono le sue informazioni a 
peso d’oro, goccia a goccia: 
•Hai capito com’è la faccen¬ 
da?.; dall’aura il funzionario 
di polizia, che chiama in cau¬ 
sa continuamente autorità 
più In aito di lui che dovreb¬ 
bero «garantire»: «Franco, mi 
deve mettere In condizione 
di poter parlare seriamente™ 
E quando tu sei in condizio¬ 
ne di darmi nomi e cognomi 
di questi personaggi, come si 
muovono, lo comincio a dire 
superiormente “alt”, ferma- 
tevi tutti, qua c’è questa si¬ 
tuazione». 

Protestano gli avvocati: 
•Non si sente nulla. Presi¬ 
dente, gli altoparlanti, lo 
Stato li ha fatti installare. 
Perché non funzionano? È 
un inutile spreco». E cosi il 
«processo stonco» contro la 
mafia rischia d’arenarsi ad 
ogni momento dinanzi ad 
una sorda guerriglia del di¬ 
fensori degli imputati, che 
circondano ia dattilografa, 
che trascnv e le registrazioni, 
contestando questioni di 
punteggiatura. In origine, 
attendevano l’ascolto delie 
bobine, le cui trascrizioni fi¬ 
gurano agl*, atti, per rilevar¬ 
ne vuoti Ma 11 nastro gira, 
vuoti, carenze, omissioni, 
non sembra che ce ne siano. 

«Franco» ad un tratto an¬ 
nuncia: «Ci ho una persona, 
lo ci ho quello lì in mano, 
quello lì, la chiave di tutto, 
cosa vogliono di più. Troverò 
4 o 5 nomi». 

De Luca: «Il contatto do¬ 
mani con chi ce l’hai? Con 
Piero?». 

Franco (Chebei): «Sì™ ma 
non posso prendere nome e 
cognome e fotografarlo*. 
Scorrono, davanti ai giurati 



CALTANISSETTA — Perizia «n aula sulla registrazioni 


molti fantasmi: Chebel, che 
al processo non si fa vedere, 
nel corso delle sue telefonate 
Ìndica oltre a Piero — Piero 
Scalpisi — ed Enzo — Enzo 
Rabito — anche un «Miche¬ 
le», un «Pippo», un «Mauri¬ 
zio». che nello stesso giro 
trafficavano nella metropoli 
lombarda, in vista del terri¬ 
bile grande affare di Paler¬ 
mo. 

Franco: «Se domani non 
posso prendere nome e co¬ 
gnome faccio fotografia». 
«Sto facendo cose importan¬ 
tissime, ve Iodico, è la verità, 
di questa cosa che tl avevo 
detto Ieri._ è giusto o no?». 

De Luca: «Franco, sfammi 
a sentire, lo ti credo. Però mi 
devi mettere In condizione 
che altri ti possano credere». 

Franco: «Bravo, allora co¬ 
si, io ti dico da uomo a uomo, 
in parola d’onore, non Jn pa¬ 
rola di bambino, o di passare 
tempo, lo cl ho pericolo per 
quella faccenda, non solo da 
voi, sono anche altri molti 
pericolosi, allora se io muo¬ 
vo. muovo dopo faccio puff ». 

De Luca: «Ma lo ti credo, 
però™». 


Franco: «Se non c’è una 
garanzia, perché lo sono di¬ 
viso in due partJ adesso, di 
qua e di là...». 

De Luca: «Ti ho creduto, 
tant’è vero che mi sono mes¬ 
so subito...». 

Ma chi non ha creduto ab¬ 
bastanza a «Franco», che an¬ 
nunciava la prossima stra¬ 
ge? Chi sono gli «altri», cui si 
riferisce De Luca? A chi il 
funzionario raccontava delle 
agghiaccianti rivelazioni del 
confidente? Nelle carte figu¬ 
ra il nome di un altro diri¬ 
gente della Criminalpol, 11 
romano Cristoforo La Corte. 
A quest’ultimo Io stesso Che¬ 
bel si rivolge in una lettera 
agli atti del processo. Invi¬ 
tandolo, a sua volta, a far In¬ 
tercedere In suo favore il «ca¬ 
po Sebastian». Chi sono tutti 
questi personaggi? Gettar 
luce sulla figura e sul «con¬ 
tatti» del teste-imputato è es- 
senzia'e pc r far andar avanti 
11 processo. 

Nel corso delle prime tele¬ 
fonate, «Franco» chiede pure 
al capo della Criminalpol di 
Palermo un suo intervento 
presso 1 giudici di Milano che 


Nell’aula della 
Corte d’assise 
di Caltanissetta 
le bobine 
registrate 
confermano 
i contatti tra 
il libanese e la 
Criminalpol, 
molto prima 
dell’agguato 
mafioso 
al giudice 
palermitano 
A chi «riferiva» 
il commissario? 


lo stanno Inquisendo, Intan¬ 
to, per traffici di droga e di 
armi: »Tu chiedi a Milano 
per me: vogliono fotterml». 

È il 21 luglio: c’è una talpa 
della mafia — rivela Chebel 
senza ottenere risultati — In 
questura a Palermo. Il confi¬ 
dente ha addirittura ascolta¬ 
to una conversazione tra un 
dei prossimi attentatori di 
Chinnici e l’informatore: 
«C’è uno della Questura, 
squadra mobile, non mi ri¬ 
cordo, antidroga— un tipo 
non è tanto grande nel gra¬ 
do, diciamo™ ufficiale. Ma 
un po’ di tempo che dà tante 
informazioni per loro, alla 
mafia». 

De Luca: «Ma dove?». 

Franco: «A Palermo stava¬ 
no parlando Insieme, uno 
penso, squadra mobile o an¬ 
tidroga». 

Il maresciallo di PS Fran¬ 
co Arnese, nominato perito 
fonico dalla Corte d’Assise, 
riporta indietro 11 nastro. 
Riascolta. E proprio così. Lì 
udienza va avanti, stanca¬ 
mente. Il nastro continuerà 
a girare ancora per giorni. 

Vincenzo Vasile 



La baby sitter si difende: 
non sono una pbwnane 

Cominciato a Livorno il processo alla ragazza scozzese ac¬ 
cusata di essere una «sensitiva» e di aver tentato un omicidio 


Dal nostro corrispondente 
LIVORNO — La prima gior¬ 
nata di dibattimento ha la¬ 
sciato irrisolto 11 mistero. Il 
caso di Carol Compton, la 
baby sitter scozzese dipinta 
come una «strega incendia¬ 
ria» sta rivelandosi piuttosto 
solo come un rompicapo. C’è 
molta fantasia e nessun fat¬ 
to concreto sulle voci Insi¬ 
stenti secondo cui la ragazza, 
accusata di un tentato omi¬ 
cidio della piccola Agnese 
Cecchini di tre anni e di cin¬ 
que Incendi dolosi, sarebbe 
capace di dar luogo a feno¬ 
meni di «plroclnesi» ovvero 
di appiccare il fuoco a di¬ 
stanza servendosi di poteri 
paranormali. Il processo è 
cominciato Ieri in un’aula 
gremita di giornalisti e di o- 
peratori italiani, ma soprat¬ 
tutto di oltre Manica. La ra¬ 
gazza — 22 anni la vigilia di 
Natale — è apparsa In buone 
condizioni fisiche e psichi¬ 
che. «In carcere ho ricevuto 
un ottimo trattamento — ha 
detto — ed oggi sono pronta 
a combattere per superare 
questa prova» — ha dichia¬ 
rato smentendo, cosi indiret¬ 
tamente, quanto scritto da 
un giornale Inglese a propo¬ 
sito di servlzle che avrebbe 


I risultati delle indagini sull’attentato al Papa consegnati al PM 

Per Agca istruttoria conclusa 



Serghej Ivanov Antonov 


ROMA — L’istruttoria sull’attenta tc con¬ 
tro Giovanni Paolo II si è praticamente 
conclusa: oggi, il giudice H&rio Martella, 
che per oltre un anno ha condotto le inda¬ 
gini sulla cosiddetta «pista bulgara», ha 
trasmesso gli atti al pubblico ministero 
per la requisitoria. Si tratta di un’ulterio¬ 
re e normale prassi dell’istruttoria. Il 
compito che tocca ora al sostituto procu¬ 
ratore generale Antonio Albano è piutto¬ 
sto complessa. Il magistrato dovrà, come 
si sa, esprimere tl suo parere sulla posizio¬ 
ne del diversi Imputati rimasti coinvolti 
nefi’inchtesca. Albano, qualche tempo fa, 
è subentrato al collega Franco Scorza, tl 
quale aveva sostenuto la pubblica accusa 
nella rase iniziale del procedimento, op¬ 
ponendosi sempre alla scarcerazione del 
bulgaro Serghej Ivanov Antonov, solleci¬ 
tata ripetutamente dai suol difensori 
Giuseppe Consolo e Adolfo Larussa. 

L’ultima Istanza per ottenere la libera¬ 
zione del capo scalo della Balfcanalr è sta¬ 
ta avanzata circa un mese dal due penali¬ 
sti. Il giudice Martella non si è mal pro¬ 
nunciato e 11 dottor Albano non ha e- 
spresso la sua opinione in proposito. In¬ 
tenderebbe manifestarla dopo aver stu¬ 
diato attentamente le carte processuali. 
Nel frattempo Antonov rimarrebbe anco¬ 
ra In cella, probabilmente accusato Ingiu¬ 
stamente da Agca, già denunciato per ca¬ 
lunnia. 

L’inchiesta sull’attentato al Papa co- 


subito in prigione. La storia 
giudiziaria è cominciata lo 
scorso agosto quando la 
Compton andò a lavorare co¬ 
me baby sitter presso la fa¬ 
miglia Cecchini di Roma. 
Era arrivata In Italia da tre 
mesi per stare vicino al fi¬ 
danzato, Marco Vitulano. 
Nella casa di Bagnala (Isola 
d’Elba), dove l Cecchini era¬ 
no in vacanza, scoppiarono 
due misteriosi incendi. Nel 
secondo le fiamme avvolsero 
11 lettino della piccola Agne¬ 
se, affidata alle cure di Carol, 
lasciando indenne la bambi¬ 
na. La ragazza fini In carce¬ 
re. Durante lTstruttoria ven¬ 
ne anche accusata di altri tre 
incendi avvenuti nella casa 
di Ortisel dove aveva lavora¬ 
to presso la famiglia Ricci, 
nel mese di luglio. A questo 
punto l componenti delle due 
famiglie cominciarono a 
raccontare di strani fenome¬ 
ni accaduti durante la convi¬ 
venza con la Compton: con¬ 
tatori che Impazzivano, sta¬ 
tuette che si spostavano e co¬ 
se del genere. In breve, la ra¬ 
gazza viene descritta come 
una sensitiva- Ieri mattina 
Carol Compton ha risposto 
alle domande del presidente 
della Corte d’Asslse, Galllga- 


nl. Una serie di contestazioni 
su particolari apparente¬ 
mente Insignificanti, ma 
che, Incastrati Insieme, ren¬ 
derebbero fondate le accuse 
mossele. Carol ha pratica- 
mente confermato quanto 
detto In Istruttoria, dove ha 
sempre negato di essere re¬ 
sponsabile degli Incendi. La 
ragazza ha anche dichiarato 
che non corrispondono al ve¬ 
ro le circostanze «strane» che 
le si vogliono addebitare co¬ 
me «scaldacqua che sibilano» 
e «contatori che Impazzisco¬ 
no» in sua presenza- 
Oggi deporranno I periti e 
la madre della ragazza. Dal¬ 
l’udienza di Ieri sono comun¬ 
que rimasti fuori i poteri pa- 
ranormali di cui Carol sareb¬ 
be in possesso e che si sareb¬ 
bero manifestati In una «no¬ 
stalgia patologica». Sarebbe 
stata questa a spingere la ra¬ 
gazza ad appiccare le flam¬ 
ine per liberarsi del luogo d’ 
origine, luogo che In realtà 
sarebbe piuttosto un ragazzo 
romano che minacciava di 
abbandonarla. 

Stefano Angeli 

NELLA FOTO: te giovane Caro) 
Compton in aula. 


TEMPERATURE 


mlnciò all’indomani della sentenza con la 
quale Ali Mehmet Agca fu condannato al¬ 
l’ergastolo per aver sparato contro il pon¬ 
tefice li 13 maggio del 1981. Furono gli 
stessi giudici della Corte d’Assise, nella 
loro sentenza, a sollecitare nuovi accerta¬ 
menti per verificare se dietro al gesto di 
Agca si nascondesse un complotto inter¬ 
nazionale. Un anno più tardi, il turco de¬ 
cise di collaborare con la giustizia, coin¬ 
volgendo nell’attentato i bulgari. 

Il «Killer* sostenne che a proporgli di 
uccidere II Papa era stato l’affarista turco 
Bekir Celenk, che aveva conosciuto a So¬ 
fia dove si era rifugiato dopo l’evasione da 
un carcere d» Ankara nel quale era dete¬ 
nuto per aver ucciso un giornalista del 
suo paese. 

Secondo le rivelazioni di Agca, Celenk 
gli aveva offerto un milione di dollari e, 
una volta giunto a Roma, era stato preso 
In consegna da agenti bulgari. Ad orga¬ 
nizzare l’operazione, aggiunse, erano sta¬ 
ti, oltre ad Antonov, i funzionari dell’am¬ 
basciata Thodo Ayvazov e Vassllev Ko 
lev. Questi ultimi due, poco prima delle 
rivelazioni di Agca, erano stati richiamati 
a Sofia; tl capo scalo della Balkanalr, in¬ 
vece, fini In galera nell’autunno dello 
scorso anno. Il bulgaro ha sempre affer¬ 
mato di essere estraneo all’attentato e la 
sua posizione è stala sostenuta con docu¬ 
menti e testimonianze dalle autorità di 
Sofia. 
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SITUAZIONE: Perrurtezlani atlantiche che si muovono in un Russo di 
correnti occidente* provengono darEuropa ssttentrionale e si dirigono 
verso sud-est interessando la nostra panisola una di qifcste si porterà In 
giornata suda regioni sertentrienai, ■ golfo Ligure, la fascia tirrenica 
centrale • la Sardegna. 

IL TEMPO IN ITALIA: Sulla ragioni s et te ntri one* graduala fcttsnsrfl- 
ca rione dalla nuvolosità a successiva pre ci p ita rio ni a carattere nevoso 
sui risavi e localmente anche in pianura. Durante I corso dota giornate 
i feno m en i ai t resf etlr e nn o verso ■ golfo Igure e le feerie tirrenica 
centrale e le Sardegne dove al avrà una graduai* intensificazione dato 
nuvolosità e successive preripharionL Sirie regi o n i adrietiche cantra» 
e.’Knsas ri «wwsrrsi smsafl s schiarì». Lwfvv»; —andwos * eraree 
attività nuvolosa ed e m pie zane di aerano. Nei p o meri ggio o In tarate 
tendenze a mtgeoramarrt o e co ntènde re dri settore nerd-ocridental* 
Temperature senza variazioni notavo». S800 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Conclusa ieri la lunga tornata elettorale per il rinnovo degli organi collegiali 

7.500.000 hanno votato a scuola 
Studenti: alla sinistra il 55% 

Vengono confermate dalle ultime votazioni le alte percentuali del votanti -1 primi dati di Roma e Napoli - Netto 
successo delle liste che si ispirano ai movimenti per la pace, e alla lotta contro la mafia e la camorra 


Appena nata è già in crisi 


La «Liga veneta» 
espelle l’on. 
Tramanti e si 
spacca in tre 


Non erano le ACLI 
ma l’Azione cattolica 

\ 

Riceviamo dal presidente nazionale delle ACLI: 

Caro direttore, no visto con sorpresa il richiamo in prima pagina 
6U «l'Unità» di oggi in cui si annuncia la posizione delle ACLI sulla 


la posizione riferita riguarda non le ACLI me l’Àzione cattolica. 
Non vorrei che i lettori de .l’Unità», fermandosi olla prima pagina, 
pensassero che si tratta delle «solite» ACLI, mentre in realtà ai 
tratta di una posizione molto limpida e coraggiosa di un’altra 
grande organizzazione cattolica. Non ho voluto fasciar cadere que¬ 
sto episodio per esprimere solidarietà all'Azione cattolica e per 
riconoscere, ai di là delle sigle, che in questo caso l'Azione cattolica 
fa più notizia delle ACLI... Cordialmente. DOMENICO ROSÀTI 


ROMA — Sei milioni di genitori e un 
milione e mezzo di studenti sono an¬ 
dati a votare In questa lunghissima 
tornata elettorale (iniziata 1 primi 
giorni di novembre e conclusasi Ieri) 
per il rinnovo degli organi collegiali 
della scuola. 

Domenica e Ieri hanno votato le 
ultime scuole ’l Roma, Napoli, Ge¬ 
nova, Salerno, Bolzano e di altre cit¬ 
tà minori. Ovunque, la percentuale 
della partecipazione al voto del geni¬ 
tori si è mantenuta stabile rispetto 
ad un anno fa (33%). I genitori vota¬ 
vano quasi esclusivamente per 11 rin¬ 
novo del rappresentanti dei consigli 
di classe e Interclasse, non presenta- 


— Chi ha vinto? 

«In tutte le grandi e medie 
città — risponde Sandro 
Pulcrano, responsabile degli 
studenti medi della FGCI — 
e nella quasi totalità delle 
province, le Uste di sinistra 
sono la forza maggioritaria 
tra gli studenti, superando 
nettamente le altre presenze 
di carattere confessionale, 
moderato e di area laica». 

— Anche altri dicono di a- 
ver vinto... 

«Portino i dati che smenti¬ 
scano l nostri. E già accadu¬ 
to l'anno scorso. C’era chi af¬ 
fermava di aver ricevuto 
percentuali pazzesche sulla 
base dei voti di una soia 
scuola». 

— Che significato attribui¬ 
te a queste elezioni c a que¬ 
sti risultati? C’è chi ha par¬ 
lato di -grande fiducia, de¬ 
gli studenti negli organi 
collegiali... 

•Attenzione: c’è tutta una 
campagna di stampa che 
vuole negare ad un voto così 
massiccio da parte degli stu¬ 
denti (ha votato li 7G%. l'8% 
in più di un anno fa), una 
grande volontà di rinnova¬ 
mento. Questo per negare la 
necessità di quelle modifiche 
agli organi collegiali richie¬ 
ste dalle forze di sinistra e. 


vano quindi liste. Tra gli studenti, si 
è avuto Invece un vero e proprio 
«boom* della partecipazione: 7G%, 
una percentuale mal raggiunta pri¬ 
ma In queste elezioni, i'8% In più ri¬ 
spettò ad un anno fa. 

Due settimane fa abbiamo parlato 
di vittoria delle liste paelfiste, unita¬ 
rie e di sinistra. I dati della tornata 
elettorale di domenica e di Ieri hanno 
confermato questa tendenza. Un pri¬ 
mo, cospicuo dato riassuntivo la 
sancisce In modo pressoché definiti¬ 
vo. 

Gli scrutini di Ieri a Roma dicono 


Infatti che, nelle prime 38 scuole 
scrutinate su un totale di 110, «e liste 
paelfiste unitarie e di sinistra hanno 
raccolto 12.376 voti, e una percentua¬ 
le del 59,67%, quelle del cattolici In¬ 
tegralisti di Comunione e liberazione 
2.573 voti, pari al 12,4%, le liste di 
destra 931 voti (4,48%), quelle stu¬ 
dentesche non catalogabili 4.616 voti 
(22,25%), quelle laiche 242 voti 
(1.16%). 

A Napoli, dove la partecipazione 
studentesca è stata di oltre 10 punti 
superiore a quella dell'anno scorso, 
arrivando di poco sotto al 60%, lo 
scrutinio delle prime 20 scuole su 127 
parlano di una affermazione della si- 


«E adesso, dovete riformarli» 


prima di tutto, dal comuni¬ 
sti. Ma non è cosi. Il voto stu¬ 
dentesco non esprime una fi¬ 
ducia acritica nel confronti 
degli organismi collegiali. A 
smentirlo c'è proprio la netta 
affermazione delle Uste di si¬ 
nistra e di progresso che, In¬ 
sieme al temi della pace, del¬ 
la lotta alla mafia e alla ca¬ 
morra e per una diversa qua¬ 
lità dello studio, hanno posto 
al centro del loro programmi 
e della loro Iniziativa le pro¬ 
poste di profonda modifica 
delia democrazia scolastica*. 
— Una riforma tra le più 
sospirate, se è vero che in 
dieci anni non se ne è vista 
neppure l’ombra... 

«Certo non è una riforma 
facile, ma non a caso. In que¬ 
sti dieci anni si è avuta una 
fase iniziale di entusiasmo, 
partecipazione e credibilità 
per gli organi collegiali. Poi è 
seguita una seconda fase di 
delusione e di critica che è 
culminata nel *79 nella pro¬ 
testa studentesca e nel brac¬ 
cio di ferro con 11 ministro li¬ 
berale Valltutti. In questi an¬ 
ni, Infine, all’insensibilità 
delle forze politiche della 


maggioranza di governo nel 
confronti delle richieste di 
ampliamento degli spazi de¬ 
mocratici, si sono accompa¬ 
gnati errori — oggi ripensati 
e corretti — delle organizza¬ 
zioni giovanili della sinistra. 
L’unico dato Inalterato è sta¬ 
to Invece l'attacco a qualsia¬ 
si forma democratica di go¬ 
verno della scuola condotto 
da coloro che subirono a ma¬ 
lincuore nel '73 I primi prov¬ 
vedimenti. Ma oggi la do¬ 
manda studentesca preme, 
anche se si è modificata: gli 
studenti puntano ad utiliz¬ 
zare, negli organi collegiali, 
ciò che è possibile per am¬ 
pliare la propria possibilità 
di Intervento. Accade qual¬ 
cosa di moito slmile nell'at¬ 
teggiamento dello studente 
che, pur consapevole del li¬ 
miti e della Inadeguatezza 
del contenuti della scuola, ri¬ 
prende a studiare con serie¬ 
tà. È un atteggiamento con¬ 
traddittorio, alimentato an¬ 
che da una spinta autorita¬ 
ria, uno spirito di rivincita 
delle forze moderate e della 


burocrazia ministeriale. E 
pesa, sicuramente, pure la 
crisi delle esperienze demo¬ 
cratiche tra gli studenti e la 
debolezza di una diifusa Ini¬ 
ziativa rlformatrice della si¬ 
nistra». 

— Una domanda studente¬ 
sca che rischia di essere de¬ 
viata, allora, sterilizzata? 
«Comunque una sfida, una 
pressione fòrte. Bisogna es¬ 
sere all'altezza di questa sfi¬ 
da, rilanciare con forza l’ini¬ 
ziativa parlamentare perché 
saltino fuori dai cassetti la 
riforma degli organi colle¬ 
giali e quella del ministero 
della Pubblica istruzione». 

— La battaglia per la de¬ 
mocrazia e le riforme: ma 
dietro questo voto c’è anche 
dell'altro? 

«Certo, c’è un grande mo¬ 
vimento per la pace, che 
punta a diffondere nella 
scuola un "alfabeto per la 
pace", che non si accontenta 
più di essere solo nelle piaz¬ 
ze. C’è una interessante ri¬ 
presa della mobilitazione at¬ 
torno al temi delle condizio¬ 
ni materiali dello studio e le. 
sue finalità, c’è un movlmen- 


nlstra con 7.295 voti (73,8%), mentre 
Comunione c liberazione è ferma al 
9,8% con 961 voti. Le liste studente¬ 
sche «selvagge», hanno ricevuto 817 
voti pari all’8,34%. 

Una prima stima complessiva del 
risultati di tutta la tornata elettorale 
è fornita dalla FGCI su un campione 
di 400.325 elettori. Le liste paelfiste, 
unttarie e di sinistra hanno ricevuto 
14G.447 voti pari al 55,07%, Comu¬ 
nione e liberazione 49.241 voti, pari 
al 18,51%, le liste studentesche non 
catalogabili 48.475 voti, pari al 
18,19%, quelle laiche 3.358 voti, pari 
all’1,26%. 


to forte contro la mafia, la 
camorra e la ’ndrangheta. 
C’è Insomma un potenziale 
enorme». 

— E come farlo parlare, al¬ 
lora? Come dargli continui¬ 
tà? 

«Noi lanciamo la proposta 
dell’associazionismo studen¬ 
tesco. E slamo già in ritardo, 
pensando alle esperienze esi¬ 
stenti negli altri Paesi euro¬ 
pei. Vi è tra le giovanissime 
generazioni una domanda di 
sapere, cultura e conoscenze 
che né le organizzazioni poli¬ 
tiche giovanili in quanto tali 
né la semplice esistenza di 
movimenti potrà mal com¬ 
pletamente soddisfare. La 
proposta di un’associazioni¬ 
smo studentesco di sinistra, 
politico, culturale e di servi¬ 
zio può Interessare allora 
non solo alcune generazioni 
giovanili ma il mondo della 
cooperazione democratica, 
delle amministrazioni di si¬ 
nistra, dello stesso movi¬ 
mento sindacale. Perché non 
Incominciarne a discutere 
anche In vista dell’ormal 
prossima quarta conferenza 
nazionale del PCI sulla scuo¬ 
la? Perché non fare dell'Uni¬ 
tà una delle possibili tribune 
per questa discussione?» 


Datta nostra redazione 

VENEZIA — Adesso, non solo 
dì «Lighe Venete» ce ne sono 
due, ma uno dei due spezzoni, 
quel lo che si considera fondato¬ 
re del movimento, ha espulso 
l’unico deputato, il professore 
padovano Achilie TYamarìn. Il 
drastico provvedimento è stato 
preso, domenica scorsa, a Gru* 
molo delle Abbadesse, in pro¬ 
vincia di Vicenza, dal troncone 
del movimento che fa capo all’ 
altro padre putativo della Liga, 
il commerciante veneziano 
Franco Rocchetta. 

Per il movimento che, giusto 
sei mesi fa, apparve ai com¬ 
mentatori politici come il feno¬ 
meno nuovo del panorama po¬ 
litico veneto — un fenomeno 
destinato a durare almeno fino 
al 1990 — sta forse per suonare 
la campana a morto, anzi c’è già 
chi si prepara a scrivere l'epi¬ 
taffio. 

La Liga Veneta, nonostante i 
125 mila voti raccolti con i suoi 
candidati pressoché sconosciu¬ 
ti alle ultime politiche, sta mar¬ 
ciando a tappe fonate verso la 
disgregazione, sotto il peso di 
una degenerazione interna (ba¬ 
ruffe, brogli, questioni di soldi) 
del tutto degna dei peggiori e- 
sempi di quella «partitocrazia» 
cui voleva essere contraltare. E, 
per un movimento espressione 
della frustrazione di ceti urbani 
e piccolo borghesi dei centri pe¬ 
riferici della provincia veneta, 
intriso fortemente di qualun¬ 
quismo, non ci poteva esser pa¬ 
rabola più esiziale. 

A poco più di un mese dalle 
diatribe sulla leadership del 
movimento (era stato persino 
invocai) l’intervento di un pre¬ 
tore a far da arbitro); a due set¬ 
timane dai congressi separati, 
tenuti contemporaneamente a 
Padova e a Treviso dalle due 
anime in lotta, con l’elezione, a 
Treviso, di un segretario alter¬ 
nativo all’on. TYamarin nella 
persona dell’insegnante di Co- 


negliano, Marilena Marin, si è 
giunti domenica scorsa olle e- 
streme conseguenze con l’e¬ 
spulsione dell’unico deputato. 

E le motivazioni del capo d’ 
accusa sono pesantissime: «A- 
perta ribellione verso gli orga¬ 
nismi della Liga», «l'aver spac¬ 
ciato per Congresso una pesan¬ 
te campagna diffamatoria ver¬ 
so i responsabili del movimen¬ 
to», «l’aver attuato i! secondo 
falso Congresso di novembre», 
«l’aver ripetutamente rinnega¬ 
to la propria firma» compiendo 
•azioni altamente lesive degli 
interessi e del buon nome delia 
Liga». 

Dell’espulsione, per la verità, 
l’onorevole Tramarin non mo¬ 
stra di preoccuparsi più di tan¬ 
to: la Liga Veneta c’est moi 
(pardon: son mi), continua a ri¬ 
petere, gli altri sono usurpatori, 
prima di tutto quella segretaria 
fantoccio messa da Rocchetta, 
nota per essere stata iscritta al 
MSI. Al di là della terminologia 
aspra quanto oscura della con¬ 
troversia, un dato comunque 
sembra certo, in quanto emerge 
nel fuoco della polemica ali-’ 
mentato da entrambi gli spez¬ 
zoni: la lite è sorta per una que¬ 
stione di poltrone, anzi di «ca- 
reghe». 

Chi è a Montecitorio (cioè 
Tramarin) ha in mano tutte le 
carte (leggi soldi del finanzia¬ 
mento pubblico) vitali per un 
partitino pieno di debiti non 
meno che ai ambizioni, con an¬ 
cora sulle spalle i costi deH’ulti- 
ma campagna elettorale. E Tra¬ 
marin accusa Rccchetta di aver 
escogitato una «rotazione» del 
mandato parlamentare che a- 
vrebbe avuto una sola funzione, 
quella di portare il commer¬ 
ciante veneziano in Parlamento 
entro la Pasqua dell’84, senza 
dover poi più ruotare a favore 
di nessuno. E su questa alter¬ 
nanza mancata è naufiogata la 
Liga Veneta. 


A1 processo milanese contro PL 

Donai Cattili non 
vuole più parlare 
di Alessandrini 

Ieri è cominciato l’interrogatorio degli im¬ 
putati - Presenti anche Segio e la Ronconi 




Processo 7 aprile, un’altra udienza nervosa 

Urla ed invettive degli imputati 
ma Barbone, calmo, conferma tutto 

Nonostante la bagarre, in aula il «pentito» resta glaciale - Pozzi: «È come un Re Mida 
alla rovescia, trasforma ogni cosa che tocca in illegale» - L’attività delle «ronde» 






MILANO — Giudicati e con¬ 
dannati o assolti a Torino, 
gli Imputati di quel processo 
sono arrivati ieri mattina j 
nell'aula bunker di piazza 
Fllangerl dove si celebra l’al¬ 
tro maxi-processo (212 Im¬ 
putati) Prima linea-CoCoRl. 
In una gabbia vediamo Ro¬ 
berto Rosso, Enrico Gaimoz- 
zl, Susanna Ronconi e Sergio 
Segio. Questi ultimi due so¬ 
no stati condannati all’erga¬ 
stolo (Segio per l'uccisione 
del giudici milanesi Alessan¬ 
drini e Galli), ma ora si acca¬ 
rezzano e continuano a ride¬ 
re. chissà perché. In un’altra 
gabbia (quella del pentiti) ve¬ 
diamo Marco Donai Cattin e 
Umberto Mazzola, entrambi 
beneficiati a Torino della li¬ 
bertà provvisoria. Siamo ar¬ 
rivali alla sesta udienza, ma 
praticamente è ieri che è co¬ 
minciato 11 dibattimento con 
l'interrogatorio degli Impu¬ 
tati. È il turno di quelli che 
hanno scelto di collaborare 
con la giustizia, e II primo ad 
essere ascoltato è Oliviero 
Camagp.1,23 anni, ex studen¬ 
te di Sesto San Giovanni. 
Qui, oltre che del reato di or¬ 
ganizzazione di banda arma¬ 
ta, deve rispondere di vari at¬ 
tentali. assalti, devastazioni, 
rapine. 

Daii’organlzzazlone ever¬ 
siva c uscito agli Inizi del '78. 
Ammette di avere preso par¬ 
te agli attentati che gli ven¬ 
gono contestati e di fronte al¬ 
le osservazioni dt un legale 
che gii fa notare alcune di¬ 
scordanze fra 1 primi e I suc¬ 
cessivi interrogatori resi agli 
Inquirenti, dice: «Ma crede 
che fosse facile accusare al¬ 
tra gente? Certo che cl sa¬ 
ranno Incongnienze. Dap¬ 
prima cercavo di tenere fuori 
alcuni del miei ex compagni. 
Il percorso verso la collabo¬ 
razione non è mica stato 
semplice. Poi, certo, la disso¬ 
ciazione è stata meditata e 
anche sofferta. Ilo capito che 
la collaborazione era l'unica 
soluzione per me e per gli al¬ 
tri». Sul capitolo di una riu¬ 
nione che si sarebbe svolta 
sul lago di Garda, Ga!moz 2 i 
salta su per fargli notare che 
si trattava Invece del lago 
Maggiore. «Può darsi — re¬ 
plica Camagnl — lo ricordo 
che si trattava di un lago. Mi 
fa piacere comunque che 
Gaimozzi faccia sentire la 
sua voce. Vuol dire che un 
dialogo è In qualche modo 
possi oli e fra noi e loro. Loro 
però dovrebbero capire che 
la nostra è la sola soluzione. 


Lo so che al fondo della no¬ 
stra scelta c'erano delle mo¬ 
tivazioni politiche. Ma ave¬ 
vamo torto. E Io non mt sen¬ 
to colpevole più di tanto per 
avere fatto arrestare qualcu¬ 
no. Mi sento assai più colpe¬ 
vole per 1 morti che cl sono 
stati. Ma chiedo anch'io alla 
Corte di fare come è stato 
fatto a Torino, c cioè di ten¬ 
dere una mano anche a loro*. 
Gli viene chiesto. Infine, da 
un legale di valutare politi- 


Per le Usi 
di Roma 
citati 
Lama 
Camiti e 
Benvenuto 


ROMA — I tre pretori che in¬ 
dagano sui servizi sanitari di 
Roma e del Lazio hanno citato 
per domani Lama, Camiti e 
Benvenuto per conoscere i mo¬ 
tivi che hanno sinora impedito 
la designazione dei rappresen¬ 
tanti sindacali nelle commis¬ 
sioni di disciplina delle Usi del¬ 
la Regione. 

La mancata designatone 
sindacale avrebbe bloccato il 
funzionamento delle commis¬ 
sioni con gravi conseguenze. Al 
Policlinico, ad esempio, più di 
400 pratiche relative a provve¬ 
dimenti disciplinari proposti 
nei confronti di dipendenti in 
difetto o assenteisti sarebbero 
cadute in prescrizione. 

La legge istitutiva delle com¬ 
missioni di disciplina risale a! 
1979 ma solo nel luglio scorso la 
Regione Lazio ha emanato le 
norme di attuazione dopo che 
precedenti norme erano state 
considerate inapplicabili. Le 
designazioni sindacali sono 
quindi in corso. Va ricordato i- 
noltre che per gran parte delle 
misure disciplinari le legge au¬ 
torizza i direttori amministra¬ 
tivi delle Usi a decidere auto¬ 
nomamente, specie se si tratta 
di materia penale. 


Marco Donat Cattin 

camente 1 fatti che gli vengo¬ 
no addebitati. «Ma io non ero 
In grado di valutare politica¬ 
mente la situazione di allora. j 
Non è per questo che slamo 
tutti In queste gabbie? Mi 
sembra chiaro, no?». 

Il secondo ad essere Inter¬ 
rogato è Giuseppe Crlppa, 27 
anni, milanese. Anche lui è 
qui per rispondere di banda 
armata, di devastazioni e ra¬ 
pine e anche lui ha scelto di 
collaborare con la giustizia. 
»Ne ho fatte di tutti i colori — 
dice — ma credevo di fare 
qualcosa di storico, di giusto. 
E allora avevamo Innescato 
una spirale che non era mica 
tanto* facile fermare». Crip- 
pa, fra l’altro, rievoca uno 
del più feroci e gratuiti delit¬ 
ti, un triplice omicidio In un 
bardi Porta Romana il 10 di¬ 
cembre "78. Quella sera due 
di Prima linea, Maurizio 
Baldasseroni e Oscar Taglia¬ 
ferri, entrambi sbronzi, en¬ 
trano nel bar e 'Rigano vio¬ 
lentemente con tre avvento¬ 
ri: Antonio Magri, Domenico 
Bomazzinl e Cario Lombar¬ 
di. Accesi dall'ira escono dal 
| locale e vanno a p-endere le 
j pistole. Tornano nel bar e 
sparano all’impazzata e am¬ 
mazzano t tre poveri fre¬ 
quentatori. Crippa ne paria 
perché ne ha sentito il rac¬ 
conto da uno del due omici¬ 
di, Il Tagliaferri. «Quando 
me l'ha raccontato — dice — 
non l’ha fatto per fornirmi 
giustificazioni. Non poteva¬ 
no esserci giustificazioni. 
Era piuttosto uno sfogo, un 
volersi liberare da quel peso». 

Terzo e ultimo ad essere 
Interrogato è Marco Donat 
Cattin. Dice però solo alcune 
battute. Il vero Interrogato¬ 
rio cl sarà oggi. Ci tiene a di¬ 
re, tuttavia, che del più grave 
delitto compiuto a Milano 

} l’omicidio di Alessandrini) 
ìa già risposto a lungo a To¬ 
rino. «Dico questo — spiega 
— perché non mi si continui 
a parlare di quel delitto, che 
pesa sulla storia di Pl«. Ma se 
pesa sulla storia dell’orga¬ 
nizzazione perché non se ne 
dovrebbe parlare anche in 
questo processo che riguarda 
per l’appunto Prima linea? 
Non, ovviamente, per conte¬ 
starglielo nuovamente. Ma 
se queirorrendo episodio de¬ 
littuoso può contribuire a 
chiarire qual era la situazio¬ 
ne che in quegli anni s! vive¬ 
va a Milano, non si vede per¬ 
ché si dovrebbe rigorosa¬ 
mente tacerne. 

ibio Paoluccl 


ROMA — L'unico che resta 
quasi sempre calmo, addirit¬ 
tura glaciale, Imperturbabile 
ma tagliente, è proprio Mar¬ 
co Barbone, discusso prota¬ 
gonista di questa fase del 
processo 7 aprile. Parla, rac¬ 
conta, risponde, cita, ricor¬ 
da, Incalza: incurante della 
bufera di urla e di Insulti che 
le sue parole sollevano. Stril¬ 
lano gli Imputati con cui vie¬ 
ne messo a confronto, grida¬ 
no gU altri dalle gabbie, si 
scompone pure il pubblico 
ministero, e 11 presidente 
Santiapichl stavolta fa dav¬ 
vero fatica a reggere li timo¬ 
ne dell’udienza. 

Nessuno può dire, natural¬ 
mente, se alla fine di questa 
giornata movimentate il bi¬ 
lancio è più favorevole all’ 
accusa o alla difesa. Ma la 
cronaca oltre tre constata¬ 
zioni: 1) il «pentito» non sem¬ 
bra mal vacillare nelle sue 
versioni: anzi, quando viene 
attaccato reagisce aggiun¬ 
gendo nuovi particolari; 2) 
gli imputati che l'hanno af¬ 
frontato direttamente sono 
altrettanto fermi nello 
smentire • categoricamente 
alcune sue affermazioni; 3) li 
nervosismo che si accumula 
durante 1 confronti talvolta 
fa dire agli stessi Imputati 
cose che nella calma degli in¬ 


terrogatori non hanno mal 
detto; sorprendente, ad s- 
semplo, questa affermazione 
uscita di getto dalla bocca di 
Chicco Funaro; «Perché ne¬ 
gare che In "Rosso” c’è stato 
un uso politico esplicito della 
violenza? No, non nego che si 
parlava di spese proletarie, 
di espropri, di Incendi di auto 
di capi e capetti. Ma il pro¬ 
blema è un altro — ha sog¬ 
giunto Funaro —, è quello 
che alla violenza slamo arri¬ 
vati perché cl sono stati anni 
ed anni di emarginazione po¬ 
litica e per l’Autonomia la 
violenza era l’unico bene di 
cui disporre per farsi senti¬ 
re». 

Il confronto più Importan¬ 
te di ieri è stato quello chie¬ 
sto e sostenuto da Paolo Poz¬ 
zi, che s’è presentato alla 
corte con una pila di carte e 
documenti sulla storia della 
rivista-organizzazione «Ros¬ 
so». Pozzi voleva dimostrare 
che nulla di illegale s'era 
svolto durante la famosa 
riunione di Fino Momasco, 
Indicata da Barbone come il 
trampolino di lancio per la 
lotta armata degli «autono¬ 
mi». «li racconto di Barbone 
su quella riunione — ha e- 
sordito l’Imputato — è com¬ 
pletamente alterato. Lui in¬ 
serisce cose vere in un qua¬ 


dro del tutto personale di 
giudizio: come un Re Mida 
alla rovescia, trasforma 
qualsiasi cosa che tocca In 
clandestino ed illegale™ In ' 
quella riunione si parlava 
delle ’campagùc", -.Ile 
“ronde” contro 11 lavoro ne¬ 
ro, e le spinte più mllitariste 
venivano proprio da questi 
qui del “collettivo Romana 
Vittoria” (quello di Barbone, 
tidr), che si rubavano 1 porta¬ 
fogli. Per dirvi il clima —, ha 
aggiunto Pozzi — a Fino 
Momasco c’erano una cin¬ 
quantina di persone e la 
mattina si giocava a paltone 
su un prato*. «—È vero — l’ha 
interrotto Barbone — e cen¬ 
travanti era Sebregondi!» (il 
terrorista delle FCC condan¬ 
nato per la strage di Fallica). 
«E questo che vuol dire? — 
ha replicato Pozzi — tu ridu¬ 
ci tutto In uno schema di 
clandestinità». 

Dallo scambio concitato di 
battute, ad un tratto è uscita 
un’affermazione di Barbone 
pesante: »Io mi sono sempre 
limitato a riportare 1 fatti co¬ 
me sono andati. Non ho mai 
parlato di cattivi maestri. 
Anzi, debbo dire che ho avu¬ 
to ottimi maestri, e lascio ad 
altri l’Interpretazione che se 
ne vuol dare». 

Il «pentito» ha poi ripetuto 


che con la riunione di Fino 
Momasco si tentò di «esten¬ 
dere a livello nazionale la 
pratica delle ronde» e che Ne¬ 
gri presentava il «Collettivo 
Romana» come «Il fiore all* 
occhiello dell’organizzazio¬ 
ne», tanto che Tommel deci¬ 
se di sciogliere il «collettivo 
Garibaldi» perché «non ave¬ 
va la stessa produttività». 
Pozzi ha esclamato: «Tu dici 
di saper tutto, ma dentro 
“Rosso” non contavi proprio 
nulla. Ma cosa sei? L’infiltra¬ 
to delie multinazionali?». 

Risposta glaciale di Bar¬ 
bone: »Non sono qui per so¬ 
stenere alcuna tesi, né per 
fare alcun lavoro, ma soltan¬ 
to per riferire fatti che ho 
vissuto In prima persona. TI 
ricordi quando andammo al 
cinema. Io, te e Negri, e si 
parlò della base di via Gluck 
che era stata scoperta dalla 
polizia? Ti ricordi che mi di¬ 
ceste di fare appostamenti 
per vedere se era “saltata”?». 
L’imputato ha negato tutto 
con foga, accusando Barbo¬ 
ne di mentire. Ma 11 «pentite» 
è rimasto inflessibile per Un¬ 
terà udienza, confermando, 
tra l’altro, che l’organizza¬ 
zione di «Rosso» aveva un di¬ 
screto arsenale di pistole e 
fucili. 

se. c. 


Ovviamente non ci resta che ammettere che si è trattato di 
colpevole distrazione. Ci scusiamo sia con le ACLI che con l’Azione 
cattolica. 

Piemonte: arrestato a Leinì 
il vicesindaco socialista 

TORINO — Il vicesindaco di Leinl (un popoloso centro della 
«cintura» nord di Torino) è stato arrestato oggi su ordine della 
magistratura con le accuse di istigazione per delinquere e interesse 
privato in atti d’ufficio. Si tratta di Armando Tomoa, 36 anni, 
esponente del PSI, da poco tempo membro della giunta di centro- 
sinistra che governa la cittadina. Secondo quanto è trapelato, To- 
mas sarebbe accusato di aver tentato di «orientare» alcuni concorsi 
per l'assunzione di dipendenti comunali. 

Napoli, un’intera famiglia 
intossicata: morta una bimba 

NAPOLI — Una bambina di 5 anni morta, i genitori e le altre due 
sorelline in fin di vita. Questo il tragico bilancio della terribile 
intossicazione (probabilmente di origine alimentare) che ha colpi¬ 
to un’intera famiglia napoletano. Allucinante la scena che si è 
presentata ai primi soccorritori: i genitori e le loro tre figliolette 
riversi svenuti sui letti. Dappertutto, sulle lenzuola e sul pavimen¬ 
to evidenti tracce di vomito. Mario Rinaldi, 40 anni e la moglie 
Rita Cucciniello di 37 si erano coricati con la figlioletta Anna di 5 
anni; le altre due ragazzine, Carmela di 13 e Concetta di 11, aveva¬ 
no dormito in un’altra stanza. Per In piccola, purtroppo, non c’era 
più nulla da fare. 

Esperti italiani e stranieri 
discutono l’uso dei satelliti 

ROMA — «Satelliti per telecomunicazioni e telerilevamento» è il 
titolo di un convegno che si apre domani a Roma per concludersi 
venerdì. Lo hanno organizzato la Scuola d’ingegneria aerospaziale 
e la facoltà di Scienze dell’università di Róma in collaborazione 
con la RAI, l’ENEA e il CNR. La seduta inaugurale si terrà alle 
9,30 di domani nell’aula magna dell'università. Al saluto del mini¬ 
stro Granelli seguiranno le relazioni introduttive del professor 
Broglio, del professor Giorgio Tecce, di Cesare Graziani. Dal po¬ 
meriggio, e sino al 16, il convegno proseguirà presso l'Auditorium 
deU'lRl. 

Ragazza focomelica supera 
l’esame di scuola-guida 

MODENA — Una ragazza focomelica, nel giorno del suo ventune¬ 
simo compleanno, ha superato brillantemente Tosarne di scuola 
guida grazie ad una vettura speciale che un artigiano modenese le 
ha costruito. L’automobile, la prima del genere m Italia, è costata 
oltre un anno di lavoro. Ennio Dilli, il quarantenne artigiano auto¬ 
re dell’automobile prodigio, da tempo pensava di realizzare una 
vettura per focomelie!. Casualmente, è avvenuto l’incontro con la 
ragazza che di quell’auto si era fatta quasi una ragione di vita. 11 
signor Gilli, modificata la vettura, ha percorso con la ragazza foco¬ 
melica oltre 1.500 kro per permetterle di impadronirsi compieta- 
mente del comandi. E stata una scuola guida lunga e difficile. B i 
risultati sono stati ottimi. I componenti della commissione l’hanno 
promossa senza fatica. 

L’Osservatore Romano: non si 
uccide neppure per pietà 

CITTA DEL VATICANO — «Nessun codice che sia retto e giusto 
può legittimare l’omicidio. Neppure se commesso per motivi etici 
quali la pietà, la compassione, l amore. Il legislatore delegherebbe 
ad alcuni un potere che nessuno ha e che pertanto non è delegabile: 
il potere di uccidere un innocente perche malfonnato o vittima di 
una malattia irreversibile». Questo il commento de l'«Osservatore 
Romano» alla sentenza emessa dal tribunale di Roma nei riguardi 
di Luciano Papini, l’impiegato che due anni fa uccise il nipote 
idrocefalo. «Per la morale cristiana — ricorda il giornale vaticano 
in un articolo firmato dal teologo-moralista Gino Concetti — l’uc¬ 
cisione diretta di un innocente, comunque effettuata, è sempre un 
etto grave, qualificato omicidio». 


Conc luso a Roma li congresso di fondazione di Arcimedia 

Associazionismo e «mass-media» 
Sarà mai possibile conciliarli? 


ROMA — Arcimedia cresce: da una prima fase di assesta¬ 
mento, passa all'ufficialità. Per tre giorni, a Roma, politici. 
Intellettuali e operatori dello spettacolo si sono riuniti per 
•decretare» la fondazione ufficiale della nuova associazione 
dell’Arcl che Interverrà, In modo organico. In tutti I settori 
delia comunicazione di massa. Dalla televisione al fumetto, 
dal cinema al teatro, dalla danza alla musica. Ma che cos'è. In 
realtà, Arcimedia? E un tentativo di coniugare la tradizione 
deìTassociazionlsmo al nuovi strumenti di intervento (e di 
produzione) aUTnterno dei vastissimo mondo del •mass-me¬ 
dia». È un oggetto culturale strano. In fin dei conti, che avrà 
come compito fondamentale quello di trovare I nessi che le¬ 
gano — o legheranno — I tradizionali mondi delio spettacolo 
e deinnformazlone a quelli deUTnformatica e dell’elettronica 
In senso Iato. 

Non sarà facile portare a termine un compito del genere, 
non c't dubbia E d'altra parte la scommessa è molto rischio¬ 
sa. Mario Pisani (neo-segretario generale di Arcimedia), nella 
sua relazione introduttiva al Congresso di Fondazione, lo ha 
spiegato con chiarezza: 11 terreno d'azione della nuova Arci- 
media è particolarmente vasto e 1 risultali che si spera di 
raggiungere non saranno del più semplici. Tuttavia era ne¬ 


cessario — forse anche doveroso — che la più grande associa¬ 
zione culturale Italiana si misurasse con nuovi sistemi di 
produzione e divulgazione della cultura stessa: bisogna. In 
qualche maniera, essere pronti per 11 futuro. Pronti per quan¬ 
do — per esemplo — Il computer diventerà un oggetto fami¬ 
liare; per II momento In cui quella strana macchina cervello¬ 
tica smetterà di richiamare soltanto l'anno 2000 c comincerà 
a rappresentare il presente a tutto tondo. 

Fin da oggi, dunque, bisogna cercare di «umanizzare» la 
macchina, metterla in relazione con mondi apparentemente 
lontani (che cosa ha a che fare, per esempio. Il teatro con 11 
computer?). E in questo senso, li Congresso di Arcimedia 
rappresenta un punto molto Importante nella definizione di 
una strategia «nuova» deìTassociazionlsmo culturale. La fun¬ 
zione di Arcimedia, Infatti, sarà anche quella di penetrare nel 
meccanismi della produzione e quindi guidare, da dentro, lo 
sviluppo futuro di tali meccanismi. Anche per questa Toltivi- 
Là della nuova associazione si rivolgerà, quasi in modo privi¬ 
legiato, al mondo delTemittenza radio-televisiva. È lì — ha 
sottolineato ancora Pisani — che già oggi si combatte la 
battaglia più rilevante al fine della modificazione d*"e leggi 
che regolano I rapporti fra potere e cultura di massa. E li si 


Da giovedì seminario sulle feste dell’Unità 

ROMA—Comincerà dopodomani mattina (giovedì) alle Frati oc* 
ehie, per concludersi il giorno successivo, il seminario nazionale 
del PCI sulle feste dell'Unità. Tantissimi gli Interventi e le comu¬ 
nicazioni che saranno svolti dopo l'introduzione (prevista per la 
9.30) di Fabio Mussi. Tra gli altri, parleranno Romano Ledda, 
condirettore delTUnità, Renato Nicoiini. Edoardo Sanguineti e 
Walter Veltroni, responsabile delia sezione comunicazioni di 
massa della Direzione del PCI. Le conclusioni (previste per le 
12.30 di venerdì) saranno di Achille Occhetfo, responsebile del 
dipartimento stampa, propaganda e informazione. 

Sulla pace 

ePiano strordìnario per la pace»: è questo il tema della riunio¬ 
ne nazionale della propaganda che si svolgerà domani alle 9.30 
presso la sala stampa della Direzione del PCI a Roma. Relatori 
Achille Occhetto e Fabio Mussi. 

CònTocazloni 

■ Comitato direttivo dei Senatori comunisti è convocato per 
oggi, martedì 13 dicembre, alle ore 9.30. 

• • • 

L'assemblea del gruppo dei Deputati comuni«ti è convocata 
per oggi, martedì 13 dicembre, alle ore 12. 


Indirizzerà Arcimedia. non soltanto con un Intervento quoti¬ 
diano e massiccio sulla funzione della televisione di stato e 
del grandi network privati, ma anche con una preparazione 
di base alla «vita Informatica». 

■Alfabetizzazione elettronica» è stata un po’ la luccicante 
parola d’ordine di questo Congresso: ebbene si tratterà di 
riempire di significato queste parole, rendendole allo stesso 
tempo più concrete e meno altisonanti. Per giungere a ciò, 
Arcimedia propone due strade differenti. Da una parte Tlstl- 
tuzlone di veri e propri corsi di Informatica (un’iniziativa di 
primo rilievo, se si considera che grazie ad un accordo con la 
Olivetti gli allievi potranno usare gratuitamente alcuni fra I 
più nuovi computer professionali); dall’aura la promozione 
di iniziative itineranti di carattere monografico sullo spetta¬ 
colo. Contando anche su nuovi rapporti con il fenomeno della 
sponsorizzazione. È ancora in giro per Tltalla, per esemplo» 
un fortunato «Omaggio a FassbJnder» che ha ovunque otte¬ 
nuto un vasto successo di pubblico: su questa linea. Arcime- 
dia appronterà nel prossimi mesi un’iniziativa su Totò e l’ar¬ 
te del comica 

Altri appuntamenti saranno dedicati alle questioni che le¬ 
gano la vita ministeriale e la cultura, nonché una tavola 
rotonda centrata sui problemi delia Rai (nel corso del con¬ 
gresso, per altra è stato presentato un interessante docu¬ 
mento sulla necessità di rinnovamento della Rai, alia vigilia 
delia nomina del nuovo Consiglio d’Ammlnistrazlone). An¬ 
che la massiccia presenza di intellettuali e operatori all’Inter¬ 
no del vasto direttivo appena nominato (cui sarà affiancato» 
entro breve, un Comitato tecnico-scientifico) lascia sperar* 
che Arcimedia possaì coprire uno spazio tutto nuovo, aperto 
di recente nel panorama della cultura italiana. 

Nicola Fano 
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Ministri sotto accusa 
oer i ritardi nella 




Duro documento del politburo del PCUS pubblicato dai giornali 
Censurato anche l’operato degli organismi periferici del partito 


MOSCA — Il politburo del 
PCUS ha denunciato con un 
linguaggio di un’asprezza 
forse senza precedenti 1 gra\ l 
ritardi che sembrano ostaco¬ 
lare il «decollo» della riforma 
economica. L’Inusuale Ini¬ 
ziativa si è concretizzata, nel 
giorni scorsi, con la pubbll- 
cazlonedi un comunicato uf¬ 
ficiale del massimo organo 
del PCUS sulle prime pagine 
di tutti l giornali. I! docu¬ 
mento chiama In causa 1 due 
principali responsabili mini¬ 
steriali della riforma (voluta 
personalmente da Andro- 
pov), che dovrebbe entrare In 
vigore 11 primo gennaio, per 
•non avere predisposto le mi¬ 
sure di attuazione». Secondo 
il politburo essi «non si sono 
occupati nel modo duvuto» 
del problema, non hanno da¬ 
to «Il concreto aiuto necessa¬ 
rio» alle Imprese da loro di¬ 
pendenti e «non hanno mo¬ 
dificato in modo sensibile lo 
stile del loro lavoro». 

Nelle accuse sono stati 
coinvolti anche gli organi¬ 
smi periferici del partito, i 
sindacati e gli organi della 
pianificazione per le «s> rie 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Per la pri¬ 
ma volta nella stona della 
Comunità europea si è riuni¬ 
to Ieri un consiglio del mini¬ 
stri dedicato al problemi del 
consumi c del consumatori. 
Ciò non significa certo che 
da oggi I consumatori saran¬ 
no meno inermi di fronte alle 
frodi, agli Ingiustificati au¬ 
menti del prezzi o alle ag¬ 
gressioni pubblicitarie, ma il 
fatto stesso che la riunione 
sla avvenuta rappresenta un 
primo successo nella lunga 
battaglia condotta dalle as¬ 
sociazioni per la tutela del 
consumatori. C’è Inoltre 1* 
Impegno della prossima pre¬ 
sidenza francese della CEE a 
tenere due consigli del gene¬ 
re nel prossimo semestre, 11 
che dovrebbe permettere di 
Impostare un serio program¬ 
ma di lavoro. Da sottolineare 
che del dieci paesi della CEE 
solamente Grecia, Francia e 
Gran Bretagna hanno un ap¬ 
posito ministero per i consu¬ 
mi. Per l'Italia ha partecipa¬ 
to Ieri li sottosegretario all’ 
industria e ai Commercio 
Sanese. 

Il consiglio ha Ieri traccia¬ 
to un bilancio delle realizza¬ 
zioni del programma comu¬ 
nitario per la protezione del 
consumatori, un program- 


manchevolezze» nella prepa¬ 
razione dell’esperimento. 
Preannunclata nel luglio 
scorso, la riforma mira ad 
ampliare sostanzialmente 1 
poteri delle singole Imprese 
economiche sovietiche sla 
con una decentralizzazione 
del sistema di pianificazione 
sla con l’attribuzione a cia¬ 
scuna di esse di maggiori re¬ 
sponsabilità per quanto ri¬ 
guarda la gestione del fondo 
salari e della mano d’opera. 
A partire dal prossimo anno 
— secondo quanto hanno 
stabilito il governo e gli or¬ 
gani del PCUS — nel cinque ' 
settori prescelti per l’esperi¬ 
mento, le Imprese vedranno 
grandemente ridursi 11 nu¬ 
mero degli Indici e del para¬ 
metri obbligatori che nor¬ 
malmente ricevono dal cen¬ 
tro e potranno autonoma¬ 
mente decidere 11 livello del 
salari In relazione alla pro¬ 
duttività e avranno persino 
11 potere senza precedenti di 
licenziare, In caso di bisogno, 
gli operai. 

L’iniziativa del politburo 
sembra segnalare l’esistenza 


CEE 

Protezione dei 
consumatori: 
ora se ne 
occupano 
anche i dieci 


ma rimasto pressoché Im¬ 
mutato da otto anni a questa 
parte. La stesura del bilancio 
ha occupato pochi minuti: In 
otto anni, due sole direttive 
riguardanti 11 programma 
sono state varate, e cioè l’eti¬ 
chettatura del generi ali¬ 
mentari e l’indicazione del 
prezzi unitari. In effetti 11 
programma Iniziale è stato 
soffocato nelle interminabili 
discussioni degli esperti na¬ 
zionali e del gruppi di lavoro. 
Il blocco sistematico opposto 
dal consiglio ad ogni iniziati¬ 
va ha fatto si che la commis¬ 
sione non presentasse nep¬ 
pure una sola proposta negli 
ultimi quattro anni. Le buo¬ 
ne Intenzioni del program¬ 
ma hanno fatto naufragio 
anche per la Infima entità 


di forti resistenze all'attua¬ 
zione delle direttive, emana¬ 
te cinque mesi fa. A poche 
settimane dalla data stabili¬ 
ta per l’avvio della riforma, 11 
PCUS è infatti costretto a de¬ 
nunciare pubblicamente «se¬ 
rie manchevolezze» nel pre¬ 
parativi e a chiedere «l'Intera 
e Incondizionata realizzazio¬ 
ne» delle sue direttive sla al 
ministri competenti sla agli 
organi di pianificazione e a 
tutte le strutture economi¬ 
che c periferiche. 

Contemporaneamente al¬ 
l’iniziativa del politburo del 
PCUS, la «Pravda» ha an¬ 
nunciato la sostituzione del 
ministro delle macchine per 
l’industria energetica Vlktor 
Krotov, che è 11 quindicesimo 
responsabile di un dicastero 
sovietico a lasciare l’incarico 
nel 13 mesi trascorsi dall’ele¬ 
zione di Andropov. La «Pra¬ 
vda» ha anche annunciato la 
sostituzione del responsabile 
provinciale del PCUS a Ka- 
luga. Andrei Kandrenkov. 
Quella di Kandrenkov è la 
dodicesima sostituzione, a li¬ 
vello del segretari locali del 
partito, nell’ultimo anno. 


delle risorse messe a disposi¬ 
zione (lo 0,005 per cento della 
spesa comunitaria) che il 
consiglio del ministri vuole 
per di più ampiamente ri¬ 
durre nel prossimo anno (da 
un mll'ardo e 900 milioni di 
lire a poco più di un miliardo 
e 300 milioni). 

Sul tavolo del consiglio del 
ministri c’erano ieri (e sono 
purtroppo rimaste senza a- 
vcr trovato approvazione) al¬ 
cune proposte di notevole In¬ 
teresse, quale la Istituzione 
di un sistema comunitario di 
un rapido scambio di infor¬ 
mazioni su! prodotti perico¬ 
losi, sulla pubblicità fraudo¬ 
lenta o non veritiera, sulle 
vendite a domicilio e sulla 
responsabilità di fatto del 
produttori nel confronti de¬ 
gli articoli di consumo. Ma 
altre proposte che ieri non e 
rano neppure all'ordine del 
giorno attendono «la anni di 
essere approvate, tome la di¬ 
rettiva per migliorare le nor¬ 
me di sicurezza per i giocat¬ 
toli (100 mila infortuni ogni 
anno nella comunità) o quel¬ 
la fortemente contestata dal¬ 
le Industrie chimiche riguar¬ 
dante la proibizione degli e- 
strogenl naturali e artificiali 
nell’ano amento del bovini 
da carnv.. 





LONDRA — Soldati « poliziotti si scontrano con un gruppo di pacifista a Greenham Common 


GRAN BRETAGNA 


«Controlli a vista» 
delle donne sui Cruise 


FRANCOFORTE — La polizia diriga I getti del «cannoni ad acqua» contro I manifestanti a Hausen 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 


Blocco delle basi USA 
che ospitano i Pershing 


Arturo Barioli 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Le dimostrazio¬ 
ni paelfiste sono proseguite 
ieri In tutto 11 paese dalla 
Scozia al Galles, da Londra a 
varie località di provincia. Il 
CDN (Campagna per 11 disar¬ 
mo nucleare) aveva Indetto 
una giornata contro 1 missili 
lasciando ai gruppi locali la 
scelta delle forme più Idonee 
di lotta e di propaganda II 
«Refuse Cruise day» è comin¬ 
ciato alle 7 di mattina alla 
base navale di Faslane In 
Scozia (sottomarini atomici 
Polarts) sulla quale conver¬ 
geranno varie migliala di 
manifestanti. 

Un’altra marcia della pace 
attraversava la contea al O 
xford, dirigendosi su Alcon- 
bury, che si ritiene sla desti¬ 
nato a nivent»re 11 centro di 
controllo per 1 Cruise collo¬ 
cati a Molesworth. Due nuo¬ 
vi nomi (Alconbury e Mole¬ 
sworth) entrano cosi nel vo¬ 
cabolario della Campagna 
per il disarmo che sta Infatti 
svelando ad uno ad uno di¬ 
versi gangli della rete milita¬ 
re In Gran Bretagna. 

Le autorità sono preoccu- 

f >ate perché 1 Cruise, per rea¬ 
izzare 11 loro coefficiente di 
«mobilità», devono poter u- 
sclre regolarmente dalle basi 
e quindi «disperdersi», in se¬ 
greto nelle campagne o nel 
boschi circostanti. Ma non 
possono farlo senza dare nel¬ 
l’occhio perché presìdi paci¬ 
fisti (specialmente a Green¬ 
ham Common) fanno la ron¬ 
da 24 ore su 24. 


«LI seguiremo dovunque 
andranno — dice una delle 
donne di Greenham — pos¬ 
siamo comunicare telefoni¬ 
camente la loro direzione al¬ 
le nostre compagne di altre 
località: 1 Cruise non saran¬ 
no mal soli. LI terremo sotto 
controllo più di quel che rie¬ 
scono a fare 1 capi militari». 

La dimostrazione di do¬ 
manda a Greehnam è stata 
una nuova, Imponente di¬ 
mostrazione della forza del 
movimento delle donne. La 
base è stata accerchiata da 
40 mila paelfiste a! suono di 
fischietti, trombe, violini, fi¬ 
sarmoniche, tamburelli, 
pentole e coperchi percossi 
con cucchiai e forchette. So¬ 
lo nel tardo pomeriggio sono 


scoppiati gli Incidenti, quan¬ 
do una parte della folla si è 
avventata sulla rete di cinta 
e l’ha divelta per largc tratto 
nelle vicinanze della cosid¬ 
detta «porta verde». Il filo 
metallico veniva strappato, i 
pilastrini in cemento crolla¬ 
vano a terra. Due poliziotti e 
due dimostranti sono rima¬ 
sti feriti. Gli agenti hanno 
compiuto 66 arresti fuori e 
dentro la base che era stata 
invasa dopo l’apertura del 
varco nel perimetro di sbar¬ 
ramento. Ieri le dimostrazio¬ 
ni si sono rinnovale a Bir¬ 
mingham, Bristol, Durham, 
Oxford, Londra, Leicester, 
Derby, Chesterfleld. 

Antonio Broncia 


BONN — Nuova ondata di 
manifestazioni paelfiste nel¬ 
la RFT. Da alcuni giorni 11 
centro delle Iniziative è 
Francoforte, dove, davanti 
alla base militare USA di 
Hausen (dove si ritiene che 
siano custoditi 1 materiali di 
una Intera batterla di Per- 
shlng-2), si alternano cortei, 
picchettaggi c «veglie di am¬ 
monimento». La polizia è In¬ 
tervenuta più volte per 
sgomberare l’area antistante 
l’Ingresso delle Installazioni 
americane, effettuando al¬ 
cune declnedl fermi giudi¬ 
ziari. 

Qualche preoccupazione, 
nello stesso movimento per 
la pace, è venuta dal fatto 
che davanti alla base hanno 


fatto la loro comparsa alcuni | 
gruppi di «autonomi», ma¬ 
scherati e armati di bastoni. 
Gli organizzatori del movi¬ 
mento, come peraltro hanno 
sempre fatto all’Inizio del- 
l’.autunno caldo antimissi¬ 
li», hanno Isolato 1 gruppetti 
di provocatori, ma il loro* 
compito non è stato facilita¬ 
to dalla polizia, che è Inter¬ 
venuta a più riprese con 
mezzi violenti. Tra l’altro 
•sparando» sul manifestanti, 
e senza fare distinzioni, con 1 
«cannoni ad acqua» (il cui ef¬ 
fetto è micidiale a una tem- 

K ratura Inferiore allo zero). 

imenlca un corteo che ten¬ 
tava di raggiungere la base 
dal centro di Francoforte è 
stato disperso dagli agenti. 


«Cruise» USA anche su navi e sottomarini 


WASHINGTON — Un nuovo passo nel¬ 
la corsa agli armamenti nucleari, dopo 
l’arrivo dèi primi «Cruise» e «Pershing 2» 
In Europa e l’Interruzione del due nego¬ 
ziati di Ginevra sugli euromissili e sulle 
armi strategiche, è stato annunciato Ie¬ 
ri dal Pentagono. A partire dal prossi¬ 
mo giugno, ha affermato 11 ministero 
della guerra americano, saranno pro¬ 
gressivamente dispiegati circa 750 mis¬ 
sili da crociera «Cruise» a bordo di navi 
e sottomarini da guerra americani, che 
andranno ad affiancare 1 micidiali »Tri- 
dent». 

Questa mossa sarebbe la prima rispo¬ 
sta da parte americana al discorso nel 
quale li leader sovietico Andropov ave¬ 


va annunciato 11 dlsplegamento di mis¬ 
sili nucleari sovietici «negli oceani e nel 
mari», in prossimità del territorio statu¬ 
nitense, per controbilanciare la minac¬ 
cia rappresentata per l’URSS dallo 
stanziamento del «Pershing 2» e del 
«Cruise* americani nel centro Europa, 
vicino alle frontiere sovietiche. I missili 
che 1 sovietici Intenderebbero stanziare 
sul propri sommergibili e navi delle 
flotte In navigazione nell’Atlantico e 
nel Pacifico sarebbero del tipo 
«SSNX-21». 

Entro giugno, hanno precisato fonti 
del Pentagono, navi e sottomarini USA 
verranno dotati di missili «Cruise» del 
tipo «Tomahwk», con un raggio d’azio¬ 


ne di 1.500 miglia, puntati direttamente 
contro 11 territorio sovietico. 

Tali notizie smentiscono la interessa¬ 
ta propaganda ottimistica dell’ammi¬ 
nistrazione USA secondo la quale la In¬ 
terruzione delle trattative di Ginevra 
sarebbe solo temporanea e non provo¬ 
cherebbe gravi ripercussioni. In realtà, 
anche se le trattative riprendessero, ci 
si troverebbe di fronte ad un livello di 
armamenti pericolosamente più eleva¬ 
to da ambedue le partL Né valgono le 
argomentazioni di coloro che sostengo¬ 
no che, comunque, ia decisione comune 
alle due superpotenze di Installare i 
nuovi missili maretcrra ha un signifi¬ 
cato più politico che militare. 


che presidiavano la città In 
forze. CI sono stati incidenti 
che hanno bloccato 1 quar¬ 
tieri centrali per diverse ore, 
e alla fine della giornata si 
contavano oltre cento arre¬ 
sti. Nuovi tentativi di blocco 
sono avvenuti con gli Idran¬ 
ti. Otto persone sono state 
arrestate perché tentavano 
di Impedire, con mezzi paci¬ 
fici, l’ingresso nella base di 
un camion militare america¬ 
no. 

Assolutamente pacifico. 
Invece, Il picchettaggio, che 
ormai dura da oltre una set¬ 
timana, davanti alla base di 
Mutlangen, dove sono ospi¬ 
tati 1 primi 9 del 108 Per- 
shlng-2 destinati alla Re¬ 
pubblica federale. Proprio 
Ieri è stato confermato che 1 
missili verranno resi opera¬ 
tivi «entro la metà di dicem¬ 
bre», vale a dire tra domani e 
dopodomanL Al picchetti, 
malgrado le pessime condi¬ 
zioni atmosferiche — freddo 
polare e intense nevicate — 
si danno il cambio centinaia 
di giovani, cui si uniscono di 
tanto in tanto personalità 
note del movimento: scritto¬ 
ri, scienziati, deputati, sacer¬ 
doti e pastori evangellcL Nel¬ 
la vicina città di Schwabisch 
Gmtld 5 mila persone hanno 
dato vita ad un corteo. 

Altre manifestazioni sono 
avvenute a Stoccarda (un 
corteo che ha raggiunto il 
comando centrale delle forze 
USA In Europa e un picchet¬ 
to che è stato rimosso dalla 
• polizia) e a Karlsruhe. 


FRANCIA 


Preoccupante crescita della destra 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Due elezioni legi¬ 
slative, sette cantonali e nu¬ 
merose municipali (riguar¬ 
danti 140 mila elettori) sono 
venute a suonare un nuovo 
campanello d’allarme per la 
sinistra francese, eviden¬ 
ziando ancora una volta la 
preoccupante tendenza regi¬ 
strata un po’ ovunque si è vo¬ 
tato In questi ultimi mesi: af¬ 
fermazione e crescita di una 
estrema destra fascistizzan¬ 
te e ripiego della «gauche». Il 
voto del distretto brettone 
del Morblhan (60 mila eietto¬ 
ri) è sotto questo aspetto il 
più Indicativo. Il leader del 
Fronte nazionale (neofasci¬ 
sta) Le Pen, che si presenta¬ 
va nella sua circoscrizione 
natale per la prima volta, ha 
raggiunto 11 12 per cento, la 
destra tradizionale — glscar- 


dlanl e gollisti — col suol tre 
candidati ha mantenuto glo¬ 
balmente le posizioni di cui 
disponeva l’ex ministro degli 
Interni Christian Bonnet, di¬ 
venuto senatore nel settem¬ 
bre scorso (65,6 per cento nel 
1981) e la sinistra, già non 
molto forte in questa circo¬ 
scrizione, ha registrato un 
vero e proprio disastro: Il PS 
ha perso 14.4 punti (scenden¬ 
do dal 293 al 15.4) c 11 PCF ne 
ha presi 2,2 (dal 7,5 al 5,3). 

Successo parziale per II 
leader neofascista, che nu¬ 
triva piu importanti ambi¬ 
zioni e arriva In quinta posi¬ 
zione, dopo 1 tre candidati gl- 
scardianl e quello socialista, 
ma che comunque oggi può 
vantare di aver superato 
quella che egli stesso chiama 
«la prova del tre», ovvero 1 ri¬ 
sultati ottenuti nelle elezioni 


di Ieri, nelle recenti munici¬ 
pali parziali di Dreux (16,7 
per cento) e In quelle di Aul- 
my Sous Bols (93 per cento) 
per relmmettere nel circuito 
nazionale il suo movimento. 
Questo si basa su una dema¬ 
gogia neo-poujadlsta («disoc¬ 
cupazione, tasse, lassismo 
morale. Immigrati, ora ba¬ 
sta* gridano dal muri i suol 
manifesti) che, condita con 
una virulenta campagna xe¬ 
nofoba antl-lmmlgratl pare 
incontrare una certa eco nel 
paese. 

C'è da aggiungere che le a- 
stenslonl nel Morblhan han¬ 
no raggiunto domenica l! 40 
per cento. Ed è sulle ragioni 
di questa disaffezione che al¬ 
cuni esponenti comunisti e 
socialisti Invitano a riflettere 
nel loro preoccupati com¬ 


menti al voto. 

11 fatto che la sinistra ab¬ 
bia conservato la maggio¬ 
ranza nelle legislative del 
Lot (radicali, socialisti e co¬ 
munisti hanno ottenuto in¬ 
sieme più del 51 per cento, 
ma neli’81 avevano piu del 70 
per cento); che In altre regio¬ 
ni sla riuscita In qualche 1- ca¬ 
so ad andare avanti (ha pro¬ 
gredito in quattro cantoni su 
sette) non allevia la preoccu¬ 
pazione che provocano negli 
.stati maggiori del Partito so¬ 
cialista e del Partito comuni¬ 
sta le ripetute conferme di 
una tendenza al riflusso che 
potrebbe rivelarsi fatale se 
non corretta a tempo e so¬ 
prattutto in vista dell’ap¬ 
puntamento elettorale legi¬ 
slativo del 1986. 

Franco Fabiani 


TOKIO — La portaerei bri¬ 
tannica «Invincible» potreb¬ 
be essere costretta a rinun¬ 
ciare ad una ventilata visita 
In Giappone. 

Divulgate tre giorni fa a 
Tokio, le voci di un possibile 
arrivo della portaerei, capa¬ 
ce di trasportare armi nu¬ 
cleari, hanno sollevato im¬ 
mediate polemiche e una 
presa di posizione del primo 
ministro Yasuhiro Nakasone 


GIAPPONE _ 

«Non gradita» dal governo 
portaerei nucleare britannica 


riportata con grande eviden¬ 
za dalla stampa. 

«Il Giappone non può per¬ 
mettere l'attracco al suoi 
porti a navi dotate di ordigni 
nucleari, di qualsiasi paese 


esse siane», ha dichiarato 
Nakasone, riferendosi ai tre 
principi non-nucleari del suo 
governo: non produrre, non 
possedere, non introdurre 
sul proprio territorio armi 


del genere. L’opinione degli 
osservatori, comunque, è che 
il primo ministro abbia ce¬ 
duto alle pressioni deil’opl- 
nlone pubblica, fortemente 
contraria alle armi nucleari 
solo per l’Imminenza delle e- 
lezlonl di domenica prossi¬ 
ma. Nessuna riserva Infatti 
venne sollevata, mesi fa, 
contro la visita d» una por¬ 
taerei nucleare USA 



_RFT_ 

Ora Lambsdorfff non vuole dimettersi 


BONN — Il ministro tedesco federale per 
l’economia, Lambsdorff, coinvolto nello 
scandalo delle «tangenti» pagate a uomini 
di governo dal gruppo industriale e finan¬ 
ziario Flick, avrebbe deciso di non dimet¬ 
tersi dal proprio incarico. L’indiscrezione è 
contenuta in un articolo pubblicato dal 
quotidiano popolare «Bila». Secondo il 


giornale, Lambsdorff, dopo aver preso vi¬ 
sione dell’atto d’accusa per corruzione ele¬ 
vato contro di lui dal tribunale di Bonn ed 
essersi consultato con il presidente del par¬ 
tito liberale Hans Dietrich Genacher, ha 
deciso di informare fin da questa settima¬ 
na il cancelliere Helmut Kcnl della sua in¬ 
tenzione di non dimettersi. Il quotidiano 


riferisce che Lambsdorff ha dedicato all’e¬ 
same dell’atto di accusa, insieme con il suo 
difensore Egon Mueller, tutto U fine setti¬ 
mana a Saaxbruecken. La consultazione 
con il vicecarxelliere, ministro degli Esteri 
e presidente della FDP Genscher è avvenu¬ 
ta, secondo «Bild», domenica sera alThotel 
Zeppelin di Stoccarda ed in questa sede i 
due canno deciso la strategia da adottare. 


Già finito 
il processo 
ai Tudeh? 


TEHERAN — La radio Ira¬ 
niana ha annunciato Ieri che 
il processo contro un gruppo 
di alti ufficiali e di dirigenti 
del Tudeh (partito comuni¬ 
sta) «si è concluso». L’emit¬ 
tente non ha fornito nessun 
particolare su cosa significhi 
questa affermazione, riferita 
a un processo che si è svolto 
a porte chiuse, senza nessu¬ 
na garanzia giuridica e che 
sabato aveva visto compari¬ 
re Improvvisamente in aula 
otto nuovi Imputati. Gli os¬ 
servatori ritengono che si sia 
chiusa la fase del dibattito in 
aula. Non è chiaro se ciò si¬ 
gnifichi che il procuratore 
militare Islamico ha già pro¬ 
nunciato le sue richieste, né 
quando si avrà sentenza. 


Nuovo 242E, Fiorino,900E, Ducato, Marengo 






SP ni* Avete di fronte i Numeri 1 del trasporto leggero, i veicoli commerciali che hanno già conquistato oltre il 50% del 

h Min fg « IvinHil mercato. Sé anche voi siete interessati a lavorare coni Numeri l.vidiamounconsigliodisinteressato.unconsiglio 
fc MI Mfwllwlgllw chcdaquiaUIdicembreva!efinoa3.5OO.O0Olire.Lerisparmiaieacquistandoadescmpiouna\ersionedisponibiIe 

jifljbl del Nuovo 242E (ora con nuova cabina, nuova plancia e 5* 1 » _ _ 

niCBIirflyflCCafill IMI marcia di serie), pagandolo con comodo, mentre la\ora e f 

III vili Ivi iivl rende.con rateazioni Sava a 48 mcsì.a interessi ridotti del _/ ' 'A&èxhziZl 

^ 30%. Senza anticipare in cornanti che lo stretto necessario per Piva e la ~ 

mu m n,cs5 *’ 1 > nstra da. Analogo trattamento è riservato a chi acquista un Duca- ; 

JSkf ' Hi m J to. un Marengo, un Fiorino.un900E in tutte Ieversioni disponibili. Con «- 

|H un risparmio, rispettivamente, fino a 3.000.000.2.200.000. 1.700.000. 

1.500.000. Occorre semplicemente possedere i normali requisiti ri- 
II chiesti da Sava. Se questa offertavi pare incredibile, non avete che da 
J chiedere conferma alla più vicina Succursale o Concessionaria 


Iftf \wrni 242E 
Furgone 18 q diesel pii 

L Specufe offerto in tesse et prezzi 
A e mu» in rigore n/l(yi9&£ 


■ i'** i j* 

. fèsàijfc 


i r •*'_ 5. 


chiedere conferma alla più vicina Succursale o Concessionaria Fiat. 




































































'Ik * 


l’Unità - DAL MONDO 


MARTEDÌ 
13 DICEMBRE 1983 


ARGENTINA 


Aumento dei salari e blocco 
dei prezzi le prime misure 

Alfonsin ha riunito l’esecutivo: annunciata commissione d’inchiesta sulle violazioni dei 
diritti umani - In pensione cento alti ufficiali - Ancora incontri con i leaders europei 


BUENOS AIRES — Tra I primi provve¬ 
dimenti che il nuovo governo intende 
attuare, si ritiene che avranno la priori¬ 
tà un aumento mediamente del 24 per 
cento di salari operai e un blocco impo¬ 
sto sul prezzi per impedire che venga 
ulteriormente scaricato sul consuma¬ 
tori Il maggior costo del lavoro. Il nuo¬ 
vo ministro dell’Economia, Bernardo 
Grlspun, ha detto che si incontrerà al 
più presto con l rappresentanti degli 
Imprenditori e del commercianti per 
cercare di raggiungere un’intesa sui 
prezzi in modo da non rendere necessa¬ 
rio Il ricorso a rigide misure di controllo 
da parte delle autorità. Stando a voci 
che circolano nella capitale, 11 presiden¬ 
te Alfonsin concederebbe aumenti sala¬ 
riali equivalenti a sessanta dollari al 
mese per tutti l lavoratori. Attualmente 
il salarlo medio è di 260 dollari circa al 
mese, mentre l’inflazione si aggira sul 
400 per cento l’anno e un lavoratore su 
otto è disoccupato. 

Sull’altra questione importante di 
questa prima fase — l’esigenza di fare 
giustizia sulla vicenda dei trentamila 
scomparsi — sono diverse le iniziative 
alio studio del nuovo governo. Verran¬ 


no anzitutto riesaminate tutte le cause 
di adozione dal 197G in poi, al fine di 
saperne di più sulla sorte del bambini. 
La stessa revisione verrà avviata nel ca¬ 
so dei detenuti giudicati negli anni del¬ 
la dittatura per reati politici. Nell’an- 
nunclare che la legge di autoamnistia 
con la quale I militari hanno liquidato 
le questioni del diritti umani verrà pro¬ 
babilmente annullata, il nuovo governo 


Londra restituirà 
i corpi dei caduti 
nelle Falkland 


LONDRA — La Gran Bretagna è disposta 
a restituire all’Argentina i corpi dei soldati 
morti nel conflitto deile Falkland come ge¬ 
sto di buona volontà nei confronti del nuo¬ 
vo governo del presidente Raul Alfonsin. Il 
governo di Margaret Thatcher è disposto 
anche ad autorizzare i congiunti dei caduti 
argentini a recarsi nell’arcipelago per pre¬ 
gare sulla tomba dei caduti. 


ha anche deciso la formazione di una 
commissione speciale per analizzare i 
problemi derivati dalle violazioni dei 
diritti umani. La commissione sarà 
composta da rappresentanti dell’esecu¬ 
tivo e da personalità Impegnate da anni 
nella battaglia, come Perez Esqulvel e, 
premio Nobel per !a Pace, e il vescovo 
Jaime de Nevares. 

Tra le misure già approvate nella pri¬ 
ma riunione del membri del gabinetto 
di Alfonsin, c’è un decreto legge che ri¬ 
dimensiona vistosamente il ruolo delle 
Forze armate. Nel bilancio preventivo 
del 1984, Pubblica Istruzione e Assi¬ 
stenza sanitaria assorbiranno buona 
parte del fondi prima destinati alla Di¬ 
fesa. Verrà ridotto il numero delle divi¬ 
sioni e delle basi militari, cento alti uffi¬ 
ciali circa saranno epurati. Ventisci ge¬ 
nerali sono già stati mandati a casa, i 
prossimi seguiranno a ruota: una com¬ 
missione d’inchiesta determinerà le re¬ 
sponsabilità di ciascuno per i crimini 
commessi negli anni di regime militare. 
Ultima grande questione, quella delle 
Malvine: alio scambio, pur indiretto, di 
messaggi tra Alfonsin e la Thatcher, si 
attribuisce grande valore. 


BUENOS AIRES — Buenos 
Aires è diventata, in questi 
giorni di mobilitazione genera¬ 
le degli argentini, come delle 
principali cancellerie del inon¬ 
do, in onore del neopresidente 
eletto Raul Alfonsin, lo scena¬ 
rio di una serie di iniziative di¬ 
plomatiche. 

Tra i protagonisti di questo 
confronto a più voci, il presi¬ 
dente del Consiglio italiano, 
Craxi, che prima di rientrare in 
Italia, ha incontrato it coman¬ 
dante Ortega, capo del consi¬ 
glio rivoluzionario sandinistn 
del Nicaragua, il presidente del 
Costarica, Monge, e i rappre¬ 
sentanti delle opposizioni in U- 
ruguay e in Cile. 

Dell'insieme delle questioni 
latinoamericane, e in particola¬ 
re dei rapporti degli Stati Uniti 
con l’Argentina di Raul Alfon¬ 
sin, Craxi ha parlato anche con 
il vicepresidente americano 
Bush, rientrato a Washington 
dopo le sue tappe centroameri¬ 
cane, preoccupato delle acco¬ 
glienze poco amichevoli riser¬ 
vategli dagli argentini, che lo 
hanno ripetutamente fischiato 
rimproverandogli l’appoggio 
nordamericano alla Gran Bre¬ 
tagna nella guerra dell'Atlanti¬ 
co meridionale e l’invasione di 
Grenada. La problematicità 
delle relazioni dell’America La¬ 
tina con gli Stati Uniti è stata 
un denominatore comune delle 
conversazioni. 

Il colloquio di Craxi con Or- 
tega ha avuto due argomenti 
centrali: il primo, che il Nicara- 


Colloqui di Craxi con 
Ortega e l’opposizione 
cilena e uruguayana 


gua definisca meglio la sua po¬ 
litica di non allineamento, per 
fugare ogni dubbio sulla sua 
piena autonomia dall'Unione 
Sovietica; il secondo, che anti¬ 
cipi le elezioni politiche genera¬ 
li per dimostrare così al mondo 
l’impegnosandinista al rispetto 
del pluralismo e della democra¬ 
zia. 


Agli oppositori di Alvarez in 
Uruguay, Craxi ha assicurato 
che farà in modo che l’azione 
internazionale si concentri sul 
ritorno della democrazia anche 
in quest’alt ro Paese del Cono 
sud. «Le forze armate stanno in 
Uruguay come forze di invasio¬ 
ne, proteggendo un regime du¬ 
ro e vessatorio», hanno detto i 


Rimpasto imminente nel governo greco 

ATENE — É prossima in Grecia una riorganizzazione del governo, per dare 
all'esecutivo strutture pri efficaci che entreranno in funzione dopo le elezioni del 
1985. Lo ha annuncialo ieri il sottosegretario an'mformaziorte Dimitris Marou- 
das. 

Radiato dal partito un vice ministro 

BUDAPEST — Adam Bonifert. sino all' 11 novembre scorso vice ministro della 
gistizia ungherese è stato radiato dal Partito Comunista per abuso di ufficio. 
Grazie atta posizione occupata r.en"apparato governativo. Bonifert, afferma ì'a- 
genzia di stampa, si era assicurato guadagni illeciti. 

Rientra parte del contingente USA di Grenada 

FOn f BRAGG — Una parte del contingente americano a Grenada è rientrato ieri 
affa base aerea americana d* Pope. Si tratta complessivamente di tOOO uomini 
dalla 82* divisione aerotrasportata che hanno partecipato ai combattimenti 
nell'isola. 


rappresentanti dei tre partiti 
legalizzati dai militari («Colo- 
rado» di tendenza socialdemo¬ 
cratica, «Bianco, di tendenza 
conservatrice e l’.Union Civica, 
di tendenza democristiana) e 
quelli illegali, socialisti e comu¬ 
nisti, riuniti nel «Fronte am¬ 
plio». 

Agli oppositori di Pinochet. 
un socialista, un democristiano 
e un radicale, che lo hanno in¬ 
contrato in rappresentanza del- 
l’*Alleanza democratica», Craxi 
ha raccomandato di puntare su 
un'alternativa democratica si¬ 
cura. e li ha incoraggiati a sfida¬ 
re il dittatore, chiamandolo, 
sull’esempio argentino, ad ac¬ 
cettare libere elezioni presiden¬ 
ziali. 

Il presidente del Costarica, 
Monge, infine, ha messo al cor¬ 
rente il presidente del Consi¬ 
glio del suo progetto di affidare 
ai tre presidenti delle Intema¬ 
zionali socialista, democristia¬ 
na e liberale una missione di 
mediazione in centroamerica 
(ma Craxi ha ribattuto che il 
governo italiano appoggia con 
convinzione quella dei gruppo 
di Contadora) e ha discusso con 
lui alcuni progetti prioritari di 
cooperazione economica, ri¬ 
guardanti un bacino galleg¬ 
giante, la rete ferroviaria inter¬ 
na, una rete in parallelo con il 
canale di Panama, i settori far¬ 
maceutico, agroindustriale, e- 
nergetico e per la lavorazione 
delle pelli. 

Craxi ha accettato l’invito di 
Monge ad andare in Costarica 
in visita ufficiale. 


Dal nostro inviato 
MANAGUA — *In questi 
giorni, dopo le gravissime 
tensioni di novembre, il pri- 
piato è della politica e della 
diplomazia. La guerra è in 
secondo piano » dice un a- 
mico nicaraguense , al no¬ 
stro arrivo a Managua. Ma 
le batterle antiaeree che si 
vedono dal finestrino quan¬ 
do si atterra all'aeroporto 
•Augusto Cesar Sandmo », f 
rifugi scavati ovunque ai 
iati delle strade e nei giar¬ 
dini delle case, I miliziani 
che si addestrano la sera 
nei prati dove, prima del 
terremoto del 1972 sorgeva 
Il centro di Managua, dico¬ 
no esplicitamente che la 
guerra è nel pensieri di tut- 

Certo, I mesi più duri so¬ 
no stati ottobre e novem¬ 
bre, quando l’invasione 
sembrava cosa fatta e l’op¬ 
posizione interna, riunita e 
condotta per mano dall'alta 
gerarchla cattolica, cerca¬ 
va la grande provocazione, 
il pretesto per giustificare 
•una operazione del tipo di 
Grenada• contro il Nicara¬ 
gua. L’aita gerarchia e da 
Prcnsa », organo della oppo¬ 
sizione interna molto lega¬ 
ta ai vescovi, hanno giocato 
Il tutto per tutto In questi 
mesi sulla legge di leva ob¬ 
bligatoria, proclamata dal 

f o verno per difendere il 
’aese dalle continue ag¬ 
gressioni controrivoluzio¬ 
narie daìi’Honduras e da 
Costarica e dalla minaccia 
di una invasione straniera. 
Dal pulpito alcuni sacerdo¬ 
ti, soprattutto stranieri, 
hanno condotto una furi¬ 
bonda campagna contro la 
legge di leva, mentre altri 
sacerdoti della cosiddetta 
•Chiesa popolare * chiama¬ 
vano i nicaraguensi a di¬ 
fendere la pa tria e fa rivolu¬ 
zione. 

L’alta gerarchia non si 
preoccupava in quel mo-' 
mento dì rompere l'unità 
della Chiesa, anzi cercava 
lo scontro, l’incidente cla¬ 
moroso. la provocazione. 
La prova finale è stata il 30 
ottobre, quando i giovani 
sandinisti avevano annun¬ 
ciato grandi cortei per l'ul¬ 
timo giorno di iscrizione al¬ 
ia leva militare e le cosid¬ 
dette «legioni di Maria » si e- 
rano riunite in diverse chie¬ 
se della capitale per contra¬ 
stare le manifestazioni . So¬ 
lo l’intervento massiccio 
dei miliziani impedì quel 


NICARAGUA 


Amnistìa, elezioni: 
Managua rilancia 
l’offensiva di pace 

Nella capitale sandinista dopo la gran paura di invasione dei 
mesi scorsi - Superati i contrasti più gravi con la Chiesa 


giorno un grave scontro. 

A metà novembre l’allar¬ 
me per una invasione sta¬ 
tunitense è giunto al massi¬ 
mo. Grenada era ancora 
nella memoria recente di 
tutti. Il Nicaragua era cir¬ 
condato via mare da decine 
di navi da guerra statuni¬ 
tensi che stanno conduccn- 
do le più grandi e le più lun¬ 
ghe manovre militari che la 
storia ricordi. Migliaia di 
controrivoluzionari erano 
pronti ad attaccare, conti¬ 
nue le infiltrazioni attra¬ 
verso le estese frontiere. A 
Porto Castina, nella parte 
atlantica dell’llonnnras, 
poco sopra il confine con il 
Nicaragua, si produceva 
uno sbarco di marines che 
provavano insieme alle for¬ 
ze armate honduregne un 
•attacco contro il nemico ». 
•Tutte le armi al popolo » fu 
la risposta immediata dei 
sandinisti c Managua si 
trasformò nella •città dai 
centomila fucili ». *E stata 
una cosa impressionante — 
racconta un italiano che vi¬ 
ve qui da più di un anno — 
tutti avevano il loro fucile, 
tutti scavavano trincee, ri¬ 
fugi ». Una mobilitazione 
immediata in tutto il Paese 
con al fondo la nducia nel 
totale sostegno popolare al¬ 
la rivoluzione. 

Messaggio agli USA 

•Si parla di democrazia, 
ci si accusa di non essere 
democratici perchè faremo 
le elezioni nel 1985 — dico¬ 
no l dirigenti sandinisti — 
ma quale votazione più 


chiara, quale sostegno de- 
mocratico più totale del 
fatto che noi siamo l’unico 
Paese dell'area ad avere da¬ 
to le armi ai popolo senza 
paura?-. Il messaggio agii 
Stati Uniti era chiaro: • Vo¬ 
levamo dire all'imperiali¬ 
smo che qui c’è un popolo 
disposto a vendere cara la 
pelle », come ha dichiarato 
ad un gruppo dì giornalisti 
stranieri Jaime Wheeìock, 
uno dei nove comandanti 
sandinisti e ministro della 
riforma agraria. 

Approvata e applicata la 
legge di leva senza cadere 
in provocazioni, e data la 
prova concreta della sua 
forza nel Paese con la mobi¬ 
litazione miniare di massa 
di metà novembre, il gover¬ 
no sandinista ha lanciato 
un’offensiva diplomatica e 
politica dentro e fuori il 
Paese. Prima si è incontra¬ 
to con i membri delia Con¬ 
ferenza episcopale, allegge¬ 
rendo la tensione con la ge¬ 
rarchia ecclesiastica, poi ha 
tolto di fatto la censura al 
quotidiano •La Prcnsa », 
quindi si è incontrato con 
l’organizzazione degli im¬ 
prenditori, garantendo loro 
finanziamenti, e soprattut¬ 
to che l’economia - mista 
continuerà ad essere effet¬ 
tiva nel Paese. 

Di più il governo sandini¬ 
sta ha anche sottoscritto un 
patto con i proprietari dei 
campi di caffè e di cotone di 
Chinandega, una delle pro¬ 
vince chiave del Paese, al 
confine con l'Honduras. I 
proprietari hanno dichiara¬ 
to pubblicamente di essere 


contrari ad una invasione 
straniera e di non voler de¬ 
capi tal izza re il paese, e il 
governo ha concesso loro 
una serie di benefici econo¬ 
mici, soprattutto ha conse¬ 
gnato certificati che garan¬ 
tiscono che mai le loro terre 
verranno nazionalizzate. In 
questo modo, la borghesia 
si è trovata divisa ed inde¬ 
bolita ed un settore impor¬ 
tante di proprietari ha di¬ 
mostrato che è possibile un 
accordo reciprocamente 
vantaggioso con il governo. 

Misure clamorose 

A questo punto sono 
scattate le tre misure più 
clamorose. Prima il gover¬ 
no ha decretato l’amnistia 
per tutti gli indigeni miski- 
tos, che in questi anni spes¬ 
so sono stali usati contro la 
rivoluzione. Si tratta di una 
popolazione che abita la co¬ 
sta atlantica del Nicaragua, 
tradizionalmente isolata 
dal resto del paese, di lin¬ 
gua inglese c di religione 
soprattutto morava (una 
setta protestante che ha la 
sua base negli Stati Uniti), 
estremamente arretrata e 
verso la quale la rivoluzio¬ 
ne ha commesso l'errore 
fondamentale di volere una 
rapida integrazione, spesso 
senza tenere conto delie dif¬ 
ferenze con il resto del Pae¬ 
se. Ciò ha provocato nella 
zona una opposizione al go¬ 
verno che spesso si è c- 
sprcssa in ribellione arma¬ 
ta. Circa tredicimila miski- 
tos sono passati in Hondu¬ 
ras, altri si sono dati alla 


clandestinità in una regio¬ 
ne immensa e spopola fa, al¬ 
tri ancora sono finiti in car¬ 
cere. Con l’amnistia il go¬ 
verno sandinista oggi cerca 
di cancellare questo passa¬ 
to e di offrire al miskitos 
una riconciliazione, insie¬ 
me ad una serie di opere 
pubbliche senza precedenti 
nella zona per conquistare 
politicamente queste popo¬ 
lazioni. 

Domenica 4 dicembre, Il 
coordinatore deila Giunta 
di governo, comandante 
Daniel Ortega, nell'ultima 
riunione del Consiglio di 
Stato (una sorta di parla¬ 
mento), ha lanciato altre 
due iniziative. La prima è 
un indulto per coloro che se 
ne sono andati dal Paese 
dopo la vittoria rivoluzio¬ 
naria e per coloro che si so¬ 
no ribellati, anche armi in 
pugno, contro la rivoluzio¬ 
ne. Sono esclusi i capi, colo¬ 
ro che hanno preso soidi 
dal nemico per organizzare 
la controrivoluzióne, e co¬ 
loro che hanno commesso 
crimini particolarmente ef¬ 
ferati. Come secondo punto 
Ortega ha annunciato che 
dalia fine di gennaio inizie¬ 
rà Il processo elettorale che 
culminerà con le votazioni 
che si terranno nel 1895, in 
una data che verrà precisa¬ 
ta Il prossimo 21 febbraio. 

! Ma questo vuoi dire che già 
| ora i partiti possono svolge¬ 
re liberamente la loro atti- 
I vita. 

Più di qualcuno oggi si 
domanda se le misure prese 
dai sandinisti sono un cedi¬ 
mento di fronte alla pres¬ 
sione militare statunitense 
ed a quella politica del 
•gruppo di Contadora ». «yls- 
solutamentc no — diceva 
tre giorni fa ad un gruppo 
di giornalisti stranieri il co¬ 
mandante Bavardo Arce, 
coordinatore delia direzio¬ 
ne sandinista — anzi sono 
una prova di forza. Certo, 
abbiamo anche voluto to¬ 
gliere di mezzo qualsiasi 
pretesto per una invasione 
ma le minacce di Reagan 
non sono di adesso, vengo¬ 
no da quando è al potere. Se 
le nostre iniziative fossero 
una concessione le avrem¬ 
mo fatte tre anni fa. Invece 
promulghiamo ora l’amni¬ 
stia e diamo il via al proces¬ 
so elettorale perché la rivo¬ 
luzione è forte come non 
mai, può reggere la sfida ». 

Giorgio Oldrini 


A MEBICA CENTRALE _ Chiede più autorevolezza in cambio degli aiuti USA 

Bush in Salvador attacca l’estrema destra 


SAN SALVADOR — Da Buenos Ai¬ 
res, dove ha assistito alle cerimonie 
di insediamento del nuovo governo 
argentino, il vicepresidente america¬ 
no George Bush è giunto domenica 
sera nel Salvador per colloqui con i 
dirigenti salvadoregni. 

Subito dopo il suo arrivo, Bush si è 
recato in elicottero a! palazzo presi¬ 
denziale per Incontrarsi con il presi¬ 
dènte, Alvaro Magana, e con altri di¬ 
rigenti del Paese. In dichiarazioni 


fatte all’arrivo, Bush ha detto che gli 
Stati Uniti appoggiano «una demo¬ 
crazia pluralista» nel Salvador e «il 
pieno rispetto per i diritti e libertà 
individuali ora minacciate da estre¬ 
misti sia di destra sia di sinistra». 

Al termine dei colloqui, ieri, prima 
di lasciare il Paese centroamericano, 
Bush ha detto che il governo salva¬ 
doregno dovrà prendere severe mi¬ 
sure contro gli squadroni della morte 
se vorrà garantirsi per il futuro l’aiu¬ 


to economico e militare degli Stati 
Uniti e vincere la «critica battaglia» 
che sta conducendo contro la guerri¬ 
glia di estrema sinistra. 

Secondo le organizzazioni per i di¬ 
ritti umani e le fonti diplomatiche, 
gii squadroni della morte — control¬ 
lati e diretti da ufficiali dell’esercito 
in pensione — sarebbero responsabi¬ 
li di oltre la metà del 45.000 assassi¬ 
ni! politici compiuti in quattro anni 
di guerra civile. 


«Questi assassini! devono finire — 
ha dichiarato Bush — essi minaccia¬ 
no il governo democratico del Salva¬ 
dor mettendo in forse l’appoggio a 
tale governo nel nostro stesso Paese». 

•Devono essere compiuti passi a- 
vanti (nel campodci diritti umani) — 
ha concluso il vicepresidente ameri¬ 
cano — perché il governo del Salva¬ 
dor possa ottenere l’appoggio dell’ 
Amministrazione Reagan e soprat¬ 
tutto del Congresso». 
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Fernet Branca 
sopra un pranzo impegnativo 
sopra un pomeriggio di lavoro 
sopra una buona cena 

Fernet Branca sopra tutto 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 



Bacini di crisi 
ovvero soldi 
a pioggia senza 
una politica 

ROMA — Il consiglio di gabinetto di giovedì as ra all’ordine ilei 
giorno, fra gli altri punti, anche il disegno di legge sui bacini di 
crisi. Toccherà a Bettino Craxi dire l'ultima panila su uno dei 
provvedimenti più discussi c piu osteggiati anche da alcuni par* 
titi della maggioranza. La DÒ ha da tempo dichiarato guerra a 
questa legge, bollandola «di assistenzialismo*. Anche i repubbli* 
cani, a partire da Giorgio La Malfa, non hanno risparmiato 
critiche al bacini. 

Per ragioni diverse CGIL e CISL si sono dichiarate in disaccor¬ 
do. Nonostante ciò Pietro Long o ha preparato una bozza di prov¬ 
vedimento di legge c l’ha Inviata a Craxi. Dopodomani il consi¬ 
glio di gabinetto dovrà decidere. « 


DI bacini di crisi, lì gover¬ 
no ha cominciato a parlare 
all'inizio dell'autunno, nel 
momento In cui le PPSS — 
soprattutto VIRI — dram¬ 
matizzavano la crisi, annun¬ 
ciando veri c propri tagli di 
capacità produttiva In setto¬ 
ri produttivi e In aree territo¬ 
riali che sono state In passa¬ 
lo, e sono ancora oggi, gli as¬ 
si portanti dell'apparato prò» 
duttlvo Italiano. La legge sul 
bacini di crisi doveva essere 

— e a mio parere deve essere 

— uno strumento dell'Inter¬ 
vento pubblico, di risana¬ 
mento e di sviluppo territo¬ 
riale, finalizzato al relmplc- 
gosul territorio del lavorato¬ 
ri resi esuberanti dalla ri¬ 
strutturazione (non dal ta¬ 
glio di capacità produttive » 
del grandi settori pubblici c 
privati In crisi (siderurgia, 
petrolchimica, sistema por¬ 
tuale, auto, miniere, ccc.), 
che com’è noto coincidono 
grosso modo — In Italia — 
con la grande Industria. 

Il progetto di legge sulu 
bacini di crisi, nel vari testi 
finora circolati negli ultimi 
due mesi non risponde affat¬ 
to all'esigenza per cui la leg¬ 
ge era stata prospettata. Se 
la legge fosse approvata co¬ 
ni 'è. anche dopo le più recen¬ 
ti modifiche, è lecito quanto 
meno dubitare che con que¬ 
sto strumento si possa rea¬ 
lizzare la relndustriallzza- 
zlone del bacini di crisi. È In¬ 
vece assai probabile, come 
da più parti messo In eviden¬ 
za, che questa legge divente¬ 
rebbe l'ultima tra le leggi di 
Incentivazione a pioggia, 
quindi assistenziale, spiaz¬ 
zando tutte le altre leggi d’ 
Intervento e provocando cosi 
un ulteriore •assalto alla di¬ 
ligenza », senza considerare 
gli effetti devastanti che la 
legge avrebbe sulla discipli¬ 
na del mercato del lavoro. 
Per fortuna, si è aperto nel 
paese un dibattito abbastan¬ 
za ampio, e questa legge non 
è ancora stata approvata dal 
governo e può perciò essere 
modifica te. - le considerazioni 
qui avanzate hanno appunto 
questo obiettivo. 

Primo: la legge sul bacini 
di crisi non deve essere un 
puro ammortizzatore socia¬ 
le, ma deve Invece proporsi 
di creare nuove occasioni di 
lavoro e di sviluppo nelle a- 
ree circoscritte (certamente 
più ristrette di un'intera pro¬ 
vincia). dove essa andrà ad 
operare. Ma che cosa si può 
realisticamente Intendere 
per nuovo sviluppo e nuova 
occupazione, quando et si ri¬ 
ferisce ad aree territoriall de¬ 
limitate e al tempi relativa¬ 
mente brevi (per ridurre al 
minimo I periodi di cassa In¬ 
tegrazione)? Io credo che si 
debba Intendere soprattutto 
sviluppo da parte della mi¬ 
nore Impresa (industriale, 
artigiana, cooperativa e au¬ 
togestita), In segmenti pro¬ 
duttivi che abbiano due ca¬ 
ratteristiche, stano stretta¬ 
mente Intrecciati alle risorse 
locali (produttive, umane c 
Imprenditoriali) e soddisfino 
una domanda nuova, nel co¬ 
siddetti servìzi di terziario a- 
vanzato c nella più vasta a- 
rca del nuovi bisogni delle 
Imprese c della gente. In una 
società di trasformazione. 
Non si tratta del resto di c- 
scludere le possibilità di In¬ 
sediamenti di media c gran¬ 
de dimensione che sono già 


Ecce la «nuova» Fincantieri 
«Seimila posti sono di troppo» 

Ieri l'assemblea costitutiva della «Cantieri navali italiani» sorta dai raggruppamento delle otto società pubbli¬ 
che del settore - La nuova sede a Trieste - Confermato il vecchio gruppo dirigente - Basilico corregge Darida 


possibili con altre leggi dell’ 
Intervento pubblico (Mezzo¬ 
giorno, DPR 002). Se dunque 
si è d'accordo di destinare 
questa legge all'imprendito¬ 
re minore, allora non sono 
concepibili Incentivi finan¬ 
ziari dell’ordine di diverse 
decine di miliardi. 

Secondo: la legge sul baci¬ 
ni è comunque una legge di 
Incentivazione, c l’esperien¬ 
za degli ultimi 30 anni dimo¬ 
stra che nessuna legge di In¬ 
centivazione è In se in grado 
di orientare un processo di 
sviluppo. Occorre pertanto 
— ed c possibile — offrire al¬ 
le Imprese che Intendono lo¬ 
calizzarsi nel bacini di crisi 
punti di riferimento aggiun¬ 
tivi rispetto agli Incentivi fi¬ 
nanziari, e cioè indirizzi pro¬ 
duttivi, arca perarea. Questi 
orientamenti, o scelte di po¬ 
litica Industriale, già esisto¬ 
no sul territorio, e possono- 
ovviamente variare da zona 
a zona. Stanno nella storia 
specifica delle diverse arce c 
spesso sono stati recepiti nel 
programmi di sviluppo del 
governi locali e In quelli delle 
parti sociali (sindacato e as¬ 
sociazioni padronali). Non si 
tratta dunque di definire 
•per legge• I comparti pro¬ 
duttivi ammessi agli incenti¬ 
vi, come faceva la tanto criti¬ 
cata 675 e come puntual¬ 
mente fa l’attuale progetto 
di legge sul bacini. La nuova 
legge sul bacini dovrebbe 
stabilire soltanto che in tem¬ 
pi rapidi (1 mese ad esem¬ 
plo), l'autorità proposta alla 
gestione della legge sul terri¬ 
torio definisca le scelte pro¬ 
duttive possibili per quell’a- 
ì ea e che tali scelte — o crite¬ 
ri — valgano come orienta¬ 
mento per le Imprese che In¬ 
tendono Insediarsi nell’area. 

Se queste scelte produttive 
non saranno esplicale, nel 
nuovi bacini di crisi succede¬ 
rà — nella migliore delle Ipo¬ 
tesi — quel che sta succeden¬ 
do nel 20 bacini della Basili¬ 
cata c della Campania, defi¬ 
niti con la legge 210 sul terre¬ 
moto del 1981, dove le prime 
100 iniziative produttive au¬ 
torizzate all’insediamento 
non hanno pressoché alcun 
nesso tra di loro né con le ri¬ 
sorse locali, e non si qualifi¬ 
cano quindi, nel loro Insie¬ 
me, come adeguate per av¬ 
viare un processo di sviluppo 
territoriale destinato a dura¬ 
re nel tempo. Una causa non 
secondaria di questo risulta¬ 
to negativo va certamente ri¬ 
cercata nel rifiuto, da parte 
del commissario preposto, 
ad esplicitare criteri e orien¬ 
tamenti produttivi, affidan¬ 
do così la localizzazione delie 
nuove attività all'Agensud 
(agenzia mista tra Confindu- 
stria, Asap e Interslnd) che 
l'ha gestita In termini pura¬ 
mente finanziari. 

Terzo: chi decide. La reln- 
dustriallzzazlone di aree de¬ 
limitate è possibile In tempi 
brevi, solo si vengono attiva¬ 
te forze e risorse locali, e que¬ 
sto non si può fare da Roma, 
né da parte di un ministero 
né del CIPI coordini l’insie¬ 
me dell'intervento, ma c nc- 
! cessarlo che la legge preveda 
un'autorità per la gestione 
della legge, arca per arca c 
cioè un commissario, anche 
di nomina governativa, che 
sul territorio si collcghi con 
le forze locali, di governo, po¬ 
litiche e sociali. 

Giovanna Ricoveri 


ROMA — È nata ieri la nuova Fin- 
cantieri, ma è già vecchia. L’accorpa- 
inento delle otto vecchie società In 
una sola entità, deciso ieri dall’as¬ 
semblea degii azionisti, ha prodotto, 
per il momento, solo un cambio di 
nome (si chiamerà «Fincantleri-Can- 
tieri navali italiani») e 11 trasferimen¬ 
to della sede, a maggio-giugno dell’ 
anno prossimo, a Trieste. Per il resto, 
nulla è cambiato. I dirigenti sono 
quelli stessi che hanno portato l’in¬ 
dustria cantieristica italiana allo 
sfascio e che non sembra siano in¬ 
tenzionati a rilanciarla. La presiden¬ 
za della nuova finanziaria è affidata 
al vecchio presidente avv. Rocco Ba¬ 
silico, il quale si è subito preoccupato 
di rilasciare una dichiarazione ad 
una agenzia di stampa per illustrare 
il suo programma. È lo stesso che ab¬ 
biamo ascoltato qualche mese addie¬ 
tro, che è stato bocciato da sindacati 
e forze politiche e che 11 governo assi¬ 
cura di aver accantonato. Insomma, 
come si vede, grandi novità in vista. 

La fusione delle varie società can¬ 


tieristiche pubbliche {•ItalcantlerW, 
•Cantieri navali riuniti», «Cantieri 
Orlando», «Cantieri navali Brcda», 
•SEBM», -CNMV», «Arsenali triestini 
San Marco» e »Grandl motori») in u- 
n’unlca società si è realizzata, secon¬ 
do quanto previsto dalla presidenza 
dcil’IRI e dal plano della Fincantieri, 
nel periodo di tempo che va da! 24 
novembre al 7 dicembre. Le assem¬ 
blee di scioglimento delle singole so¬ 
cietà e quella costitutiva del nuovo 
raggruppamento, assicura l'avv. Ba¬ 
silico. si sono svolte senza incidenti 
•tranne alcune manifestazioni di ca¬ 
rattere sindacale a Mestre, Venezia e 
a Genova» e di ciò si meraviglia, non 
•riesce a comprendere». Insomma, si 
chiede il vecchio neo-presidente del¬ 
la Fincantieri, che cosa vogliono di 
più i sindacati? In fondo «hanno ot¬ 
tenuto, dai ministri competenti 
(PP.SS. e Marina mercantile) una ve¬ 
rifica del piano di ristrutturazione 
proposto dalia Fincantieri». 

Che a quel «plano» sia stato detto 
no, perche se attuato avrebbe segna¬ 


to il definitivo smantellamento del 
settore cantieristico c che li governo 
io abbia, almeno formalmente ac¬ 
cantonato, a Basilico non sembra in¬ 
teressare gran che se si permette, 
nella sua prima uscita, di •corregge¬ 
re» Il ministro Darida (ì «tagli* non si 
limiteranno a tre mila unità ma do¬ 
vranno essere il doppio) e di attacca¬ 
re Carta accusandolo In pi allea di 
essere un ministro a caccia di.... far¬ 
falle. 

Basilico, in sostanza, continua ad 
insistere sulla necessità che così co¬ 
me prevedeva il «plano» da lui varato 
nel mesi scorsi, vengano espulsi dal¬ 
la produzione dai seimila ai settemi¬ 
la canlicristi. Tre mila, precisa, non 
rinnovando il turn-over, almeno al¬ 
trettanti, utilizzando l necessari, 
«ammortizzatori sociali», con pre¬ 
pensionamenti, mobilità, licenzia¬ 
menti. Si preoccupa di indorare la 
pillola assicurando che la Fincantle- 
ri »è già impegnata nella ricerca di 
valide attività sostitutive per alcune 
centinaia di unità del cantiere dì Se¬ 


stri interessate ai tagli». Che giro di 
parole per dire che insiste sulla chiu¬ 
sura di Sestrì c per «assicurare», il 
nulla. 

Anche perché quando comincia a 
parlare concretamente di prospetti¬ 
ve della sua finanziaria Basilico dice 
subito che non sono incoraggianti c 
che le forze politiche c sindacali che 
la pensano diversamente sono «su¬ 
perficiali». Il ministro Carta, poi, non 
ha bisogno per documentarsi sullo 
stato della cantieristica europea di 
andare all’estero, basta che si legga I 
dati già disponibili o, al massimo, te¬ 
lefoni al funzionari della CEE, e po¬ 
trà così apprendere che si è addirit¬ 
tura «ventilato il rischio di un collas¬ 
so dell’industria cantieristica euro¬ 
pea nel giro di due-tre anni». Altro 
che piano per l’economia del marei 

Ma j cantieri possono tornare a la¬ 
vorare? Certo — ò la conclusione ot¬ 
timistica dell’avv. Basilico — se gli 
armatori si decidono a rinnovare la 
fiotta e a far costruire nuove navi. 

Ilio Gioffredi 


Il vvosetto Governativo ver il mercato del lavoro 


ROMA — Privato è meglio? 
Per anni la Confindustria ha 
lamentato che negli avvia¬ 
menti al lavoro e’erano trop¬ 
pi intoppi burocratici, troppi 
vincolL troppi controlli pub¬ 
blici. E sulla sua linea, Mer¬ 
loni ha colto anche qualche 
successo: in fondo, con l’ac¬ 
cordo del 22 gennaio si è in¬ 
trodotta la prima pericolosa 
deroga al principio che i di¬ 
soccupati sono tutti uguali. 
Gli imprenditori da allora 
hanno potuto assumere «sal¬ 
tando» le graduatorie, sce¬ 
gliendosi (almeno per metà) 
chi dovevano assumere. Ma 
Merloni & C. non si sono fer¬ 
mati a questo. Hanno voluto 
anche vestire di «ideologia» le 
loro pretese: hanno detto che 
con la chiamata nominativa 
(si chiama così la discrezione 
nelle assunzioni) si premiava 
la competenza, si sarebbe 
messo in movimento tutto il 
mercato del lavoro, e che so¬ 
prattutto. si sarebbe registra¬ 
to un importante incremento 
dell'occupazione. 

I fatti stanno lì a dire che 
tutto questo non è avvenuto. 
Prendiamo la Lombardia: 
nella regione, nei primi otto 
mesi di quest’anno, è stato 
assunto un 6 r r in meno di 
manodopera rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scor¬ 
so. Non basta? Allora vedia¬ 
mo il Veneto, una regione ca¬ 
ratterizzata da un vasto tes¬ 
suto di piccole imprese, che 
da sempre sostengono la ne¬ 
cessità di «liberalizzare» — 
come dicono — il colloca¬ 
mento. Qui sono stati assunti 
1.650 giovani con contratto 
dì formazione lavoro. Solo 5 
terminato il periodo di for¬ 
mazione hanno avuto garan¬ 
tito il posto. 


Le assunzioni 
sono poche 
e tutte 
arbitrarie 

La liberalizzazione non ha giovato all’occu¬ 
pazione - A colloquio con Doriana Giudici 



-Altro che superamento 
dell’inefficienza, come disec¬ 
cano gli imprenditori — 
spiega Doriana Giudici, coor¬ 
dinatrice del dipartimento 
mercato del lavoro CGIL —. 
Quelle norme non hanno 
mutato di una virgola il pro¬ 
blema, ma sono servite agli 
industriali per portare in 
fabbrica chi volevano c so¬ 
prattutto per utilizzare la 
manodopera con contratti a 
termine-. 

L’esperienza è stata nega¬ 
tiva, ma il governo insiste. 
»Proprio l’altro giorno — 
continua Doriana Giudici — 
il ministro ha presentato i 
suoi emendamenti al dise¬ 
gno di legge sul mercato del 
lavoro. Ha detto si, che è di¬ 
sposto ad avviare un con¬ 
fronto aperto, c disposto an¬ 
che a cambiare i suoi emen¬ 
damenti, e questo non può 
farci che piacere. Ma non ba¬ 
sta: per dirne una le varia¬ 
zioni al vecchio testo allar¬ 
gano a dismisura le possibili¬ 


tà per le aziende di saltare te 
graduatorie ». Se passerà così 
com’è il disegno di legge go¬ 
vernativo, potranno ricorrere 
alle chiamate nominative le 
aziende che assumono giova¬ 
ni sotto i 29 anni, quelle che 
usufruiscono dei contratti di 
formazione, quelle che hanno 
meno di 15 dipendenti. Più o 
meno tutti i nuovi assunti, 
insomma, saranno scelti con 
cura 

-De Michelis — aggiunge 
Doriana Giudici — si è fidato 
ciecamente di Merloni, dei 
suoi dati e ha prorogato per 
altri due anni la legge sulle 
chiamate nominative. Le co¬ 
se stanno diversamente, in¬ 
vece, e quella legge non ha 
favorito la creazione anche 
solo di un posto-. 

Ma non è l’unica critica. 
-Ci sembra — riprende la re¬ 
sponsabile del dipartimento 
mercato del lavoro — che Ti 
governo abbia l'intenzione, 
non di smantellare il vecchio 
sistema basato sui collocato¬ 


ri comunali, ma di sovrap¬ 
porre a quello le nuove strut¬ 
ture circoscrizionali, così co¬ 
me chiede il sindacato-. An¬ 
cora, per gli uffici circoscri¬ 
zionali, per le agenzie del la¬ 
voro, per i comitati regionali 
per Pimpiego, De Micheiis ha 
in mente di far spendere a 
Craxi solo 216 miaardi. - So¬ 
no nulla: c- massimo con 
quella cifra-potremo far fun¬ 
zionare cento commissioni 
circoscrizionali. E basta -. 

E non è finita: gli emenda¬ 
menti non chiariscono che fi¬ 
ne faranno i lavoratori messi 
in cassa integrazione dopo i 
due anni, tetto massimo sta¬ 
bilito dal governo (-il fatto di 
non prevedere il loro rientro 
di fatto li allontana dalla 
fabbrica e questo ci toglie un 
enorme peso contrattuale 
senza il quale difficilmente 
riusciremo a discutere di ri¬ 
strutturazioni -); le modifi¬ 
che sono state presentate 
senza consultare le Regioni 


La centrale a Gioia Tauro divide ancora 


Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Gli eletti della 
Piana dì Gioia Tauro e della fascia tirre¬ 
nica Catanzarese-Reggina, insieme alle 
rappresentanze parlamentari, regionali, 
dei sindacati unitari e delle forze politi¬ 
che hanno deciso di aprire una vasta 
mobilitazione popolare e di massa con¬ 
tro l’inaccettaoile decisione del CIPE di 
installare — nonostante il parere nega¬ 
tivo del consiglio regionale, dell'ammi¬ 
nistrazione provinciale di Catanzaro e 
Reggio Calabria e dei Comuni dell'area 
interessata — la n,ega centrale a carbo¬ 
ne a Gioia Tauro. 

Intanto, su iniziativa del Comune di 
Gioia Tauro, sì è svolta un'altra riunio¬ 
ne. domenica, nel corso della quale nu¬ 
merosi Comuni della piana e dell’entro- 
terra hanno dato il loro assenso alla cen¬ 
trale. Alcuni smdaci hanno cambiato i- 


dea in queste settimane. li Comune di 
Gioia Tauro ha preposto di costituire un 
consorzio tra i Comuni della piana per 
gestire il porto carbonifero. Il consorzio, 
poi. potrà contare su 15 miliardi annui 
derivanti dai benefici di legge e su mez¬ 
za iira per chilowattore prodotto dalla 
centrale. E in atto, dunque, un intenso 
lavorio per ribaltare le posizioni e far 
passare la centrale con il consenso di 
almeno una parte dei Comuni interessa¬ 
ti. 

Ma torniamo all'asr-cmblca di S Fer¬ 
dinando. Al termine dell'incontro, nel 
corso del quale hanno parlato il sindaco 
di Polistena. onorevole Tripodi (PCD. i 
deputati Fantò (PCI). Mancini e Zavet- 
tieri (PSI). Lizato e Murmura (DC). i 
consiglieri regionali Rossi (PCD. Scar¬ 
pino, àlirabe 111 e Battaglia (DC), nume¬ 
rosi sìndaci ed amministratori comuna¬ 


li, dirigenti politici e sindacali, è stato 
approvato un documento finale con cui 
sì stabilisce di indire una giornata di let¬ 
ta. da effettuare nel mese in corso, le cui 
modalità saranno definite dal comitato 
dei sindaei," dalle organizzazioni sinda¬ 
cali unitarie e dalle forze politiche de¬ 
mocratiche e costituzionali. 

Con il documento, approvato dai par¬ 
tecipanti (alcune centinaia) con la sola 
riserva dei missini, si chiede al governo 
la sospensione immediata della delibera 
del CIPE così come «richiesto dal Parla¬ 
mento. dal Consiglio regionale e dai Co¬ 
muni interessati». Quella decisione, ol¬ 
tre a mettere in discussione •l'autorità, 
il prestigio, il ruolo del sistema delle au¬ 
tonomie», è in netta contraddizione «con 
le esigenze di sviluppo della piana e di 
utilizzazione polifunzionale del porto di 


Gioia Tauro». 

Il no alla «megacentrale» — come ha 
detto il segretario regionale del PCI. o- 
norevole Politano, suscitando consensi 
unanimi — non è un rifiuto aprioristico. 
Esso trova le sue ragioni nella difesa dei 
reali interessi della Calabria, delle sue 
risorse produttive e di quelle potenziali. 


Siderurgia CEE: 
ritalia ricorrerà 
alVAl tu Corte 
di Giustizia? 


ROMA — Se la CEE non 
concedesse all’Italia 1,2 mi¬ 
lioni di tonnellate di extra 
quote d’acciaio, il nostro 
Paese potrebbe ricorrere alla 
Corte di Giustizia e, nel frat¬ 
tempo, potrebbe aumentare 
per proprio conto Ja produ¬ 
zione, rifiutando il paga¬ 
mento di eventuali multe. È 
l’ipotesi estrema contenuta 
in un documento degli indu¬ 
striali del settore, preparato 
in vista della trattativa in se¬ 
de comunitaria. I ministri 
dell’Industria dei Dieci, in¬ 
fatti, si riuniranno il 14 di¬ 
cembre a Bruxelles per di¬ 
scutere una serie di misure 
anti crisi c, in particolare, 
per varare I prezzi minimi. 

Nello stesso documento 
degli industriali si afferma 
che l’Italia è il Paese che me¬ 
no ha contribuito al formarsi 
di diseconomie produttive in 
campo siderurgico. Siamo, 


infatti, importatori di lami¬ 
nati piatti e l’incremento del¬ 
la capacità produttiva in Ita¬ 
lia è stato inferiore al 4%. 
mentre in altri Paesi della 
CEE ha superato il 30%. 

Gli industriali analizzano, 
poi, la qualità degli impiantì 
anche sulla base di tabelle 
preparate da esperti interna¬ 
zionali: gli stabilimenti ita¬ 
liani risultano essere i mi¬ 
gliori d’Europa. 

In conclusione — sottoli¬ 
nea il documento — non si 
capisce il perché di un atteg¬ 
giamento e di richieste della 
commissione CEE per l’ac¬ 
ciaio che il nostro Paese giu¬ 
dica »punitive». Gli indu¬ 
striali chiedono anche per¬ 
ché all’Italia sia stato chiesto 
un taglio della propria capa¬ 
cità produttiva pari al 18%, 
mentre per gli altri Paesi 
CEE è prevista una riduzio¬ 
ne dei 12%. 


(-a tutto l’impianto delle 
nuove proposte di De Miche¬ 
lis sottendono una concezio¬ 
ne ultra-accentratrice delle 
scelte -) e ridanno spazio alle 
strutture private: sono previ¬ 
ste due agenzie del lavoro a 
livello regionale, la prima 
pubblica, senza autonomia 
finanziaria e politica, la se¬ 
conda con dentro i privati 
messa in condizione di fun¬ 
zionare. 

-Potremo continuare a 
lungo — conclude la compa¬ 
gna Giudici — ma più che i 
singoli punti va sottolineata 
la filosofia che ispira i prov¬ 
vedimenti-. C’è una logica di 
deregulation, il «pubblico» da 
solo decide di togliersi di 
mezzo, abdica, si lascia nel 
completo arbitrio la sorte di 
tre milioni di lavoratori. In- 
somma, si chiamano emen¬ 
damenti, ma si leggono «Con¬ 
troriforma». 

Stefano Bocconetti 


Alfa, in 5 mila 
discutono il 
contropiano FLM 

Assemblea ad Arese - La presenza in 
una fabbrica che l’azienda voleva deserta 


MILANO — Ancora una grande assemblea —- la seconda in 
tre giorni — all’Alfa Romeo di Arese. Presenti oltre cinquemi¬ 
la lavoratori, i rappresentanti del consiglio di fabbrica e del 
sindacato hanno ribadito le controproposte della FLM al pia¬ 
no di cassa integrazione predisposto dall’azienda per far 
fronte alle difficoltà di mercato. Alroldi per la FLM c Ghezzì 
per la Federazione unitaria di Milano hanno ribadito l'oppo¬ 
sizione del sindacato alle scelte unilaterali dell’azienda, che 
prevedono la sospensione a zero ore per oltre seicento tra 
impiegati e quadri, e che non fissano criteri certi di rientro in 
fabbrica per gli operai sospesi a rotazione. Su questi punti, e 
in generale su tutto il capitolo delle prospettive produttive 
dell’Alfa, i sindacati chiedono all’azienda la riapertura delle 
trattative. 

È una posizione che i lavoratori dimostrano di sostenere 
con un impegno e una compattezza eccezionali, anche nella 
lunga storia di lotte unitarie dell’Alfa Romeo. Ieri mattina, in 
una fabbrica che le decisioni aziendali avrebbero voluto pra¬ 
ticamente deserta, essendo scattata la sospensione per oltre 
diecimila lavoratori, la grande assemblea ha assunto anche il 
significato simbolico di una presenza che non si può esorciz¬ 
zare, di una forza con la quale bisogna fare 1 conti. 

La giornata è cominciata con la convocazione di un’ora c 
mezzo di sciopero per tutti I lavoratori presenti in fabbrica 
(meno di quattromila, soprattutto impiegati). Poi, a piccoli 
gruppi, con i mezzi piu disparati, sono arrivati anche migliaia 
di operai, forzatamente «In ferie» fino al 7 gennaio prossimo. 

Dopo la grande assemblea, un grande corteo ha raggiunto 
la palazzina della direzione. Qui 11 consiglio di fabbrica ha 
tenuto una riunione con gli impiegati e i capi sospesi a zero 
ore, ai quali ha chiesto di presentarsi al lavoro regolarmente, 
rifiutando il provvedimento dell’azienda. 

Approvate le iniziative proposte per I prossimi giorni: gio¬ 
vedì assemblea con i capi; venerdì volantinaggio nella zona; 
lunedì riunione del consiglio di fabbrica, aperta alle forze 
politiche e Istituzionali. In quella sede si deciderà come pro¬ 
seguire la mobilitazione. 


Oggi il piano tubi presentato ai sindacati 

ROMA — Il sottosegretario all'Industria Or smi presenta stamane a» sindacati il 
piano naoooate per il riassetto del settore tub». L'esigenza di una raztonabzzazD- 
ne del comparto nascerebbe dalla differenza creatasi tra domanda di tubi e 
capacita produttiva mstaSata. s>a nel Paese che nell'ambito mtemazonate. 

Fibre, rinviata riunione sindacati-governo 

MILANO — la riunione prevista pe* ogg» tra governo c sedaceli su! settore 
delle f.fcrc è stata rinviata per una n .disposinone def soiroseryetano sii Industri? 
Zno 


della necessità di allargare le fonti oceu- Olivetti, dimissioni consiglieri Saint-Gobain 
nazionali in un corretto — c non distor¬ 
to — processo di sviluppo economico e ,vnEa “ " consto d amministratone dell OSveit.. riunitosi a Urea, sotto la 
sociale, finora mortificato dal vaiolo po- "’^Klenra <* De Benedetti ha preso atto dette d.mission» presentata da. si¬ 
ili irò e programmatico della Giunta e co^s, 9 , ’^ , che rappresentano la Samt-Gobam. ora uscita dan a compagne azx> 

della maggioranza alla Regione che - na, ‘ a s<x ' c,i ' ** ccn^y-eo verranno omp^zzat. nei corso <* una pross¬ 
ime ha detto i) deputato democrist.a- ma r,un ’° ne COOS ‘0 Ì ° d a"™"-*»»»"» Ometti 
no Ligato - non è «un intericKutorc va- Finanziamento di 30 miliardi alHTALTEL 

lido», anzi una vera pana al piede dei 

calabresi» Milano — Un consorzio d> venti istituti di credito, itahan» e stranieri ha 

concesso un finanziamento d. 30 de»a dtxata dt 18 mesi, a tasso 

variatale e ccm la garanzia detta capo gruppo ST£T. a*la ITAlTEl retema tea 


Enzo lacaria 






A chi acquista una Escort, una Orion o una 
Sierra nuove valutiamo l’usato 500.000 lire 
in più rispetto alla normale quotazione. 


jbsSZS^* 


SIERRA 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MARTEDÌ 
13 DICEMBRE 1983 


Fisco facile per i banchieri 
condonati, ereditari, «baroni» 



Le loro posizioni fiscali di quattro o cinque anni fa non sono state ancora verificate - Una relazio¬ 
ne dei superispettori sul tavolo di Visentlni - Far partire senza ritardo gli accertamenti per 1*84 


Riguarda oltre duecentoventimila lavoratori - Aumenti salari di 120 mila lire - Orario 
ridotto di due ore settimanali - 1 problemi della riforma - Dichiarazioni di Bonadonna 


ROMA — Sul tavolo del ministro 
delle Finanze Bruno Visentlni è arri¬ 
vato un nuovo rapporto del Servizio 
Ispettorato (SECIT) con la proposta 
di un plano quinquennale antleva- 
slone e la richiesta di varare subito, 
con decreto, 11 plano accertamenti 
per l’84. A fronte dell'arroccamento 
In cui si chiude 11 governo, col rifiuto 
di Introdurre modifiche strutturali 
delle Imposte (correttivo su taluni 
redditi patrimoniali; titoli pubblici e- 
sentasse delle società di capitali; Im¬ 
poste proprie del Comuni) le propo¬ 
ste del superispettori fanno la figura 
di una Indicazione «rivoluzionarla». 

1 superispettori fanno notare al 
Governo — ma la relazione avrà pro¬ 
babilmente eco In Parlamento — che 
non serve aumentare «a tappeto» 11 
personale, ma occorre. Invece, au¬ 
mentarlo laddove sono state Indivi¬ 
duate precise carenze di accertamen¬ 


to. Inoltre, fanno osservare che è l* 
nutlle — probabilmente dannoso — 
Incrementare la raccolta In massa di 
documentazioni quando non si è In 
grado di utilizzare le informazioni di 
cui già si può disporre. Dietro questa 
osservazione, apparentemente tecni¬ 
ca, c’è la denuncia di una politica fi¬ 
scale ferocemente di classe: Fanaga- 
fe tributarla 6 In grado di passare al 
crivello il pensionato ma non di va¬ 
lutare se una grande Impresa finan¬ 
ziarla ha utilizzato In modo giusto 11 
generoso credito di Imposta che la 
legge gli accorda. 

Il decreto che Individua gli accer¬ 
tamenti da fare nell'84 non è stato 
ancora varato. Il che vuol dire che si 
comlncerà col partire in ritardo. Nel- 
l’indlcare 1 criteri che sarebbe oppor¬ 
tuno seguire nell'84 1 superispettori 
mettono In evidenza, ancora una 


volta, situazioni clamorose. SI viene 
a sapere che aziende di credito e assi¬ 
curazioni hanno presentato doman¬ 
da di condono In assenza di accerta¬ 
mento con iriiovo imponibile «ancora 
negativo», o Inferiore all'1% di Incre¬ 
mento rispetto a quello Indicato dal 
*78 al '78. Chi ha presentato richiesta 
di condono. In sostanza, deve ancora 
essere sottoposto ad accertamento: 
stavolta, si spera, senza l’assurda be¬ 
nevolenza del passato. 

Vengono anche indicate le seguen¬ 
ti situazioni anomale: medici docenti 
universitari e primari ospedalieri 
che non denunciano reddito di lavo¬ 
ro professionale o che dichiarano 
meno di un normale stipendio; per¬ 
sone che hanno ereditato o ac¬ 
quistato beni immobili senza poi di¬ 
chiarare reddito; trasportatori inter* 
nar-lonall con gran numero di auto¬ 


mezzi che dichiarano ricavi spropor¬ 
zionatamente bassi; Iscritti all'albo 
degli autotrasporti che non dichiara¬ 
no attività; segnalazioni fatte da Co¬ 
muni, Ordini professionali e Camere 
di Commercio (che oggi non hanno 
avuto alcun utilizzo da parte dell’ 
amministrazione finanziarla). 

La Guardia di Finanza ha reso no¬ 
ti alcuni dati sulle attività Ispettive 
rese possibili da deroghe al segreto 
bancario: 7.344 accertamenti presso 
banche e uffici postali su 48.162 sog¬ 
getti; 10.820 accertamenti su 102.0&4 
persone presso uffici pubblici; 14.465 
Indagini su patrimoni di 126.293 sog¬ 
getti. La grandezza del numeri pone 
In evidenza la necessità di aumenta¬ 
re la qualità degli accertamenti. La 
legge valutarla, di cui Indizia doma¬ 
ni l’esame al Senato, non prevede al¬ 
cuna disposizione particolare a fini 
tributari. 


ROMA — Anche la vertenza 
degli oltre duecentomila poste¬ 
legrafonici si è conclusa. Ieri a 
notte inoltrata si è raggiunta 1’ 
intesa contrattuale. Quasi due 
anni dopo la scadenza del vec¬ 
chio contratto. Una vertenza 
lunga, difficile e ricca, anche, di 
colpi di scena, ultimo quello 
della settimana scorsa quando 
il governo non si è presentato 
alla cerimonia della firma che 
aveva indetto. 

Una conclusione «soddisfa¬ 
cente» — ci ha detto il compa¬ 
gno Salvatore Bonadonna. se¬ 
gretariogenerale aggiunto delle 
Filpt-CGIL — un soccesso del¬ 
ia «fermezza e dell'unità della 
categoria» che ha costretto, an¬ 
che nell’ultima fase, il governo 
a ritornare al tavolo del nego¬ 
ziato e a concludere. 

Quali i punti salienti dell’in¬ 
tesa? Gli aumenti salariali me¬ 


di pro-capite sono di 120 mila 
lire scaglionate dal 1* gennaio 
’83 al 1* gennaio ’85. «Piena¬ 
mente in lìnea con l’accordo del 
22 gennaio — dice Bonadonna 
— nei nuovi risultati salariali si 
introducono alcuni criteri qua¬ 
litativamente importanti: rei- 
quilibrio di situazioni spere- 
quanti di anzianità, valorizza¬ 
zione della professionalità ri¬ 
spetto all’anzianità». 

L’orario di lavoro (il pretesto 
per il voltafaccia governativo 
della scorsa settimana) sarà ri¬ 
dotto di due ore settimanali, 
una neli’84, una a partire dal I* 
luglio '85. «Si rende così giusti¬ 
zia — commenta il dirigente 
della Filpt — ai lavoratori dei 
settori operativi e si aprono 
nuovi spazi alla contrattazione 
sulla produttività in modo da 
limitare remunerazioni del la¬ 
voro spesso inficiate da com¬ 


portamenti clientelari di re¬ 
sponsabili d’ufficio o da vere e 
proprie discriminazioni». 

La normativa introdotto nel¬ 
l’intesa consolido, a giudizio di 
Bonadonna, «la contrattazione 
articolata e rafforza oggettiva¬ 
mente la battaglia per la rifor¬ 
ma. Ad una condizione, però, 
che si riesca a far applicare 
questo livello di contrattazio¬ 
ne». 

Superata la non facile batta¬ 
glia per il nuovo contratto ora 
sia apre quella altrettanto diffi¬ 
cile, viste anche le esperienze 
relativa agli altri contratti del 
pubblico impiego, deH’applica- 
zione dell’accordo e della messa 
a punto della piattaforma per il 
prossimo rinnovo contrattuale 
(le trattative, secondo la legge¬ 
quadro, dovranno essere avvia¬ 
te l’anno prossimo). Noi voglia¬ 


mo innnazitutto affermare «un 
raccordo più solido e fecondo 
— (lice Bonadonna ~ tra con¬ 
tratto e riforma, tra organizza¬ 
zione del lavoro e qualifi¬ 
cazione del servizio, respingen¬ 
do con i fatti la tendenza a sca¬ 
ricare sulle spalle dei lavoratori 
l’insufficienza e la scarsa pro¬ 
duttività delle Poste». In so¬ 
stanza, aggiunge, la gestione 
del contratto deve essere quan¬ 
to più possibile dinamica e de¬ 
ve essere compiuto il massimo 
sforzo per realizzare la riforma) 
del ministero, dell’azienda po¬ 
sta a bancoposta, delle teleco¬ 
municazioni. Sono tutte condi¬ 
zioni, queste, per «superare le 
pratiche clientelari per le quali 
il settore è noto e sviluppare un 
ruolo del sindacato fondato sul¬ 
la dignità, professionalità e u- 
nità dei lavoratori». 

i. g. 


QUANTO PAGANO GLI ARTIGIANI (Dati 1983) 


Ohi è ssappato dalle tasse? 

«Non è vero, 
non siamo 
noi artigiani 
gli evasori » 


ROMA — La campagna di 
stampa è disinvolta, forse 
•rampante»: se son fiori fiori¬ 
ranno, è scappato mezzo pol¬ 
lo... ma 11 libro bianco di 84 
pagine fa fede di un Impegno 
quasi serioso. Cosi, da alcuni 
giorni e nelle prossima setti¬ 
mane, la CNA (confederazio¬ 
ne nazionale dell’artlglana- 
to) vuole aggredire II proble¬ 
ma fiscale e parafiscale, da 
un lato sfatando l’opinione 
che 1 «lavoratori autonomi» 
(e tra questi gli artigiani) sta¬ 
no I grandi -evasori e I re¬ 
sponsabili del dissesto della 
pubblica finanza; dal Poltro 
proponendo un confronto a 
tempi stretti su una tassazio¬ 
ne che rischia di divenire 
sempre più Iniqua (e per 
«quasi* tutti). 

«È un sistema che ormai 
penalizza 1 redditi da lavoro 
e da Impresa, mentre agevo¬ 
la In ogni modo le rendite»: a 
proporre questa sintesi è l’e¬ 
stensore in persona del libro 
bianco, Francesco Sonano, 
responsabile della commis¬ 
sione tributaria della Confe¬ 
derazione. Il libro — cl tiene 
a precisare — non è una tro¬ 
vata per contrattaccare e ba¬ 
sta (anche se la categoria si 
sente vessata da quella che te 
sembra una vera e propria 
campagna), ma vuole riapri¬ 
re la discussione sulla rifor¬ 
ma Incompiuta del sistema 
tributari.i, sul mille provve- 
dlmerti che hanno snatura¬ 
to l’Idea di una tassazione e- 
qua e progressiva sul redditi 
personali. Idea per cosi dire 
svuotata oalllnterno, poiché 
dalla nozlohe di reddito tas¬ 
sabile sono state tolte voci 
come le rendite dalie azioni e 
1 proventi del DOT, per arri¬ 
vare al titoli atipici. 

Seguiamo 11 suo ragiona¬ 
mento. «SI è arrivati — dice 
Soliano — al fatto che In fon¬ 
do oggi a sopportare in gran¬ 
de misura il peso delle tasse 
sono I redditi da lavoro e da 
impresa, mentre per la gran 
parte della ricchezza fonda- 
mentale si usano termini 
convenzionali, decisamente 
sottostlmatl rispetto alla 
realtà». Le rendite da capita¬ 
le — argomenta —, compresi 
I tanto discussi titoli atipici, 
sono sottoposte ad un prelie¬ 
vo percentuale che II sottrae 
alla dichiarazione del redditi 
di chi quelle rendile, o quel 
titoli, possiede. Insemina, 
sfuggono airìmposlzlor.e 
personale e progressiva che è 
al centro del nostro sistema 
tributario. «Si calcola — dice 
Soliano — che solo con I 
DOT siano sottratti alla tas¬ 
sazione circa 50 mila miliar¬ 
di all’anno». Come dire, 11 

J irellevo sul redditi finanzia 
e rendite. 

L’ultimo esemplo in ordi¬ 
ne di tempo. Invece, riguarda 
1 titoli atipici. Qui a Ingiusti¬ 
zia si è aggiunto regalo. In¬ 
fatti essi sono stati recente¬ 
mente sottratti dal parla¬ 
mento ad un sistema che, 
con una tassazione del 15% a 
titolo di acconto. 11 riportava 
però nella dichiarazione del 
redditi. Ora non solo è stata 
ridotta l’imposta al solo ac¬ 
conto, ma se ne è abbasata la 
percentuale da un 25% Ini¬ 
zialmente proposto al 18%. 
«Una aliquota — precisa So¬ 
nano — che è quella minima 
sul salari, U che introduce la 
seguente assurdità: un picco¬ 
lo risparmiatore, con un sa¬ 
lario ancora Inferiore viene 
rrantagglato perché paghe¬ 
rà di pio di acconto di qua nto 
avrebbe pagalo Inserendo i 
titoli nel suo reddito; l grossi 
o grossissimi contribuenti. 


invece, sono avvantaggiati 
perché, cumulando 1 titoli a- 
gll altri redditi, dovrebbero 
pagare un’aliquota doppia». 

Sapevate che le azioni, teo¬ 
ricamente, sono tutte nomi¬ 
native e tassabili? Anzi, quel¬ 
la delle azioni è stata la pri¬ 
ma anagrafe di carattere tri¬ 
butario istituita In Italia, nel 
lontano 1970. «Ma — sospira 
Soliano — lo schedario cen¬ 
trale non funziona, la diretti¬ 
va che è stata data è questa. 
Quindi non sappiamo in che 
mani sono le azioni. Eppure 
la Banca d’Italia nel 1S82 ha 
valutato In 212-000 miliardi 
l’entità delle azioni...». 

E arrivato al punto dolen¬ 
te. Perché — lamentano alla 
CNA — anche I giornali Indi¬ 
cano In un generico «lavora¬ 
tori autonomi» la fonte dell? 
evasioni? E negli artigiani 
una delle categorie più «fur¬ 
be» nel confronti del fisco? 
Intanto gli artigiani — pre¬ 
mettono — non sono lavora¬ 
tori autonomi ma Imprese e 
come tali (vedi tabella) paga¬ 
no sotto varie voci... e molto. 
Secondo, l’evasione non è un 
fatto «categoriale», ma attra¬ 
versa I ceti secondo linee di¬ 
segnate dal legislatore e dat- 
l’ammlntstrazlone finanzia¬ 
ria, Soliano fa tre esempi: c’è 
l’evasione del lavoratore che 
ha un unico reddito e una fa¬ 
miglia da mantenere ed è 
«costretto* daH’inlquità del 
sistema fiscale a tenere «ne¬ 
ro» un secondo lavoro; c’è, 
assimilabile a questa l’eva¬ 
sione dell’artigiano con pic¬ 
cola azienda familiare, «co¬ 
stretto» a limare un po’ I ri¬ 
cavi; cl sono gli evasori «ve¬ 
ri», grandi patrimoni e gran¬ 
di profitti sottratti al fisco. 

Anche fra Impresa e Im¬ 
presa, sostiene Rubro bianco 
con un altro esemplo, lo Sta¬ 
to ha scelto figli e figliastri. 
Tre Imprese identiche per gi¬ 
ro d’affari (300 milioni l’an¬ 
no), reddito (30 milioni) e 
contributo da Stato c Regio¬ 
ne In conto capitale (30 mi¬ 
lioni). La prima, una ditta In¬ 
dividuale (artigiano) perderà 
del finanziamento 17 milioni 
come maggiore Imposta; la 
seconda società di persone, 
pagherà di tasse maggiori 11 
milioni 140 mila lire; la terza, 
società di capitali, può ac¬ 
cantonare Il contributo rice¬ 
vuto e non pagarci alcuna 
Imposta. 

Ma torniamo al nostri ar¬ 
tigiani. Pagano poco? »La 
media — dice Soliano — è 
abbassata da una serie di 
fattori, non ultimo la scelta 
fatta non certo da noi di ab¬ 
bassare 11 reddito a cifre con¬ 
venzionali Invece che com¬ 
misurare le detrazioni al 
reddito reale, quello che e- 
merge da costi e ricavi^ noi, 
d’altronde, non slamo stati 
contrari alle bolle d’accom¬ 
pagnamento, alle ricevute fi¬ 
scali, Insomma agli stru¬ 
menti per valutare il giro d’ 
affari». E se il meccanico sot¬ 
to casa continua a rifiutarci 
la ricevuta? In quel caso — 
ma solo In quello — Fammi- 
nitrazione finanziaria tiri 
fuori, sostengono alla CNA, 
11 «reddltometro», cioè accerti 
1 redditi presunti in base agli 
indicatori esterni. Obbliga¬ 
toria, divarrebbe un’altra fa¬ 
se d’ingiustizie. Argomenti 
da discutere, come si vede, 
non mancano. E si comincia 
dopodomani mattina, al ci¬ 
nema Capranicheita, con un 
«faccia a faccia» tra Mauro 
Tognonl, segretario generale 
CnA, c Giorgio Esnvenuto. 

Nadia Tarantini 


REDDITO 

DI IMPRESE 

CONTRIBUTI 

VERSATI 

REDDITO 

IMPONIBILE 

PRELIEVO 

COMPLESSIVO 

6.400.000 

1.400.000 

5.000.000 

34,80 

11.760.000 

1.700.000 

10.000.000 

33,90 

17.150.000 

2.150.000 

15.000.000 

37,90 

22.500.000 

2.500.000 

20.000.000 

38,15 

27.900.000 

2.900.000 

25.000.000 

39,17 

33.250.000 

3.250.000 

1 

30.000.000 

41,90 


N.B.: alle fasce basse il reddito è il compenso del lavoro prestato nell’Impresa. 

CONTRIBUTI; previdenza quota fissa 
sanità 


690.000 + 4% 
257.000 + 3% 


prelievo complessivo 


947.000 + 7% 


Interviene la Bundesbank 
ma il dollaro sale ancora 

Gli americani non cooperano - Ingente indebitamento de! Tesoro 
USA in dicembre - Prestito delle banche centrali al Fondo monetario 




HHBI 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
12/12 

9/12 

Dollaro USA 

1660.25 

1665,75 

Marco tedesco 

605.715 

605,53 

Dollaro canadese 

1335.675 

1370.60 

Frenco francese 

199.235 

199,45 

Fiorino olandese 

540.32 

540.51 

Franco belga 

29.844 

29.879 

Sterlina inglese 

2388.525 

2391.75 

Sterlina irlandese 

1863,95 

1835.50 

Corona danese 

166.91 

167.005 

F.CU 

1369.49 

1334.60 

Yen giapponese 

7.08 

7.06 

Frenco svizzero 

745.185 

752.85 

Scellino eustriaco 

85.962 

85.94 

Corona norvegese 

214.95 

214.605 

Corona svedese 

206.70 

206,895 

Merco finlandese 

284.62 

284.425 

Escudo portoghese 

12.665 

12.635 

Peseta spagnola 

10.521 

10.529 



Repressione? No grazie 
Verbania boccia 
la linea antioperaia 

che si 
sio un 

rappresenta la stessa vita, cosa deve fare? 
Accettare la sconfitta supinamente oppure lottare con Q rischio dì 
accentuare la repressione giudiziaria nei suoi confronti? La do¬ 
manda, di pende attualità a Verbania, è stata posta dal segretario 
regionale della FULC Lattar.zi ieri mattina durante un convegno 
sul tema «Una comunità lotta: quale diritto per la democrazia?». 
La risposta, univoca, è venuta al dibattito: occorre battersi con 
grande decisione per impedire la morte industriale e, contempora¬ 
neamente, far crescere una grande sensibilità da parte di tutu — e 
principalmente della magistratura e delle autonà preposte a ga¬ 
rantire l’ordine pubblico — sul fatto che questa lotta non è il frutto 
di un'azione sconsiderata di qualche centinaio di lavoratori, ma un 
vero e proprio movimento popolare, democratico, che rivendica un 
diritto fondamentale, quello del lavoro e della giustizia sociale. 

Nella sala del Teatro Vip di Verbania, centinaia di lavoratori, 
sindacalisti, parlamentari (per il PCI erano presenti Fon. Motetta 
e Danini), amministratori pubblici, forze polìtiche, giuristi e avvo¬ 
cati hanno discusso attorno a un tema scottante: le lotte operaie 
della Montefibre di Pallanza e della Cartiera di Possacelo ed i 
riflessi di una pesante azione repressiva condotta dalla procura 
della Repubblica con 152 denunce per le ultime venti manifesta¬ 
zioni degli ultimi mesh Un'ondata di comunicazioni giudiziarie, 
con una «escalation» da settembre ad oggi che ha portato sulla città 
una cappa di piombo. i 

La storia di queste due fabbriche e delle lotte emblematiche, 
soprattutto quelle di Montefibre: decine di accordi firmati, con la 
garanzia del governo, stracciati da Montedison e dalla Pirelli; a- 
ziende produttive con mercati importanti — e nel caso della Mon¬ 
tefibre unici in Italia — ferme da mesi con 2500 operai sospesi che 
continuano a presidiare gli impianti. Una straordinaria esperienza 
sul piano sindacale. Cosa si vuol fare? Si vuole eliminare con tutti 
i mezzi un esempio scomodo di governo operaio nei processi pro¬ 
duttivi? Cosa significa l’uso indiscriminato della forza pubblica 
contro le manifestazioni, cosi come i avvenuto a Cooiso, Cagliari, 
all’Indesit e ad Ivrea? Come si giustifica la pioggia di denunce per 
blocchi stradali e ferroviari, violenza privata, addirittura disturbo 
della quiete pubblica quando ci sono sentenze che specificano che 
si può parlare di resto solo in presenza di un dolo specifico? 

Sono questi i quesiti, accompagnati da una forte denuncia, e- 
mersi ien al convegno sindacale a cui hanno aderito la Federazione 
nazionale CGIL clSL UIL e la FULC. 

Marco Travagli ni 


. supe- 
er dol- 


ROMA — II mareo ha sui 
rato la quota di 2,75 per 
laro nonostante che la Bun¬ 
desbank: abbia speso, si sti¬ 
ma, almeno 100 milioni di 
dollari nella giornata d’ierl 
per tentare di difendere la 
•quota 2,74». Sta di fatto che 
11 Tesoro degli Stati Uniti, 
nonostante le dichiarazioni 
del suo titolare, non collabo- 
ra: gli Interventi fatti la setti¬ 
mana scorsa dalla Riserva 
Federale statunitense non a- 
vrebbero superato 150 milio¬ 
ni di dollari, assolutamente 
Insufficienti ad arginare 11 
movimento speculativo. In¬ 
sieme al mareo cede 11 franco 
francese sceso Ieri a 8,37 per 
dollaro. 

La corsa al dollaro viene 
alimentata dalla crescente 
pressione del Tesoro USA sul 
mercato finanziario. Dal 21 
al 31 dicembre 11 Tesoro USA 
farà un’asta di titoli al gior¬ 
no per prelevare un totale di 
25 miliardi di dollari. Questo 
prelievo, già pesante in si¬ 
tuazione di economia de¬ 
pressa, diventa un potenziale 
esplosivo nel momento In cut 
l’economia in ripresa porta 
con sé anche una accresciuta 
domanda di credito. Il gover¬ 
no di Washington, difenden¬ 
do U forte «deficit spendine» 
in una situazione di forte ri¬ 
presa economica, sta Incon¬ 
trando crescenti opposizioni 
all’interno del Congresso e 
dell’opinione pubblica ame¬ 
ricana che vede tradita la 
promessa d! fondo: e cioè che 
1 disavanzi sarebbero cessati 
con la ripresa. 

I governatori delle banche 
centrali riuniti a Basilea' 
hanno accordato un prestito 
di 3 miliardi di dollari al 
Fondo monetarlo Interna¬ 
zionale. Gli USA non parte¬ 
cipano al prestito. L'Arabia 
saudita. In base ad un prece¬ 
dente accordo, presterà altri 
3 miliardi di dollari. Ciò do¬ 
vrebbe consentire di utilizza¬ 
re I prestiti di salvataggio 
per la prima pzrte del 1984. 
L’Australia, dichiarando la 
libera fluttuazione del dolla¬ 
ro australiano, è entrata nel¬ 
la competizione per attrarre 
capitali. La misura apre una 
fase di liberalizzazioni che 
ha lo scopo di attirare In Au¬ 
stralia banche e società di 
capitali. In vista di costruire 
qui una piazza finanziarla, 
ritenuta necessaria quale 
supporto del programma di 
valorlzzazk 
naturali. 


ione delle risorse 
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«Via» al secondo tavolo 
(ma con tante proteste) 

Alle 16,30 al CNEL si apre la verifica con le organizzazioni imprenditoriali mi¬ 
nori - Sotto accusa il settarismo della Confìndustria e la scelta di De Michelis 


ROMA — Stasera alle 16,30, al CNEL, ini¬ 
zia la verifica sull’applicazione dell’accor¬ 
do del 22 gennaio sul costo del lavoro. Al 
cosiddetto «secondo tavolo» siederanno i 
rappresentanti delle organizzazioni im¬ 
prenditoriali «minori», vale a dire tutte le 
organizzazioni tranne la Confìndustria e F 
Intersmd. L'apertura di due diverse sedi di 
contrattazione ha suscitato una marea di 
critiche tra gli «esclusi* dal primo tavolo. 
Lo stesso sindacato si è pubblicamente di¬ 
chiarato contrario allo spezzettamento del¬ 
la discussione. In questo caso sotto accusa 
è la decisione del ministro del Lavoro De 
Michelis che ha ceduto alle pressioni degli 
industriali privati. Si è ripetuto, in sostan¬ 
za, lo stesso copione dell'anno scorso, 
uando l’intransigenza di Merloni provocò 
blocco della trattativa con i sindacati, per 
mesi e mesi. 

In vista della riunione di questa sera, 
continuano le dichiarazioni e le prese dr 
posizione degli esponenti delle categorie 


rappresentate al CNEL II presidente della 
Coldiretti, Lobianco, ha affermato: «Non 
intendiamo continuare o restare al cosid¬ 
detto secondo tavolo del CNEL Se dobbia¬ 
mo concorrere tutti alla gestione della co¬ 
sa pubblica, lotta all'inflazione in testa, é 
improrogabile che il triangolo governo- 
Confindustria-sindacati si allarghi, per 
dar vita al quadrilatero della perequazio¬ 
ne sociale*. Gli intendimenti con cui molti 
imprenditori si accingono al confronto so¬ 
no ovviamente vari. Per Wallner. presiden¬ 
te Confagricoltura, *la scala mobile, da so¬ 
la, ha determinato un aumento del costo 
del lavoro praticamente uguale al tetto 
programmato. E occorre metterci mano*. 

Per Marchetti, segretario aggiunto della 
CNA, questa è soprattutto *Voccasior,e per 
rilanciare e qualificare l'attività dell’im¬ 
prenditoria minore, nel quadro della poli¬ 
tica dei redditi*. 

Sarti, presidente della CISPEL ha af¬ 
fermato che «tra » motivi dello sfondamen¬ 


to del tetto va annoverato il cattivo uso 
che i governi hanno fatto della politica ta¬ 
riffaria. Spesso infatti — ha detto Sarti — 
le conseguenze sul costo del lavoro sono 
state superiori agli introiti ricavati dallo 
Stato con gli aumenti tariffari indiscrimi¬ 
nati e non concordati*. Per Svìcher, segre¬ 
tario generale della Confesercenti, è neces¬ 
sario -chele piccole e medie imprese com¬ 
merciali siano maggiormente collegate ai 
problemi generali di politica economica*. 

Il presidente della Confcommercio. Or¬ 
lando, ha rilevato che nel settore il costo 
del lavoro è cresciuto più che altrove. *Nel 
periodo giugno 82-giugno 83 ha detto — 
l'indice delle retribuzioni degli operai $ 
aumentato del 18,3%, contro il 18,9% del¬ 
l’agricoltura, il 14,9% dell'industria, il 
13% dei trasporti Pereti impiegati, l'au¬ 
mento 6 stato del 18.4% contro il 12 ì 6% 
dell'industria, l'11,8% dei trasporti, il 
14,9% del credito e il 14% della pubblica 
amministrazione*. 
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Ma, dunque, Lutero le ha 
mai affisse le sue famose no- 
, vantacinque tesi sulle indul¬ 
gerne? Osono frutto di una leg¬ 
genda le martellate risuonate il 
giorno di Ognissanti del no¬ 
vembre 1617 nella piazza del 
Castello di Wittemberg a opera 
del monaco agostiniano, inten¬ 
to a fissare nel portale della 
chiesa il famoso documento che 
dette il via alla Riforma? In 
corso c’è una disputa, forse un 
po' curiosa, ma non semplice- 
mente erudita. 

Come stanno, allora, le cose? 
La tradizione più nota — quel¬ 
la sancita nei manuali scolastici 
— ha dato per secoli come fon¬ 
dato l'episodio dell’alfissione 
sulla base di un racconto di Fi¬ 
lippo Meluntone, amico di Lu¬ 
tero, suo sostanziale successo¬ 
re, estensore della famosa 
«Confessione Augustanai nella 
r quale, in xentetto articoli, si 
riassumevano i punti sostanzia¬ 
li della posizione luterana. Una 
testimonianza, in apparenza, 
del tutto inoppugnabile. Ma so¬ 
lo in apparenza. Infatti il rac¬ 
conto di Me/antone è del 1547 
(con Lutero già morto) e Me¬ 
lamene nel 1517 non era a Wit- 
temberg. D’altra parte — si ar¬ 
gomenta ancora — Lutero non 
ha mai scritto o detto in modo 
esplicito di aver affisso le tesi. 
E allora? Allora alcuni storici 
soprattutto di parte cattolica, 
hanno sostenuto che le tesi non 
furono mai affisse, /-a loro af¬ 
fissione, infatti, avrebbe si¬ 
gnificato l'intenzione di Lutero 
di aprire su un problema che 
bruciava una pericolosa dispu¬ 
ta pubblica all'università (l’af¬ 
fissione era infatti l’atto uffi¬ 
ciale che nedaxa il via), mentre 
la sua mira era diretta esclusi¬ 
vamente a far conoscere In sua 
posizione critica ai superiori, in 
primo luogo all’arcivescovo Al¬ 
berto di Drandeburgo, commis¬ 
sario papale per le indulgenze e 
che più di tutti aveva bisogno 
del danaro che si stava racco¬ 
gliendo, per far fronte a un de- 
bitodi 39.000 fiorini con la ban¬ 
ca dei Fugger. Proprio per que¬ 
sto Lutero gli scrisse una lette¬ 
ra con, allegate, le tesi. 

Così Erwin Iserloh, il disce¬ 
polo più famoso di Joseph 
lAirtz — lo storico che ha se¬ 
gnato un punto di svolta nel 
giudizio cattolico su Lutero — 
ha negato non solo l'affissione, 
ma anche la disputa delle tesi. 
Il giorno della nascita della Ri¬ 
forma sarebbe dunque il 31 ot¬ 
tobre 1517 perché allora « Lute¬ 
ro spedi le tesi sull’indulgenza 
ai principi elettori competenti, 
con la preghiera di far smettere 
l'indegno traffico dei predica¬ 
tori'. I vescovi non reagirono e 
il monaco fece circolare le sue 
tesi prestamente. Ma, inopi¬ 
natamente, esse si diffusero per 
tutta la Germania, trovando 
una risonanza 'quale il Rifor¬ 
matore non si proponeva». 

La conclusione che ne ha 
tratto l’Iserloh è che se l’affis¬ 
sione delle tesi non ci fu, allora 
«risulta ancor più chiaro che 
Lutero non diresse con proter¬ 
via la rotta verso una frattura 
con la Chiesa, ma diventò "Ri¬ 
formatore senza intenzione"'. 
La colpa, in fondo, fu dei vesco¬ 
vi, che non colsero la possibilità 
di volgere alla riforma della 
Chiesa, ma dall’interno, la sfida 
di Lutero. E in questo contesto 
di responsabilità, quasi rove¬ 
sciate rispetto al passato, appa¬ 
re più facile l’abbraccio ecume¬ 
nico e la • riabilitazione » del mo¬ 
naco ribelle, anche se ne viene 
in parte sminuita la sua fama di 
rivoluzionario anticipatore dei 
tempi nuovi. 

Nel corso delle celebrazioni 
del quinto centenario luterano, 
almeno in Italia, si è data quasi 
per scontata la validità delle 
posizioni dell'Iserioh. Televi¬ 
sione e giornali hanno Spesso 
presentato l'affissione delle tesi 
come un episodio molto incerto 
o addirittura leggendario. Ma 
ecco che un libro da poco tra¬ 
dotto in italiano (ILA. Ober- 
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Martin Lutero 


affigge ,e sue teSI 


al portale 




Lo sostengono alcuni storici che 
dicono che non voleva affatto rompere con 
la Chiesa e fondare la Riforma. La disputa è accesa 




non 


e mai 



sue tesi! 


mane, «f maestri della Rifor¬ 
ma ». Il Mulino edit.) ha ripreso, 
e in termini molto diversi, la 
questione. In una fittissima e 
lunghissima nota, posta con vo- 
luta modestia a pie' di pagina 
(ma in verità si tratta di un ve¬ 
ro e proprio minisaggio), e sen¬ 
za ax-er l’aria di voler troppo a- 
gitare le acque, Augustinus O- 
berman. attualmente docente 
di storia della chiesa all’univer¬ 
sità di Tubinga, ma che ha già 
insegnato a Utrecht, Oxford e 
Harvard, sostiene, con prox-e e 
argomentazioni articolate i set¬ 
te punti, che il racconto di Me- 
lantone è del tutto attendibile. 
Aon ci soffermiamo sui partico¬ 
lari eruditi del confronto tra i 
due storici. Diaciamo solo che 
l'Gbermann contesta all'lser- 
ìoh il suo modo di tradurre la 
lettera di Lutero all'arcivesco¬ 
vo Alberto, dalla quale si do¬ 


vrebbe invece evincere che l’ar¬ 
gomentazione ivi espressa dal 
monaco 'avrebbe perduto la 
sua forza incisiva e il suo rigore 
stringente qualora avesse la¬ 
sciato credere che le sue tesi e- 
rano destinate soltanto a pochi 
e in privato'. Obermann accen¬ 
na anche a un atto ufficiale del¬ 
l'università che confermerebbe 
la disputa (e quindi l’affissione 
delle tesi come alto necessario e 
preliminare) e conclude affer¬ 
mando «che le 95 tesi furono af¬ 
fisse e disputate'. 

Lutero, quindi, torna a esse¬ 
re il rivoluzionario tramandan- 
toci dalla storiografia illumini¬ 
stica e liberale sulla base del 
racconto di Melantone. D’altra 
parte Dobermann, in una re¬ 
cente intervista, ha dichiarato 
che se Lutero rinascesse oggi 
sarebbe costretto a riproporre 
le stesse domande del 1517per- 


ché niente, nella sostanza, è 
cambiato. Come dire che la 
Chiesa deve ancora essere e- 
vangelizzata. E, per di più, la 
nota erudita sulla affissione 
delle tesi si trova al centro di 
un’opera molto importante che 
si propone di collocare la Rifor¬ 
ma nel contesto di un clima in¬ 
tellettuale nuovo, studiato dal¬ 
l’osservatorio delle università, 
al cui centro non furono solo 
dispute metafisiche o teologi¬ 
che, ma problemi molto concre¬ 
ti, legati allo sviluppo del capi¬ 
talismo, come la discussione 
sulla liceità dell'interesse, la 
lotta intorno all’abolizione del¬ 
le decime o la drammatica que¬ 
stione della stregoneria. 

Su questo terreno, ci sembra. 
Lutero può uscire daxvero dal 
mito. 

Gianfranco Berardi 


Oggi slamo cerio più abi* 
tuati di ieri a fare a meno dei 
cosiddetti «generi letterari»: 
il secolo deeimottavo, il 
grande secolo deH’illumin;- 
smo, ci ha lasciato in eredità, 
se non altro, quel particolare 
sorriso dell’anima che, rom¬ 
pendo con ogni gerarchia e 
istituzione, da sfogo e libertà 
ad ogni pensiero autentica¬ 
mente creativo. Ogni impo¬ 
stazione esterna viene ban¬ 
dita. Toltoci di dosso 11 loro 
peso, lasciamo via libera alla 
nostra Inventiva. Ed è un 
metodo. Parte da Montaigne 
ed è giunto almeno «ino a 
Borges: Stendhal, nella pri¬ 
ma metà dell’Ottocento, ne 
era entusiasta: «prendo a ca¬ 
so ciò che trovo sulla mia 
strada»; e fu tra 1 primi a 
comprendere che la realtà in 
cui s’imbatteva era tale da 
non potersi rappresentare 
senza un riferimento conti¬ 
nuo al violenti mutamenti 
dell’Immediato passato e 
senza tentar presagi sugli 
imminenti cambiamenti del 
futuro. Tutte le figure e tutte 
le azioni dell’uomo apparve¬ 
ro così — in lui — su un mu¬ 
tevole sfondo sociale e politi¬ 
co. 

Questo avvertimento era 
necessario per chi si accin¬ 
gesse a prendere In mano la 
stendhaliana ‘Storia delia 
pittura in Italia», che gli Edi¬ 
tori Riuniti, con pieno meri¬ 
to, ripropongono (o sarebbe 
forse meglio dire propongo¬ 
no) all’attenzione del lettore 
italiano (a cura di Bruno 
Schacherl, prefazione di Ar- 
gan, traduzione di Gianna 
Carulio, 458 pagine, 35.000 li¬ 
re). 

Chi s’attendesse una sto¬ 
ria della nostra pittura dai 
suoi albori a Michelangelo, 
una storia, voglio dire, nel 
senso tradizionale, andrebbe 
certamente deluso. Anzi: 
quest’opera di Stendhal, che 
fu anche 11 suo primo libro, è 
forse la più malfamata. In¬ 
completa, sproporzionata, 
scorretta, senza disegno sto¬ 
rico. plagiata, appesantita 
da continue digressioni, 
sconnessa. Da un punto di 
vista sclentifico-accademl- 
co, una vera provocazione. 
Ma il punto di vista sclentifi- 
co-accademico è quello della 
capacità professionale. E co¬ 
me si può, alla lunga, pren¬ 
dere sul serio una cosa tanto 
materiale come il lavoro pro¬ 
fessionale e specialistico? 

Amore, musica, passione. 
Intrigo, eroismo: queste, per 
Stendhal, sono le cose per le 
quali vale la pena di vivere. È 
il punto di vista dell’aristo¬ 
cratico che non vuole e non 
può diventare un borghese 
del secolo decimonono. Egli 
stesso Io ripete sempre. «Ho 
avuto il raro piacere di fare 
tutta la mia vita ciò che mi 
piaceva». Amò la grazia, la 
sensibilità, lo spirito; ebbe 
una ripugnanza senza ugua¬ 
li per i guadagnatori di dena¬ 
ro. Visse nell’età della Rivo¬ 
luzione ma fu fondamental¬ 
mente un prerivoluzionario. 
Anche per questo 11 suo «e- 
sprit» e il suo spirito critico si 
tramutano facilmente in pa¬ 
radosso amaro e vulnerante: 


Ritratto dì Filippo Lippì e in 
basso particolare del taberna¬ 
colo di S. Margherita. 


Finalmente ora 
il pubblico può 
disporre della 
«Storia della pittura 
in Italia» di Stendhal, 
riproposta dagli 
Editori Riuniti. 

È un ritratto 
«passionale» 
dei caratteri 
del nostro popolo 
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una gaiezza che fa paura. 

È con questi presupposti 
— intelligenza. Ironia, spre¬ 
giudicatezza, passato e futu¬ 
ro a confronto — che solo si 
può leggere; godendone co¬ 
me poche volte accade con 
siffatte trattazioni, questa 
straordinaria «Storia della 
pittura Italiana». Lo scrittore 
l’ha popolata dei suol eroi; 11 
ha seguiti nel loro successi e 
nelle loro avventure; ne ha 
ammirato l’energia e la ca¬ 
pacità di dominio; ha vissuto 
con loro 1 loro cari sogni, 11 
silenzio della loro felicità o 
quello delle loro sventure. 
Nel racconto delle agitate vi¬ 
cende sentimentali di Bianca 
Cappello o di Filippo Lippl 
c’è già 11 futuro maestro che 
si rivolgerà di lì a poco all’a¬ 
nalisi del cuore umano, uu 
esame completamente Infor¬ 
mato alla psicologia classica 
moralista, e non all’indagine 
o all’intuizione di forze stori¬ 
che. 

Già nelle «vite» di questi 
artisti senti palpitare tutti 
quel motivi razionali, empi¬ 
rici e sensualistici che rende¬ 
ranno Immortali i Julien So- 
rel o le Matilde de la Mole. 
L’individuo, l’uomo singolo, 
l’artista non come prodotto 
di una situazione storica, ma 
come atomo In questa situa¬ 
zione. L’artista come lui stes¬ 
so, Henri Beyle, col suo disa¬ 
gio di sentirsi dentro un 
mondo e con la coscienza di 
non appartenervi e di non a- 
vervl un posto. 

E di qui, allora, la spinta 
verso una ricerca, dal passa¬ 
to e dal presente, verso 11 fu¬ 
turo. Se una cosa colpisce, in 
questa «Storia» della nostra 
immortale pittura, è l’asso¬ 
luta mancanza di Idolatri* 
per il «bello classico», sul 


quale essa pure si fondò e si 
realizzò. Anzi: tutto 11 libro, 
con le sue divagazioni, le sue 
digressioni, le sue considera¬ 
zioni in apparenza tanto ar¬ 
bitrarie e capricciose, tende 
a un fine preciso e, dati I 
tempi, persino ardito: la co¬ 
raggiosa difesa dell’Ideale 
«moderno» della bejlezza. 

È qui che Stendhal sente 
tutto l’impegno del suo lavo¬ 
ro, ed è qui che fa converge¬ 
re, per così dire, tutta la sua 
poetica. Il bello antico si di- 1 
stingueva per la sua forza; 
quello moderno, per la sua 
grazia. All’antichità fondata 
sull’immagine del divino — 
il dio forte, giusto e immor¬ 
tale — è succeduta l’età del 
moderni, fondata sull’uma¬ 
no, sul ragionevole e sullo 
spiritoso. Avrà perduto l’aria 
di forza di un tempo? Ma ne 
avrà acquistata una di nobil¬ 
tà e di ragionevolezza sicura¬ 
mente superiore. Anche i 
moderni amano 11 coraggio; 
ma non vogliono che sla l'u¬ 
nica qualità dell’uomo, e che 
esso si riveli solo In caso di 
bisogno. Perché? Perché è 
proprio questo — questo del 
coraggio ad ogni costo — 11 
grave difetto delle corti mlli- 


«Credo che aspetti un de¬ 
creto per pensare», diceva 
una barbata antinapoleonlca 
di un commediografo che 
non amava troppo la nuova 
divinità scolpita dal Canova, 
e Stendhal — che se avesse 
dovuto presentare un uomo 
a corte lo avrebbe voluto con 
la fisionomia di Voltaire — 
fu forse uno dei pochi a capi¬ 
re quel che si può nascondere 
dietro l’Ideale della forza 
rappresentata nel Die vigo¬ 
roso e sublime: l’inferno. 

Ugo Dotti 
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Qual è il compito di un traduttore? Giovanni Giudici ha risposto immedesimandosi nell’opera di Puskin; 
anzi, si è addirittura appropriato di quel romanzo in versi fino a sostituire l’autore... 

Un poeta ha «rubato» VOnìeghin 


Quando una traduzione di 
poesia diventa, da semplice 
traduzione, un testo poetico 
•in sé»? 

Si può supporre, generica¬ 
mente, che questo avvenga 
quando a tradurre sia un 
poeta. Ma è un'ipotesi troppo 
semplice. In realtà, anche un 
poeta può tradurre un altro 
poeta in modo corretto, 
«neutro», rendendo un servi¬ 
zio al lettore ma non facendo 
progredire In alcun modo né 
il progetto espressivo che gli 
sta a cuore, né l’immagine 
della poesia dei suo tempo. 
Occorre, perché li «salto» si 
determini, qualcosa di più 
specifico e, forse, di più for¬ 
tuito: per esempio, un incon¬ 
tro che sia anche uno scon¬ 
tro, una sovrapposizione pe¬ 
rentoria, violenta, del lin¬ 
guaggio del poeta traduttore 
a quello dei poeta tradotto. 

A quale di queste due cate¬ 
gorie sarà ascriviblìe la tra¬ 
duzione delì'«Eugenlo Onle- 
ghln« di Puikin di cui Gio¬ 
vanni Giudici ci dà ora pres¬ 
so Garzanti (a distanza di 
una decina d’anni dalla pri¬ 
ma eoizione) una nuova ste¬ 
sura profondamente ripen¬ 
sata e rielaborata? 

La risposta, devo dire, è 
tutt’altro che facile. Già il 
primo, vistoso indizio ester¬ 
no — la decisione di Giudici 


di figurare, sin dalla coperti¬ 
na, non come il traduttore 
deli’opera. ma come l’autore 
di un libro che si intitola 
•Eugenio Onieghin di Puàkln 
tradotto in versi italiani* — è 
un segnale variamente inter¬ 
pretabile. Si tratta, non c’è 
dubbio, di un gesto di appro¬ 
priazione; ma volersi appro¬ 
priare di qualcosa, oggetto o 
creatura, non è forse soprat¬ 
tutto un sintomo di deside¬ 
rio? Volere che l'altro sia no¬ 
stro non vuol dire, in fondo, 
voler essere l’altro? E il mas¬ 
simo della «fedeltà» non con¬ 
siste proprio nello scambio 
dei nomi, delie parti? 

Non voglio tediare 11 letto¬ 
re con distinzioni capillari e 
perplessità labirintiche. 
Conviene, tutto sommato, 
attenersi ai fatti; e 1 fatti. qui, 
mi sembrano eloquenti. É un 
fatto che Giudici ha tradotto 
gli oltre cinquemila versi del 
capolavoro di PuSkin rispet¬ 
tandone rigorosamente la 
peculiare struttura strofica: 
quattordici versi suddivisi in 
tre quartine, ciascuna delle 
quali con un suo diverso c 
autonomo sistema di rime 
(rime alterne, rime baciate, 
rime Incrociate), e In un di¬ 
stico finale, che ha un valore 
stilistico e semantico affine a 
quello degli ultimi due versi 
dell’ottava ariostesca. È un 
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fatto che Giudici ha usato 
tutte le risorse della sua sa¬ 
pienza e immaginazione for¬ 
male per ricostruire (con ri¬ 
me effettive o con rime «allu¬ 
se») il complesso gioco di ri¬ 
me deli’originale. 

Insomma. dal punto dì vi¬ 
sta della strumentazione tec¬ 
nica, non c’è il minimo dub¬ 
bio: Giudici è stato mosso, in 
primo luogo, da un intento di 
fedeltà. Che la fedeltà, poi, 
assuma non di rado aspetti 
di trasgressività apparente¬ 
mente beffarda o, se si vuole, 
parodistica, non sposta il 
problema; si tratta, in so¬ 
stanza, di ulteriori accorgi¬ 
menti tecnici. Se, al posto di 
una rima ricca, troviamo 
spesso una rima povera o pu¬ 
ramente grammaticale o 
una semplice assonanza, 
questo non significa che 
Giudici voglia «abbassare» il 
tono deila sua fedeltà; si¬ 
gnifica. probabilmente, che 
il rispetto pieno della norma 
avrebbe provocato un troppo 
grave sacrificio della fedeltà 
al raccontoo all’immagine, o 

— più probabilmente ancora 

— ch’egli ha voluto «velare», 
rendendoli in qualche misu¬ 
ra rauchi e obliqui, gli effetti 
della pronuncia per adeguar¬ 
li alla sensibilità di un lettore 
avvezzo all'eterodossia della 
poesia contemporanea, così 



Alexander Puikin 


come si coprono con un velo 
o un panno, materialmente, 
timpani e trombe per smor¬ 
zarne la sonorità. 

Ancora un'osservazione a 
proposito della fedeltà tecni¬ 
ca. Se si confronta la tradu¬ 
zione di Giudici con la pur 
meritoria traduzione in versi 
curata da Ettore Lo Gatto, 
mi sembra difficile non av¬ 
vertire lo scarto, non soltan¬ 
to qualitativo, ma proprio di 
corrispondenza e adeguatez¬ 
za specifiche, che corre tra le 
due, a tutto vantaggio del la¬ 
voro di GiudicL Sebbene la 
traduzione (In endecasìllabi 
accuratamente rimati) di Lo 
Gatto sia assolutamente In¬ 
sospettabile di intenzioni I- 
ronlche o parodistiche, e 
quella di Giudici sia Invece 
continuamente e sottilmente 
percorsa da ammiccamenti e 
brividi, non c'è dubbio, a mio 
avviso, che a risultare «cari¬ 
caturale», nella sua compat¬ 
tezza marmorea e »najve». 
sia proprio la prima: se è ve¬ 
ro che caricatura è ciò che 
deforma, per eccesso di fissi¬ 
tà e di incisività, la purezza e 
la nobiltà di una fisionomia 
fin questo caso, di una fisio¬ 
nomia stilistica) e non ciò 
che le fa Intrinslcamente sal¬ 
ve dietro e attraverso un si¬ 
stema di cancellature, smot¬ 
tamenti e tremori. 

Ma è tempo, ormai —» dopo 
aver accertato, o tentato di 
accertare, le principali mo¬ 
dalità dell’operazione, e ave¬ 
re Implicitamente assegnato 
il testo Italiano che ne risulta 
alla seconda delle due cate¬ 
gorie descritte all’inizio, 
quella della immedesimazio¬ 
ne, del ritratto-autoritratto 
— è tempo, dicevo, di accen¬ 
nare a quali stano la portata 
e 11 senso di questo eccezio¬ 
nale «transfert traduttorìo». 


come Io definisce Folena, al¬ 
l’interno dell'opera di Giudi¬ 
ci, ambito In cui lo stesso 
Giudici ci chiede di collocar¬ 
lo. 

A me sembra che 11 rispec¬ 
chiamento del poeta nella 
traduzione abbia qui due a- 
spetti fondamentali. Il primo 
riguarda l'evoluzione del lin¬ 
guaggio poetico di Giudici, 
inteso In senso propriamente 
formale. Sin dal suol Inizi, la 
poesia di Giudici intrattiene 
rapporti intensi e febbril¬ 
mente mutevoll con 1 dati 
della tradizione. Conciliare 
stile «alto» e stile «basso», par¬ 
lato e declamato, comico e 
sublime, è un problema che 
Giudici si pone molto presto 
e che, attraverso progressivi 
avvicinamenti e adegua¬ 
menti. arriva a un certo pun¬ 
to a mettere a fuoco, teorica¬ 
mente, nella formula della 
«gestione ironica del lin¬ 
guaggio» e, praticamente, 
nell’uso di un falsetto ricco 
di pateticità, di un tono so¬ 
stenuto che allude di conti¬ 
nuo alla propria fragilità e, 
simmetricamente, di un to¬ 
no dimessamente colloquia¬ 
le che allude di continuo alla 
propria potenzialità tragica. 

Ora, a me sembra che que¬ 
sta formula e questa pratica, 
pur segnando una svolta 
fondamentale nella scrittura 
di Giudici (e. In generale, nel¬ 
la poesia Italiana dell’ultimo 
quarto di' secolo), abbiano 
poi subito ulteriori e decisive 
modificazioni. Nelle ultime 
raccolte di Giudici, l’elemen¬ 
to Ironico tende ad assotti¬ 
gliarsi, a sparire; l’ambiguità 
tende a interiorizzarsi, ad a- 
gire negli strati più profondi 
delllmmaglnario stilistico. 
Da poeta che gestisce troni- 
camente 11 linguaggio. Giu¬ 
dici è venuto trasformandosi 


gradatamente In poeta che 
mette originalmente a frutto 
la potente ambiguità natura¬ 
le del linguaggio. 

Ebbene, 11 lavoro sul- 
l’«Onleghin» s’accompagna e 
s’intreccia In modo essenzia¬ 
le e illuminante al compiersi 
di questo processo e ne costi¬ 
tuisce, in qualche modo, un 
documento. 

Il secondo aspetto è stret¬ 
tamente legato al genere cui 
l’«Onleghln» di PuSkln ap¬ 
partiene. Come è noto, oltre 
ad essere il più bel romanzo 
in versi della letteratura mo¬ 
derna» l’«Onleghln» è anche, 
in certo modo, 11 esposti pi te 
del romanzo russo dell’Otto¬ 
cento, cioè di una delle più 
grandi stagioni che l’arte di 
raccontare, in profondità e 
in estensione. Il mondo e l’a¬ 
nima umana abbia mai co¬ 
nosciute. In questo senso, 
«riappropriarsi», secondo l’I¬ 
potesi avanzata all’inizio. 
delI’«On!egh!n» significa an¬ 
che, per un poeta al oggi, da¬ 
re o ridare spazio e fiducia 
alla possibilità del «raccon¬ 
to», cosi accuratamente ne¬ 
gata o rimossa da tutte le 
principali poetiche, e scuole 
poetiche, novecentesche. Fa¬ 
cendo e proclamando «suoi* 
gli otto capitoli del- 
r«Onieghln», sottoscrivendo 
col proprio nome la storia di 
Eugenio, di Tatjana, di Olga, 
di Lienskij, è come se Giudici 
lanciasse un’eccitante sfida 
di orizzontalità e di traspa¬ 
renza a quanti credono che 
la poesia non possa essere, 
ora, che una serie di fulmi¬ 
nee, lancinanti trivellazioni 
verso l’alto o verso 11 basso, 
di Incursioni a velocità su¬ 
personica nell'oscuro sotto¬ 
suolo delle parole. 

Giovanni Rabont 
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Videoguida 


Retequattro, 20,30 


Guerre 
Stellari 
(e poi 
Woody 
Alien) 


Due pezzi da novanta in una medesima serata, naturalmente su 
Retequattro. La TV di Mondadori assembla al martedì sera i 
propri colpi, per conquistare una audience che le è contesa, sulle 
altre reti, a suon di Dallas, Kennedy (senza riferimenti reciproci...) 
e Drive In. Stasera ò il turno di George Lucas e di Woody Alien. 

Partiamo dal fondo, dal film di Woody Alien Stardust Memo¬ 
rie s in onda alle 23. Attirerà spettatori per il nome dell'autore- 
protagonista, appena rilanciato dal successo di Zelig, ma non tanto 
per il film in sé, che è stato un fiasco a dir poco colossale e che ben 
pochi cntici, su entrambe le còste dell’Oceano Atlantico, hanno 
apprezzato. È uno dei film di Alien confezionati con un occhio ai 
maestri europei: 6e Interiora si rifaceva ai capolavori «.da camera» 
di Ingmar Bergman, Stardust Memories si ispira al Fellini di Otto 
e mezzo per raccontarci la crisi depressiva di un celebre regista e 
attore comico che si interroga sul senso della vita, tra fans assillan¬ 
ti e critici crudeli. Con Woody Alien ci sono Charlotte Rampling e 
Jessica Harper. Non aspettatevi di ridere a crepapelle, perché qui 
Woody si prende terribilmente sul serio. 

In precedenza, alle ore 20,25, sarà il turno di Guerre stellari, e 
che per il celeberrimo film di Lucas siano previste due ore e mezzo 
di proiezione la dice lunga sulla prevedibile invasione di spot pub¬ 
blicitari. Guerre stellari è un film da «rivedere», perchè tutti gli 
spettatori interessati l'hanno già visto più di una volta, quindi il 
suo successo televisivo è tutto da scoprire, anche perchè in TV sarà 
una grossa delusione, senza schermo panoramico e, soprattutto, 
senza suono stereofonico: l'ingresso in scena di quella poderosa 
astronave, nella prima sequenza, rischia di ridursi a quello che è, 
un effetto speciale realizzato con plastica, colla e fondalini dipinti. 

G-terre stellari, la storia di un giovane guerriero che guida un 
gruppo di ribelli nella lotta contro l’Impero del Male, è un film su 
cui si è già detto tutto e il contrario di tutto. Preferiamo lasciare la 
parola a George Lucas, che in un’intervista concessa alla rivista 
francese Positif ne narra la genesi: «È stato molto difficile scrivere 
la sceneggiatura. Ci sono state quattro versioni complete con quat¬ 
tro storie e quattro peronaggi diversi. La prima era su di un vec¬ 
chio. La seconda su una ragazza. La terza, su due fratelli. E la 
quarta — quella buona! — sulle avventure di un giovane agricolto¬ 
re e di una principessa. La prima sceneggiatura era gigantesca, 500 
pagine, conteneva tutto quello che volevo e sarebbe costata cento 
milioni di dollari! Da 500 pagine sono sceso a 120. Ma è stato 
difficile, perchè volevo tenere tutto, come un bambino in una 
pasticceria. Il film, in origine, doveva costare quattro milioni di 
dollari, ma la sola inflazione ha raddoppiato il budget. Alla fine ne 
è costati otto e mezzo, che è pur sempre un costo moderato», (al c.) 


Italia 1, ore 20,30 


Massimo Boldi 
tra i comici 
del «Drive in» 
televisivo 


Drive in il varietà del martedì di Italia 1 (ere 20 30) «funziona», ed 
il successo di pubblico' viene compensato con l’arricchimento del 
cast. Anche Massimo Boldi, infatti —varesotto impenitente — è 
stato inserito come personaggio fisso, insieme a Ennco Beruschi e 
signora e Gianfranco D’Angelo, Ezio Greggio e Carmen Russo, 
nella trasmissione diretta da Giancarlo Nicotra. Stasera incontre¬ 
remo Beruschi che si finge malato per non andare a trovare la 
suocera- Ovviamente il trucchetto non funziona. Ospite musicale 
Fausto Leali con «A chi». 


Rallino, ore 22,50 


Processo alle 
discoteche: 
Mr. Fantasy 
cerca la giuria 


Il comico Diego Abatantuono, lo scrittore Umberto Simonetta e i 
protagonisti notturni delle discoteche milanesi sono fra gli ospiti 
di «Grunt», la rubrica di Mister Fantasy (Raiuno, ore 22.50) dedi¬ 
cata stasera al «processo ella discoteca*. Accusatore della disco- 
music il giornalista deU’.Umtà» Michele Serra, difensore Roberto 
D’Agostino, del «Radiocorriere»- Diego Abatantuono, proprietario 
a Rimini della discoteca «Lady Godiva». presenterà un filmato da 
lui stesso girato in cui le interviste sono ironicamente faziose. 




Raidue, ore 22^35 

«Di ritorno 
dal cancro»: 
un’inchiesta 
a «Dossier» 


• Dossier », la rubrica setti¬ 
manale del TG2 a tura di En¬ 
nio M&strostelano in onda alle 
22L35 presenta un’inchiesta di 
Luigi Bartoccionì dal titolo «Di 
ritorno dal cancro». Trentuno 
persone su cento, secondo le 
statistiche, guariscono dal can¬ 
cro, e ne escono profondamente 
trasformata: più forti e vitali di 
prima- E questo un aspetto 
stranamente meno noto delle 
guarigioni. Da cosa nasce o da 
cosa è determinato? Dai pro¬ 
gressi della scienza, da una par¬ 
ie; ma soprattutto dalle risorse 
ancora sconosciute di ciascuno 
di noi. 


Raitre, ore 20,30 

«3 sette»: 
com’è triste 
parlare 
d’amore 


Come si può salvare l’am¬ 
biente dalla distruzione a cui è 
sottoposto a causa dello svilup¬ 
po industriale? Su questo tema 
*3 sette » (alle 20,30 su Raidue) 
intervisterà il ministro dell’E¬ 
cologia Alfredo Biondi La pa¬ 
rola chiave di questa puntata di 
•3 sette* sarà «Amore». Saran¬ 
no proposte un'inchiesta sul 
problema del celibato dei preti, 
Interventi di padre Sorge ed al¬ 
cuni sacerdoti che hanno scelto 
la via del matrimonio; un curio¬ 
so servizio aull’amcre girato ad 
AlberobeUo, il paese dei Trulli; 
e un breve documentario di Pa¬ 
squale Squitieri sulla dramma¬ 
tica vicenda di un anziano. 



Sltm Pickens 


La morte del 
cowboy di 
«Stranamore» 


L'avevamo visto In tv giusto 
qualche sera fa, In «Sierra 
Charriba., nel panni sporchi e 
Impolverati del soldato Wiley, 
a far da contrasto «umano» al 
tragico fanatismo del maggio¬ 
re Dundee di Charlton He- 
ston. Pariamo di Slim Pi- 
ckens, uno del grandi (e mi¬ 
sconosciuti) caratteristi della 
Hollywood western degli anni 
Sessanta e Settanta, morto 
giovedì scorso. Non c'è we¬ 
stern di Sam Pccklnpah In cui 




Dal nostro inviato 
NAPOLI — Biglietti a borsa 
nera, palchi gremiti fino all* 
Impossibile, signore In lamé 
nero, e smoking per 1 signori, 
aria compiaciuta di elùsa di 
essere stato ammesso a una 
serata lussuosa ed esclusiva. 
SI è Inaugurata così, secondo 
una vetusta tradizione, la 
stagione del teatro San Carlo 
di Napoli, da due anni (da 
quando ne ha assunto la di¬ 
rezione artistica Roberto De 
Slmone) Impegnato a ricon¬ 
quistare quell’immagine che 
la sua gloriosa storia preten¬ 
de. In cartellone un’opera 
tradizionale come 11 «Rigo¬ 
letto» destinata a richiamare 
folle di appassionati ma gra¬ 
dita anche a chi, delle prime 
all'opera, non ama che l’a¬ 
spetto mondano. Perché an¬ 
novera arie tra le più famose 
del repertorio verdiano, co¬ 
me «Questa o quella per me 
pari sono», o «La donna è mo¬ 
bile», «Vendetta tremenda 
vendetta» e così via. 

Una scelta rassicurante da 
parte di un teatro che ha al¬ 
lestito spettacoli come «Sa- 
lammbò» di Mussorgski o il 
«Flammlnlo» di Pergolesi. 
Una scelta pericolosa perché 
l’opera richieste Interpreti di 
straordinaria statura, sla vo¬ 
cale che drammatica. Della 
tragedia In tre atti che Verdi 
trasse dal poderoso dramma 
di Victor Hugo «Le rol s’a- 
muse» (Il re si diverte) con 1* 
aiuto del pazientissimo 
Francesco Maria Piave, la 
trama è nota, ma la riassu¬ 
miamo per quanti non la co¬ 
noscessero. Slamo a Manto¬ 
va alla corte di un non Iden¬ 
tificato duca (esigenze della 
censura, questa volta otto¬ 
centesca, che depennò dal te¬ 
sto tutti 1 riferimenti a perso¬ 
ne esistite o esistenti) che 
passa il tempo rubando le 
mogli ad amici e nemici, fa¬ 
cendo leva sul suo potere as¬ 
soluto da signorotto rinasci¬ 
mentale. Lo spalleggia e 
quasi lo supera In cattiveria. 
Il suo buffone, un uomo gob¬ 
bo, deforme che si diverte a 
prendere in giro I mariti cor¬ 
nuti. Il clima all’Inizio è fe¬ 
stoso, sia pure di una festosi¬ 
tà alquanto feroce, quando 
Improvvisa cade sul capo 
dell’irridente buffone la ma¬ 
ledizione di un padre al quale 
11 duca ha violato la figlia. 

Quella maledizione getta 
Rlgoletto nella disperazione 
perché anche «sotto la larva 
del buffon» batte un cuore 
tenero di padre. Gilda, la fi¬ 
glia che tiene segregata In 
casa per paura che qualcuno 
la scopra e possa vendicarsi 
attraverso di lei, è l'unico suo 
tesoro, l’unico conforto a 
una vita miserabile. Gilda 
verrà però rapita, consegna¬ 
ta al duca, e, quando Rigolet¬ 
to vorrà vendicarsi facendo 
uccidere 11 suo signore, la fi¬ 
glia si sostituirà al giovane, 
che ancora ama, e morirà al 
suo posto. Rlgoletto resterà 
spietatamente solo a Invoca¬ 
re 11 «Dio tremendo», sul ca¬ 
davere della fanciulla men¬ 
tre il ricordo della maledizio¬ 
ne tornerà a perseguirlo co¬ 
me Il segno di un destino Inc¬ 


ogli non è apparso, portandovi 
una vena di simpatica ama¬ 
rezza, raffigurando cow-boy o 
pistoleri ormai al tramonto. 
Non a caso, la sua interpreta¬ 
zione migliore (anche se non 
la più celebre) l’aveva fornita 
in «Pat Garrett e Billy Kld«, 
quando Pccklnpah l’aveva 
chiamato a Indossare la stella 
di latta del vecchio sceriffo Ba¬ 
ker. Era una piccola scena, ma 
struggente, di quelle che non 
si dimenticano: ferito da un 
fuorilegge, Baker si trascina a 
morire sulle rive di un Iago, di 
notte, pudico della propria fi¬ 
ne come un elefante centena¬ 
rio. 

Del resto, Slim Pickens -wc- 
stemer» lo era davvero Prima 
di diventare attore, Pickens a¬ 
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veva cavalcato tori e cavalli 
selvaggi nel rode! degli anni 
Trenta e s’era costruito anche 
una piccola fama come stun- 
tman. La sua faccia bruciata 
dal sole da texano era perfetta, 
così perfetta che un regista so¬ 
fisticato come Stanley Kubri¬ 
ck ('avrebbe scelta per il finale 
de) «Dottor Stranamore»: era 
lui, Infatti, l’aviatore ultra-pa¬ 
triottico che cavalca la bomba 
atomica, agitando il cappella 
ne con la mano destra, come 
in un macabro rodeo. 

Negli ultimi tempi, Pickens 
aveva diradato le apparizioni 
sullo schermo. Soltanto Ste¬ 
ven Spielberg l’aveva richia¬ 
mato in servizio nel 1979 per il 
catastrofico «1911: Allarme a 
Iloliywood». 




Un disegno 
per l’edizio¬ 
ne di «Le rol 
s’amuse» di 
Victor Hugo 
del 1880 
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KEnZafil melodramma di Verdi ha inaugurato 
la stagione del San Cario di Napoli. Pubblico delle 
grandi occasioni per uno spettacolo di routine 

Uno smoking 
per Rigoletto 


luttablle per chi è al margini 
della società e ambisce met¬ 
tersi contro 1 potenti. 

Nell’opera di Verdi che a- 
pre nel 1851 quella straordi¬ 
naria stagione creativa che, 
dopo il «Trovatore», culmine¬ 
rà nella «Traviata» 11 tema 
della paternità, già acuta¬ 
mente indagato nella «Luisa 
Miller» trova un approfondi¬ 
mento ineguagllato. Quasi 
che 11 musicista vi travasasse 
le sue private vicende esi¬ 
stenziali. Anch’egli aveva 
perso anni prima nel breve 
volgere di due anni l due figli 
e. Infine, la moglie. 

Lamberto PuggelU che ha 
firmato la regia di questa e- 
dizlone di «Rlgoletto» al San 
Carlo ha avvolto tutta la vi¬ 
cenda In un'atmosfera cupa, 
quasi da Incubo, col risultato 
forse di appiattire quel con¬ 
trasto drammatico tipica¬ 
mente romantico tra la for¬ 
zata allegria del «pubblico» e 
l’angoscia del «privato». L’in¬ 
troduzione strumentale che 


musicalmente anticipa l te¬ 
mi della maledizione, ma che 
si eseguiva a sipario chiuso, 
si apre su una scena buia. Il¬ 
luminata a tratti in modo da 
mostrare un buffone già col¬ 
to dalla sciagura. Scelta che 
può piacere o non piacere ma 
coerente con l’impostazione 
dell’Intera regia e delle scene 
di Luisa Spinateli!, essenziali 
e dai toni spenti. Dal podio 
Peter Maag, un direttore 
«mozartiano-, ha rallentato 
molto i tempi; Il che, se ha 
sottratto Verdi al colpi di 
grancassa (ma ormai sono 
sempre più rari i direttori 
che si lasciano andare a que¬ 
sto sport) non gli ha però re¬ 
stituito quella tensione In¬ 
terna che le sue partiture ri¬ 
chiedono. Rigoletto era Leo 
Nucci, un giovane baritono, 
sicuramente il migliore della 
serata che ha saputo dare al 
buffone tutte le sfumature 
del sarcastico, del feroce, del 
padre appassionato, della 
vittima predestinata e Irnpo- 


Programmi TV 


□ Raiuno 

10-11.30 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
12.00 TG1 - FLASH 

12-05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo O mezzogiorno 
1X25 CHE TEMPO FA 
1X30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE BEILA CAUFORNIA - Teù-f-’m 
15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 OSE: ALFREDO CASEUA 
16 00 UUSSE 31 - Cartone animato 
16 25 SANDYBELL - Cartone animato 

16.50 OQGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano Sar-my Birtot. Cervina 
CWy 

18.00 TG 1 - SCt COPPA DEL MONDO - Etxoesone 

18.30 TAXI - Telefl". 

19.00 ITAUA SERA - Fatti, persele e persona» 

19 45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 KENNEDY - Re» d Jn GodXyd 
21.25 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA 
2X40 TE LE Gl ORNALI 

22.50 MISTER FANTASY - Di Pedo G-acoo. con Carlo Massai.-» 

2X40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2X50 OSE: MEDICINA SPECIAUSTICA 


O Retequattro 


□ Raidue 


1X00 CHE FAI, MANGI? - Rete» d Leone Mane*» 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 

1X30 CAP1TOL - Con Rcry Cafhoun. Carofyn Jone» 

14 30 TG2-FLASH 

14.35-16 30 TANDEM - «Ptsytme» - «Fcffy Fot*» 

16 30 OSE: PINOCCHIO PERCHE' 

17.00 BUTTERFUES - Con Wendy Cr*g 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.35 TG2 - SPORTSERA 

18.45 L'ISPETTORE DERRICK - TeSefAn con Hertz Tappar! 
19 45 TG2 - TELEGIORNALI 

20.30 L'ISPETTORE MARTIN HA TESO LA TRAPPOLA 
2X45 TG2-STASERA 

2X55 APPUNTAMENTO Al CINEMA 

2X00 TG2 • DOSSIER • • ora d Erwno Msstrostefano 

2X55 TG2-STANOTTE 


D Telemontecarlo 


D Raitre 


14.00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE M ITALIA 
15.05 INCONTRI CON PINO D ANGKT E MARIO CASTELNUOVO 
18 30 OSE: LE PRIME SEPARAZIOM NELL'INFANZIA 
1835-1X25 40 ANNI DOPO • IMMAGINI M NERO 
1825 L'ORECCFVOCCMO • Qua» un quocdono d musu 
1800 TG3 

1830 TVJ REGIONI • Intervallo ceni tOargsr Mouse» 

20.05 OSE: BAMBINI ALL’OPERA 

20.30 3 SETTE 


G Capodistria 
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Paola Borboni, Carmen Scarpata e Landò Buzzonca In una scena 
de «Lo stratagemma del bellimbusti» 


tente. Grande attèsa per Lu¬ 
ciana Serra, un soprano do¬ 
tato di una tecnica impecca¬ 
bile. Nel ruolo di Gilda ha 
sfoggiato tutte le risorse di 
trilli, gorgheggi dei quali si 
compone 11 «belcanto» quasi 
come un usignolo, ma mec¬ 
canico. Dano RaffanU era il 
duce di Mantova. Piombato 
direttamente dal Metropoli¬ 
tan Il tenore è stato tradito 
dal sovrajfatlcamento e ha 
combinato un disastro; sono 
l prezzi che si pagano quando 
l’arte si sottomette ai «busi¬ 
ness». Gli altri erano Gabrie¬ 
le Morìe! nel ruolo di un 
Monterone dalla voce poco 
consistente, tantoché, più 
che maledire, sembrava rab¬ 
buffasse; Boris Martlnovlch 
e Nicoletta Clliento erano 
Sparafuclle e sua sorella 
Maddalena. Nel complesso 
uno spettacolo discontinuo. 
Successo caloroso ma solo 
per Leo Nucci e Luciana Ser¬ 
ra. 

Matilde Passa 


21.30 IL JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA - Conceno del V S P O 
2X25 TG3 - Intervallo con «Danger Mouse» 

23 00 TENCO 63: INCONTRI D'AUTORE 

O Canale 5 

10 Rubriche. 10 30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche. 12 «Help», gioco 
musicale; 12 30 «&rj». con Mike BoogAomo; 13 «I pranzo è servito». con 
Corrado. 1X30 «Sentieri», sceneggiato: 14-30 «General Hospital*, tele¬ 
film. 15 30 «Una vita de vfvere», sceneggiato: 1860 «Hoxzard». tele¬ 
film. 17.40 «■ mio amico Ricky». telefam; 1816 «Popcorn», pr es ent e 
Claudio Ceccheno. 18 50 «Zig Zeg», con Reimondo VleneRo; 1830 
«T.J. Hooker». telefilm. 20.25 «Data», telefam; 21.25 Far* «Ritratto In 
nero»; 2X25 Spore Boxe: 1.25 F4m «3 mondo 6 delie donne», con C. 
Webb e J. Aftyàon. 


10 «Mi bene dica padre», te le f il m. 10.20 FAm «Le storia A Gian Mlin; 
11.50 «QutN casa netto protetto?, tetofibrw 1X50 «Cesa dolce cesa», 
fefcfìbn; 1X20 «Marie Mari»», tel ef il m : 1* «Aon VNe», loto firn: 1860 
Film «La neve più scassata de8esercito»; 1820 cCtoo Ctoo*. program¬ 
ma per ragazzi; 17.20 «■ magico mondo d OM>. ca r to n i animati 17.60 
«James», telefilm: 1850 «M a rr on gtoc4». loto fine 1830 «M’ama non 


«James», telefilm: 1850 «M a r r o n gtoc4», tela fini: 1830 «M'ama non 
m'ama», ^oco a premi 20.30 F9n» « Gu err a magri»; 23 Fan «Starcfcnt 
Memory»; 00 30 Sport «Basebel World"» Seria* N. 2»; 1 Firn «Appun¬ 
tamento con > delitto». 

□ Italia 1 

10.15 Fj!m «Tu sei i mio destino»;1810 Rubrica di <E etologie; 1X30 
«Vita da strega», telefam; 13 B«m Bum Barn; 14 «Cara cara», telefilm; 
14 45 «Febbre d'amore», sceneggiato: 13.30 «Aopettendo ■ domani*, 
sceneggiato; 16 Ben Bum Barn; 17.48 «Spezio 1999», tetofSm; 1845 «V 
principe pene steSe». telefilm; 20 al puffi», cartoni animati 23.25 «Drive 
kt». con Enrico Beruschi. G ia n f ra nc o D’Angelo e Carmen Russo; 22 
«Magnum P.L». telefilm; 23 Firn «Non «tome ingoi»; 0,40 rironaMs», 
telefilm. 


1X30 Prego si accomodi.: 13 ABo m onf en ts; 1830 «Lea amour* do le 
Ben* Epoque». Maneggiato; 14 «Mastro Don G esu al d o». Maneggiato; 
15.15 Monomania; 1815 Cartoni 17.40 Oroc cM o ccM o: 1810«Dottor 
YYhc»; teteraw 1X40 Shopping; 15.30 Gl affari sono affari; 20 «P*cH>e 
International Alrport». sceneggiato; 20.30 F4m «lineo d'ombra», 22 
Pianeta moda; 22.40 Settimo anno; 2840 OnavarietA 

□ Svizzera 

9 65 Sport Sci Slalom maschile; 1X23 Sport Set Sl a lo m maschie; 18 
«le più tele fiabe del mondo», cartoni 1813 cl puffi», cartoni 1845 
Telegiornale: 18.60 Viavai; 1840 Oul Berna: 20.18 T otoglo mato : 2ft40 
‘«Wagner», sceneggiato; 21.40 Orsa maggiora; 2X43 Tele giornale; 
2X56 Sport: Hockey su g h ia cci o. 


12 D» Courmayeur Se* Sl alom ma*cR6e; 14 Confina aperto; 17 TO • 
Notizie: 17.05 «8 mura 4M suono», dawwwttarto; 17.30 Da Cour¬ 
mayeur ari; 1813 Cartoni «Zig Zeg»; 1860 filwiiai: 20 Orinanti 

20-30 Fin wstTfrrr.; 2X10 Tsttpggi 2X30 «5 :s da t!!M <*•* 
Sud», sceneggiato. 


53EBSÌ3| Debutta «Lo stratagemma dei bellimbusti» 
scritto nel 1707 da George Farquhar e avvicinato, 
qui, ai testi più «cattivi» dei grande veneziano 

Se Goldoni fosse 
nato in Irlanda... 


LO STRATAGEMMA DEI BELLIMBUSTI dì 
George Fnrquhar. Traduzione e adattamento 
di Mario Roberto Cìmnaghi. Regia di Gian¬ 
franco De Bosio Scene di Emanuele LuzzatL 
Costumi di Santuzza Cali. Musiche di Giam¬ 
paolo Cora!. Coreografie di Suranna Egri. In¬ 
terpreti principali: Landò Buzzanza, Daniele 
Griggio, Jean Pierre Durfez, Virgilio Zemitz, 
Giulio Farnese, Alceste Ferrari, Ennio Greg¬ 
gia, Alvise Battain, Paola Borboni, Carmen 
Scarpitta, Michela Martini, Roberta Fregone- 
se. Laura Fo. Produzione Venetotcatra Citta¬ 
della, Teatro Sociale. 

Nostro servìzio 

CITTADELLA ~ «Anche 11 teatro dicono / 
che non risolve niente / Ma qualche volta 
serve / a rallegrare la gente» Intona la com¬ 
pagnia, ammiccando al pubblico. Quel «nien¬ 
te» ripetuto, martellato In altre strofe d’in¬ 
venzione del traduttore-adattatore, getta 
tuttavia un taglio d’ombra cupa sull’appa¬ 
rente giocosità della commedia. 

Lo stratagemma dei bellimbusti è il capola¬ 
voro di George Farquhar, scritto, e non rifi¬ 
nito, l’anno stesso dell'immatura morte dell’ 
autore anglo-irlandese (1677-1707). DI Far¬ 
quhar si sono potuti vedere In Italia L’ufficia¬ 
le reclutatore, negli anni Sessanta (11 testo era 
stato oggetto. Intanto, d’una rinomata rìela- 
borazione di Brecht) e, due stagioni addietro, 
a Genova, I gemelli rivali. Quanto allo Strata¬ 
gemma dei bellimbusti 11 suo accesso alle no¬ 
stre ribalte data dall’ormol lontano 1955, 
grazie al regista Giorgio Bandinl e a un grup¬ 
po di suol colleglli d’Accademla, sostituiti 
poco dopo dagli attori dell’albeggtante Com¬ 
pagnia dei Giovani. 

L'allestimento attuale si caratterizza, alla 
prima occhiata e al primo ascolto, per un vi¬ 
stoso trasloco spaziale e temporale. Non sla¬ 
mo più nella provincia britannica, ma In 
quella veneta, e attorno alla metà de! XVIII 
secolo. La vicenda rimane, a grandi linee, la 
stessa, 1 personaggi subiscono più di un ritoc¬ 
co, a cominciare daila coppia protagonista 
del «bellimbusti», spregiudicati cacciatori di 
dote, di cui qui l’uno (Archer, ribattezzato 
Saetta) acquista spiccato rilievo rispetto ali’ 
altro, del quale si finge domestico. 

Il microcosmo rappresentato da Farquhar, 
fra I due poli costituiti da una renslvo al vari 
strati civili e sodali (aristocrazia di città e 
ceto proprietario di campagna, signori e ser¬ 
vitori, avventurieri da salotto e banditi di 
strada), ha senza dubbio tratti di «universali¬ 
tà», almeno per l’epoca sua; ciò non toglie 
che, alle spalle del commediografo d’oltre 
Manica (ma nato a Derry, educato a Dubli¬ 
no), cl sla un quadro storico assai specifico — 
dalla fondazione di un potente Stato nazio¬ 
nale alla Riforma, dalla Rivoluzione purita¬ 
na alla Restaurazione — un cui corrispettivo 
è arduo a trovarsi nel limiti di una Repubbli¬ 


ca di San Marco già avviata a Inarrestabile 
decadenza, il cinismo, la corruzione, 11 mici¬ 
diale senso pratico, la mescolanza degli af fa- 
ri di cuore e di denaro che Incontriamo nelle 
figure e nei fatti effigiati da Farquhar risul¬ 
tano invece come elementi, in qualche modo, 
•vitali» di una società comunque In tumul¬ 
tuosa ascesa. Coevi dello scrittore sono anche 
un Defoe, un Swlft (mentre Fleldlng nasce lo 
stesso anno nel quale, appena trentenne, 
Farquhar scompare), e forse anzi ad essi, più 
che agli esponenti del teatro inglese di allora, 
è giusto avvicinarlo, per la lucidità e 11 distac¬ 
co, Insieme, della sua visione critica 

Ingegnosità e sagacia non mancano dun¬ 
que alla traduzione-adattamento di Mario 
Roberto Cimnaghl; ma avvertiamo pure il ri¬ 
schio che Lo stratagemma arrivi agli spetta¬ 
tori (del Veneto e di altrove) come uno pseu- 
do-Goldonl pluridialettale, magari preso dal 
lato «cattivo» (cosi hanno fatto, col Goldoni 
vero, registi quali Mlssiroll o Cobelli), epperò 
privato proprio della sua dimensione euro¬ 
pea. 

Lo spettacolo ha peraltro una sua piacevo¬ 
lezza, spedita e colorita (sebbene, tutto som¬ 
mato, duri un tantino troppo) inclinando In 
diversi momenti al ritmi e ai Umbri di una 
commedia musicale, di un’operetta e perfino 
di una rivista (ma lo svariare stilistico della 
partitura non cl convince molto). De Boslo ne 
ha curato bene II dinamismo, col decisivo 
concorso delle belle scene, dipinte e pittori¬ 
che, di Emanuele LuzzaU, che consentono 
svelU cambiamenti e lasciano un certo respi¬ 
ro al lavoro sulle psicologie, cui In diversa 
misura si prestano gli attori. 

I «bellimbusti» delUtoIo diventano qui sici¬ 
liani; ma si apprezza tanto più U garbo di¬ 
screto col quale Landò Buzzanca valorizza, 
nel panni di Saetta, il suo dialetto, e passa poi 
con abilità ad altri vernacoli, e alla lingua 
italiana. Daniele Griggio lo affianca con ele¬ 
ganza. Sul versante piu dialettale si segnala¬ 
no le saporose caratterizzazioni venete di 
Virgilio Zemitz e Alvise Battain, come pure 
la godibile macchietta del prete napoletano 
(da Irlandese che era In Farquhar) disegnata 
da Giulio Farnese. 

In campo femminile, ecco gli spiritosi e 
cordiali (e applaudì fissimi) Interventi di Pao¬ 
la Borboni, in sembianza d’una «madrenobi¬ 
le» e ruffiana maliziosamente involontaria. 
Ecco 11 risalto Inquieto, llnnervatura dram- 
maUca che Carmen Scarpltta offre al perso- 


cale e gestuale di Laura Fo, in evidente cre¬ 
scita. Festosamente accolto, alla «prima», nel 
delizioso teatrino di Cittadella (tra Padova e 
Bassano), Lo stratagemma comincia ora un 
lungo gira 

Aggeo Ssvioli 


J Radio 


Scegli il tuo film 

L’ISPETTORE MARTIN IIA TESO LA TRAPPOLA (Raidue, ore 

20.30) 

L'ispettore Martin è uno di quei poliziotti singolari che popolano 
l'America cinematografica: rode, sensibile, animato più ancore che 
dal senso del dovere, da un indomabile spirito di giust i ri a . Qui è 
Walter Matthau, un attore che ha in 6«ho sempre qualche sorpre¬ 
sa In un ruolo serio, anzi drammatico; disegna un personaggio 
pieno di umani tà e perfino di fascino. Cerca l’autore (fi un delitti 
BTTri di una strage della quale è rimasto vittima un suo collega. Lo 
cerca accora da anni di distanza, con una decisione che non ri 
arresta di fronte a niente. Alla fine k» troverà, anche aiutato da un 
collega (Bruce Derni non molto abile, ma onesto. D regista, Stuart 
Rosenberg, usa tutto 3 suo mestiere e, anche per merito degù 
interpreuTriesce a tirare fuori da un= vicenda piuttosto prevedibi¬ 
le un film degno di questo nome. 

RITRATTO IN NERO (Canale 5, ore 21-25) 

Anthony Quinn e lana Tùrner in un giallo classico. Due amanti 
uccidono il marito della donna, ma sono sospettati dal segretario 
del morto. Degli interpreti sapete tutto, del regista, Michael Gor¬ 
don non sappiano niente noi. Chiediamo scusa. 

Là STORIA DI GLENN MILLER (Retequattro, ore 1020) 
Anthony Mann nel 1953 usa Jamea Stewart e dune Allison per 
questa biografia musicale, un genere che si presta a un uso spetta¬ 
colare. Glenn Miller (1904-1944), lo sapete, è stato tra grande 
trombonista jazz e poi direttore d’orchestra di successo anche com¬ 
merciale. Ascolterete i suoi brani classici. 

NON SLAMO ANGELI (Italia l, ore 23) 

Humphrey Bogaxt diretto dal regista di Casablanca, Michael Cur- 
tix, mago di atmosfere. In questo film del 1955 protagonista e 
regista raccontano di tre evasi che si accasano in un negozio e ri 
trovano cosi bene con la famiglia del proprietario che gli sistemano 
(con le buone o con le cattive) tutti gli affari. E un Bogart comico 

S iuttosto singolare, che si duo avvicinare quaa al James Stewart 
iretto da Capra nelle sue favole a lieto fine. Accanto a Bogart non 
sfigurano di certo Peter Ustinor e Aldo Ray. 

L\ LINEA D’OMBRA (Montecarlo, ore 20-30) . 

Peccato davvero che sia in diretta conflittualità oraria con Guerre 


RADIO 1 


polacco 


inglese- i 


piano spettacolare o su queDo esotico. Invece qui la narrazione * 
mantiene fedele alla scrittura e ai suoi infiniti nevriti di interiori¬ 
tà. La vicenda racconta di un ufficiale drila .reai*> marina cha. 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 16. 17. 19 21. 23 
Onda verde' 8 02.6 58.7 58. 9 58. 
11 58. 12 53. 14.58. 16 58. 

18.58. 20 58.2X58. 3 05 La ccm- 
txnarane museale: 6.46 Ieri af Parla¬ 
mento: 7.15Gfìl Irroro, 7 30Et*co- 
ta del GR1, 10-1830 Bacio oncn io. 
10 30 Canzoni nel tempo. 11 IO «3 
d e mo 1 » meschino»; 11 32 CL*I si 
grK 12-03 VI» Astago Tcndx 1X20 
la cMyrnn; 1X28 Master. 13 58 
Onda verde Etvcpac 15 03Gt*ì; 18 ■ 
pa yM K 17.30 Rodtour» iszz: 19 
to c o nao con: 1830 Che rara cjW 
Vnr<S Giusepp e ; 19 15 Ascolta ai fa 
me 19.20 fcTOEvaOo mus=utfe. 
19.30 Audotoc 20 Su I «ano; 
2 *.03 La a»»»»: 21 25 Oraci rata 
con...; 21.35 Plarrsta conpcsftorK 
Rchvd TrydMft; 22 05 Sumore i» 
tua voce: 22-50 Ogg Parlamenta. 
2X05-23 58 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADO. 0 05.6 30. 7 30. 
830. 9 30. 11 30. 12 30. 1X30. 
15.30. 18 30. 17 30 15 30. 

19.3G. 2X30: 8 l gotx 7 20 Al 
nnmo cfoarore: 8 la saluto dal bamt*- 
no: 818 Ancora fantastico: 845 «3 
ra c conto dal VSnge*»; 9-10 Tanto 4 
un geco: 10 30 Radala 3131; 
1X10-14 Trasmissioni regcnsJ, 
12.45 Derogarne; 15 Racicxabfcvct 
18.35 Due d pomonggo. 1832 Le 
ore dola musica; 19 50 Viene la se¬ 
ra—; 21 Radodue sera jaa. 
21-30-2X28 Radodue 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 0 45. 7 25.945. 

11.45. 1X45. 15.15. 1845. 

20.45. 23 53. 8 55-830-11 ■ con¬ 
certo; 7.30 Prima pagna; IO Oro 
«O»; 11.48 Succeda «i Itala; 12 Fo- 
nrnggo musalo; 15.18 GR3 airo¬ 
ne 1X30 Un certo ctscorso; 17 Ma- 


17.30-19 Spazkv 
v*c 21 Rariacna drito rMst*: zl.iO 
Sdorine 21.40 Muoic* d VX Am»- 
daueMurai 22.16 Fora, dtxwnentl 
« panane: 236 )KC 2X40 Rracccn- 
* lo. 


tutti ì Buri crileghL Le vicende narrate d 
sempre un mistero che non sta nd fatti, me 


is Coond co nte ngooo I aouo 
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Trovata la 
«città perduta » 
degli Incas 


LIMA — La favolosa «città 
perduta» degli Incas, Icggen- 
darlo sogno inseguito dal con¬ 
quistatori spagnoli, è stata in¬ 
dividuata da una spedizione 
dell’Istituto peruviano di cul¬ 
tura nella selva del distretto di 
Madre De Dios. Gli archeologi 
sono arrivati alla distanza di 
un chilometro dalla città, ma 
non hanno potuto proseguire, 
impediti sia dalla fitta vegeta¬ 
zione, sia dagli indigeni che si 
sono opposti alla profanazione 
di quella che considerano la 
città sacra. 


Joris Ivens. 
•‘ottantócin- 
quenne re¬ 
gista olan¬ 
dese ha de¬ 
ciso di gira¬ 
re un nuovo 
documenta¬ 
rio sulla Ci¬ 
na 
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Sorrento 83 


Incontro col documentarista 
olandese che, a 85 anni, farà un nuovo film dedicato al 
grande paese asiatico. Si chiamerà «Il tetto del mondo» 

E Joris Ivens 
toma in Cina 


Dal nostro inviato | 

SORRENTO — Ci riceve cor¬ 
dialissimo sulla soglia della sua 
stanza d’albergo. E un signore 
anziano, sobriamente elegante, 
daU’arìa fragile. Una decina dì 
persone prende posto, in cer¬ 
chio, attorno a lui. Coi suoi oc¬ 
chi grigio-azzurri lancia intor¬ 
no uno sguardo curioso e diver¬ 
tito. Sembra piacevolmente 
sorpreso di ritrovarsi tra tanti 
vecchi e nuovi amici. China la 
testa da un lato, si passa di¬ 
stratto una mano tra gli indoci¬ 
li capelli bianchi. Qualcuno a- 
vanza esitante la prima doman¬ 
da. Un attimo di sospensione, 
poi lui. assorto e quasi assente, 
comincia a parlare in un fran¬ 
cese chiaro, fluente. 

Così, Jons Ivens, il leggenda¬ 
rio «Olandese volante*, cineasta 
e militante democratico irridu¬ 
cibile. ci è ricomparso davanti a 
distanza di alcuni anni dall’in¬ 
contro a Modena in occasione 
della «personale» allora dedica¬ 
tagli. A 85 anni e. benché inat¬ 
tivo da qualche tempo in segui¬ 
to ad un delicato intenento 
chirurgico, si mostra più che 
mai determinato a riprendere 
presto il lavoro. «Progetti, pro¬ 
positi? Tanti. Però, sapete, alla 
mia età, sono per forza costret¬ 
to a concentrarmi su una cosa 
per volta. Al momento sto lavo¬ 
rando ad un nuovo film docu¬ 
mentario sulla Cina. Il titolo? li 
letto del nondo. Dovrebbe es¬ 
sere, in un certo senso, la prose¬ 
cuzione ideale del precedente, 
ultimo mio lavoro Come Yù- 
kong spostò le montagne ». 

È da oltre mezzo secolo che 
Joris Ivens fa cinema. In parti¬ 
colare, cinema documentano. 
Ed è, si può dire, da sempre che 
il suo lavoro, la sua arte sono 


stati prodigamente spesi al ser¬ 
vìzio della causa democratica. 
Dai suoi inizi sul finire degli an¬ 
ni 20. con i preziosi II ponte e 
Pioggia, Bile successive impor¬ 
tanti realizzazioni Zuiderzee e 
Borinage e. quindi, all’incal¬ 
zante, ininterrotta serie delle 
«opere civili. Terra di Spagna, 

J 400 milioni. Il nostro fronte 
russo, Indonesia chiama. Il 
canto dei fiumi, L’Italia non è 
un paese povero. Il cielo la ter¬ 
ra, Il popolo e i suoi fucili, fino 
al citato Come Yukong spostò 
le montagne, Jcris Ivens è stato 
il testimone partecipe, appas¬ 
sionato di rivolgimenti storici 
fondamentali e, insieme, l’anti¬ 
fascista coerente sempre al 
fianco delle lotte popolari per 
la giustizia sociale, per la liber¬ 
tà. 

Si potrebbe essere tentati, 
proprio qui agli Incontri di Sor¬ 
rento dove Ivens è intervenuto 
quale presidente d’onore, di 
considerare tale uomo e tanto 
cineasta come una sorta di mi¬ 
to. di monumento vivente. 
Niente di più sbagliato. Joris I- 
vens lucidissimo, è alacre e vi¬ 
talissimo nella ricerca dì quel 
«sogno di una cosa* che aveva 
animato già ì suoi giovanili 
slanci come gli anni, le espe¬ 
rienze della piena maturità. A 
chi gli chiede, infatti, che cosa 
significa essere stato, essere 
tuttora un cineasta democrati¬ 
co. Ivens risponde con disar¬ 
mante semplicità: «Non va cer¬ 
cato nder.tificazione in un par¬ 
tito. ma in una idea. Cioè, il 
sentimento positivo che tende 
ed un futuro in cui l’umanità 
sia più felice— io cerco questa 
linea e soprattutto, cerco di ia- 
v orare nel solco di questa stessa 
linea— non bisogna pensare al 
lavoro di documentarista come 


dal 15 a! 18 dicembre 

SULLA TUA RADIO 

ne! primo notiziario de! mattino 
servizi e intervino dalia 

Conferenza nazionale di organizzazione 


Da! nostro inviato 
FIRENZE — È nata una stel¬ 
la e si chiama King V<dor 
No, non è un paradosso: Sho¬ 
wpeople («Gente di spettaco¬ 
lo»), che ha concluso sabato 
sera 11 Festival del Popoli di 
Firenze, narra l'ascesa di 
una stellina nella Hollywood 
del cinema muto, e cl rivela 
un King Vidor nuovo, perfet¬ 
tamente a suo agio nella 
commedia, lui che è diventa¬ 
to celebre come autore di 
grandi drammi sociali (La 
folla. Nostro pane quotidiano) 
o di epiche avventure (Pas¬ 
saggio a Nord-Ovest, Duello al 
sole). 

Showpeople era Inedito per 
l'Italia, e nel bellissimo audi¬ 
torium del Palazzo del Con¬ 
gressi è state proiettato con 
l'ausilio dell’orchestra (la 
Nuova AIDEM di Firenze) 
che ha eseguito la partitura 
appositamente composta da 
Cari Davis, per l'occasione 
anche direttore. La figlia di 
Vidor, presente In sala, ha 
dichiarato: «Mio padre era 
solito dire che la musica co¬ 
stituisce 1150% della riuscita 
di un film. Vi ringrazio per 
questo splendido regalo che 
avete fatto al suo film, e alla 
sua memoria». L'omaggio, 
aggiungiamo noi, era diretto 
anche a quel tipo di cinema, 
che nelle grandi città veniva 
sempre eseguito con l'ausilio 
di robusti commenti musica¬ 
li: uno spettacolo «totale» che 
lì sonoro ha distrutto e che la 
televisione sta finendo di uc¬ 
cidere. 

Il Festival del Popoli era 
dedicato al cinema che riflet¬ 
te su se stesso. Showpeople cl 
mostra Hollywood che si 
guarda allo specchio, pro¬ 
prio mentre era In corso la 
rivoluzione tecnologica che 
l'avrebbe trasformata: il film 
è del 1928 e 11 sonoro era nato 
l’anno precedente, anche se 
avrebbe Impiegato ancora 
un palo d’anni per vincere 
del tutto la propria battaglia. 
Hollywood, dunque, si rimi¬ 
ra e si trova bella, ma lo fa 
con grande spirito. Vediamo 
come. 

Peggy Pepper è una delle 
tante ragazze che nel rug¬ 
genti anni Venti arrivano a 
Hollywood In cerca di fortu¬ 
na. Crede di essere un'attrice 
drammatica ma la scrittura¬ 
no subito per una comica: lei 
arriva sul set senza capire 
nulla, credendo di recitare 
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A Firenze «Showpeople» un film inedito del grande regista 
Torte in faccia, Chaplin, Fairbanks, Marion Davies: così il cinema si prende in giro 
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Marion Davies fn un film del 1928: 6 tei la protagonista di «Showpeople», il film Inedito di Vidor 


una scena strappalacrime, e 
si becca una torta alla crema 
In pieno viso, arrabbiandosi 
moltislmo e provocando gli 
applausi del regista, convin¬ 
to che lei stia recitando. Inve¬ 
ce Peggy fa sul serio, e forse 
(ben prima che l'Actor’s Stu¬ 
dio nascesse) è proprio que¬ 
sto Il segreto. Peggy diventa 
dunque una diva delle comi¬ 
che alla Mack Sennett; e una 
sera, all'uscita dal cinema, 
un signore le si avvicina e le 
chiede un autografo, ma lei, 
occupata a litigare con II 
partner che nel frattempo è 
divenuto 11 suo fidanzato, lo 
respinge In malo modo. Poi 
chiede al ragazzo: «Ma chi 
era quel tale?», e lui le ri¬ 
sponde: «Come chi era? Era 
Charlie Chaplin, non l'hal ri¬ 
conosciuto?». 

Quella di Chaplin nel ruo¬ 
lo di se stesso è solo la prima 
di una serie di comparsate 
che rendono 11 film una gal¬ 
leria di volti e di nomi Im¬ 
mortali. Peggy va In brodo di 
giuggiole ammirando John 
Gilbert in un film diretto... 
da King Vidor, e fa colazione 
seduta tra Douglas Falrban- 
ks e William S. Hart. Ma la 
trovata più gustosa è quella 
In cui Marion Davies, che In¬ 
terpreta con buona dose di 
outolronia il ruolo della pro¬ 
tagonista, vede passare una 
diva blonda che non è altro... 
che se stessa, la «vera» Ma¬ 
rion Davies, e trova pure mo¬ 
do di giudicarla «bruttina». 

In seguito, Peggy passerà 
dalie comiche al cinema 
drammatico, conquistando 
altra fama ma perdendo l’a¬ 
more. Il lieto ricongiungi¬ 


mento degli amanti, però, è 
In agguato, e avviene natu¬ 
ralmente su un set. dove un 
regista che è poi lo stesso 
King Vidor sta girando un 
film di guerra che ricorda 
molto La grande parata. 

Showpeople è pieno di slmi¬ 
li ammicchi che fanno la fe¬ 
licità del cinefili, ma soprat¬ 
tutto è ricco di una gioia di 
vivere c di partecipare al 
grande circo di Immagini e 
di sogni, che si comunica al 
pubblico In maniera irresi¬ 
stìbile. 

In una sequenza straordi¬ 
naria, Vidor cl esprime ma¬ 
gistralmente 11 senso del di¬ 
vertimento collettivo: sullo 
schermo di un clnemlno di 
Hollywood si proietta una 
folle comica in stile Keysto- 
ne Cops, con tanto di fughe 
vertiginose e di poliziotti 
rompicollo; Il pubblico In sa¬ 
la ride a crepapelle; e noi, 
pubblico degli anni 80, slamo 
contagiati da questo doppia 
allegria e scoppiamo In un 
applauso incontenibile. L’o¬ 
vazione è stata replicata alla 
fine del film, dal pubblico 
fiorentino completamente 
coinvolto e felice. Showpeo¬ 
ple è stato recentemente ac¬ 
quistato dalla RAI e verrà 
prima o poi programmato, 
ma nel chiuso delie case farà 
un’impressione. compieta- 
mente diversa. È un film da 
proiettare nelle piazze, con 
un'orchestra che suoni a pol¬ 
moni spiegati e un bel po’ di 
gente disposta a divertirsi. 
Quando lo faranno In TV, 
per lo meno, Invitate gli ami¬ 
ci. 

Alberto Crespi 


Il CAPOLAVORO DI GEORGE UKAS 


ad un mestiere utilitaristico, 
ma occorre sentirlo dentro. Oc¬ 
corre non l'astrazione, ma un 
vero sentimento di solidarietà 
verso gli altri. Un buon docu¬ 
mentarista è un artista. È ne¬ 
cessario far ricorso ad ogni mi¬ 
gliore risorsa morale per fare 
bene questo lavoro—». 

Frattanto, mentre Ivens vie¬ 
ne fatto segno qui della più de¬ 
vota simpatia del pubblico e dei 
più giovani colleghi olardesi e 
belgi, le varie manifestazioni di 
Sorrento 83 volgono ormai al 
termine. Stasera, infatti, con 1* 
assegnazione per la duplice ras¬ 
segna belga-olandese dei premi 
riservati alle singole cinemato¬ 
grafie avrà conclusione ufficia¬ 
le la folta serie delle proiezioni. 
Il bilancio? Difficile da definire 
subito. Diremmo, anzi, che è 
stato forse più importante 
prendere contatto con queste, 
che non attribuire a questo o 
all’altro film benemerenze e 
premi sempre opinabili. Anche 
se, va detto, tra le motte cose 
qui viste (o riviste) si è potuto 
constatare qualche titolo di 
spicco, alcune opere davvero 
considerevoli. 

Personalmente, ad esempio, 
nella sezione competitiva belga 
abbiamo trovato ampia, positi¬ 
va conferma ad uni nostra pre¬ 
cedente impressione a proposi¬ 
to tanto del film di André Del- 
vaux Benvenuta quanto e an¬ 
cor più alla riuscita opera del 
cineasta fiammingo Jan 
Gruyaert, Il campo di lino (già 
apparso con successo in altre 
manifestazioni intemazionali). 
Più in sottordine, per centro, ci 
è parsa la rappresentativa olan¬ 
dese dove, se si fa eccezione per 
alcuni significativi titoli della 
retrospettiva generale, soltónto 
La ragazza dai capelli rossi dì 
Ben Verbong eccelle in qualche 
modo sugli altri film concor¬ 
renti. 

Va notato, inoltre, che tema¬ 
tiche ed ambientazioni tanto 
dei film belgi quanto dei film 
olandesi sono orientate di mas¬ 
sima a rappresentare scorci psi¬ 
cologici e situazioni sociali 
quanto mai tetre e angosciose. 
Colpa del clima dei Paesi Bas¬ 
si? Colpa dell’estro monocorde 
dei cineasti? forse si. forse no. 
Non a caso, Jan Gruyaert che 
pure, col menzionato II campo 
di lino, evoca una drammaticis¬ 
sima vicenda tipica della realtà 
contadina e degli aspn conflitti 
generazionali in essa sempre la¬ 
tenti, è riuscito a raggiungere la 
pienezza di una solare maestria 
stilistica e, al contempo, di una 
storia di tragica intensità, sen¬ 
za rinunciare né al nobile spet¬ 
tacolo, ni alla poetica verità. 
Gruyaert, poco meno che qua¬ 
rantenne, t per ora un illustre 
sconosciuto. Però, siamo sicuri, 
risentiremo presto parlar* di 
lui. Bene, naturalmente. 

Sauro Borellì 
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L’assessore Fatami ha aperto il dibattito in Campidoglio 


Ieri, dopo la chiusura ai pubblico, sciopero negli istituti di credito 
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Con il vecchio provvedimento il bilancio comunale avrebbe avuto un disavanzo di 164 
miliardi - Le novità per i trasferimenti, interessi sui mutui e sanità - Problemi per il 
debito pregresso delle aziende di trasporto - Qualche aumento per Roma capitale 
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«Una decisione burocratica e arrogante da parte delle direzioni aziendali» - Il sindacato preferisce il prolunga¬ 
mento delPorario mattutino dalle 8 alle 14, una proposta che va bene anche a molte categorie economiche 


Se la legpe finanziaria fosse 
rimasta cosi come è uscita dall’ 
aula del Senato il bilancio del 
Comune di Roma avrebbe avu¬ 
to un disavanzo di 1G4 miliardi. 
L’assessore Antonello Falomi 
ha illustrato, in consiglio comu¬ 
nale, le modificazioni che la 
commissione bilancio delia Ca¬ 
mera ha apportato al testo go¬ 
vernativo. I punti critici della 
prima stesura della finanziaria 
— ha detto Falomi — riguarda¬ 
vano questioni importanti (tra¬ 
sferimenti, oneri per mutui, 
I servizi) a cui si aggiungevano il 
! carico dei disavanzi USL sul bi- 
j lancio del Comune e il «taglio» 
nei trasferimenti alle aziende 
I di trasporto. Anche la legge 131 
sulla finanza locale — ha ag¬ 
giunto l’assessore — prevedeva 
! forti riduzioni nelle risorse fi¬ 
nanziarie, però individuava 
nell’autonomia impositiva dei 
Comuni lo strumento per far 
fronte ai «tagli». E la finanziaria 
prima maniera non prevedeva 
niente di tutto questo. 

L’impegno dell'ANCI e dei 
Comuni, ha continuato Falomi, 
ha prodotto alcune variazione 
significative nella legge. Un 
ruolo attivo e determinante ha 
avuto la giunta e il consiglio co¬ 
munale di Roma Vediamo qua¬ 
li sono questi passi in avanti. Il 
primo — ha spiegato l’assesso¬ 
re — riguarda i fondi perequa¬ 
tivi. Passano dai 1530 miliardi 
previsti in prima stesura a 1880 
globalmente, cioè con un au¬ 
mento del 9,3% (cioè vicino al 
tasso programmato di inflazio¬ 
ne che è stabilito in 10%). Per 
Roma in particolare si passa da 
60 a 72 miliardi con un aumen¬ 
to del 6,3 fé (invece che del 5,3). 
La maggiorazione per Roma è 
minore perché i criteri adottati 
prevedono variazioni da Comu¬ 
ne e Comune. Un altro passo in 
avanti è stato compiuto nella 
decisione di coprire al 100% gli 


interessi per i mutui per inve¬ 
stimenti Nella prima stesura 
questo non era previsto e si pe¬ 
nalizzavano cosi quei Comuni 
che più avevano investito. 

Nel campo della sanità il 
nuovo testo prevede il consoli¬ 
damento del debito pregresso 
delie USL a carico dello Stato. 
E si dà una risposta quindi al 
Coreco che invece aveva decre¬ 
tato il carico di questo dìsav an- 
zo sul bilancio comunale. Nei 
trasporti si aumenta lo stanzia¬ 
mento per l’84 di 344 miliardi 
globalmente e si arriva cosi a un 
totale di 3 mila 790 miliardi. 
Non è risolto invece il proble¬ 
ma del debito pregresso che 
crea tensione nelle aziende di 
trasporto (anche per il paga¬ 
mento di tredicesime e stipen¬ 
di) e le costringe n un forte in¬ 
debitamento. E insomma una 


«Quali strutture per 
la Regione»: domani 
convegno del PCI 


«Regione Lazio: quali strut¬ 
ture?.. Su questo tenia la se¬ 
zione dei dipendenti comuni¬ 
sti organizza un incontro di¬ 
battito domani alle 15 in via 
Rosa Raimondi Garibaldi, 7 
(aula congressi, palazzina C). 
AI lavori che saranno conclusi 
da Luigi Berlinguer, responsa¬ 
bile I^I per i problemi dello 
Stato interverranno Bruno 
Landi, presidente della giunta 
regionale, Giacomo Troja, Ge¬ 
rardo Gaibisso, Mario Quat- 
trucci, Arcangelo Spartani, 
Gioacchino Cacciotti, Giorgio 
Fusco. Sono stati invitati a 
partecipare i gruppi consiliari 
DC, PSI, FSDJ, FDUP, PLI, le 
organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL, la FLEL, i la¬ 
voratori della Regione. 


soluzione insufficiente che la¬ 
scia alcuni punti aperti. 

Due questioni, nel nuovo 
provvedimento, riguardano 
Roma. La prima è la rivaluta¬ 
zione del contributo per Roma 
Capitale da 10 a 15 miliardi an¬ 
nui. È poco rispetto a quel che 
aveva chiesto il Comune (riva- 
lutazione, in rapporto all’infla¬ 
zione, dal ’69 a oggi) ma co¬ 
munque — ha detto Falomi — 
è un segnale dell’interesse del 
governo per la Capitale. L’altro 
punto riguarda la copertura de¬ 
gli interessi su 87 miliardi con¬ 
cessi nel ’77 all’ATAC per ripia¬ 
nare il deficit. 

TXitto bene, allora? Certa¬ 
mente no. Restano alcune que¬ 
stioni irrisolte. Una riguarda le 
penalizzazioni previste per al¬ 
cuni investimenti con la non 
copertura degli interessi. Se 


Il Coreco boccia 
un’altra delibera 
della Provincia 


Il Coreco — comitato regio¬ 
nale di controllo — ha annul¬ 
lato una delibera di assunzio¬ 
ne di tredici puericultrici a 
tempo determinato (sci mesi), 
delibera resa necessaria dalle 
carenze di personale nei serv i- 
zi essenziali dell’assistenza al¬ 
l’Infanzia, c che lo stesso Core¬ 
co aveva concordato con fun¬ 
zionari dell’amministrazione 
provinciale di Roma. Così de¬ 
nuncia in una dichiarazione 
l’assessore al personale Pietro 
Tidei. che sottolinea il con¬ 
traddittorio atteggiamento 
della DC, impegnala da un la¬ 
to ad interrogare la giunta sui 
motivi del ritardo del paga¬ 
mento degli stipendi alle 13 la¬ 
voratrici, e daiPaltro a chiede¬ 
re la sospensione delia retribu¬ 
zione per via dcll’annulla- 
mento della delibera. 


non si modifica questa norma il 
Comune è costretto a definan- 
2 Ìare il progetto per il deposito 
ATAC di Afilla, per un nido a 
San Lorenzo, per una scuola e 
per la costruzione delle 20 far¬ 
macie. L’altro problema aperto 
è quello dei flussi di cassa. I tra¬ 
sferimenti dello Stato avvengo¬ 
no a trimestre, ma coprono solo 
il 70% del totale. Questo co¬ 
stringe i Comuni a chiedere an¬ 
ticipazioni alle banche e quindi 
a indebitarsi. La finanziaria 
prevede addirittura l’abbassa¬ 
mento del trasferimento al 
60%. Cosa che aggraverebbe 
ancora di più la situazione. »Ci 
sono quindi — ha concluso Fa¬ 
lomi — passi in avanti signifi¬ 
cativi, tna restano anche alcuni 
problemi irrisolti che speriamo 
vengano presi in considerazio¬ 
ne dalla Camera». Dopo la rela¬ 
zione dell’assessore, il consiglio 
comunale ha deciso di prose¬ 
guire il dibattito nei prossimi 
giorni. 

Ce da segnalare nella crona¬ 
ca politica di ieri un incontro 
del presidente della giunta re¬ 
gionale Landi, e del vicesindaco 
Severi con il sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio A- 
mato sulle questioni di Roma 
Capitale. 11 segretario romano 
del PRI, Collura, inoltre, con 
una dichiarazione chiede, dopo 
le polemiche dei giorni scorsi 
sulle questioni delia finanza lo¬ 
cale, «maggiore serietà di gover¬ 
no» al PCI e «chiarezza nelle 
scelte* ai socialisti. La DC, infi¬ 
ne, con una dichiarazione del 
capogruppo comunale Starita 
sostiene che l’obiettivo del suo 
partito è quello di cambiare 1’ 
attuale maggioranza capitoli¬ 
na- Starita pensa al pentaparti¬ 
to. Ma aggiunge che quest’o¬ 
biettivo va raggiunto «senza a* 
vere fretta». 

Pietro Spataro 


♦Non si tratta di una manovra per non perdere la pennichella 
pomeridiana’ è il risultato di approfonditi sondaggi tra le più 
grosse categorie di utenti». La battuta di uno dei dirigenti sinda¬ 
cali riassume perfettamente il clima dell’assemblea cittadina 
della FLP, la Federazione unitaria dei lavoratori bancari, svol¬ 
tasi ieri pomeriggio — durante lo sciopero generale romano 
della categoria — al cinema Centrale per protestare — continue¬ 
rà il blocco degli straordinari — contro la decisione di tenere 
aperti gli sportelli per un'ora anche nel pomeriggio. Un’assem¬ 
blea affollatissima, alla quale erano stati invitati anche i rappre¬ 
sentanti di molte categorie economiche — tra le più assidue nelle 
quotidiane operazioni bancarie — e di altri sindacati, oltre agli 
amministratori della città. Sostanzialmente erano tutti d’aceor- 
do: nelle condizioni attuali l’unica proposta in grado di fornire 
un effettivo miglioramento del servizio senza pesare troppo sui 
ritmi di lavoro sembra essere quella sindacale di apertura dalle 
8 alle 14 «Risultati esattamente opposti si otterranno — afferma¬ 
no t sindacati — applicando le direttive dell’Associazione Banca¬ 
ria Italiana». 

Cerchiamo di esaminarla nel merito. Con un provvedimento 
assolutamente burocratico — dice la FIB — si è deciso di fissare 
l’apertura degii sportelli nel pomeriggio dalie 15 alle 16 su tutto 
il territorio nazionale senza tenere in alcun conto le diverse 
necessità dell'utenza nelle varie parti d'Italia E Roma si può 
considerare la vera riprova che la «scelta pomeridiana» è contro¬ 
producente oltre che mutile, conclude il sindacato. Una confer¬ 
ma, anche se indiretta, viene dalle decisioni di alcuni Istituti di 
credito — quali il Banco di Napoli o il Banco San Paolo — che 
hanno già fissato per i loro dipendenti un turno di apertura degli 
sportelli dalle 8 alle 14 con grande soddisfazione, sembra, degli 
utenti. «D’altra parte — aggiunge Mariano Piccini, segretario 
romano della FISAC-CGIL — le aziende medie e piccole sono 
favorevoli alla nostra proposta, mentre i grandi Istituti continua¬ 
no a palleggiarsi le responsabilità senza averci mai convocato per 
spiegare il loro rifiuto». 

Ma ancora piu deciso è stato l’assenso alla proposta sindacale 
di quasi tutte le organizzazioni dei commercianti, i clienti fissi 
delle filiali bancarie. Lo ha confermato un loro rappresentante 
nell’assemblea di ieri portando la sua solidarietà non per dema¬ 
gogia ma — ha detto — «come semplice espressione delle esigen¬ 
ze della mia categoria». In sostanza, alla stragrande maggioranza 
dei commercianti interpellati è molto più utile avere a disposi¬ 
zione un'ora di mattina prima dell'apertura dei negozi (dalle 8 
alle 9) per depositare gli incassi invece di una breve apertura 
pomeridiana che — in parte — si accavalla con ti loro lavoro. Più 
cauto, ma sostanzialmente simile, il discorso dell’Assouienti. Le 
banche sono ormai equiparabili ad un servizio pubblico — dico¬ 
no — e quindi bisogna tener conto delle esigenze di ogni singolo 
cittadino e non solo delle varie categorie economiche. 1 primi 
esperimenti confermerebbero la presenza per un allargamento 
dell’orario mattutino, ma perché non svolgere una accurata in- 
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dagine di mercato prima di una decisione definitiva? 

A questo punto un’altra domanda viene spontanea: perché 
tanta ostinazione delle banche sull’orario pomeridiano se gran 
parte degli abituali clienti sono contrari? «Si potrebbe pensare ad 
una arrogante dimostrazione di potere — afferma Mariano Pic¬ 
cini —. Ma non c’è solo questo. 11 sindacato ha chiesto, non so più 
quante volte, un confronto, proponendo la flessibilità di orario, 
il servizio cambi continuato, puntando all’apertura “no-stop” 
degli sportelli con una diversa organizzazione del lavoro e l’in¬ 
troduzione dei turni Ecco — conclude Piccini —, abbiamo il 
sospetto che su questa prospettiva le banche non siano d’accordo. 
E Fapertura pomeridiana potrebbe rappresentare un primo pas¬ 
so negativo. Tra l’altro l’estensione dell’orario mattutino appare 
più razionale anche ai lavoratori delle forze dell’ordine mentre 
dobbiamo avere un incontro con il Comune per discutere di 
possibili miglioramenti al traffico». 

Angelo Melone 


È morto 
il velista 
Vallicela 
caduto col 
deltaplano 

Mario VeUlcelH, 58 anni, il 
padre di Andrea, 11 progetti¬ 
sta della barca «Azzurra», è 1 
morto Ieri pomeriggio per le 
gravi ferite riportate dome¬ 
nica *!opo la caduta con un 
deltaplano. 

Era stato ricoverato all’o¬ 
spedale S. Filippo Neri subi¬ 
to dopo l’incidente, avvenuto 
a Norma nel pressi di Latina. 
Le sue condizioni erano ap¬ 
parse immediatamente di¬ 
sperate: aveva un trauma 
cranico e numerose fratture 
sul corpo. Inutili sono stati i 
tentativi del medici che, per 
tutta la notte, hanno cercato 
di tenerlo in vita. 

Mario Valllcelll era da sei 
anni segretario nazionale 
dell’AICI (l’associazione Ita¬ 
liana classi IOR), che rag- 
gruppi le barche cabinate da 
regata) e da giovane era sta¬ 
to un prestigioso velista di li¬ 
vello nazionale. 

«Il suo merito principale 
— racconta un amico del fi¬ 
glio che lavora nello studio 
dove è stata progettata Az¬ 
zurra, l’imbarcazione guida¬ 
ta da Gino Ricci, all’Amerl- 
ca’s cup — è stato quello di 
aver contribuito alla diffu¬ 
sione dell’attività sportiva di 
massa con le barche più pic¬ 
cole». 
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Linea B: folla I primi giorni di esercìzio 


«Elogio 
della 
strada 
ferrata 
sopra e 
sotto¬ 
terra» 


Quattrocentomila persone 
solo sulla Tuscolana scelgono 
tutti i giorni di muoversi con 
la metropolitana. Questo è il 
dato delraffollamento quoti¬ 
diano delia linea A. Una prova 
inconfutabile che, quando l 
mezzi pubblici funzionano, i 
romani non sono affatto que¬ 
gli incurabili individualisti at¬ 
taccati alla propria macchina 
come spesso si dice. 

Se è vero chea Roma il 90% 
del trasporto pubblico avviene 
su gomma (un fatto pratica- 
mente unico in tutte le capita¬ 
li europee) è anche vero che 
responsabilità di questa «stra¬ 
nezza- romana sono tutte di 
coloro che hanno governato 
questa città e non certo dei ro¬ 
mani. 

È solo una delle tante de¬ 
nunce esposte con dati precisi, 
corredati anche da tante espe¬ 
rienze personali, da Vittorio 
Formigari e Piero Muscolino, 
due ingegneri appassionati al¬ 
le strade ferrate fin da quando 
erano solo ragazzini. Si leggo¬ 
no nel libro «La metropolitana 
a Roma» edito da Calosci, in 
edìcola proprio in questi gior¬ 
ni e presentato ieri in Campi¬ 


doglio dall’assessore al traffico 
Giulio Bencini. 

Oltre al rammarico per le 
tante, troppe occasioni perse 
per trasformare questa città 
in una metropoli moderna, si 
può trovare in questa pubbli¬ 
cazione una quantità sorpren¬ 
dente di notizie e racconti sul¬ 
la storia delie strade ferrate a 
Roma. Anche per chi non ca- 

g isce nulla d’ingegneria il li¬ 
ra è una lettura ricca di 
spunti. Si può scolpire infatti, 
ad esempio, tutto il patrimo¬ 
nio archeologico venuto alia 
luce durante i latori del me¬ 
trò. Le illustrazioni poi (sono 
ritratti tutti i treni e tutte le 
stazioni dagli anni 30 ad oggi) 
meritano proprio d’essere vi¬ 
ste. 

Giulio Bencini illustrando 
il contenuto a grandi lince ha 
sottolineato come molte delle 
indicazioni suggerite potran¬ 
no senz'altro essere messe in 
pratica dalla giunta. Secondo 
Il plano regolatore delle me¬ 
tropolitane di Roma (del TI) 
la rete su rotaie (escluse le fer¬ 
rovie) dovrebbe arrivare a per¬ 
correre 186 chilometri di città 
con un totale di 195 stazioni. 
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La «Michel<na>. l’automotrice su pneumatici sulla Roma-Ostia del '32 


Quasi un sogno rispetto a 
quello che c’è ora (poco più di 
65 chilometri^ con 57 stazioni). 

Ogni chilometro costa 100 
miliardi; realizzare ciò che 
manca, per rendere completa 


la rete metropolitana, non sa¬ 
rà certo impresa facile. Eppu¬ 
re già fin da oggi, e senza 
spendere tanto, esiste una so¬ 
luzione che consenta di an ici- 
nare Roma alle altre capitali 


europee, o almeno di agevola¬ 
re i cittadini Sono le ferrovie 
urbane già esistenti e le ferro¬ 
vie leggere. Se si prendono In 
considerazione ) tratti di fer¬ 
rovia che attraversano la città 


ci si accorge improvvisamente 
che il territorio di Roma è at¬ 
traversato quasi da una ra¬ 
gnatela di traversine e binari. 
Perché, sugeriscono gli autori 
del libro, non Investire le po¬ 
che risorse a disposizione dell’ 
amministrazione per compie* 
tare i piccoli raccordi che con* 
sentirebbero di utilizzare pie¬ 
namente il patrimonio di cui 
Roma dispone? 

Un suggerimento piena¬ 
mente accolto da BencinL 
«Anzi — ha detto l’assessore — 
è proprio questa la via imboc¬ 
cata dalla giunta che ha inau¬ 
gurato poche settimane fa 1 la¬ 
rari per la linea rapida verso 
l’aeroporto e le stazioni dì 
scambio tra ferrovie e reti con¬ 
cesse e l’anello ferroviario di 
Tor di Quinto-. Si tratta di 
una soluzione d’emergenza 
perché una vera rete metropo¬ 
litana non è certo sostituibile; 
ma è sicuramente un «rattop¬ 
po» utile perché va nella dire¬ 
zione di un miglior uso del pa¬ 
trimonio esistente. Un’altra f- 
dea che viene dagli autori del 
libro è quella di agevolare l’u¬ 
so dei diversi mere! su strada 
ferrata utilizzando una segna¬ 
letica comune. 


Montalto, leggera flessione PCI 
32 per cento e 1 seggio in meno 

I comunisti rimangono ii primo partito - La DC passa da 4 a 7 seggi, il PSI da 1 a 3 


Leggera flessione del Partito comunista 1- 
taliano alle elezioni anticipate per il rinnovo 
del consiglio comunale di Montalto di Castro 
e di Pescla Romana. Il PCI resta comunque 11 
primo partito della cittadina, perde un seggio 

f iur confermando, sostanzialmente, li dato e- 
ettoraie del 1930. 

La DC passa da 4 seggi a 7; Il PSI da 1 a 3; 
mentre II PRI ed 11MSI-DN confermano, ri¬ 
spettivamente, il seggio che già avevano. La 
Lista civica di Pescla Romana ne perde uno 
da due che ne aveva. Ecco, comunque, la 
«mappa» del nuovo consiglio comunale di 
Montalto di Castro, rapportata al risultati 
del 1980. PCI 32,86% (-0.42%) 7 seggi (-1); 
DC 32,66% (♦12,35%), 7 seggi (+3); PSI 
14,47% (♦7.18%). 3 seggi (+2); MSI-DN 7,18% 
(♦W3%> 1 seggio; PdUP(che non si presento 
nel 1980) 3,40%, nessun seggio; PRI 4,79% 
(-0,59%). 1 seggio; Lista civica di Pescla Ro¬ 
mana 4,57% (-6,83). l seggio (-1). Questi 
volta non si è presentata la lista civica «anti¬ 
nucleare» che nella passata consultazione si 
aggiudicò tre seggi. 

•Il risultato non è positivo anche se non è 
quello in cui speravano e per cui avevano 
lavorato con ogni mezzo gli altri partiti «— ha 
affermato il compagno Quarto Trabacchlnl, 
segretario della Federazione comunista vi¬ 
terbese. Il PCI mantiene sostanzialmente la 
forza che aveva nel 1930 e la DC arriva appe¬ 
na al risultati che aveva prima dell’80. Alcu¬ 
ne questioni hanno giocalo in modo negativo 
per tutta la sinistra. Tra esse Palleggiamento 
del PSI sempre alla ricerca di polemiche nel 
confronti del PCI. Cosi come ha influito la 
dispersione del voti a sinistra operata dalla 
lista del PdUP che già In partenza non aveva 
alcuna possibilità di eleggere un consigliere e 
che era capeggiata da un personaggio uscito 
dal PCI per motivi che avevano poco a che 
spartire con la politica». 

•Gran parte della popolazione montaltese 
— continua Trabacchlnl — si riconosce nel 
Partito comunista italiano. Prova ne è il suc¬ 
cesso personale ottenuto dal compagno Ser¬ 
gio Pollastrelll che capeggiava la nostra lista. 
Adesso si tratta di guardare al futuro. C'è la 


possibilità sla di fare 11 centro-sinistra che 
una giunta di sinistra. Vedremo cosa decide¬ 
ranno il PSI, Il PRI e ia Lista civica di Pescla 
Romana». 

«Occorre lavorare — ha detto il compagno 
Pollastrelll — appunto per la complessità del 
problemi che premono su Montalto, per la 
ricostituzione subito della giunta dì sinistra. 
La mia candidatura di parlamentare e la mia 
elezione, rimangono una garanzia per porta¬ 
re 1 problemi di Montalto, derivanti dalla co¬ 
struzione delie centrali nucleari, direttamen¬ 
te in Parlamento, ai governo, alì’ENEA e all’ 
ENEL». 

Oltre al grandi problemi nazionali che si 
sono scaricati su questo piccolo centro e che 
si sono aggravati per l’assenza pressoché 
completa del governo e della Regione Lazio, 
sul risultato elettorale pesano, ovviamente, 
anche motivi di carattere locale. 

•La DC infatti — ha aggiunto il compagno 
Trabacchlnl — è riuscita a "catalizzare” una 
serie di Interessi intorno alla costruzione del¬ 
la centrale nucleare». E la stessa presenza al 
Comune del commissario prefettizio negli ul¬ 
timi tre mesi, non è stata certo «Imparziale». 
Prova ne è che a pochi minuti dall’apertura 
delle urne, circa 600 certificati ancora dove¬ 
vano essere consegnati agli elettori. 

C’è poi da dire che sono stati 1 comunisti a 
prendere atto, per primi e con coraggio, che 
la precedente giunta di sinistra non «funzio¬ 
nava» per Io sfuacclamento delle altre forze 
politiche che la componevano e che prorp’o 
con questa situazione si è arrivati a queste 
elezioni anticipate. 

I voti do!, che nell’80 erano andati alle liste 
civiche degli antinucleari e di Pescla Roma¬ 
na, si sono riversati In massa sulla DC e sul 
PSI che. Insieme agli altri partiti, hanno cer¬ 
cato di isolare e di attaccare 11 PCI perché su 
di esso «gravava, sin dagli inizi degli anni 80, 
la grande responsabilità di amministrare e 
gestire, come forza di maggioranza 
— dice Pollastrelll — l'Impatto e la cosi nazio¬ 
ne delia centrale. Responsabilità che cl sla¬ 
mo assunti da soli». 

Aldo Aquiiantì 


NATALE 095 .24 Mostra rrtem*- 
mnale presso la Fiera d Roma, pre¬ 
senta oggi e domar» & Padane del¬ 
le Ambasciate 1 prodon, dar inda. In¬ 
donesia. AvstraSa. Bragie, Thatan- 
da. Francia. Lussemtxrgo. Portogal¬ 
lo. Sri Larfca. 

GOtEUJEBE rapnato d 200 rm- 
| aora. E* accaduto a Vincenzo Safvsto- 

j re. che ha * regouo d va Fretta*. La 
»*ga 8 * 4 stata scapata neTascen- 
[ sore d casa sua, mentre in suo arrw- 
co è stato ferito con «n cobo d p«sto- 
; U n bocca 

CONTRASSEGNI per a centro 
storco, ecco le moda«tl Restituendo 
a veccho. vengono sostituti n via 
G»i*a 79. con tn preciso ca*erxJ»TO 
dvso per categoria - settori. I modui 
s» ntrano anche m va Petrose» SO. 
va Mcrtserrato 25. va Mentecatta 
11. va Ferruccio S 

PRESIDENTE deSa XVTJ1 crcoscn- 
mn* da ten è i comunista Lorenzo 
O-n». 60 aura. «scritto al PCI dd '43 
Sostrosce i compagno F*s»o. eletto 
consjgfier» comunale. 


Lutti 

E’ morto »! compagno Giu¬ 
seppe Sasso. A» familiari le fra¬ 
terne condog&anze della sezio¬ 
ne Ostia Lido, delia zona, delia 
federazione e deB Unnà. 

• • • 

E* morto il compagno Gasto¬ 
ne Lroocurtì da molti anni ♦ 
scritto ai PCI. Al figlio Sergio ed 
a« familiari le condoglianze del 
PCI romano e dei’Umtà. 
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Ciampino «new look» 

È stata inaugurata Ieri all’aeroporto romano di Ciampino. 
la nuova aerostazione per l*«avlazione generale», un settore 
che comprende I voli da turismo, quelli di affari e l’aviazione 
di piccolo commercio tipo aerotaxi. Ricavata dal fabbricato 
che fino a due anni fa era a disposizione della compagnia 
aerea Ita via e costata circa 400 milioni, la nuova aerostazione 
ha una superficie di 890 metri quadrati, dispone di una sala di 
attesa, di una sala riservata al piloti per la predisposizione del 
plani di volo, di una zona operativa con radlotelescriventi. Il 
traffico dell’aviazione generale a Ciampino è di 12 mila aerei 
e 30 mila passeggeri l’anno. La capacita dell’aerostazione t di 
circa 100-150 mila passeggeri. Completa i servizi dell’aerosta¬ 
zione una sala ristoro con servizio bar, mentre è In allesti¬ 
mento un servizio di trasporto tra gli aerei e l’aerostazione 
con un pullmino attrezzato per il trasporto del passeggeri e 
del bagagiL Nella foto: la sala piloti. 


CASSA EDILI; 
DI MUTUALITÀ 
ED ASSISTENZA 
DI ROMA 
E PROVINCIA 




Sabato 17/12/83 ore 9,30 - 
Teatro "SISTINA” 
via Sistina, 129 - ROMA 
Patrocinato 
dal Comune di ROMA 

Consegna delle Borse di 
studio 82 - 83 a favore di 
studenti lavoratori o studenti 
figli di lavoratori edili 

Presentazione dei nuovi 
settori di intervento della 
Cassa Edile 


Starimi*? 

_ -À --LW. 


Dalla collaborazione dei datori di 
lavoro e del sindacato del 
lavoratori edili un organismo 
sempre più efficiente 
nelle prestazioni economiche, 
previdenziali ed assistenziali 
degli addetti 

alla industria delle costruzioni. 

n. 4.600 Imprese delle costruzioni 

n. 47.000 Lavoratori edili _ 

n. 28.000 Assistenze per malattia 
n. 3.000 Assistenze per Infortunio 

n. 35.000 Prestazioni economiche 
_per anzianità_ 


INTRODUCONO 
Ing. Aido Buzzetti 

Presidente della Cassa Edile 
e del settore sindacale ACER 

Claudio Mlnelli 

v< e Presidente delta Cassa Edile - 
Segretario regionale della F L C 

Interverrà alla cerimonia H Sindaco 
de! Comune di Roma Ugo Vetere 

e parteciperanno altresì 

I Sindad dei Comuni della 
Provincia di Roma 

i Segretari Provinciali dei partiti 
politici presenti nel Consiglio 
Comunale di Roma 
Le Organizzazioni Imprenditoriali 
dell’A.C.E.R. e dell’Unione 
Industriati di Roma e dei Lazio 
La Segreteria della Federazione 
Unitaria di Roma 

La Segreteria della F.L.C. di Roma 

II Presidente deH’A.C.E,A. Ing. Misiti 
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C’è un 
computer 
nel futuro 
dei servizi 
comunali 
Parte il 
videotel 


C’è un computer nel futuro dei cittadini romani alle prese con 
la burocrazia municipale. Si tratta di un videoterminale capace 
di rispondere a qualsiasi domanda su certificati, iscrizioni scola¬ 
stiche, disponibilità alberghiere, tasse e via elencando. K’ in 
pratica un impiegato dalle mille teste. Ilasta spingere il bottone 
giusto, senza fare la fila davanti agli sportelli, e tutte le informa¬ 
zioni appariranno sul video. Questo bel progetto, limitato finora 
agli utenti che pagano l’abbonamento al videotel SII’, sta per 
diventare operativo in cinque circoscrizioni campione, la prima, 
la quinta, fa nona, la tredicesima e diciassettèsima. Il primo 
videotel «pubblico» ad entrare in funzione sarà però soltanto 
quello della quinta (Tiburtino). Se funziona, sara allargato a 
tutti gli altri uffici territoriali, e soppianterà gli impiegati, che 
saranno utilizzati in altri servizi. 

E’ un passo in avanti notevole, dopo il successo della prima 
fase sperimentale effettuata con le linee telefoniche della SIP. In 
teoria, già da alcuni mesi, i cittadini che volevano collcgarsì con 
la «memoria- del Comune potevano farlo, ma al prezzo di un 
canone telefonico assai elevato. Oppure recandosi presso l’uffi¬ 
cio informazioni comunale di via Nazionale. Ed inoltre, i dati 
immagazzinati finora dal cervellone non erano moltissimi. Il 
Comune ora può invece essere una specie di «intermediario- tra 
varie memorie computerizzate. Può cioè acquisire dati da altri 
terminali di ministeri, enti pubblici, e può fornirne. Gli stessi 
cittadini, attraverso i terminali sperimentali delle circoscrizioni 
possono raccogliere tutte le informazioni contenute nel «cervel¬ 
lone» centrale. 

-Nel prossimo futuro — conferma infatti l’assessore al bilan¬ 
cio Falomi, che coordina il «CEU» — l’amministrazione userà il 
videotel anche in senso, diciamo così; trasversale, per far viag¬ 
giare da un ufficio all’altro in modo leggibile et! immediato 
informazioni utili, pensiamo ad esempio allo stato delle proposte 
di finanziamento per investimenti. Per il momento, intendiamo 
approfondire l’uso da parte del cittadino, c dunque è essenziale 
la sperimentazione nelle cinque circoscrizioni». E nel futuro piti 
lontano, i dati possono essere letti anche dal televisore casalingo. 
Non che oggi sia impossibile, ma non tutti hanno il personal 
computer. 


Sanità: 
il PCI 
denuncia 
le ina¬ 
dempienze 
della 
Regione 


• Iz; inadempienze della giunta regionale, ag¬ 
gravate in questa ultima fase dalle vicende del 
rimpasto, stanno introducendo elementi ulte¬ 
riori di confusione nella difficile situazione sa¬ 
nitaria di Roma e del Lazio». Cosi comincia un 
documento del comitato regionale e del gruppo 
consiliare del PCI. «La giunta regionale ha 
mancato all’impegno preso in commissione per 
l’avvio di consultazioni con le L'SL, i Comuni c 
le Province del Lazio per la programmazione 
della spesa nei 1981: restano misteriose, intan¬ 
to, le idee della giunta sull’impiego dei 30 mi¬ 
liardi con cui si dovrebbe porre riparo ai proble¬ 
mi più gravi delle strutture e alle prescrizioni 
della magistratura; la giunta ha mancato fino 
all’impegno, proposto con voto unanime dal 
consiglio, di ridetcrminarc i finanziamenti di 
parte corrente spettante alle CSI, per l’anno 
1983, bloccando la possibilità di assestare il bi¬ 
lancio delle L'SL in termini rispondenti al fab¬ 
bisogno reale c creando le condizioni di una 
assoluta ingovernabilità della spesa; la giunta 
ha inoltre riproposto in commissione le delibe¬ 
re sugli adeguamenti delle rette per gli ospedali 
religiosi classificati e per le case di cura private, 
clamorosamente bocciati un mese fa (la spesa 
di circa 100 miliardi, viene proposta però, anco¬ 
ra una volta, in modo palesemente illegittimo, 
senza la necessaria copertura finanziaria, ordi¬ 
nando in pratica alle USL di spendere più di 


quello che c stato loro consentito di spendere 
dalla stessa giunta regionale); la giunta, anco¬ 
ra, ha arbitrariamente modificato senza con¬ 
sultare la commissione consiliare, i sindacati, il 
Comune di Roma c gli altri Comuni interessati, 
!e piante organiche di 35 unità sanitarie locali. 

«Di fronte a tali gravissime inadempienze e 
soprusi, ii gruppo regionale ed il comitato re¬ 
gionale comunista: si impegnano alle consulta¬ 
zioni per ciò che attiene alla programmazione 
della spesa c delle piante organiche con gli enti 
locali della regione riservandosi di sottoporne 
ai consiglio i risultati; invitano ia giunta a far 
fronte immediatamente agli impegni assunti 
dal consiglio di cui essa è espressione; ribadisco¬ 
no la loro opposizione ferma ad ogni aumento 
delle previsioni di spesa non provvisto della co¬ 
pertura necessaria segnalando sin d’ora al 
commissario di governo e alla Corte dei Conti la 
illegittimità di provvedimenti che dovessero es¬ 
sere presi in difformità da questo principio a 
«colpi dì maggioranza»; invitano la giunta ad 
aprire le consultazioni previste dalla legge c dal 
buonsenso per i provvedimenti relativi alle 
piante organiche; e invitano i rappresentanti 
degli ospedali religiosi classificati, delle case di 
cura private ad una valutazione attenta dell'in¬ 
ganno perpetrato anche ai loro danni con atti 
deliberativi che non risolvono nc i loro proble¬ 
mi né quelli più generali della sanità nella re¬ 
gione. 


Dopo 8 
anni 
torna il 


circo 
Orfei 
al parco 
dei Daini 


Il più longevo circo d’Italia 
sta per tornare a Roma dopo 
otto anni di assenza. A 250 an¬ 
ni suonati, il megaspcttacolo 
della famiglia Orfei si presen¬ 
terà al pubblico capitolino 
completamente rinnovato, in 
stile «2001». Praticamente la 
grande tenda soppianterà dal 
18 dicembre in poi quella del- 
r«!io!iday on ice», nel parco 
dei Daini di villa Borghese. E 
già nei prossimi due giorni co¬ 
ni inceranno ad arrivare alcu¬ 
ni dei 38 automezzi pesanti 
con una parte del personale, 
composto da ben 320 persone, 
sacerdote e maestro elementa¬ 
re compresi. 

Il «Circorama» di Liana e 
Rinaldo Orfei presenterà per 
la prima volta a Roma tre 
nuovi artisti della famiglia. La 
moglie di Rinaldo, Vesna, il lo¬ 
ro giovanissimo figlio Ronai- 
do, 13cnne, alla sua prima ap¬ 
parizione come direttore di pi¬ 
sta, cd infine la già «collauda¬ 
ta» Cristina, figlia ventenne di 
Liana. Sarà lei a guidare le 
«majorette», cd a domare un 
gruppo di giganteschi elefan¬ 
ti. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20 30 (2- in ?bbon.l. La battaglia di Lagnano di 
G Veidi Maestro direttore e concertatore Gabriele Fer¬ 
ro Maestro del Coro Gianni Lattari. Regia, scene e co¬ 
stumi Pierluigi Pitti. Interpreti principali: Mara Zampien. 
Nunzio Tod.sco. Lajos Miller. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 51 
Domani alle 21.15. Presso la Chiesa di Santa Agnese in 
piatta Navona Concerto. Solisti: Robertro Fabncam 
(flauto). Carlo Denti (viola da gamba). Temenuschka Ves- 
seiinova (clavicembalo). Musiche di Sammartini. Scarlat¬ 
ti. Marais. Locatelli. Telemann. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Ffami- 
ma. 118) 

Domani alle 20 45. Presso il Teatro Olimpico Concerto 
dal pianista Aldo Ciccolini. Musiche di Motart. Ravel. 
Debussy Biglietti alla Filarmonica, Via Flaminia 116, tei. 
3601752. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruit. 7 - Tel 5721661 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Pres¬ 
so l'Aud.tono di via della Conciliazione) 

Alle 19.30 ( turno C). Coro della Radiotelevisione di Cra¬ 
covia diretto da Stamslawv Krawczynski Coro ri; voci 
bianche della Filarmonica di Cracovia diretto da Btonisla- 
wa Wietrzny. 

ARClfM (Presso Via Astura. 1 • Piatta Tuscolol 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. I - Tel 32850881 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevettano 32 
Tel 424122 71 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI.i IVia G Tomiel'i. 
16/A - Tel 52831941 

Sono aprrte le ; sci ir ioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto corso d. tecnica 
deila reg stratione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20 Tel 5283194 , 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Alba¬ 
no Latialel 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via G N.cotera. 5 - Tel 
310619) 

Ripeso 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO (Piatta Lauro De 
Bosis - Tel 36865625/390713) 

Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO AME¬ 
RICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via A/e.nu'a. 
16) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 31 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE «SCUOLA DI MUSICA DI 
TESTACCIO» (Via Galvani 20 - Tel 5757940) 

Riposo 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 - 
Tei. 864397) 

Ripeso 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel 5613079) 

Riposo 

COOP. «TEATRO LIRICO D'INIZIATIVA POPOLA¬ 
RE» 

Presso la «Discoteca L adro Pianeta» - e« Salotto di 
Roma (Via Sdone. 2) L'eliair d'amora (Melodramma in 
due atti di Felice Roman;) Musica d; Gaetano Domzetti 
f/.-gresso rjratwtol 

COOPERATIVA «TEATRO LIRICO D'INIZIATIVA 
POPOLARE» 

Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A Fngeri. 89) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO 

R.poso 

GHIONE (Via delle Fornaci. 3 71 
R.poso 

GRAUCO (Via Perugia 31 - Tef 7551785 78223111 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE (Via Monte Panali. 6il 
Rposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo 33 1 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piatta Rocciame-one 9 - Te! 
694006) 

Sono aperte le iscrizioni afta scuoia di musica pe- I anno 
1983-84 Inoltre corsi ck oreficeria, ceramela falegna¬ 
meria. lessiura p riira e danza (classica, moderna ae 
rotu-a) 

ISTITUTO DELLA VOCE (riatta Ornane Giornale. 1) 
R-poso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Vu 

Fracassali. 45 - Tel 3610051) 

A ie 20 30 Presso l Aula Mayia deO Università (Piazza e 
Aldo Moro) Tba David Short Brasa Ensemble Arre 
ncai Jazz m Brass 

LAB II (Centro molature iruvci. • Arco degh Acetati 40 - 
Via del Periegr.no • Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni ala scuoia di mas-ca per I anno 
'63- 84 Corsi per tutti gh strumenti, semmari. labcvato 
ri. attiviti per bambole ecc Informazioni ed iscrizioni 
tutti i gorra teriak dirie t7 ai e 20 
MONUMENTA MUSICES ■a Cornano 9b‘ 

Riposo 

NOVECENTO MUSICA (Comune t Roma - Assessorato 
Cuttcva e Turismo) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (P-azza Coque Granate 1 > 
Domare afe 21 15. XX Fest.va' Nuova Consonanza Gol 
(redo Penassi Presso I Aud.roriu.-n RAt dei Foro It^-co 
([«atta larao De Boss) George George voi Ivclonce’o) 
R»; cardo Risalti (pianoforte) Musiche <> Debussy Pe 
trassi. Webern. FTc*ofiev (Ingresso /4'e'Ol 
NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE DI DAN¬ 
ZA (Via S. Francesco i> Saies. 14) 

Rpcso 

OLIMPICO (P zza G da Fabiano. 17 Te! 39626351 
A> 18 e 21. Francesco Oe Gregeio Concerto la Donna 
Cannona 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vedo dei.» Se mima 

1/8 - Tel. 655962) 

Rposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Oonna Otmpia. 30 - lotto III scala Cl 

Sono aperte le iscritom • crasi di strumento e a> Ubera 

tori dal lunedi al verterdi dalle 16 alfe 2C 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani. 20 - Tel 5757940) 

Rposo 

TEATRO ATENEO (Piatta'e Aldo Moro ?i 
Riposo 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Menu*. 33/A) 

Rposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei R<ari. 81) 

Alle 21 Gruppo Teatro Per Fare presenta ...a anche il 
re muore da E lonesco Regia d> Riccardo G fhcdai 


ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21.15. La Mandragola di N. Machiavelli; con 
Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72) 

Alle 2 1 30. La Compagnia Teatro Atkhé presenta l'E- 
pupoa di Gilgamash. Regia di Ugo Chiti 
BELLI (Piatta S. Apollonia. 11/A) 

AMe 2 1 30 «Prima». Memorie di un patto di Roberto 
lenci da Gogd. Regia di Antonio Salmcs: con Antonio 
Salines. 

BERNINI (Piatta G L. Bernini. 221 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Riposo 

CENTRO MALAFHONTE (Via dei Monti di Pictralata. 
16 ) 

Corso di Teatro in due sezioni- Tecnica di base dell'attore 
e recitazione g!cba!e: Movimento: Applicazioni su testi, 
seminari e incontri. Selezione per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE OEL TEATRO (Via L. Mana¬ 
ta. 10 - Tel 5817301) 

È terminato il laboratorio di danza moderna e movimen¬ 
to. Nei giorni 17 (ore 21) e 13 (ore 18.30) saggio- ] 
spettacolo (inale presso la Filarmonica Romana (Via Fla¬ 
minia. 118 - Sala Casella). Per informazioni rivolgersi al 
58 17 301 oppure m sede: via Luciano Manara 10. sca¬ 
la B mt 7. dalle 10 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilie. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 20 45 11* fam serale turno F). La Compagnia Stabi¬ 
le Ol-ì : -j Arri presenta Chori di Colette e Marchand; con 
Valeria Valeri Regia di Paolo Giuranna Scene di Gian¬ 
franco Padovani. 

□ELLE MUSE (Via Porli. 43 - Tel. 862949) 

Alle 21.15. L'Allegra Brigala presenta L'Odiasea di Go- 
fuli. Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 462114) 

Alle 20 45 La Compagnia del Teatro El.seo presenta 
Umberto Orsini in Delitto a delitto di J A. Strindberg: 
con Dana Nicolodi. Ragia di Gabne’e Lavia 
ETI - AURORA IVia Flaminia Vecchia. 520) 

Alle 10 e 14 30 II Teatro Popolare La Contrada d. Trieste 
Presenta Marcovnldo ovvero le stagioni in città I 
racconti di Italo Calvino Regia di Gualtiero Ritti. Realiz¬ 
zazione L Crisrr.ani 

ETI - QUIRINO (Via M Mmghetti. 1 - Tel. 67945851 
Aì'e 16 30 (spec. giovani) e 20 45. Attività Culturale del 
Quirino V Conferenza Spettacolo (solo oggi). Processo 
a Socroto di Giorgio Prosperi da «I dialoghi di Platone»; 
con Rento Giovampietro Regia di Renzo Giovampictro. 
ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Alle 21. A piedi nudi nel porco di Neil Simon. Regia di 
Etimo FenocLo: con Paola Quattrini. Lia Zoppelli. Gianni 
Bortagura. Stefano Santospago. Franco F ter nini. Musi¬ 
che di Armando Trovatoli. Scene di E. Gug’ielmmetti. 

ETI - VALLE iVia de! Teatro Valle. 23/A - Tel- 6543794) 
Alle 20.30 11 Piccolo Teatro di Milano presenta La tem¬ 
pesta d: W. Shakespeare. Regia di Giorgio Strebler. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S Pietro - Tel. 6372294) 
Alle 17.30. L'Eroditiara di Henry James: con Ileana 
Ghione. Vittorio Sampoli. Aurora Trampus. Edoardo Sza- 
vo Regia di Giuseppe Venetucci. Scene di Giovanni Ago- 
stmucci 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 Tel 
353360) 

Arie 17 e 2 1 Nu turco napolitano di Eduardo Scarpet¬ 
ta Regia di Eduardo De Filippo; con Li rea De Filippo 
GRAUCO (Via Perugia. 34 Tel 7551785) 

Vedi «Cineclub» 

IL CIELO IVia Natale del Grande 2 7) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI iV-a Cassia. B71 

- Tel 366SSOO) 

A!:e 21.15. La riscoperta dell'America. La Roma di 

Belli. Pascarella. Tnlussa Comrr-ed a dialettale romana; 
con G.ancarlo Sistr. Susanna Scberomari. Gabriella Gira- 
gelìi. Edua'do De Caro 
LA COMUNITÀ (Via G.gi Zanazzo. 1) 

Aire 17 30 La Comunità Teatrale Italiana presenta Ac¬ 
cademia Ackermann di G Sepe. Regia di G. Sepe. 
Scene e costumi di Uberto Sertacc*. Musiche originali di 
Stefano Matcucci » 

LA PIRAMIDE IV .3 G Senzom. 51 - Te). 576162) 

Arie 21. Una commedia por niente di G Battaglia: 
con Careito. Oacco. Di Lodovico. Dadda Regia et A. 
Ciacco. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 

- Tel 6783143 - 67972051 

SALA A Arie ZI II Gruppo ATA d retto da Carlo A!igh,eco 
presenta Sc'voik il buon soldato di Jarodav Hasek 
Reg-a d. Gian Franco Mazzoni, con Sandra Booom:. Bru¬ 
no Brugnola. Marnz o Fabbri. 

SALA S A 1 ’» 2 ! ((am i La Coop GNT presenta Povero 
Fioro di Achilie Campanile. Grande successo comico. 
SALA C R poso 

UBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 80 (Via de"» Pe¬ 
nitenza 33) 

Al'e 2 1 Esempi de) Teatro Italiano oel 900 La donna in 
vetrina di Luta; Ar.tcnelli Beg a di S Di Mattia 
LA MADDALENA (Piazza Campo Marzio. 7) 

A!:e 21 Mamma Eroina di Maricia Boggo Regia di 
Sanano Sca fi. con Lina ca»«4 
MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15 Tel 5139405) 
R.poso 

PICCOLO ELISEO (Via Naz ona'c 163t 
A 1 e 20 45 l a Compagn a Teano dei! Erio presenta No- 
mico di Cita» di figei VViams Rega di Elo De 
Cap-tani 

POLITECNICO (Via T-epoto. 13 A) 

A"e 21 15 Racetonepeccui c Giuseppe Bertolucci 
con Mar.na Confa'one E KondiSkij Pcnnt e con Cate¬ 
rina Casini 

ROSSINI iP azza Sa-ria Ct-ara 14) 

A: e 20 45 Sto romana. Testo e regia <k Enzo Liberti: 
con Ar-:a DLe a Ducei. Enzo Libero Musiche di 
Bruno N cc ; a, 

SISTINA (Va Sst.na 12S ■ Tei 475654 tl 
A e 21 i. r.;i Rotondo presenta Mass imo Raracn m Bar- 
num cm Ottava F«;coo Reg-a <> Coitorti e Buddy 
Sch*i2b 

TEATROCIHCO SPAZIOZERO (Va Ga-'vam. 65 - Tel 
5 73665! 

A 'e 2 1 :5 Spatmm Teca progetto d Luca Latour. 
Lo g; Ce-car» ,. Marfe.'-o federo Prc-d .zone Altro Tea¬ 
tro 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barberi 21 - Tel 
C544S01 2 3> 

A e 2 1 II Teatro et Roma presenta Caligola di Abeti 
Cam„s. con P«oo VhCCI e Clacd-a Cannotti Regia ck 
Ma a-vro bcapcrro 

TEATRO DELL'OROLOGIO tV.a deiFàppzv. 17/A - Te! 

65487351 

SALA CAFFÈ TEATRO Alte 22 30 S/vana De Santi» e 
Oeud-o C»a*ow m Coevi «t Cocotta serata erotica ri 
«•ne 800 di Mano Moretti. De Feydea-a. Labucbe e Cour- 
te!i-ie. Rega <k Massimo Cinque 

SALA GRANDE- Arie 21 la Cooperativa I T presenta 
P-nter a serate alterne con Benedetta Succhiato e Ser- 
g-o Casten ito Rega di G Cirio Sammartaro. Martedì, 
gioveri. sabato Un leggero malessere Metco'ti. ve- 
nenS. domenvea B calapranzi 

SALA ORFEO Arie 22 Teatro lavoro presenta Hotel 
locamo concerto c> e con Victor Cavario e Alvm Cvrran. 

TEATRO Ol VILLA FLORA (Via Pratense. 610 - Tei 
59110671 

Sono aperte le iscrizioni » Seminari di formazione teatra¬ 
le da Abitila Teatro Per prenotazom e mformaziom te<e- 
tonare la manna me 8 oppure ore pasti 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mraora 2 - Te( 
5385782) 

SALA A Alle 21 Oamele Formica ed Emanuela Giordano 
■n Mad ri a figli <k Formica. Garosa. Guardano 
SALA B Atte 21 15 La Compagnia «Il Graftioe presenta 
... • lo scrivo a Panini d> e con Grazia Scucomarra 
SALA C R poso 



Il film del giorno 


Mai dire mai 
Empire. Atlantic, 

Paris. Eioile 
Finalmente domenica 
Gioiello 
Oanton 

Rialto. Politecnico, 

Alcione 

Zelig 

Airone. Esperta 
E la nave va 
Quirmetta 
Wargames 

Bologna. Eden. Garden 
Il senso della vita 
Augustus 

! misteri del giardino di Coiti- 
pton House 
Capranichetta 


Hammett, indagine a China 
town 

Induno, Archimede 
Fanny e Alexander 
Rivoli 


Nuovi arrivati 


Class 

Barberini 

Come ti ammazzo un killer 
Quirinale 
La chiave 

Capitol. Golden 
Rouge et Noir. Quattro 
Fontane, America 
Daniel 
Fiamma 8 


Il ritorno delio Jedi 

Adriano. Royat. New York. 
Reale. Universal 
Son contento 
Ariston. Vittoria 
Acqua e sapone 
Majeslic 


Vecchi ma jbiaóni^ 


Gandhi 

Farnese 

Un anno vissuto pericolosa 
mente 
Verbano 
Hair 
Africa 

Pink Floyd thè Wall 
Astra 

Una gita scolastica 
Nuovo 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S; Sentimentale; SA: Satirico; SM; Storico-Mitologico 


TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel 
737277) 

Alle 21.30. Guarda il mondo coma * tondo di (srdon 
e Fantone; con Mmnie Minopno. Susan Stteams. Achei 
Moran e la partecipazione di Ramella. 

TEATRO OLIMPICO (Piatta Gemile da Fabriano) 

Vedi «Musica e balletto». 

TEATRO PAHJOll (Via G Bora. 20 - Tel 803523) 

Alle 20 45. Adorabile imputata commedia musicale di 
Amendola e Corbucci. Regia di Carlo Di Stefano; con 
Antonella Stem. Musiche di Nello Ciangherotti 
TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVÈN-UP) (Viale de 
Coober'.m - Stadio Flamimo - tei. 393379-399483) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Associazione culturale. 
Via della Scala. 67 - Trastevere - Tel. 58951721 
Alfe 21 La Coop «Teatro de Poche» presenta: Mimmo 
Surace in Medea al telefono da Evxipide; con Franco 
De Luca. Adattamento e regia Atché Nanà. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo Galvani. 65 - Te). 
5396974) 

laboratorio di esercitazioni sceniche duetto da Luigi 
Proietti. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 10 e 21. Spettacoli par ie scuole. La Cooperativa 
Teatro Sud presenta La guerra dai topi e dalla rana di 
Nicola Saponaio. Regia di Armando Pugliese. 

TEATRO TOROINONA (Via degli Acquasparta) 

Alle 21-30. Aieph Teatro presema Rigolatto da «Le roi 
;-'arnese» di Victor Hugo. Regia di Ugo Margio. Con 
Sergio Reggi. Barbara Di Lorenzo . Oanìela De Silva. 
TEATRO ULPiANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 3567304) 
Riposo 


Prime visioni 


5000 


L 4000 


3500 
- Tei 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

Il ritorno dello Jedi tk R Marquand • FA 
(15-22 30) L. 6000 

AIRONE ;v.a lieta. 44 - Tel 7827193) 

Zelig di e eoo IV AUen - OR 
(16 30 22 30) L 

ALCYONE (Via L. dt levna. 33 - Tei. 83S0930) 

Dsnton <k A. Watda - DR 
(15.30-22 30) 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel 295803) 

Verno* e le Piate con C. Russo - M 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V>a Momeber-o. 101 
Tel 4741570) 

Film per adulti 

(10-22 301 L 

AMBASSADE <V,a Accademia A^ati. 57-59 
54089011 

Noti con le camicia con 9 Spencer. T. HA - C 
(16-22 30) L. 5000 

AMERICA (V.a Nat afe óet Grande. 6 - Tei 58)6loo) 

La chiave ck T Brass • OR 

116 22.30) L £000 

ANTARES (Via* Adnahco. 15 - Tel 890947) 

Man» di fata con R Pozzetta • C. 

(16-22 30) L 5000 

ARISTON (Via Ocerore. 19 - Tel 353230) 

Son contento con F Njti - C 

(16 22 30) L 6000 

ARISTON H (Gar-eria Coks-na - Tei 5793267) 

Non con la cornicia con 8 Spencer. T h.i - C 
1)6-22 30) L £000 

ATLANTIC (Via Tuscalara 745 - Tei 7610656) 

Mai dira mai. con S Connery - A 
(15 22 30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Te( 6554551 
D aanso de Sa vita, con i Momy Pnbon - C 
(16 22 30) l 4000 

AZZURRO SCIPION1 (Via degh Scxwr». 84 - Tei 
381394) 

■ pianeta azzurro 

(18 22) L 3000 

BALDUINA (Piazza deca 8«dumj 52 • Tei 347592) 

Sapore di maro 2 un anno dopo con I. Ferrari. E- 
Gorgi - S 

116 22 30) l 50CO 

BARBERINI (Piazza Barberv.) 

Class con J B<tset - DR 

(16 30 22 30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 . Tei. 4743936) 

Film per sdutti 

(16 22 30) L 4000 

BOLOGNA (Va Stamvs 7 • Tel 426778) 

W s rp m e » <k John Badhsm - FA 
116 22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Va MerUans. 244 - T*i 735255) 
Sopore 41 mere n. 2 un enne dopo con i Ferrari. E 
Gcr? - S 

(16 15-22 30) L 5000 

BRISTOL (Va Tuscc’ana. 950 • Tei 7615424) 

FloeMence O A Lyne - M 

116-22 30) L «000 

CAPITOL (Va G Sacco~ Tei 3923CO) 
la chiave ck T Brasi - OR 


CAPIIANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel 6792465) 

I ragazzi dalla 56- strada di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
6796957) 

I misteri del giardino di Compton House di P. Grce- 
naway - G 

(16-22.30) l 6000 

CASSIO (Va Cassie. 694 - Tel. 3651607) 

Frankenstein iunior con G. Wiider - SA 
(16 15 22 15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel 
350584) 

Staying olive con J. Travolta - M 
(16 30-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO 
Flathdonce di A. lyr.e - M 
(16 30 22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Wargama* <k John Badham - FA 
(15-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stcppam. 7 - Tel 870245) 

Sapore di maro n. 2 un anno dopo con I. Ferrali. E. 
Giorg: - S 

(16-22.30) L 6000 

EMPIRE (Vi3.'e Regina Margherita ) 

Mai diro mai. con S. Ccnnery - A 
(15-22.30) L. 6000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova) 

Liili e il vagabondo - DA 
116-22) 

ETOtLE (Piazza m Lucana. 41 - Tei. 6797556) 

Mai diro mai. con S. Connery - A 

115- 22.30) l 6000 

EURCINE (Va Ltszl. 32 - Tei. 5910986) 

Sopore di mare 2 un anno dopo, con J. Ferrari. E. 
Cuoiai - S 

(16 15 22.30) L. 6000 

EUROPA (C. itala. 107 - Tei. 865736) 

Flirt con M. Vnf - C 

116- 22 30) L 6000 

FIAMMA (Va Bissanti. 51 - Tel 4751100) 

SALA A: Flirt con M. Vitti - C 
(16.30 22.301 

SALA B. Daniel <k S Lumet - DB 
(16 30 22.30) l 5CC0 

GARDEN (Viale Trastevere. 245 - Tel 582848) 
Wargames d J. BacSiam - FA 

116 22 30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza VtAtre Tel 894946) 

Fioshdance ck A. ly>e - M 

«15.30-22 30) L 4000 

GIOIELLO (Va Norrertana. 43 - Tei 664149) 

Fin a (m en ta domenica! ck F. Truff»jt - G 
116-22 30) l 4500 

GOLDEN (Va Taramo. 36 - Tel 7596502) 

!d chiave ck T. Brass - OR 

(16 22.30) l 5000 

GREGORY (Va Gregorio Vii. 150 - Te! 6380600) 
Staying «Uve con j Travolta - M 
(16 22 30' l 5000 

HOLIDAY «lago B Marcite - Tei 853326) 

Mystore con C. Bougnet - 0 

(16 22 30) l 6000 

INDUNO (Va Grommo frduno. 1 Tei £82495) 
Hanmstt indagine a Chinatown ck W. Wendcs - DR 
(16 22.30) l 4000 

KiKC (Va Fogkano. 37 Tei 5319541) 

Staying oliva con J. Travolta - M 
(1G 30 22 301 L 6000 

LE GINESTRE tCasal Patocco - Tei 60 93 638) 
Flashdanca ck A lyne - M 

116 22 30) L 4000 

MAESTOSO (Va A ripa Nuov» 116 - Tei 786036) 
Staying aKve con J Travolta - M 
(16 30 22 30) L 4000 

MAJEST1C (Va SS. Apostc*. 20 - Tel 6794908) 
Acquo a sapone ck e con C Verdone - C 
116 2 2 30) l 5000 

METRO DRIVE-IN (Vii C. Cokxnbo. km 2t ■ Tel. 
6C90243) 

Prime che eia Poppo preste, con E. Oe Caro • C 
(20 10-22 301 L. 3500 

METROPOLITAN (Va de* Cor.©. 7 - Te* 3619334) 
Sapere di mere n. 7 un anno dopo con l. Ferrari. E. 

Gorgi - S 

(16-22 30) L 6000 

MODERNETTA (Pozza Repubbkca. 44 - Tel 460285) 
FZm per adulti 

(16-22.30) L 4000 

MODERNO (Pozza della Repubblica. 44 - Tel 450285) 
Film per adulti 

(16 22 30) l. 4000 

NEW YORK (Via de«e Cave 36 - Tei 7810271» 

R rito rna dado Jedi «k fi Marquand - FA 
(15-22 30) L 5000 

MAGARA (Va Pepo Maffi. 10 - Tel 6291448) 

I darre* con O Reed - OR (VM 18) 

(16-22 30) L 3500 

NW iva B v qst Cantino - Tri. 5352230 
Staying Mv*. con J. Travolta - M i £000 


L. 5000 
C 

4000 


L. 4000 


L. 4500 


L. 4500 


L. 5000 


PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Mai diro mai. con S. Connery - A 
(15-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

La chiava di T. Brass • DR 
( *6-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 4626531 
Coma ti ammazzo un killer con W. Matthau - 
(16 22.30) L. 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 

E la nave va di F. Felini - DR 
(15.45-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Il ritorno dello Jedi di R. Marquand • FA 
(15 22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Te) 864165) 

Flashdanca di A. Lyne - M 
(16 22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Danton con G. Depardte<i - DR 
(15.30-22.30) 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837461) 

Nati con la camicia con B. Spencer. T. Hill - C 
(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Fanny e Atoxander di J. Beigman - DR 
(1.7-20 45) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

La chiavo di T. Brass - DR 

(16.72.30) L 5OC0 

ROYAL (Via E Fili beilo. 175 - Tel 7574549) 

Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 

115 22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Flashdance di A. Lyne - M 

(16.30 22.30) L 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Staying olivo con J. Travolta - M 
(16.30 22.30) L 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 4500 

UNIVERSAL (V.a Bari. 18 - Tel. 856030) 

II ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Veibano. S - Tel. 851195) 

Un anno vissuto pericolosamente di P. Weimer - A 
(16 22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Son contento con F. Nuti - C 

(16 30-22.30) L. 4000 


Visioni successive 


ACILIA (Borgata Acilia - Tel- 6050049) 

Non pervenuto 
ADAM 
Riposo 

AFRICA (V.a Galia e Sidama. 18 - Tel. B380718) 

Hair, ik M. Forman - M 

(16-22.30) L. 3000 

AMBRA JOVINEUJ (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Josephine n. 2 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 


(16 22.30) 

APOLLO (Via Cairo/i. 98 - Tel. 7313300) 
Conflitto tinaia con S. NeiH - M 

l. 

3000 

(16-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 

L. 

2000 

(16-22.30) 

L. 

2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 
7553527) 

Passione scatenata 

10 

- Tel. 

(16-22 30) 

L. 

2000 


BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestìna. 230 - Tel. 295606) 
Cristiana F. noi I ragazzi dello zoo di Berlino, di U. 
E del - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Taxi driver con R. De Niro • ÒR (VM 14) 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

Zelfg, di e con W. Hallen - DR 

(16 22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrcra. 121 - Tel. 5126926) 
Mary Poppii-s con J. Andrews - M 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Condannate al piacere 

(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(16 22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Te). 5818116) 

Una gita scolastica di P. Avati - S 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Porky'a, con Kim Cettral - SA (VM 14) 

(16.30-22.30) L. 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Sara Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Film per adulti 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tibtstina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16 22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Sexuel pine ladies e rivista di spogliarono 
(16-22.30) L 3000 


Cinema d f essai 


ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 

Hammstt indsgina a Chinatown. di W. Wenders - 
DR 

(16 30 22.30) L. 3500 

ASTRA (Via Janio. 225 - Tel. 8176256) 

Pink Floyd tba tarali di A. Parker - M (VM 14) 

(16 22.30) U 3500 

DIANA (Via Appts Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

La caos, con R. Russell - H (VM 18) 

(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Gandhi con B- Kingsley - DR 

(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

L'Amarikano ck Costa Gravas • DR 
(16-22.30) L 2500 

NOVOCINE (Via Merry dei Val - Tei. 5816235) 

Rocky I con S. Stallone - DR 

(16-22.30) L. 2000 


Cineneclub 


CASA DELLO STUDENTE (Sala Teatro • Via De Lodisi 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Albert. 1-C - Tel. 657378) 
Sala 1; Alle 18 30. 20.30. 22.30 Cui do sac di R. 
Poianski 

Sala 2: Alla 19-22 Kagamuaha ck A. Kurosawa 


Il -.partito 


Roma 

COMITATO FEDERALE E CFC: po¬ 
veri 15 aCe 17.30 riuniona del CF e 
deila CFC: «Il movimento per la paco e 
l'iniziativa del partito»; relazione deria 
compagna Gaia Rodano: partecipa 4 
compagno Renzo Gianotti, dei CC- 
COMMISSIONE DEL CF PER I 
PROBLEMI DEL PARTITO: oggi aSo 

17.30 m federazione prosegue la riu¬ 
nione de!a Commissiona (Oainotto. 
Marga). 

SEZIONI DI LAVORO- SCUOLA: do¬ 
mani ade 1 7 «i federanono attivo del 
part.tn sul regolamento defla scuola 
materna IG. Mele): TRASPORTI: oggi 
aie 17.30 m federazione attivo degli 
aeroportuak (Rossetti) 

ASSEMBLEE: TUSCOLANO aOe 19 
su «Stato del partito e crisi de»a trJb- 
tjnzz»; partecipe 4 com pa gno Sarcko 
More*, segretario dea* federazione; 
FATME eV 17 sul CC con 4 compa¬ 
gno Clautko Vertkm. dei CC: CAPAN- 
NELLEate 18 attivo femmmrie confi 
Pioto; MAZZINI A 18 30 su TUntà 
con lovatto. Cark e G. Bette»; USL 
RM/3 afle 15.30 «i leder aziona su 
situatone pobbea con S Genti; CA¬ 
SAL BRUCIATO afe 18 sula casa con 
G Mazza: CINECITTÀ afe 16 30 su 
legge finanzara e pen si oni con M. 
Bertolucci: PARXXI afe 14.30 as¬ 
semblea cete* Pohgrahco. 

• A COLLI ANIENE afe 18 meontru- 
Cbbati.to con Dmutry Orse, pro-retto- 
re driTAccadema «Stefan Gheorghi» 
di Soenze sedai <4 Bucarest. 

Conferenza 
di produzione 
degli enti locali 

Oggi alla 18, presso la sala dal 
museo del Folklore (piazza S. Egi¬ 
dio. 1) si svolgerà la conferenza di 
produzione detta saziona enti loca¬ 
li su: «Ristrutturazione a decen¬ 
tra memo. r4er«ck> del progetto 
Rome: ovale decentramento? 
Quale ristrutturazione dei servi¬ 
zi/»- Partecipa B campagne San¬ 
dro Morelli, segretario deità fede¬ 
razione 

• AB# 16 nei locali amdecah deX V- 
stituto superiora di sanità dibatti¬ 
to sic «Informerione a politi ca nal- 
rartuala situazionas; partecipa 
Giuseppa Chiarente, dei CC: 
ZONE: OLTRE ANIENE afe 19 CdZ a 
CCDD sezioni su conferenza <* zona a 
lesta defi'Urvtà (Divetta. CarvoAm. 
Leoni): SALARIO-FOMENTANO afe 

18.30 assemblea su l'Unità (Pra- 
sciutn. Gerard) 


USCITE SULLA LEGGE FINANZIA¬ 
RIA: questa mattina, organizzato dal¬ 
la Zona Gianicoiensa. si svolgerà un 
incontro con i degenti dell'Ospedale 
San CamiEo; ACHIA giornale parlato 
al mercato. Delegazione del coordini- 
mento trasporti alla Camera dei De 

putati 

AVVISO: le zone e le sezioni devono 
ntiare (agentemente materiate ck 
propaganda per la manifestatone na¬ 
zionale del 15 dicembre suEe pensio¬ 
ni. 

Zone della provincia 

EST: SUBIACO afe 17 grappo tavwo 
RM 27 (Rpmam. Perirà); SUBIACO al¬ 


le 18 attivo zona sublacense (Micuc- 
d. Bernardini); GUIDON1A (se: Cen¬ 
tro) alte 17.30 commissione zona 
partito (FAibozzi. Aquino: MONTE¬ 
ROTONDO CENTRO affa 18.30 rru¬ 
more scuola (Refrigeri); MONTERO¬ 
TONDO CENTRO ette 20.30 comitato 
emacino (Faabozzi). 

SUD: POMEZ1A presso 4 cinema !to- 
fca afe 18 manifestazk>--a suSa politi¬ 
ca economica (Giovanni Bertnguer); 
LANUVK3 alfe t8 comitati civettivi 
Lanuvìo e Pascolare (Rolli); in zona 
afe 17.30 attivo FGCI ICuwi. 

Froslnone 

in federatone afe 17.30 CF e CFC 
(Nacfca Mammone! 
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I pensionati giovedì a Roma: 
«Non si tagliano le pensioni» 


La manifestazione nazionale promossa dal PCI - Delegazioni alla Camera durante la discussione sulla Finanziaria - II governo chiamato 
a modificare l’art. 20 che sostituisce la scala mobile con una indicizzazione a percentuale - Verrebbero colpite così le più basse 


ROMA — Settimana Im¬ 
portante per 11 Parlamento 
e per 11 Paese: alla Camera 
si discute In aula la legge 
Finanziarla, cioè si vara F 
atto politico e di previsione 
di entrata e di spesa sulla 
quale si basa l’attività dello 
Stato In settori fondamen¬ 
tali per la vita della gente: 
sanità, assistenza, previ¬ 
denza, servizi, ecc. Il prov¬ 
vedimento del governo è 
già stato approvato dalla 
maggioranza pentapartlta 
al Senato, dove si e fatto 
muro contro ogni proposta 
di modifica avanzata dallo 
schieramento comunista. 
Alla Camera Invece, di 
fronte alla prospettiva ,dl 
una opposizione rigida del 
rappresentanti del nostro 
partito, qualcosa si comin¬ 
cia a modificare. Ma su un 
punto il governo Crasi e 11 
suo ministro del Lavoro De 
Michells, almeno per 11 mo¬ 
mento, appaiono decisi a 
tenere duro, quello delle 
pensioni, il famigerato arti¬ 


colo 20.1 comunisti, su que¬ 
sto punto, sono decisi a da¬ 
re battaglia, nel Paese e nel 
Parlamento. Proprio giove¬ 
dì a Roma, promossa dal 
PCI, si svolgerà una mani¬ 
festazione nazionale: rap¬ 
presentanze di pensionati 
di ogni categoria giunge¬ 
ranno nella capitale da tut¬ 
ta Italia. Ci sarà un corteo 
nelle strade del centro, poi 
delegazioni si recheranno a 
Montecitorio presso tutti 1 
gruppi parlamentari. Il 
danno — faranno presente 
1 pensionati — è troppo 
grande per la categoria e 
soprattutto colpisce in ma¬ 
niera Insopportabile milio¬ 
ni di anziani lavoratori che 
percepiscono le pensioni 
più basse. 

Su questo giornale, do¬ 
menica, la compagna A- 
driana Lodi, ha documen¬ 
tato quali sarebbero le con¬ 
seguenze di una approva¬ 
zione di questo articolo 20 
cosi come è sinora voluto 
dal governo. Innanzi tutto | 


il pericolo più grande è 
quello dell’attacco generale 
all’istituto della scala mo¬ 
bile: si comincia con 1 pen¬ 
sionati ma già si intravede 
Il disegno di arrivare ad an¬ 
nullare questa fondamen¬ 
tale conquista per la grande 
massa dei lavoratori, anche 
a quelli in attività. Il tutto 
nel nome della politica del 
redditi. Lo stesso tipo di at¬ 
tacco venne tentato dal go¬ 
verni Forlanl, Spadolini e 
Fanfanl e fu bloccato. Ora, 
è amaro constatarlo, un go¬ 
verno con la presidenza so¬ 
cialista, con un ministro 
del lavoro socialista, ritor¬ 
na alla carica. Si vorrebbe 
dare un colpo di spugna, 
dopo anni di battaglie dei 
movimento popolare e de¬ 
mocratico nel suo insieme, 
ad una conquista fonda- 
mentale che ha permesso ai 
pensionati la scala mobile, 
il collegamento della loro 
condizione a quella dei la¬ 
voratori dipendenti. Nel 
concreto si vuole togliere il 


punto unico di scala mobi¬ 
le, sostituirlo con un calco¬ 
lo a percentuale che pena¬ 
lizza le pensioni più basse e 
favorisce soltanto quelle 
medio-alte, che sposta la 
decorrenza degli aumenti 
facendo perdere al pensio¬ 
nati tre mesi di aumenti nel 
prossimo anno e quattro 
mesi ogni anno dal 1985 in 
poi. 

I pensionati, insomma, 
quelli più poveri diventano 
ancora più poveri. 

Ecco alcuni esempi. I 
pensionati al minimo, che 
sono la stragrande maggio¬ 
ranza, tre milioni e 633 mila 
e che percepiscono ora un 
assegno di 307.200 lire al 
mese per effetto della legge 
finanziaria perderebbero 
sugli aumenti previsti con 
l’attuale normativa nel 
prossimo anno 34.550 lire 
annue, nel 1985 82.000 lire, 
nel 198G 119.150 lire. In tota¬ 
le nel triennio 235.000.1 la¬ 
voratori autonomi, 1 conta¬ 


dini, gli artigiani, 1 com¬ 
mercianti, nel tre anni ver¬ 
rebbero a perdere 201.450 
lire. Forte anche il salasso 
per quelle pensioni che oggi 
hanno un Importo mensile 
oltre 11 minimo e che sono, 
quasi tutte, pensioni di ope¬ 
rai e di impiegati. Una pen¬ 
sione di 350.000 mila lire, a- 
vrà una differenza in meno 
rispetto alla attuale norma 
di indicizzazione, di un mi¬ 
lione e 713.050 nel giro di 
tre anni, una pensione di 
530.000 avrà in meno, nel 
triennio ’84-'86,738.850 lire, 
una pensione di 628.850 lire 
sempre nel tre anni, 190.300 
lire in meno. Il discorso si 
inverte dalle 800.000 lire in 
su. Più 655.150 lire nei tre 
anni alte pensioni da 800 
mila lire; più 1.380.450 lire 
per quelle attualmente da 
948.000, oltre due milioni 
per quelle che attualmente 
superano il milione. Queste 
le differenze più vistose fra 
le norme attualmente in vi¬ 


gore e quelle previste dalla 
finanziaria. 

Si vuole rimettere ordine 
nelle pensioni, si dice anche 
da parte del governo. D’ac¬ 
cordo. Ma non è giusto, non 
è accettabile, che ciò avven¬ 
ga attraverso lo zibaldone 
di una legge finanziaria. E- 
sistono progetti di riordino 
già all'esame delle Camere. 
Si parta di li. E si chiami a 
discutere, a confrontarsi, 1 
sindacati. Non è così che si 
fa giustizia sociale, non è 
cosi che si risana l’INPS. 

Il PCI non lascerà nulla 
di Intentato per costringere 
il governo a rivedere la sua 
posizione e a confrontarsi 
In modo aperto, senza arro¬ 
ganza e senza chiusure pre¬ 
concette. Il bersaglio da 
colpire devono pero essere 
distorsioni e privilegi, il fi¬ 
ne da realizzare innovazio¬ 
ni improntate da giustizia 
ed equità. Ed è questo il se- 
nale che dovrà emergere 
alla manifestazione na¬ 
zionale di giovedì a Roma. 



Nostro servizio 

RIMINI — La solitudine: da. 
sempre è la grande •malat¬ 
tia » degli anziani. Quando si 
è soli, infatti, si è anche de¬ 
pressi. Viene così meno l'ap¬ 
petito, non ci sono motiva¬ 
zioni per tenersi In movi¬ 
mento, per fare attività fisi¬ 
ca. In queste condizioni, 
spesso, Il deperimento orga¬ 
nico è Irriversiblle e le malat¬ 
tie sono Inevitabili. Tra non 
molti anni quello che oggi è 
un problema che si tende a 
marginallzzare diventerà 
una vera e propria ossessio¬ 
ne sociale, 

:Iel 2001 le persone con più 
di CO anni di età rappresente¬ 
ranno 11 22% della popola¬ 
zione (oggi sono il 18%). L’in¬ 
dice di vecchiaia sarà del 
131% contro l'attuale 80%: 
nel 2001, cioè, per ogni cento 
persone In età tra Oc 14 anni 
esisteranno 131 •vecchi. Le 
donne, notoriamente più 
longeve, saranno In netta 
maggioranza. Queste previ¬ 
sioni sono state fatte dal pro¬ 
fessor Luciano Bellol (rzeer- 


catorc della cattedra di ge¬ 
riatria e gerontologia dell’U¬ 
niversità di Modena) nel cor¬ 
so dell’annuale convegno su 
•L’anziano e il turismo * che 
la COOPTUR Emilia Roma¬ 
gna svolge durante la fiera 
della attrezzatura alberghie¬ 
ra. 

Il tema scelto quest’anno 
era *// soggiorno climatico 
come momento di recupero 
psicofisico », ma In malia l’i¬ 
niziativa è servi La per foca¬ 
lizzare alcune questioni che 
potrebbero entrare a fare 
parte di una specie di •ver¬ 
tenza anziani*. Il compagno 
Zeno Zaffagnlni, responsabi¬ 
le nazionale del PCI per il 
settore turismo, ha anzi pro¬ 
posto di pensare ad una •car¬ 
ta del diritti• che obblighi gli 
operatori turistici a rispetta¬ 
re determinati parametri 
qualitativicquantitativi nel¬ 
l’organizzazione delle vacan¬ 
ze per gli anziani. •! progetti 
di riqualificazione e ristrut¬ 
turazione alberghiera di cui 
tanto si parla sulla riviera a- 
drlatlca dovranno tenere 
presente le esigenze di un tu¬ 
rismo al quale guardano con 


Andare 
in vacanza? 
Certo è meglio 
che prendere 
le medicine 

Un convegno a Rimini sul turismo per 
gli anziani - Una carta dei diritti 
Esperienze e risultati positivi - Il 
ruolo che hanno svolto gli enti locali 



FERRARA - Un anziano al lavoro nel centro sociale autogestito 
del quartiere Barco. 


Interesse numerosi operatori 
economici ». Le vancanze, è 
vero, non possono certo pre¬ 
venire le malattie della vec¬ 
chiaia, ma diventano molto 
utili a vivere meglio •quella 
certa età», a patto che si os¬ 
servino alcune regole. 

Per 11 professor Francesco 
Raspadori, specialista in i- 
drologia, la sterza età » deve 
essere ritenuta un perìodo 
normale dell’esistenza e non 
una malattia In sé, né tanto 
meno •una semplice attesa 
delia fine ». È pero vero che la 
vecchiaia mette in moto «un 
processo globale di usura, 
con progressivo esaurimento 
del processi di adattabilità e 
di reazione agli stimoli ester¬ 
ni ambientali: un qualsiasi 
processo morboso non dan¬ 
neggia tanto questa o quella 
funzione, ma accresce la la¬ 
bilità dell’equilibrio funzio¬ 
nale generale*. Dice ancora 11 
professor Raspadori: •Pre¬ 
venzione non vuol dire per¬ 
petuazione della gioventù, 
ma solo eliminazione di quel¬ 
le situazioni che trasforma¬ 


no la vecchiaia in malattìa o, 
comunque, in uno stato asso¬ 
lutamente negativo in tutti i 
suoi aspetti ». 

Ed ecco allora che si torna 
al discorso sulla solitudine. 
L’anziano in vacanza è meno 
solo, ha più possibilità di co¬ 
municare, è più motivato a 
•tenersi in forma ». 

Una esperienza particolar¬ 
mente Interessante è stata il¬ 
lustrata da Mario Fcltrìn, in¬ 
segnante di educazione fisi¬ 
ca e responsabile del settore 
anziani dell’UlSP di Mode¬ 
na. Non è vero che un anzia¬ 
no non può fare attività mo¬ 
toria. Anzi, vacanze e attivi¬ 
tà motoria sono l’ideale. A 
Modena, cinque anni fa. 
l’UISP sperimentò dei corsi 
di ginnastica. •Ben presto — 
ha detto Fcltrìn — cl tro¬ 
vammo ad operare con an¬ 
ziani che si riscoprivano ca¬ 
paci di fare cose che normal¬ 
mente gli venivano indicate 
come non adatte alla loro 
età». 

Dopo la palestra l'UISP 
passo al nuoto: l’espcrìmen- 
to si rivelò entusiasmante. 
Gli anziani, tra l’altro, impa¬ 


rano a nuotare addirittura 
più In fretta che i bambini. 

L’invecchiamento della 
popolazione. In sè, non è un 
dato drammatico, ha rileva¬ 
to nelle sue conclusioni la 
compagna Isa Ferragutl del¬ 
la commissione sicurezza so¬ 
ciale della Regione Emilia 
Romagna. Rischia di diven¬ 
tarlo se cl facciamo prendere 
dalla fobia della vecchiaia. E 
allora bisogna rimuovere 
quelle cause che oggi rendo¬ 
no difficile l'esistenza al vec¬ 
chi. Cause sociali, ma non so¬ 
lo. 

•Se in campo sanitario — 
ha detto Isa Ferragutl — le 
Regioni non potranno con¬ 
tare su una maggiore certez¬ 
za nelle entrate, sarà Impos¬ 
sibile programmare qualun¬ 
que Intervento a favore della 
popolazione anziana ». Con i 
tagli del governo, del resto, 
sono In discussione le stesse 
vacanze degli anziani che 
oggi, nella maggior parte dei 
casi, vengono proprio orga¬ 
nizzate dagli enti locali. 

Onide Donati 


Coltivatori diretti, obiettivo la parità 

Ecco una condizione per salvare Vagricoltura 

L’occasione che viene dall’autodenuncia all’INPS in corso in questi giorni - La posizione unitaria dei sindacati del settore - La 
proposta del passaggio ad una contribuzione differenziata in rapporto al reddito di ciascun componente l’azienda contadina 


Tutti ì pensionati della ge¬ 
stione speciale coltivatori di¬ 
retti sono tenuti a presentare 
l’autodenuncia. Analogamen¬ 
te debbono farlo gli altri che. 
pur se gravitanti nell'area del 
lavoro autonomo dell’agricol¬ 
tura. hanno potuto acquisire o 
mantenere forme previden¬ 
ziali diverse. È questo il caso 
dei mezzadri reinseriti nella 
gestione generale dellIPiPS, 
degli ex braccianti o piccoli 
coloni. Si può ipotizzare, quin¬ 
di, che degli oltre 8 milioni e 
mezzo di pensionati che in 
questi giorni ricevono il mo¬ 
dulo INPS per dichiarare se 
hanno diritto o meno all'inte¬ 
grazione al minimo, almeno 
in questo sono dislocati nel 
settore agricolo autonomo. 

I rappresentanti regionali e 
provinciali della Confcoltiva- 
tori, convocati a Roma all’in¬ 
domani della Marcia Longa (il 
corteo di 15.000 dell'8 novem¬ 
bre a Bruxelles sulla PAC). 
hanno esaminalo i diversi a- 
spetti del decreto 463. Giusta¬ 
mente è stato sostenuto che 
questa dell’autodenuncia è 
una nuova grande occasione 
per una presa di contatto di¬ 
retto con la totalità delle fa¬ 
miglie coltivatrici. Per il più 
ampio dispiegamento di una 
tale iniziativa si è inteso ri¬ 


chiamare l’attenzione non sol¬ 
tanto del Patronato INAC e 
dell’Associazione Coltivatori 
Pensionati, ma di tutte le 
strutture della Confcoltivato- 
ri. Si tratta di garantire tutta 
l’assistenza di cui i pensionati 
hanno bisogno per la presen¬ 
tazione dell’autodenuncia. Ma 
si deve anche fare di questa 
occasione una ampia infor¬ 
mazione sulle proposte for¬ 
mulate per una più efficace 
tutela pensionistica dei colti¬ 
vatori. 

La rivalutazione delle pen¬ 
sioni contributive per i pen¬ 
sionati della gestione, che non 
hanno e non potranno mante¬ 
nere l’integrazione al mini¬ 
mo. unitamente alla precisa¬ 
zione che il reddito aziendale 
deve essere ripartito fra tutte 
le unità attive della famiglia, 
sono due punti acquisiti. Si 
tratta di misure ancora insuf¬ 
ficienti che, tuttavia, vanno 
nella direzione giusta. Ora, 
però, occorre utilizzare la 
grande consultazione in atto 
per preparare la mobilitazio¬ 
ne dei coltivatori, che voglio¬ 
no essere inseriti a pieno tito¬ 
lo nella riforma pensionistica. 

De v e essere chiaro a tutti 
che su questi temi si giuoca 
una partita decisiva per l’av¬ 


venire stesso dell’agricoltura. 
Non a caso abbiamo sostenuto 
che la disparità previdenziale 
è una delle cause determinan¬ 
ti dell’esodo, che continua. E 
deve essere altrettanto chiaro 
che la prospettiva di una 
maggiore sicurezza sociale 
per quanti compiono questo 
lavoro — che è immediata¬ 
mente produttivo e, quindi, 
tale da creare nuova occupa¬ 
zione anche in altri settori — 
è una prospettiva necessaria 
per incoraggiare davvero F 
impegno dei giovani in agri¬ 
coltura. 

A quanti ripetono quasi 
quotidianamente che in que¬ 
sto settore la contribuzione 
sarebbe irrisoria, per non par¬ 
lare delle tasse, rispondiamo 
che i coltivatori hanno sem- 

f >re pagato quello che è stato 
oro richiesto. Un limite, per 
loro, appare tuttavia invalica¬ 
bile: quello della sopportabili¬ 
tà degli oneri. Perché questo 
lavoratore-imprenditore è F 
unico produttore a non poter 
scaricare sui prezzi i costi di 
impresa, fra cui gli oneri so¬ 
ciali. Le 900.000 lire annue 
dell’assistenza sanitaria ai la¬ 
voratori dipendenti, se voglia- 
j mo il rispetto della verità, per 
| nove decimi sono a carico del¬ 


le aziende, che le trasferisco¬ 
no sui prezzi dei prodotti o su! 
costo dei servizi. E, a proposi¬ 
to di servizi, quello di un’agri¬ 
coltura come difesa del terri¬ 
torio e dell’ambiente oltre che 
come base insostituibile per 
l’alimentazione umana, è uno 
dei più importanti. 

Dopo oltre un quarto di se¬ 
colo dalla conquista della pre¬ 
videnza che purtroppo è rima¬ 
sta di infimo livello, i coltiva¬ 
tori hanno diritto alla parità 
con gli altri lavoratori. La ba¬ 
se di partenza per questa scel¬ 
ta coraggiosa è il documento 
concordato poco più di un an¬ 
no fa, fra la Federazione 
CGIL, CISL, UIL, la Coldiretti 
e la Confcoltivatori, a conclu¬ 
sione degli incontri che si eb¬ 
bero al CNEL. Si tratta di una 
base per cambiare sistema, 
chiudendo con tutte le conse¬ 
guenze del passato. Per usa 
contribuzione differenziata in 
rapporto al reddito di ciascu¬ 
no e, quindi, equa. Per una 
pensione che. come quella dei 
lavoratori dipendenti, sia pro¬ 
porzionata al reddito su cui si 
applicano i contributi. 

Angelo Compagnoni 
Presidente delFINAC 
(Istituto Nazionale 
Assistenza Contadini) 


Dalla vostra parte 


Obbligo 
assicurativo 
tra coniugi 

Un coniuge può assicurare Faltro qualora, tra i due, sussi¬ 
sta realmente un rapporto di lavoro. 

La legge italiana consente infatti, in determinati casi, che 
anche il coniuge possa essere «datore di lavoro» — ed è 
quindi previsto l'obbligo assicurativo — purché sia dovuta¬ 
mente provato il rapporto di dipendenzi tra i coniugi. 

L’articolo n. 1 del DPR n. 1403 del 31.12.71 prevede che 
non debba essere prodotta alcuna prova nei casi in cui il 
coniuge presti assistenza ad un invalido di guerra, civile o 
militare, o ad un invalido del lavoro al quale sia stato ricono¬ 
sciuto il diritto all’assegno di accompagnamento. 

Sono inoltre compresi i mutilati e gli invalidi civili ai 
quali siano state concesse le prestazioni previste dalla legge 
•sO- 3.71 n. 118 ed i ciechi civili, già titolari di pensione in use 
alla legge 10.2.62 n. 66. 

la cosa può interessare, e va riportata, tutti coloro che, 

f irivi di contribuzione assicurativa, hanno cura dei propri 
amiliari ammalati, spesso per tutta la durata del giorno, e 
possono, così, anche con noi ovoli (e intuibili) sacrifici di 
carattere economico, cercare di garantirsi il diritto alia pen¬ 
sione. 


Paolo Onesti 
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Desidero ricevere l’Unità OGNI MARTEDÌ 

PER UN ANNO A LIRE 23.000 □ (sbarre la casella 

PER SEI MESI A LIRE 12.000 O co ° H v**** *»•**«» 

L'abbonamento verrà messo in corso subito a partire dal ricevimento del presente tagliando da parte' 
de» nostri uffici, per a PAGAMENTO attendo che ito inviate il modulo di CCP. 


COGNOME 
VIA. 

t 

CAP. 


. NOME 

N. CITTÀ 

Firma. 


Ritagliare cjjesio tagliando e intirizzarlo (m busta o mediarne cartolina postata! a i Uniti - Ufficio Abbonamenti 
Viale F. Test; 75 - 20162 Milano. 


scrivine in modo iccciBur 


Anziani, salute e 
la spesa sanitaria 

ROMA — Sono stati pubblicati gli atti del convegno naziona¬ 
le svoltosi a Roma II 10 e ITI maggio scorsi sul tema «Gli 
anziani, la salute c la qualificazione della spesa sanitaria», 
organizzato dai sindacati CGIL, CISL e UIL. Il libro (edizione 
SEUSI, Società Editrice Unitaria Sindacale, via Gaeta 15, 
Roma, lire 5 000) riporta interventi e documenti del convegno 
cne ha rappresentato un momento di approfondimento della 
situazione sanitaria, delle conseguenze per ta popolazione 
anziana e una verifica per il rilancio di iniziative politiche ed 
operative allo scopo di influire positivamente alla realizzazio¬ 
ne della riforma. 


Domande e risposte 


Questa rubrica è curata da: 

Lionello Bignami, Rino Bonazzì, Mario 
Nanni D’Orazio e Nicola fisci 


Quale «minima» 
fra quattro anni? 

La mia posizione assi¬ 
curativa presso FINPS è 
la seguente: contributi ob¬ 
bligatori dal 1955 al 1969 e 
contributi volontari dal 
1970 al 1976. Desidererei- 
sapere se ho fatto bene a 
sospendere ogni versa¬ 
mento volontario e, se 
possìbile, conoscere (te¬ 
nendo presente le attuali 
disposizioni di legge) la 
mia futura pensione con¬ 
siderando che sono nata 
nel 1932. 

FRANCESCA 

LISANDRELLI 

Roma 


Lei ha, attualmente, 673 
contributi obbligatori, più 
sei anni pieni di contribu¬ 
ti volontari; in totale ha 
perciò quasi 19 anni di 
contribuzione e ha rag¬ 
giunto li diritto alla pen¬ 
sione di vecchiaia che po¬ 
trà ovviamente prendere 
solo quando a vrà compiu¬ 
to 155 anni di età (nell’an¬ 
no 1937). Ha fatto bene a 
smettere di versare la vo¬ 
lontaria perché, pur se¬ 
guitando, la pensione sa¬ 
rebbe sempre di basso im¬ 
porto e verrebbe sempre 
liquidata al trattamento 
minimo (se all’epoca in 
cui matura gli anni per 
andare in pensione sarà 
sempre consentito di ave¬ 
re il minimo in base alia 
futura legislazione, at¬ 
tualmente Imprevedibile). 
Con ie attuali disposizio¬ 
ni, confermiamo, lei avrà 
la pensione al minimo. Le 
facciamo presente, per 
completa informazione, 
che non versando più i 
contributi volontari, lei 
ha perduto il requisito per 
chiedere eventualmente 
la pensione di invalidità, 
in quanto ora non ha più 
l’anno di contributi versa¬ 
ti nell’ultimo quinquen¬ 
nio. 


Ricongiunzione, 
qual è 
conveniente 

Tra tutti i quesiti pen¬ 
sionistici che giungono al¬ 
la redazione deìl’^Unità» 
vorrei aggiungere anche il 
mio: ho alcuni periodi as¬ 
sicurativi effettuati in en¬ 
ti assistenziali diversi che 
subito descrivo: 

— 12 anni di contribu¬ 
zione effettuati ali’lNPS 
come artigiano dal 1958 al 
1970; 

— 6 anni alla CPDEL 
quale dipendente ospeda¬ 
liero dal 1970 al 1976 (mi 
dimisi e non percepii li¬ 
quidazione); 

— 6 anni ali’INPS come 
dipendente ex IN AM dal 
1976 a! 1931, con la rifor¬ 
ma sanitaria sono passato 
aìì’USL e di norma l’ente 
previdenziale da cui di¬ 
pendiamo è CPDEL, con 
possibilità di optare per 
l’INPS. 

Ai fini di una eventuale 
futura pensione, di pre¬ 
sente non si può parlare 
perché mancano i presup¬ 
posti, sono del 1934. quale 
consiglio suggerite per 
riunire questi periodi as¬ 
sicurativi? 

NICOLA PATRONO 
Anagnl (Frosinone) 


I dodici anni di lavoro 
alle dipendenze di terzi 
sono già unificati in un u- 
nlco ente, la CPDEL. Re¬ 
stano fuori i dodici anni di 
contributi da artigiano, 
per i quali si può chiedere 
la ricongiunzione nella 
Cassa pensioni degii enti 
locali. Solo in tal modo i 
contributi non andranno 
in pratica perduti. Poiché 
la ricongiunzione si paga, 
è preferibile che lei faccia 
subito la relativa doman¬ 
da perché Diù si è vicini 
alia pensióne, più si ha 


una migliore retribuzione 
e più si paga. 

Non legata alla 
eredità la 
riversibilità 

Sono rimasta vedova, 
mio marito era pensiona¬ 
to dell’INPS con circa L. 
700.000 mensili e proprie¬ 
tario di due appartamen¬ 
ti. Ho intenzione di rinun¬ 
ciare alla mia quota di e- 
redità a favore del figli 
della prima moglie di mio 
marito, ma mi hanno det¬ 
to che, così facendo, non 
h<4 più diritto alla pensio¬ 
ne di riversibilità. Sembra 
che in proposito ci sia la 
sentenza di un tribunale 
di non so quale città, ma 
agli uffici INPS — a cui 
mi sono rivolta — non ho 
ricevuto risposte «certe» In 
proposito. 

C’è da aggiungere che 
personalmente sono bene¬ 
ficiaria di una pensione 
INPS, integrata al mini¬ 
mo. 

Qual è il vosto pensiero 
al riguardo e, nella even¬ 
tualità che cl fosse del ve¬ 
ro In quello che mi hanno 
detto, vi prego di darmi 
suggerimenti, rimanendo 
nella legalità, circa il mo¬ 
do di attuare la mia inten¬ 
zione di rinunciare alla 
quota di eredità, senza es¬ 
sere privata della pensio¬ 
ne di reversibilità. 

N.E. 

Napoli 


La pensione di ri versi bi¬ 
uta non è legata alla ere¬ 
dità alia quale ella può, 
pertanto, rinunciare be¬ 
nissimo e prendere ugual¬ 
mente la predetta pensio¬ 
ne. 

Senza alcun dubbio: la 
pensione è acquisita >iurc 
proprio » come dicono i 
giuristi è non ha niente a 
che spartire con la eredità 
che viene acquistata «iure 
derivato ». 
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7 / dramma di Rgzzano riaccende la polemica sulla boxa abolirla o mantenevia? 

La Serra ancora in coma 


SALVATORE LA SERRA accuso i primi sintomi del male che lo porterà al coma 

Senza isteria, perché la boxe 
torni ad essere una noble art 


DIRETTO 


Tirar di pugni 
è un delitto? 

La prognosi per Io sfortunato atleta è riservatissima - L’Asso¬ 
ciazione dei medici: «La boxe è sport pericoloso, va abolita» 


L'argentino Victor Oskar Trossero era un cal¬ 
ciatore e non un pugile come Salvatore La Serra. 
Il trentenne sud-americano era un asso del Rivcr 
Piate di Buenos Aires, la Juventus italiana, inve¬ 
ce il ragazzo pugliese (25 anni lo scorso 19 no¬ 
vembre! leniva consideralo una .seconda serie, 
dei pesi gallo. Lo scorso 13 ottobre Trossero, do¬ 
po una partita disputata contro il Rosario Cen¬ 
tral. svenne sotto la doccia poi morì. Sabato 10 
dicembre Salvatore La Serra, dopo aver superato 
con largo verdetto il sardo Maurizio Lupino, è 
svenuto prima ancora di poter scendere dal ring. 
Il dottor Mario Sturla di Pavia, uno dei migliori 
e più attenti, sempre presente intorno al ring, lo 
ha fatto immediatamente trasportare al Policli¬ 
nico di Milano dove lo sfortunato pugile venne 
operato al cervello. Il combattimento tra i due 
*seconda serie * delle 118 libbre (chilogrammi 
53,524) è stato del tutto normale senza violenza, 
senza « conteggi • arbitrali. Forse ancora prima di 
entrare nelle corde il ragazzo aveva gii qualcosa 
dentro come de! resto il calciatore Trossero 
quando era sceso in campo. Le prevenzioni medi¬ 
che per i pugili in Italia sono notevoli, quelle 
calcistiche in Argentina non sappiamo, certo è 
che i pericoli di botte, fratture, incidenti di ogni 
genere esistono pereti uni e per gli altri. Lo con¬ 
fermano le statistiche. Per trovare notizie sulla 
tine improvvisa di lYossuro abbiamo dovuto leg¬ 
gere « L'Equipe » il quotidiano sportivo di Parigi, 
invece sulla disgraziata vicenda di Salvatore La 
Serra si sono scatenati giornali. TV, radio, setti¬ 
manali, medici, sociologhi e tutti iprofessionisti 
della parola. 

Noi siamo solo all’inizio. Eppure i morti do¬ 
vrebbero essere uguali per tutti, nel ring come 
sulla neve, lungo te piste automobilistiche e mo¬ 


tociclistiche come sui prati del calcio dove Rena¬ 
to Curi cadde per non più rialzarsi. Invece il trat¬ 
tamento è del tutto diverso: isteria vociante con¬ 
tro la boxe, timidi rimproveri contro gli altri 
sport. Da diverso tempo, in Italia, si chiede che il 
pugilato venga proibito come in Svezia facendo 
notevole confusione tra appello dilettantistico 
(che rimane uno sport) e l altro professionistico 
che, al contrario, è un mestiere e non da oggi, 
bensì dal 1719, quando l'inglese James Figg di¬ 
venne il primo pugile a pagamento. Sono trascor¬ 
si quasi tre secoli e la boxe, oltre Manica, conti¬ 
nuerà per altrettanti come del resto nelle Ameri¬ 
che, Asia, Africa, Australia, Europa, meno che in 
Svezia. 

La boxe professionistica in Svezia venne proi¬ 
bita, con un colpo di mano politico come potreb¬ 
be magari accadere in Italia anche se le condizio¬ 
ni economiche nostre sono del tutto diverse da 
quelle del ricco Paese Scandinavo. Tuttavia il 
pugilato resisterà, malgrado tutto e tutti. Finché 
in giro ci saranno uomini poveri, costoro per so¬ 
pravvivere, oppure per vivere meglio, si batte¬ 
ranno coni loro pugni pur sapendo che quello dei 
guantoni è un mestiere assai pericoloso, ma non 
più di tanti altri. Purtroppo la moble-art » è di¬ 
ventata •arte ignobile • per lo scadimento tecnico 
dei moderni gladiatori che imparano nelle pale¬ 
stre il pestaggio più brutale e non un intelligente 
gioco sulla difensiva. Le eccezioni sono rare, il 
mondo del ring pullula di •Bum Bum » Mancini. 
Se in Italia la boxe fosse proibita, ì nostri pugili 
emigreranno negli Stati Uniti, nel Sud America, 
in Australia, in Inghilterra, nel Sud Africa, come 
accadde durante il ventennio fascista quando per 
la gente del ring c’era scarso lavoro. 

Giuseppe Signori 
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GANCIO 



Autore 

Pugili 

No. Età media 

TAC 

patologico 

EEG 

patologico 

Esame 

neurologico 

positivo 

Sironi e coll., 1980 

10 

25 

6 

7 

— 

Kaste e coll., 1982 

14 

31 

5 

6 

12 

Ross e coll., 1983 

38 

47 

12* 

7* 

6* 



* Esame effettuato solo su 24 pugili della serie iniziale. 

TABELLA 2 - Tabella riassuntiva degli studi in cui i pugili sono stati esaminati con la TAC, 
che ha permesso di evidenziare un alto numero di quadri di atrofia cerebrale negli atleti 
con lunga carriera sportiva o con elevato numero di KO. I dati suggeriscono un nesso 
diretto tra microtraumi ripetuti e degenerazione funzionale dell’encefalo. 
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TABELLA 1 - Rappresentazione schematica delle modalità cui si 
possono determinare lesioni cerebrali per colpi «diretti» a) volto 
(A), «ganci» (B) o «montanti» (C) al mento. Sono evidenziabili i 
meccanismi di lesione diretta (nel punto di applicazione del 
trauma) ed i meccanismi indiretti dovuti al momentaneo sposta¬ 
mento della massa cerebrale all’interno della scatola cranica, 
con possibile urto dell'encefalo contro le strutture ossee o la 
possibile rottura delle «vene a ponte». 

• La tabella sono de! «Corriera Medico» 


MILANO — È sempre in coma 
profondo Salvatore La Serra, il 
venticinquenne nugile di Roz- 
zano che, subito dopo la conclu¬ 
sione del match vinto in otto 
riprese, sabato sera, contro 
Maurizio Lupino, si era sentito 
male e aveva perso conoscenza. 
Nonostante l’intervento chi¬ 
rurgico, compiuto un’ora dopo 
il match, perla rimozione di un 
ematoma sottodurale, e nono¬ 
stante qualche «insperato cen¬ 
no di ripresa», i medici del pa¬ 
diglione neurochirurgico «Be- 
retta» del Policlinico milanese 
— dove il pugile è ricoverato — 
mantengono la prognosi riser¬ 


vatissima. 

Il tragico incidente accaduto 
a La Serra ricorda un analogo 
dramma avvenuto nel febbraio 
scorso a Trapani al termine del¬ 
l’incontro per il titolo italiano 
dei massimi fra Daniele Laghi e 
Claudio Cassanelli. In quell’oc¬ 
casione. a causa dei numerosi 
pugni ricevuti, lo sconfitto Cas¬ 
sanelli rimase in coma per qua¬ 
si un mese prima di riprendersi. 
In ouesto caso, invece, secodo il 
medico a bordo ring, Mario Ire¬ 
neo Sturla, «il match non era 
apparso particolarmente duro 
e non c’erano stati segnali che 
il vincitore avesse risentito di 


qualche colpo ». Un’impressio¬ 
ne confermata anche dallo sfi¬ 
dante Maurizio Lupino, invo¬ 
lontario responsabile dell’inci¬ 
dente: •L’incontro non è stato 
assolutamente violento. Fino 
alla settima ripresa ho subito 
di più io*. All’ottavo round, in¬ 
fine, è stato ancora La Serra ha 
portarsi all’attacco e a domina¬ 
re la ripresa. Mai sconfitto in 
10 incontri (2 vinti prima del 
limite, il giovane pugile di Roz- 
zano era definito «integro», sen¬ 
za traumi rilevanti. Ma, allora, 
perché ha rischiato di morire 
sul ring? 

•La boxe è uno sport perico- 


Classifica ancora corta con le milanesi che stanno portando una seria insidia al duo di testa 

Roma e Juventus con le difese colabrodo 
La Lazio chiede «aiuto» a Paolo Carosi 



ROMA *— Guardate com’è il 
calcio: l'Inter, ultima alla 
quarta giornata. Infila otto 
risultati utili consecutivi 
guadagna quattro punti a 
Juventus e Roma e si porta a 
tre lunghezze dalle due di te¬ 
sta. Pensare che c'era chi re¬ 
clamava la testa di Glgl Ra¬ 
dice. Il Milan si libera dogli 
Impacci iniziali, si assesta 
tatticamente e permette a 
Damiani di vivere una se¬ 
conda giovinezza. Insomma, 
l’insidia delle milanesi si fa 
consistente. Lledholm — 
grande saggio — nella lotta a 
sette aveva Incluso sla 11 Mi¬ 
lan sla l’Inter. I rossoneri so¬ 
no Infatti settimi, mentre l 
nerazzurri sono soltanto un 
gradino più sotto. All'esplo¬ 
sione del calcio meneghino 
corrispondono Invece gli af¬ 
fanni tanto della Juventus 
quanto della Roma. Sono le 
loro difese che fanno acqua: 
quella bianconera ha incas¬ 
sato 7 gol nelle ultime 3 par¬ 
tite, quella giallorossa S. In 
più la Roma ha riagguantato 
I risultati contro la Juventus 
e l'Avellino quasi allo scade¬ 
re del 90*. risultati rimessi In 
bìlico da altrettanti errori 
del reparto arretrato. In 
compenso gli attacchi delle 
due di testa hanno segnato 
di più: quello bianconero 17 
reti fatte nella stagione scor¬ 
sa e adesso 26; quello giallo¬ 
rosso 20 e 22. 

Se per la Roma non vi so¬ 
no attenuanti, per la Juven¬ 
tus bisogna ricordare che 
mancava di Tacconi, Gentile 
e Brio. Lledholm ha dichia¬ 
rato che contro t'Avelllno I 
difensori hanno peccato di 
Ingenuità. Fosse soltanto 
questo l'appunto da muovere 
a Tancredi e compagni, sa¬ 
rebbe crepa facilmente rime¬ 
diabile. Il fatto è che 11 por¬ 
tiere non sta attraversando 
un buon momento di forma, 
mentre Bonetti deve riabi¬ 
tuarsi alla «zona*. Contro 1’ 
Avellino non è stato quasi 


mal in linea. Ma preoccupa 
anche Nela, 11 quale adesso 
poche volte svaria lungo la 
fascia per dare così respiro 
alla retroguardia. Righetti è 
bravo — non si discute — ma 
sicuramente è ancora troppo 
giovane. Vero poi che l'alter¬ 
nanza rompe certi equilibri 
necessari per capirsi al volo. 
Noi slamo dell'avviso che Di 
Bartolomei dovrebbe ritor¬ 
nare al suo posto di «libero», 
mentre quando Lledholm 
non sceglie 11 modulo a due 
punte, potrebbe Incomincia¬ 
re a gettare nella mischia 11 
giovane Strukell. Certamen¬ 
te non lo farà domenica 
prossima a Firenze, dove 


CONI - RAI: 

rapporto 

privilegiato 


ROMA — I problemi della conabo- 
raziona tra CONI e RAI sono siati 
Escussi m un incontro al quale han¬ 
no parteopato. por « Coni. Carraio. 
Netnoto. Concetto Lo Be9o e Pe¬ 
scante. e. per la RAI. il presidente 
Zavob. 4 direttore generate Agnes 4 
vice Omettere generate Lrv.. il capo 
del «pool sportivo televisivo» G-l- 
borto Evangelisti Premessa la sod- 
d-starion* del CONI per «I attenzio¬ 
ni» dedicata dette RAI aratimi^ 
sport/va con radiocronache, tele¬ 
cronache. servizi * informar ora 
sempre megRo retribuiti nMT intero 
arco deS* dscefcns rappresentate 
dai CONI» un cormxucato preosa 
che per » futuro «la RAI ha assicura¬ 
to un mraesssmento sempre mag 
gore» con la vc*jot» ti promuove¬ 
re. neRa fascia dedicata » ragazzi, 
«trasmissioni volte a suscitare nei 
govar» reiterasse non solo a cono¬ 
scerà ma a praticar* te oscene 
sportive». Il CONI e te RAI condufle 
4 comunicato si propongono di per¬ 
segui-e «4 più O ettrrO e prnrdegato 
rapporto tra te due istituzioni» e di 
«rendere sistemano i loro incontri». 


presumibilmente dovrebbe 
giocare l’ex Grazianl. Un 
puntello In più — mancando 
Ancelotti fino al termine del 
campionato — alla diga di 
centrocampo cl sembra sla 
necessario. Di Bartolomei di¬ 
rottato Invece 10 metri più a- 
vantl può soltanto rifornire 
di palloni le punte, ma sicu¬ 
ramente non costituire un 
argine valido. Fer giunta 
molti suol «suggerimenti» ri¬ 
sultano troppo lunghi, pro¬ 
prio perché ormai ha il piede 
del «libero», quindi abituato 
a una gittata più potente. Da 
non dimenticare però che 
contro l'Avellino 11 gol vin¬ 
cente di Maldera porta an¬ 
che li suo contributo. Insem¬ 
ina, cl pare che Lledholm 
debba apportare qualche 
correttivo alla cerniera di re¬ 
troguardia. 

Siamo stati facili profeti a 
proposito di eventuali sor¬ 
prese? Ma quali profeti e pro¬ 
fèti, semmai cl siamo sforza¬ 
li di ragionare sul fatti. Co¬ 
sicché la Roma ha agguan¬ 
tato la Juventus in vetta, la 
Fiorenllna ha perso punti, 
Torino e Verona si sono an¬ 
nullate a vicenda. La clas¬ 
sifica però resta corta, con 
sette squadre r.el giro di due 
punti: quindi ancora un 
campionato tutto da giocare. 
In coda la lotta si fa dram¬ 
matica — pensate che siamo 
soltanto alia 12 giornata — 
con Avellino, Genoa. Pisa, 
Lazio (che ha esonerato Mor- 
rone) e Catania sui carboni 
ardenti. Se poi volete diver¬ 
tirvi cercate a indovinare 
che cosa potrà accadere do¬ 
menica prossima: si gioche¬ 
ranno Fiorentina-Roma, Ju- 
ventus-Inter, Milan-Torino, 
Avellino-Plsa, Catanla-A- 
scoli, Lazio-Udlnese. Samp- 
Napoll e Verona-Genoa. Co¬ 
me dire che In testa e In coda 
potrebbe anche succedere 11 
~ finimondo. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il Centro Tecnico Federale sarà 
emmordemato ed ampliato. Nella stessa a- 
rea (da tempo esproprletà dal Comune di Fi¬ 
renze) che fiancheggia l'attuale moderna 
struttura, saranno costruiti Impianti di base 
per I cittadini del quartiere di Coverclano. La 
notizia è stata data, ieri mattina, dal presi¬ 
dente della Federatelo, Federico Sordillo, 
nel corso della celebrazione del venticinque¬ 
simo anniversario del «Centro» e dell'inizio di 
un «corso Internazionale per allenatori stra¬ 
nieri». La cerimonia si è svolta nell'aula ma¬ 
gna alla presenza del presidente del CONI, 
Carraro, del presidente del Settore. Zotta, di 
autorità sportive, politiche e civili. Nel corso 
della manifestazione sono stati consegnali 
premi-ricordo a sette dipendenti che lavora¬ 
no a Coverclano da 23 anni, è stata consegna¬ 


ta al presenti una pubblicazione con un salu¬ 
to del presidente della Repubblica Sandro 
Pettini e Inaugurata una mostra fotografica 
che, partendo dal 1932, illustra 1 progressi 
fatti dal «Centro» sia sotto l'aspetto tecnico 
che culturale. 

Il presidente del Settore Tecnico nel suo 
saluto ha insistito nel sottolineare che U Cen¬ 
tro di Coverclano dovè continuare ad appro¬ 
fondire il problema tecnico-tattico, ma dovrà 
anche darsi una struttura medico-pedagogi¬ 
ca di ricerca 11 cui primo scopo dovrà essere 
quello della prevenzione con pieni caratteri 
di scientificità. «Solo ottrorerso questo tipo di 
organizzazione a livello nazionale — ha sottoli¬ 
neato Zotta — si potranno tritare i tragici in¬ 
cidenti mortoli che si sono registrati sui campi 
di colrio. Nella scorsa stagione otto giovani 
hanno perso la rito plorando Tutti coloro che si 


di Michela Serra 

« Atrox » e Vimprint 
comportamentale 

— Pronto, parlo con Bruto Terribili detto «Atrox», fondato¬ 
re dell’Inter club •£ colpa della società*? 

— In persona. Sono qui nel mio quartiere-ghetto, grave¬ 
mente carente di Infrastrutture, e lei mi sorprende intento 
ad uno del più caratteristici comportamenti metropolita¬ 
ni: ho appena riempito la cabina telefonica di escrementi e 
pattume e la darò alle fiamme non appena conclusa la 
nostra conversazione. 

— Sono stupito. Riscontro un singolare contrasto tra il suo 
linguaggio forbito e il suo atteggiamento da autentica cana¬ 
glia. Come si spiega? 

— Le dirò: assieme al capo dell'Inter club «Territorio 
disgregante» e al ragazzi del «Collettivo Interisti emargina¬ 
ti» stiamo frequentando da tempo un corso di sociologia 
applicata per cercare di spiegarci le cause profonde del 
nostro imprlnt comportamentale. 

— Ei risultati? 

— Eccellenti, direi. I nostri tre club, fino a pochi mesi fa, 
si chiamavano «Belve furiose», «Thugs nerazzurri» e 
•Strangolatori della curva nord». Adesso abbiamo adottato 
nomi più idonei alla nostra situazione oggettiva. Stiamo 
prendendo coscienza. 

— Magnifico. Ma allora, mi scusi, non sarebbe ora di darsi 
una calmata? 

— No. Dobbiamo continuare a vivere sulla nostra pelle le 
contraddizioni della condizione urbana, in attesa che 1 
pubblici poteri mettano sul tappeto tutta una serie di ini¬ 
ziative tese a colmare il pesante gap-socio-culturale tra 
centro e periferia. 

— Vuol dire che continuerete ad andare allo stadio come alla 
guerra? 

— Secondo il Belardinelll-Shastruber, illustre cattedrati¬ 
co in quel di Tubiga, la mutazione dello spirito bellico in 
forma ludlco-sportlva è fortemente positiva. In parole po¬ 
vere, se non andiamo a rompere teste allo stadio come 
possiamo sfogarci? Il Belardinelll-Shastruber, che risiede 
in un attico in via Montenapoleone, teme fortemente che 
alla domenica, anziché recarci a San Siro, passiamo dalie 
sue parti— 

• Capisco. L’esimio studioso non vuole turbare ulteriormen¬ 
te il già precario rapporto tra centro storico e hinterland. 

— Bravo. E proprio così. Ma adesso mi lasci perdere. Un 
ulteriore accesso di disgregazione galoppante potrebbe in¬ 
durmi a venire da lei e vetrioleggiarla. 


Impianti di base 
per i cittadini 
del quartiere 
di Coverciano 

Al Cèntro Tecnico celebrati i 25 anni di 
vita - Oggi al CONI i 500 campi di calcio 


La sconfitta di Napoli fatale per l’ex tecnico 
laziale che paga, com’è costume ne! calcio, anche colpe 
non sue - Per il nuovo allenatore l’importante è 
ristabilire equilibri interni e unità di intenti 


ROMA — Giancarlo Morrone ha consegnato il 
testimone e Paolo Caro». Da ieri mattina non & 
più l’allenatore della Lazio. 11 pantano del S. 
Paolo di Napoli, l’espulsione di Batista, reo dì 
avere sbeffeggiato con un ironico applauso una 
decisione dell’arbitro Paparesta ed anche il Na¬ 
poli gli sono stati fatali. Ma era nell’aria che an¬ 
dasse a finire cosL La stia panchina scottava da 
tempo e le successive prove d’appello non le sono 
state amiche, finendo cesi per pagare i guasti di 
una difficile situazione di squadra (clan e discor¬ 
die interne sempre più trasparenti) e di società 
(assillata dai debiti e da scadenze alle quali sem¬ 
bra noe riuscire a far fronte) di cui è responsabile 
soltanto in parte. 

Al suo posto arriva Paolo Carosi, ex calciatore 
bianc azzurro, ex allenatore della primavera sem¬ 
pre biancazzurra e carissimo amico di Morrone. 
Hanno giocato per lungo tempo insieme. 

Già domenica sera i due si sono incontrati 
Hanno parlato a lungo. Naturalmente della La¬ 
zio. Si sono rivisti ieri manina a casa di Carosi. 
Hanno parlato ancora. Poi si sono salutati, ri 
sono scambiati gli auguri e ognuno ha preso !a 
sua nuova strada, piena di speranze per il nuovo, 
piena di tristezza per il secondo. 

Prima hanno però dovuto espletare le formali¬ 
tà di rito con i giornalisti. Dichiarazioni formali e 
meno formai!, i saluti, i ringraziamenti, sempre 
ricalcando il solito cliché. 

Ha parlato per primo Morrone tra facce di 
circostanza, che ha preceduto al campo di Tor di 
Quinto il suo successore. 

-Sia ben chiaro — ha subito precisato l’ex 
•'gaucho” — che non ho rinunciato. Di fronte ad 
uno situazione estremamente delicata ho messo 
a disposizione il mio mandato. L’ho fatto per 
amicizia, per agevolare il loro compito*. 

Lascia con animo sereno? 

•Lascio convinto di aver fatto veramente tuf¬ 
fo quanto ero nelle possibilità di fare. Sicura¬ 
mente avrò sbagliato in molte cose, cosi come 
tutti Non tono e non voglio passare come capro 
espiatorio*. 

Perché è andata così? 

•Per una serie dì circostanze sfortunate, in 
queste ultime partite sono rimasto con gli uomi¬ 
ni contati Mi è mancato molto Marini A Napoli 
praticamente non avevamo panchina. Peccato, 


avvicinano alla nottra e alle altre discipline 
sportive dovranno essere sottoposti ad accurate 
visite mediche. Dobbiamo essere noi, per la par¬ 
te che ri compete, ad organizzare questo tipo di 
prevenzione. Ogni calciatore, fin da quando en¬ 
tro a far parte ài una società sportiva, dovrd 
essere seguito anche del punto di vista medica 
Per questo dobbiamo darci una struttura in 
grado di controllare le centinaia di migliaia di 
atleti che praticano il nostro tipo di sport*. Sor - 
dillo, dopo avere ricordato "ideatore del Centro 
Tecnico (il marchese Luigi Ridolfi) e coloro che 
portarono avanti la struttura (dal presidente 
Barassi ed Artemio Franchi) ha annunciato 
che oggi, « Roma, fa Ftdercalcio presenterà cl 
CON/il programma di costruzione di 500campi 
di caldo. «Solo ora poetiamo portare aventi 
questa iniziatica di car a tt e re sportivo e sociale 
pensata due anni fé. Lo possiamo fare perché il 


perché stavamo per decollare. Non ce l’abbiamo 
fatta ad alzarci. Sarebbe bastato non perdere 
con la Fiorentina. Comunque io a questa squa¬ 
dra continuo o crederci, è competitiva e sono 
certo che si riprenderà*. 

Fin qui Morrone. mentre più in là Chinagtia 
con una faccia stravolta di una nottata in bianco, 
diceva di sentirei sconfitto per questa decisione 
forzata e tradito dai giocatori che hanno scam¬ 
biato la sua accondiscendenza per debolezza. Il 
secondo atto della sofferta mattinata laziale un’ 
ora dopo, quando Carosi ha fatto ufficisi mente 
ingresso nel comprensorio di Tor di Quinto. Un 
ritorno tra vecchi amici, un ritorno a lungo ambi¬ 
to, anche se sperava che avvenisse in una situa¬ 
zione migliore. 

Ha visto giocare la Lazio? Che impressione ha 
avuto? 

•E una squadra con tanti problemi B inco¬ 
stante, ha un rendimento alterno. Caratterial- 
mente ha delle lacune, spero che siano modifi¬ 
cabili Inoltre c ’i una situazione di rapporti in¬ 
terni, che occorre pilotare*. 

L’attende un lavoro ingrato, perché ha accet¬ 
tato? 

•Perché bene o male a qualcosa credo. Se a- 
vessi pensato già ad una Lazio in B non avrei 
accettato. Non ho nessuna intenzione di farmi 
un fegato grosso cosi So bene che il nostro cam¬ 
pionato finirà soltanto all'ultimo minuto delT 
ultima giornata. Sulla base delle passate espe¬ 
rienze ritengo che risiala possibilità di far qual¬ 
cosa. Non prendetemi per un folle, ma io ia pen¬ 
so cosi». 

Ha già in mente qualche nuova soluzione di 
squadra? 

•Qualcosa ce l’ho in mente. Per il momento 
però devo trovare undici uomini Ja mandare in 
campo, ma soprattutto con la volontà di non 
perdere. Un campionato si salva anche così*. 

Cosa è importante fare ora? 

*Ristabilire un equilibrio e un’unità di inten¬ 
ti Se riusciamo ad uscire dal tunnel di mesto 
campionato, il futuro non potrà essere aie ro¬ 
seo. Le basi ei sono. Sarebbe un peccato distrae - 1 
gerle*. 

Oggi la squadra sì allenerà regolarmente a Tbr 
dì Quinto. Domani partirà per il ritiro di Orvieto, 
dove si tratterrà fino a sabato sera. 

Paolo Ctprfo 


Consiglio di Stato ha riconosciuto ella Feder- 
colcio i beni che le erano stati sottratti nei 1958 
a causa di una gestione comminartele. Ora 
possiamo accendere un mutuo con il quale ri¬ 
spetteremo la conve n zio n e stipulata ne) 1931 
con il Comune di Firenze*. 

Nei pomeriggio, dopo un salato da rappre¬ 
sentanti della FIFA e deUTJSFA, è iniziato U 
corso internazionale per allenatori stranieri 
con l’Intervento di Enzo Beano*. D C.T. ha 
spiegato al coUeghl stranieri, le ragioni che 
hanno orientato la conduzione della naziona¬ 
le e come Intende muoversi per Ut costruzio¬ 
ne di una nuova squadra, in grado di presen¬ 
tarsi ai prossimi campkmatl del mondo a Cit¬ 
tà del Messico, per difendere 1) titolo conqui¬ 
stato nel 1982 In Spagna. 


[oso — dice un documento del¬ 
l’Associazione Medica Mondia¬ 
le — e, contrariamente ad altri 
sport, il suo scopo è quello di 
infliggere un danno corporale 
all'avversario. Il pugilato può 
provocare la morte ed avere 
una pericolosa incidenza sulle 
lesioni cerebrali croniche*. Per 
questo l’Associazione ha chie¬ 
sto l'abolizione della «noble 
art». Un provvedimento che 
troverebbe contrario tutto il 
mondo della boxe. •Allora abo¬ 
liamo lo sport, tutto lo sport* 

— dice Rodolfo Sabbatini, ma¬ 
nager. «Si muore di più in fab¬ 
brica e in miniera che sul ring » 

— interviene Bruno Arcali, ex 
campione dei mondo. «Se non 
avessi messo i guantoni, sarei 
finito in carcere*, spiega Nino 
La rocca. Alla base della difesa 
del pugilato, ci sta, comunque, 
un ragionamento molto sempli¬ 
ce; nessuno può impedire a un 
uomo di salire sul ring, se è in 
perfetta efficienza fisica e men¬ 
tale, e battersi contro un’altra 
persona rispettando le regole 
della «noble art». Detto questo, 
non si possono misconoscere i 
rischi del pugilato. Li ricordia¬ 
mo brevemente: ogni pugno al¬ 
la testa determina nel cervello 
delle micro emorragie che in se¬ 
guito si rimarginano, ma col 
tempo formano una calotta me¬ 
ningea dura e fibrosa. Il pugile 
diventa così un «suonato,. Il 
«kappaò» determinato da un 
colpo alla testa procura invece 
una temporanea commozione 
cerebrale, una delle più gravi 
malattie traumatiche. «Non 
siamo d'accordo — insistevano 
anche alcuni giorni fa, Loi, Ar¬ 
cali e Mazzinghi — perchè per' 
un pugile suonato ce ne sono 
altri cento che terminano lu 
carriera senza alcun danna. 
Un esempio che il pugilato non 
fa male siamo noi, i Clay. i 
Monzon, i Benvenuti, i Chriffi- 
th e potremmo continuare alt 
infinito*. Hanno dunque ragio¬ 
ne i medici o i pugili? Spiega 
Vittorio Sironi, difettare dell'I¬ 
stituto di Neurochirurgia dell* 
Università di Milano: •Quando 
la testa viene colpita violente¬ 
mente da un pugno si possono 
determinare lesioni più o meno 
gravi della sostanza cerebrale, 
della membrana durate e dei 
oasi sanguigni ìntracranici, 
dovute al momentaneo sposta¬ 
mento della massa cerebrale 
all'interno delta scotola crani¬ 
ca con possibile rottura delle 
"vene a ponte” o urto delTen- 
ctfalo contro le strutture os¬ 
see*. Ecco quindi il «kappaò» 
(stato commotivo con perdita 
di coscienza di breve durata) o 
il KO tecnico (disorientamento 
tempore-spari al* fugace e re¬ 
versibile). Se i traumi o Ì micro- 
traumi per colpi alla testa si rf- 
petono frequentemente ed in 
numero elevato •provocano — 
dice il professor Sironi — un 
grave danno cerebrale con per¬ 
dita irreversibile di gran parte 
del patrimonio cerebrale*. 

Salvatore La Serra, pugile 
definito «integro», ora lotta con 
la morte. Non aveva mai subito 
un «kappaò» ma sabato sera, 
dopo essere stato proclamato 
vincitore •ho notato — raccos¬ 
ta il dottor Sturla — che il ra¬ 
gazzo tendeva leggermente ad 
arcuarsi sulle gambe. Comin¬ 
ciava ad avere uno stato di lie¬ 
ve obnulamento del sensoria 
Farfugliava un po’. Ho subito 
chiesto f intervento di un’auto¬ 
lettiga perché ho ravvisato i 
proaromi di una possibile evo¬ 
luzione sottodurole*. Probabil¬ 
mente i pugni presi in testa du¬ 
rante la carriera hanno via via 
peggiorato il quadro clinico del 
cervella del giovane pugile. 

Che fan por evitare questi 
drammi? Alcune proposta d 
sono già: istituzione di un regi¬ 
stro nariooal* dei boxeure, au¬ 
torizzazione al medico di bor¬ 
do-ring di poter sospendere F 
incontro quando lo ritenga op¬ 
portuno, diminuzione cei 
round*, obbligo di più precisi • 
puntuali controlli medici, eoe. 


puntuali controlli medi 
•Rimedi che potrebbero forse 
ridurre Vindaenza dei danni 


cerebrali acuti e dei casi mor¬ 
tali — spiega ancora il profes¬ 
sor Sironi -, ma tali misure non 
sarebbero certamente efficaci 
per limitare i danni a lunga 
scadenza*. Come si veda, ad o- 
yni dra m m at ico iacj de a ta. ■ a- 
pra nella ocaclense il djkmmar 
abolire o no la boxe? Uno sport 
p er fcol o ao eppure solo ad alto 
rischio? n dibattito continua, 
forse co n t i nuerà aUTafinito. 
Sul ring, nonostante tutto, sali¬ 
rà sempre qualcuna La moti¬ 
vazioni die spingono un «mino 
ad incrociare i guantoni sono 
iBette con are a noi (radicare, 
in questo articolo, sa tono più o 
meno valide. Un fatto è certo: 
•I pugni fanno sempre male, 
terribilmente mole* ricorda 
Nino La Rocca. 

Sergio Cuti 


Totocalcio: 
ai «tredici» 
4.778.000 lire 

ROMA — Queste le quote 
del TtrtocalCKX al 1,773 «tre¬ 
dici» andranno lire 
» 4.T7V.000ciascuno: al 30.71? 

«Jodtehanatmaao Invece U« 
re Siaooa 
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Le conferenze di organizzazione 



La voce 
«scomoda» 


delle donne 


nei 

sindacati 



Perché non si contrattacca sul tema del lavoro? 
Perché si è in ritardo nella comprensione dei fenomeni 
nuovi? - Il coordinamento femminile della CGIL 


ROMA — E se II sindacato ricominciasse 
dal lavoro? Se riempisse di contenuti e di 
obiettivi concreti (e di mobilitazione) una 
scelta che nessuno dice di avere abbando¬ 
nato, ma che regolarmente finisce per esse¬ 
re offuscata dalla diatriba sul posto del la¬ 
voro e sulla scala mobile? Se all’emergenza 
della crisi, al dissesto finanziario dello Sta¬ 
to, alle scelte recessive del patronato e al 
tagli della spesa pubblica così punitivi peri 
soggetti piu esposti della società si rispon¬ 
desse — appunto — attaccando sul tema 
del lavoro? 

Alle conferenze di organizzazione della 
CQIL e della C1SL che si aprono In questi 
giorni sicuramente cl saranno molte voci a 
sostenere questa tesi e cl sarà la voce » sco¬ 
moda» delie donne. Il coordinamento fem¬ 
minile della CGIL, al suo primo bilancio 
dopo II riconoscimento ufficiale ottenuto 
nell’ultimo congresso della Confederazlo~ 
ne, lo farà sicuramente, facendosi forte di 
un’elaborazione fatta in piena autonomia, 
ma guardando al sindacato, a tutto II sin¬ 
dacato. Lo farà, quindi, dal punto di vista 
delle donne, cosi come sempre *al femmini¬ 
le* porrà problemi concreti di * riforma* del 
sindacato, del suo modo di fare politica, del 
suo modo di organizzarsi. Qualcuno all’ul¬ 
tima riunione del coordinamento femmini¬ 
le della CGIL In preparazione della confe¬ 
renza nazionale d’organizzazione ha parla¬ 
to di •chiamata alle armi delle donne*. Di 
certo motivi di frizione e di contrasto fra 
coordinamenti, sindacati e confederazione 
ce ne sono stati In questi anni e ce ne saran¬ 
no In futuro, tanto da giustificare questi 
termini •guerreschi*. 

Ricominciamo dal lavoro, dunque. Sche¬ 
maticamente l punti di forza elaborati dal 
coordinamento femminile della CGIL sono 
questi; l’occupazione può diventare II cen¬ 
tro di un a diversa politica economica anti¬ 
recessiva; è cambiata profondamente la 
presenza delle donne sul lavoro e sul mer¬ 
cato del lavoro; è cambiato II mercato del 
lavoro, più flessibile, più articolato. 

Si discute anche 
di reddito familiare 


li coordinamento femminile della CGIL 
dice ancora: la richiesta di lavoro delle 
donne (e di un lavoro diverso) è ormai un 
fatto strutturale, non è una variabile di¬ 
pendente dalia crisi economica. La donna 
vuole lavorare, anche se nor. accetta li mo¬ 
dello tradizionale di lavoro — otto ore, per 
cinque giorni alla settimana, per tutta la 
vita lavorativa — e cerca un’occupazione 
che le consenta maggiore flessibilità e mo¬ 
biliti nel corso della giornata e nell'arco 
della sua attività fino al pensionamento. Il 
sindacato — dice ancora 11 coordinamento 
— stenta a capire le novità, non riesce ad 
elaborare una proposta che risponda Insie¬ 
me alla domanda di lavoro diversa e cre¬ 
scente del nuovi soggetti sociali, alle tra¬ 
sformazioni Introdotte dalle Innovazioni 
tecnologiche, ad assumere — Insomma — 
la diversità come un valore. 

Un’analisi non nuova, forse, patrimonio 
dì buona parte del movimento delie donne. 
Ma 11 coordinamento — essendo parte del 
sindacato — ha fatto discendere da questa 
analisi proposte sull'orario di lavoro, sulla 
contrattazione, sul governo del mercato 
del lavoro lavorando a ttomo ad un proget¬ 
to per 11 lavoro. Fari un seminario sulla 
contrattazione, vuol ragionare su «reddito 
familiare ». È, inoltre, entrato nel merito, 
come si suol dire, anticipando gli Incontri 
che le Confederazioni hanno avuto con 11 
governo e facendo proposte specifiche per 

ffrantl^e — ad esemplo — pan opportuni- 
sul lavoro e sul mercato del lavoro fra 
uomini e donne e per modificare le scelte 
conservatrici del governo nel campo della 
spesa sociale. E qualche risultato è stato 
anche ottenuto, come ad esemplo l’esenzio¬ 
ne dal tlkets del medicinali e delle analisi 
per le donne In attesa di un figlio. Lo stacco 


fra proposte del coordinamento e assunzio¬ 
ne di scelte conseguen fi da parte del sinda¬ 
cato è però molto forte. Non c’è dubbio che 
le donne della CGIL, anche su questo terre¬ 
no, alla conferenza d’organizzazione, an¬ 
dranno allo scoperto. «Dobbiamo fare una 
verifica del nostro lavoro — ha detto Erica 
Ruffilli, un a delle responsabili nazionali — 
e verificare anche 11 grado di permeabilità 
dell’organizzazione rispetto alle tematiche 
femminili*. Nella riunione preparatoria le 
accuse sono state pesanti. *Rlmane — ha 
detto ancora la Rumili — un largo divario 
di elaborazione fra lì coordinamento fem¬ 
minile e l’organizzazione. Nel sindacato 
non è ancora maturata la coscienza dell’in¬ 
treccio profondo fra contraddizione di 
classe ma anche di sesso che attraversa il 
mondo del lavoro. SI pensa che nella con¬ 
traddizione di classe si possa risolvere an¬ 
che la contraddizione fra 1 sessi, c’è una 
Identificazione profonda fra crisi e crisi e- 
conomtca, con risposte prevalentemente di 
tipo economlclstlco*. 

Tante proposte, 
tutte da verificare 

Maria Teresa Franco, del regionale 
CGIL della Lombardia, ha parlato ai *pau- 
ra da parte del sindacato della capacità 
prepositiva delle donne*; Luisa Malconl, 
del coordinamento femminile della CGIL 
trasporti, ha esternato tutta la sua preoc¬ 
cupazione perda subordinazione culturale 
delle sinistre e del sindacato* di fronte alla 
crisi. *La crisi — ha detto — piega l’Idealità 
della sinistra, favorisce la nascita di una 
cultura recessiva, si avallano modelli che 
non sono nostri, si ripropone un vecchio 
dilemma : non è vero che tutti hanno diritto 
al lavoro; è vero Invece che c’è chi è garan¬ 
tito e chi no*. 

Come far pesare le scelte che nascono nel 
coordinamento femminile? Il dibattito fra 
le donne della CGIL è molto aperto e cl 
sono divisioni che non passane solo fra II 
coordinamento e 11 sindacato, ma all'inter¬ 
no delle stesse donne che nel sindacato so¬ 
no Impegnate. Si è parlato — nella riunio¬ 
ne preparatoria alla conferenza di organiz¬ 
zazione — di conquistare al coordinamento 
una legittimazione politica e una legitti¬ 
mazione operativa. Ma come? Nel docu¬ 
menti distribuiti fra le delegate cl sono 
proposte e Indicazioni, ma tutte in discus¬ 
sione e discusse. Si deve promuovere la co¬ 
stituzione del coordinamenti femminili 
nelle fabbriche e nel luoghi di lavoro? SI 
deve garantire la presenza deile donne nel 
consigli del delegati costituendo -collegi 
solo femminili*? I coordinamenti devono 
essere rappresentati, In quanto tali, negli 
organismi dirigenti e a tutti l livelli, dal 
consiglio di fabbrica e di zona, al sindacato 
di categoria, alla confederazione? 

E qual è lo stato di salute degli stessi 
coordinamenti? Nelle conferenze d’orga¬ 
nizzazione delle diverse categorie e delle 
organizzazioni regionali *c’è stato di tutto, 
fuorché 11 silenzio* dice Erica Ruf Hill. E «di 
tutto* vuol dire posizioni a favore de! coor¬ 
dinamenti, ma anche dentro, con docu¬ 
menti che ne chiedevano la soppressione 
bocciati a maggioranza (ma votati anche 
dalle donne). 

Una discussione, dunque, aperta, con al¬ 
cuni punti che emergono. La legittimazio¬ 
ne politica del coordinamenti femminili si 
conquista accrescendo la capacità di elabo¬ 
razione della donna, di produrre cultura e 
di Indicare obiettivi di lotta avendo come 
punto di riferimento la specificità femmi¬ 
nile. 

Il coordinamento deve avere una sua vi¬ 
ta autonoma, fungere da cerniera fra 11 sin¬ 
dacato e quanto matura nel movimento 
delle donne; essere —Insomma — una pre¬ 
senza anomala, che non vuole Integrarsi 
nel sindacato cosi com'i, ma che lavora nel 
sindacato e per 11 sindacato. 

Bianca Mazzoni 


no ai 


pensioni, a svantaggio di 
quelle più basse; ed ha solle¬ 
citato il ministro del Lavoro 
a concludere In sede politica, 
con una «verifica definitiva» 
la tornata d’incontri con 1 
sindacati per definire 11 rior¬ 
dino della previdenza. È In 
quella sede, dice la CQIL, che 
Il problema delle Indicizza¬ 
zioni andrà rivisto e, comun¬ 
que, non In modo divarican¬ 
te rispetto all’andamento 
delle retribuzioni del lavora¬ 
tori attivi. 


Comesi vede, esistono sfu¬ 
mature diverse tra la piatta¬ 
forma unitaria sulla quale 1 
sindacati del pensionati 
hanno chiamato In piazza 1 
pensionati, la richiesta del 
gruppi parlamentari comu¬ 
nisti di stralcio e quella, ana¬ 
loga, della CGIL. Tuttavia 11 
dato di fondo non muta; nel¬ 
la legge finanziarla si sceglie 
di penalizzare le pensioni più 
basse, per realizzare un di¬ 
scutibile risparmio, ma so¬ 
stanzialmente per attaccare 



la scala mobile e 11 rapporto 
tra pensioni e retribuzioni. 

La presa di posizione della 
CGIL parte proprio dal suc¬ 
cesso delle manifestazioni 
del pensionati per chiedere 
di modificare la legge finan¬ 
ziarla e per sollecitare la ri¬ 
forma pensionistica, per af¬ 
fermare che «le modifiche al 
sistema di perequazione au¬ 
tomatica delle pensioni, con¬ 
tenute nella legge finanzia¬ 
ria, non sono condivisibili». 
«Le distorsioni e 1 fenomeni 



di appiattimento — prose¬ 
gue 11 breve documento — 
prodotti dal sistema In vigo¬ 
re vanno corretti, ma senza 
stravolgere 11 sistema stesso 
e annullare conquiste fonda- 
mentali del lavoratori e del 
pensionati*. 

Cosi, secondo la CGIL, 
vanno Indicizzate le pensio¬ 
ni: 

a) con un livello del mini¬ 
mi che non scenda mal al di 
sotto del 30% del minimi 
contrattuali degli operai del¬ 


l'Industria; 

b) tenendo conto sla della 
dinamica del costo della vita, 
che di quella salariate, man¬ 
tenendo nel tempo «sla pure 
sulla base di valori medi» 11 
rapporto pensione-retribu¬ 
zione; 

c) il sistema della scala 
mobile, pur modificato per e- 
llmlnare gli appiattimenti, 
•non può comunque scostar¬ 
si, nella sua struttura base, 
da quello del lavoratori atti¬ 
vi*. 


Ecco perché — conclude la 
nota — la CGIL propone che 
l’articolo 20 della Finanzia¬ 
rla «venga esaminato nel 
quadro della legge di riordi¬ 
no del sistema pensionisti¬ 
co*. Ed è In questa direzione 
— dopo scambi di documenti 
e Incontri — che la CGIL ri¬ 
tiene si siano create «tutte le 
condizioni affinché sul tema 
della riforma abbia luogo nel 
prossimi giorni una verifica 
definitiva a livello politico*. 

Nadia Tarantini 


L’attentato 
nel ICuwait 


rio di Stato americano Shuitz 
(come riferiamo a parte) e dal 
governo francese, il cui porta¬ 
voce a Parigi ha espresso sviva 
emozione» per queste «odiose a- 
zioni». 

Tutto è cominciato olle 9,30 
(le 7,30 ora italiana) con l’at¬ 
tentato aU’ambasciata ameri¬ 
cana, compiuto con la tecnica 
(già usata a Beirut) del camion 
guidato da un terrorista-suici¬ 
da. L’ambasciata è in una vasta 
area recintata, composta da di¬ 
versi edifici vicini al mare ed è 
usualmente protetta da rigoro¬ 
se misure di sicurezza, inclusi 
due mezzi blindati. 11 camionci¬ 
no guidato dal terrorista-suici¬ 


da si è lanciato contro i cancelli 
sfondandoli, mentre le guardie 
cercavano invano di bloccarlo, 
ed è esploso nel vasto cortile in¬ 
terno. a 25 metri dalla palazzi¬ 
na dell’amministrazione. Il gui¬ 
datore è stato lanciato fuori 
della cabina, ed è stato traspor¬ 
tato all'ospedale, ma in condi¬ 
zioni tati da non poter essere 


interrogato. La palazzina è 
crollata, gravi danni ha riporta¬ 
to anche ia cancelleria, 6i è svi¬ 
luppato un grosso incendio. La 
citta è stata ben presto riempi¬ 
ta dall’urlio delle sirene delle 
ambulanze e delle auto della 
polizia. Danni anche a numero¬ 
si edifici vicini, fra cui l’Hotel 
Hilton che dista una cinquanti¬ 


na di metri. Secondo fonti uffi¬ 
ciali USA, ci sono stati quattro 
morti (due dipendenti kuwai¬ 
tiani deH’ambasciata e due per¬ 
sone non identificate per le 
condizioni in cui le ha ridotte 
l’incendio), un disperso e 14 fe¬ 
riti. 

Proprio mentre venivano re¬ 
cuperati i primi feriti, esplode¬ 
va un’auto-bomba davanti all* 
ambasciata francese, provocan¬ 
do seri danni e il ferimento di 
tre persone. Poi, una dietro l’al¬ 
tra, le successive esplosioni. 
Una «Buìck» rossa è saltata ;n 
aria sotto la torre di controllo 
deH’aeroporto provocando un 
morto e 40 feriti; tuttavia non è 


stato necessario sospendere il 
traffico aereo. Una «Nissan* è 
esplosa in un centro residenzia¬ 
le, nel sobborgo di Al Salwa, 
dove abitano funzionari ameri¬ 
cani e francesi; lo scoppio ha 
provocato l’incendio e l’esplo¬ 
sione di un camion con sessanta 
bombole di butano. La quinta 
esplosione — provocata eia una 
«Subaro» parcheggiata la sera 
prima — è avvenuta in un resi¬ 
dence dove abitano americani 
che lavorano alla costruzione di 
un'autostrada a 17 km da città 
Kuwait; anche qui sono subito 
dopo esplose trenta bombole di 
butano. 


Un disastro di proporzioni 
incalcolabili è stato evitato in 
un impianto petrolchimico nel¬ 
la zona industriale di Shuaiba, 
dove un’auto esplosiva ha de¬ 
molito il muro di cinta e ferito 
dieci persone (una grave) ma 
non ha fortunatamente intac¬ 
cato gli impianti, da etti si sa¬ 
rebbe potuta sprigionare una 
pericolosissima fuga di solfuro. 
Uh’altra bomba infine è esplo¬ 
sa vicino a una centrale elettri¬ 
ca, mentre un veicolo esplosivo 
regolato per le 14 è stato sco¬ 
perto e disinnescato presso l’uf- 
ticio statale per il rilascio dei 
visti di immigrazione. 


Mìssili alla 
Casa Bianca 


attorno allo Sheraton Center, 
dove il presidente ha pronun¬ 
ciato il suo discorso, è stata 
bloccata con automezzi pesan¬ 
tissimi (spazzaneve e grossi ca¬ 
mion) destinati, con ogni evi¬ 
denza a bloccare a debita di¬ 
stanza da Reagan eventuali 
•automobili suicide». Le riper¬ 
cussioni sul traffico di Manhat¬ 
tan, già ingorgato, sono state 
tali da chiarire a milioni di ne¬ 
wyorkesi quanto allarme ser¬ 
peggi nei servizi di sicurezza 
addetti alla persona del presi¬ 
dente. 

L’installazione di missili an¬ 
tiaerei sui tetti degli edifici 
pubblici adiacenti alla Casa 
Bianca è stata rivelata dal set¬ 
timanale «Time» e nonsmentita 
(la presidenza e il Pentagono si 
sono rifiutati di commentare 
queste notizie). Si tratta di 
missili «Stingere» (che possono 
essere trasportati e sparati a 
spalla) e «Redeyes»; il loro uso 


eventuale i affidato al servizio 
segreto che ha predisposto uno 
speciale centro di comando nel 
vecchio «executive building», 
una grigia costruzione che si er¬ 
ge su) lato destro della Casa 
Bianca, làuti gli aerei che usa¬ 
no l’aeroporto nazionale di Wa¬ 
shington vengono sottoposti a 
controllo e gli ufficiali addetti 
ai missili «presidenziali» hanno 
meno di un minuto per decide¬ 
re di sparare su un qualsiasi ae¬ 
roplano che abbia deviato dalla 
rotta stabilita (l'aeroporto del¬ 
la capitale dista pochissimo dal 
centro). Questi missili portatili 
potrebbero essere piazzati age¬ 
volmente anche sul tetto della 


Casa Bianca che tuttavia è una 
costruzione più bassa e anche 
più aggraziata dei palazzoni 
ministeriali che deturpano il 
cuore di Washington. 

È questa solo l’ultima e più 
straordinaria delle misure a- 
dottote a protezione del «co¬ 
mandante supremo». Una bar¬ 
riera di blocchi di cemento è 
stata alzata sul lato sud-est del¬ 
la Casa Bianca dopo che alle o- 
recchie deH’amministrazione 
sono arrivate voci di un attacco 
suicida analogo a quello che fe¬ 
ce saltare in aria if quartier ge¬ 
nerale dei marine3 a Beirut e 
provocò 240 morti. Gli sposta¬ 
menti del presidente (quello di 


ieri a New York e quello della 
scorsa settimana a Indianapo¬ 
lis) comportano ormai il blocco 
totale del traffico di una larga 
area adiacente. Lo stesso Rea- 
gan, che peraltro è già stato vit¬ 
tima nel febbraio 1981 di un at¬ 
tentato (ma «casalingo»), ha 
parlato del nuovo pencolo an¬ 
nunciando ài suoi concittadini 
che ci sono in Libano «almeno 
mille kamikaze* decisi a lancia¬ 
re attacchi suicidi come il cata¬ 
strofico attentato ai marinea e 
quello che distrusse l’amba- 
sciata americana nella stessa 
Beirut. 

A dispetto di queste misure 
del tutto eccezionali, la reazio¬ 
ne ufficiale alle esplosioni del 
Kuwait è stata di «basso profi¬ 
lo», come si dice nel gergo di- 
lomatico americano. Proba- 
ilmente perché non t>i è asciu¬ 
gato ancora l’inchiostro delle 
accuse che Reagan mosse a 
Carter per l’attacco subito dal¬ 


l’ambasciata americana a Te¬ 
heran. Il segretario di Stato 
George Shuitz non ha mancato 
però di chiamare in causa, sen¬ 
za nominarlo, il governo irania¬ 
no, come del resto aveva fatto 
Weinberger (l’uomo del Penta¬ 
gono) dopo l’attentato a Beirut. 
Questi attentati, stando al capo 
della diplomazia americana, 
non cambieranno la politica de¬ 
gli USA nel Medio Oriente. Su 
questo tasto insiste a ogni piò 
sospinto l’amministrazione, 
nonostante l’accrescersi del 
malcontento, anche tra le file 
repubblicane, per il prolungarsi 
della permanenza dei manne». 
Ma questi soldati americani — 
l’ha detto Spenkes, portavoce 
di Reagan, riecheggiando il di¬ 
scorsetto radiofonico che il pre¬ 
sidente tiene ogni sabato — 
•resteranno in Libano fino a 
quando sarà necessario». E il 
sottosegretario agli esteri Ken¬ 
neth D am ha precisato che «si 


ritireranno solo quando avran¬ 
no raggiunto gli scopi per i qua¬ 
li sono stati mandati». Quanto a 
Reagan, nel suo discorso ne¬ 
wyorkese si è mantenuto ancor 
più nel vago. L’uso della forza 
militare — ha detto — è neces¬ 
sario: «La debolezza di quanti 
amano la libertà inevitabilmen¬ 
te finisce per tradursi in una 
minaccia a questa stessa liber¬ 
tà. 11 prezzo della libertà è alto 
ma non cosi alto come la perdi¬ 
ta della libertà». Sotto la cate¬ 
goria di difesa della libertà ò 
stata inserita anche rinvestane 
di Grenada. 

Alla tesi americana che gli 
attentati siano di marca irania¬ 
na non crede invece il ministro 
della difesa israeliano, Moshe 
Arena. Egli, in un’intervista 
con una rete TV americana, ne 
ha attribuita la responsabilità 
ad Arafat. 


Antelto 'Coppola 


SED, da un lungo e ritmato 
applauso accompagnato da 
grida di benvenuto, del foltis¬ 
simo gruppo dei componenti 
dell’apparato centrale della 
SED e di giovani comunisti. U- 
n'accogh'enza di singolare rilie¬ 
vo e calore. Alle 2.10 del pome¬ 
riggio si sono chiuse le porte 
della raccolta sala del Consi¬ 
glio del segretario generale, al 
secondo piano della sede della 
SED e sono cominciati i collo¬ 
qui fra Berlinguer e Rubbi da 
una parte e Honecker, Axen, 
Heinz Lehmann dall’altra. 

L’incontro è durato parec¬ 
chie ore: «li compagno Hone¬ 
cker non ha impegni per la se¬ 
rata», aveva annunciato Axen 
quando aveva accolto Berlin- 

f uer, ai piedi della scaletta dei¬ 
aereo della romena Tarom al¬ 
l'aeroporto Schonefeld di Ber¬ 
lino. Due ore di volo da Buca¬ 
rest, che una nericata nottur¬ 
na aveva tinto di bianco, a Ber¬ 
lino dove la neve era già alta e 
il sole splendeva nei meno die¬ 
ci gradi di temperatura. Oltre 
a Axen, che ha abbracciato 
Berlinguer, ad accogliere i co¬ 
munisti italiani all aeroporto 
c'erano Gunter Siebcr e Le¬ 
hmann, insieme aU’ambasria- 
tore romeno Gheorghe Tache e 
ali’ambasciatore italiano Al- 
bertario. Dall’aeroporto, ieri 
mattina, Berlinguer e Rubbi 
sono stati accompagnati dai 
compagni tedeschi nella resi¬ 
denza di NiederechSnhausen, 
un castello di fantastica archi¬ 
tettura che fu nel passato resi¬ 
denza imperiale. 

Al termine dell’incontro, 
che si è concluso in serata, l’a¬ 
genzia di stampa ufficiale 
ÀDN ha riferito che il collo¬ 
quio si è svolto in una atmosfe- 


Berlinguer 
da Honecker 


ra amichevole e che i leader dei 
due partiti hanno avuto «un 
ampio scambio di opinioni su 
questioni internazionali e in 
particolare sui problemi attua¬ 
li della lotta per la pace e con¬ 
tro la corsa al riarmo». Gli alti 
rappresentanti del PCI e della 
SED, prosegue l’agenzia, si so¬ 
no espressi per una intensifi¬ 
cazione della cooperazione tra 
i due partiti «negli interessi 
della pace e del progresso so¬ 
ciale». Sul contenuto dei collo¬ 
qui si saprà qualcosa di più og¬ 
gi quando Berlinguer potrà 
parlarne con i giornalisti ita¬ 
liani a una colazione «di lavo¬ 
ro» offerta dall’ambasciatore 
Albert-ario; e anche quando, 
sempre oggi nel pomeriggio, 
saranno resi noti i testi dei due 
brindisi previsti per il pranzo 
di stasera che, come già e avve¬ 
nuto a Bucarest, sostituiranno 
il comunicato finale. 

Il valore di questa seconda 
tappe del viaggio di Berlinguer 
è evidente. Se — come è noto e 
come già ieri abbiamo scritto 
— la posizione della RDT è in 
questo momento chiaramente 
e, diremmo, inevitabilmente di 
pieno sostegno alle contromi¬ 
sure preannunciate e confer¬ 
mate dallTJRSS come risposta 
eH’insediamento dei primi 
missili USA in Europa e alla 
conseguente rottura della trat¬ 
tativa di Ginevra, è pur vero 
che Honecker ha dato segni vi¬ 
sibili di essere assai angosciato 


per una decisione nella quale il 
popolo di questa parte della 
Germania, non meno di quello 
dell’altra parte, vede un segna¬ 
le di terrificante escalation 
nella corsa al riarmo che coin¬ 
volge più che altri i due Stati 
«di frontiera». La verità è che 
da questi colloqui ci si può a- 
spettare orecchie attente, e an¬ 
che molto attente, alla propo¬ 
sta che Berlinguer va illu¬ 
strando in questa sua esplora¬ 
zione a Est, ma non una rispo¬ 
sta immediata sul merito di 
quella proposta. È evidente in¬ 
fatti che i tedeschi, essendo fra 
i primi destinatari dei nuovi 
missili e avendo un ricco tessu¬ 
to di ricostruiti rapporti reci¬ 
proci da salvaguardare quanto 
più è possibile, restano i più 
sensibili al tema della corsa al 
riarmo in Europa. D’altra par¬ 
te però è altrettanto evidente 
che i tedeschi dell’Est non po¬ 
trebbero certo fornire risposte 
immediate su questa e quell’ 
altra proposta di rallentamen¬ 
to o ai freno al processo di in¬ 
sediamento delie nuove armi, 
in quanto uns risposta su que¬ 
stioni di questo carattere non 
può spettare ad essi da soli, ma 
solamente allTJRSS o ai paesi 
del Petto di Varsavia nel loro 
complesso. 

Certo è che ogni sforzo serio 
per far maturare la consapevo¬ 
lezza che esistono ancora tem¬ 
pi e modi possibili, per quanto 
esigui, per frenare la «favalità» 


della spirale riarmistica, è uti¬ 
le e può diventare fruttifero. 
Questa la tesi, in sostanza, che 
Berlinguer illustra: l’altro 
giorno a Bucarest, ieri a Berli¬ 
no Est, tra giorni a Belgrado. 
Ciò di cui oggi c’è veramente 
bisogno, al punto cui le coso 
sono giunte, è un qualsivoglia 
fatto nuovo che però vada 
chiaramente nella direzione 
inversa a quella della profes¬ 
sione del riarmo. In questo 
senso gli appelli che si conti¬ 
nuano a lanciare o all’URSS 
perché «torni a Ginevra» mal¬ 
grado l’insediamento dei nuovi 
missili USA, o agli USA perché 
riportino oltre Atlantico i mis¬ 
sili, hanno scarse possibilità di 
successo, appaiono in molti ca¬ 
si anche solo espedienti propa¬ 
gandistici. Si sa che nella fase 
conclusiva nel negoziato di Gi¬ 
nevra la questione era diventa¬ 
ta — fra le due superpotenze 
— una faccenda ormai di puro 
prestìgio: l'URSS non poteva 
accettare il «fatto compiuto» 
dei nuovi missili USA in Euro¬ 
pa e gli USA non volevano ri¬ 
nunciare a compiere il «gesto 
politico» autonomo dell’inse¬ 
diamento dei missili. Questa 
partita era stata nettamente 
deprecatadai comunisti italia¬ 
ni, proprio per il carattere di 
pura e semplice «prova di for¬ 
za» e prova, appunto, «di pre¬ 
stigio», che aveva assunto. 

Ora comunque si può dire 
che ambedue i granai quella 
prova l’hanno data: gli USA 
hanno dimostrato che possono 
insediare in Europa i missili 
che vogliono e l’URSS ha dato 
prova di sapere mantenere la 
sua minaccia di adottare con¬ 
tromisure adeguate. Questo 
può diventare quindi il mo¬ 


mento in cui da qualche parte 
un atto nuovo sia compiuto, 
superando la contrapposizione 
di inviti reciproci a «tornare 
indietro», che di per sé, e se 
non accompagnati da più con¬ 
crete iniziative, lasciano il 
tempo che trovano. La stessa 
Conferenza di Stoccolma pre¬ 
vista per gennaio, che tanta 
parte potrebbe avere nel crea¬ 
re un clima nuovo nel rapporti 
cosi tesi oggi esistenti fra Ove¬ 
st ed Est, rischia di risolversi 
in un puro scontro propagan¬ 
distico se, durante il suo svol¬ 
gimento, si fanno diventare o- 
perativi i missili USA e nel 
contempo si insediano i missili 
sovietici. 

I comunisti italiani hanno a- 
vanzato la loro proposta politi¬ 
ca e concreta e ora la illustrano 
nelle capitali che Berlinguer 
sta visitando, proprio perché 
intendono compiere ogni sfor¬ 
zo per allargare gli spiragli an¬ 
cora esistenti per una qualche 
iniziativa che determini la no¬ 
vità di cui c’è drammatico bi¬ 
sogno se si vuole frenare la fol¬ 
le corsa in atto. In tal senso 
quindi sono utili per il PCI sia 
la riunione di Stoccolma, sia 
l’avanzamento delle tesi circa 
l’area denuclearizzata dei Bal¬ 
cani o la fascia (che Honecker 
propone di portare da 150 a 
300 chilometri) di territorio li¬ 
bero da anni atomiche in cen¬ 
tro-Europa, sla qualunque al¬ 
tra proposta che serva ad al¬ 
lentare la tensione. 

Sul «Corriere della Sera» di 
domenica. Michele Tito scri¬ 
veva — riferendosi anche a un 
possibile viaggio del segretario 
del PCI a Mosca — che «il PCI 
è stato già altre volte protago¬ 


nista di mutamenti Importanti 
sul terreno intemazionale: fa¬ 
vorì a suo tempo la nascita del¬ 
la Ostpolitik; ha potuto, con il 
viaggio di Berlinguer a Pechi¬ 
no, lanciare al sovietici segnali 
che hanno aperto spiragli per 
un futuro fra URSS e Cina: ri¬ 
sultati che possono servire a 
smobilitare fa psicosi da paese 
assediato dell’Unione Sovieti¬ 
ca». 

Certo è che oggi la partita 
che si gioca fra le due superpo¬ 
tenze à insieme drammatica e 
di difficile soluzione, e in que¬ 
sto senso non giova farsi alcu¬ 
na illusione. Ma tentare ogni 
via possibile, è un compito cui 
non d si può e non d si vuole 
sottrane. 

Nel corso del viaggio da Bu¬ 
carest a Berlino Est, Berlin¬ 
guer ha parlato un po' con i 
giornalisti, ascoltando le loro 
impressioni ed esprimendo le 
sue — né ottimistiche, né pes¬ 
simistiche, ma realistiche — 
su questo momento di crisi in¬ 
temazionale che minaccia co¬ 
me mal prima, almeno in que¬ 
sto dopoguerra, la pace euro¬ 
pea e mondiale. Fra l’altro è 
stato chiesto al segretario del 
PCI da quando conosce Hone¬ 
cker «Dal '50 più o meno. Era 
più anziano di me, una forte 
personalità già allora, una 
grande capacità organizzativa 
e mi ricordo che nel suo partito 
era già tenuto in gran conto*. 

Ricorda qualcun altro che 
poi è diventato una figura di 
primo plano? «Ricordo Ha 
Yao Bang, che allora era re¬ 
sponsabile dei giovani comuni¬ 
sti cinesi, e Mikoilovkh, sovie¬ 
tico». 

Ugo Baduol 


La Polonia 
dopo due anni 


KOK ha era la facoltà di chie¬ 
dere al consiglio di stato fpresi* 
dema collegiale della Repub¬ 
blica) la proclamazione dello 
•stato di emergenza* per poi ge¬ 
stirlo in prima persona. Lo 
«stato di emergenza*, istituto 
non previsto dalla Costituzione 
polacca, i stato introdotto dal¬ 
la Dieta il 5 dicembre, per non 
costringere h autorità come «v- 
tenne il 13 dicembre di due an¬ 
ni fa, a ricorrere allo «stato di 
guerra*. 

La legge approvata stabilisce 
che l 'emergenza può essere pro¬ 
clamata su tutto il territorio 
nazionale o in singoli voivodati 
(province), città e comuni in 
occasione di calamità naturali 
oppure nel caso di •seria minac¬ 
cia o di violazione della calma, 
della legge e dell’ordine pubbli¬ 
co*. Nella seconda ipotesi sono 
previste drastiche misure tra te 
quali restrizioni nella libertà di 
circolazione dei cittadini, inter¬ 
namento di persone sospette e 
persino •colloqui di ammoni¬ 
mento* con i giovanissimi alla 
presenza dei genitori. Il 2 di¬ 
cembre, infine, il consiglio dei 
ministri ha completato il qua¬ 
dro dando vita a un «comitato 
per il rispetto della legge, dell’ 
ordine pubblico e della discipli¬ 
na sociale* presieduto dal mini¬ 
stro degli interni chiamato a 
coordinale l'attività della di¬ 
vene istituzioni cheli occupa¬ 
no delia «sicurezza interna*. 


All’annuncio delle modifiche 
delle norme sul KOK, gli osser¬ 
vatori si soffermarono sull am¬ 
pliamento che ne derivava dei 
già estesi poteri del generale 
Jamzelski primo segretario del 
POUF e capo del governo. Alla 
luce delle misure adottate suc¬ 
cessi vomente i da mettere al¬ 
tresì in rilievo la ricomparsa in 
primo piano dei militari nell’e¬ 
sercizio del potete in Polonia 
dopo che, lo scorso 22 luglio, e- 
rano formalmente •rientrati 
nella caserme». È infatti per lo 
meno singolare che un organi¬ 
smo militare, oltre a quelli poli¬ 
tici, abbia ora il diritto di chie¬ 
dere ia proclamazione dello 
•stato di emergenza*. 

Qual i la differenza fra il di¬ 
sdetto WRON e il nuovo 
KOK? Qualcuno ha definito i 
due organismi • fratelli gemelli». 
In realtà il KOK, pur trovando¬ 
si in caso di emergenza a eserci¬ 
tare poteri sostanzialmente a- 
naloghi a quelli gii esperiti dal 
WRON, è più importante. Esso 
non i, come il WRON. una 
struttura non prevista dall’or¬ 
dinamento legislativo, ma è un 
organo istituzionale. Non i 
temporaneo e dunque destine¬ 


rò a scomparire cessate l’emer¬ 
genza, ma permansole. Ss i po¬ 
teri dei WRON. d’eltra parte; 
non erano chiaramente defini¬ 
ti. quelli del KOK sono enume¬ 
rati dalla legge. Mentre il 
WRON era un organismo na¬ 
zionale, il KOK si articola a li¬ 
vello nazionale e di voivodato, 
La composizione del WRON, 
infine, venne ufficialmente rese 
pubblica dopo la sua creazione. 
Quella del KOK, come ha di¬ 
chiarato il portavoce del gover¬ 
no, Jerzy Urtati, i segreta e 
non soltanto non se ne conosco¬ 
no i nomi, ma neppure il nume¬ 
ro dei membri. 

A questo punto c’i da chie¬ 
dersi quali sono le ragioni di 
questa •instabilità istituziona¬ 
le* del potere in Polonia Essa ò 
da attril-rire soltanto, come à 
stato scritto da qualche giorna¬ 
lista, alla •fantasia* e al deside¬ 
rio di Jaruzelsti di «organizzare 
secondo i suoi gusti* le struttu- 
re chiamate a gestire lo Stato? 
Una risposta affermativa smi¬ 
nuirebbe il significato dei cam¬ 
biamenti cefi'ultimo mese. 
Certo, alla guida del KQK de- 
i uzehki — il quale, come si sa, 
ha lasciato if ministero della 


Difesa — i in grado di operare 
con quella che sembra conside¬ 
rare la forza principale, u. non 
unica, per realizzare i suoi pro¬ 
getti Progetti che i sostenitori 
del generale indicano sempre 
nel rinnovamento del sociali¬ 
smo in Polonia e nel dialogo 
con la società, fn realtà, la in¬ 
stabilità istituzionale» di un po¬ 
tere, che al suo vertice politico 
continua a essere incarnato da¬ 
gli stessi uomini, non fa che ri¬ 
flettere, in forma distorta, fin - 
stabilità della Polonia a due an¬ 
ni dalla proclamazione dello 
«stato di guerra». Forse sarebbe 
meglio dire che i cambiamenti 
delle forme istituzionali del po¬ 
tere sono una sorta di surrogato 
dell'inoperante risposta politi¬ 
ca diretta e colmare il fossato 
che divide potere e società fos¬ 
sato che il PGUP ha conferma¬ 
to di non essere in grado di co¬ 
prire. 

Lo scorso ottobre il plenum 
del CC ha affrontato finalmen¬ 
te il dibattito sui problemi i- 
deologicil'apparato del partito 
si é rafforzato ed è in grado di 
controllare importanti stru¬ 
menti quali gli organi di infor¬ 
mazione, la formazione dei 
quadri anche a livello statale, 
ma la sua presa sulla società e 
soprattutto sulla classe operaia 
i rimasta pressoché nulla. Co¬ 
me ai i espresso un mese fa il 
primo segretario del partito di 
Danzka, Stanislaw Bejger, il 


POUF ha si ristabilito il suo 
ruolo dirigente nella regione, 
ma non ha ancora riacquistato 
appieno il ruolo guida nella so¬ 
ci età del litorale e tra gli operai 
Le forze armate si propongo¬ 
no di avere successo là dove il 
PGUP st é arenato? È difficile 
rispondere, ma i significativo 
che i •gruppi operativi» milita¬ 
ri. a differenza di due armi fa, 
siano questa volta affiancati da 
rappresentanti di organizzazio¬ 
ni sociali, tra te quali i nuovi 
sindacati sorti dopo la messa al 
bando di Solidarnosc. La pre¬ 
senza di questi organismi, più 
che di appoggio ai militari, suo¬ 
na come un tentativo di una lo¬ 
ro valorizzazione sodale. Nel 
futuro se ne vedranno gli even¬ 
tuali risultati. Per il momento 
si pud solo rilevare che U tempo 
a disposizione non é motto. Con 
il nuovo anno entrerà in rigore 
a preannuodato aumento dei 
prezzi dei prodotti alimentari, 
misura che è sempre stata nei 
decenni scorsi, u detonatore 
delle ridenti crisi sodali che 
hanno scosso la Polonia. Sari 
questa l'occasione per indicare 
in quale misura il nuovo •volto 
istituzionale » del potere sari in 
grado di controllare la situazio¬ 
ne anche senza ricorrere al 
mezzo estremo dello tstato di 
emergenza•, senza cioè ripetere 
l'esperienza del 13 dicèmbre 
1981. 

Romolo Caccavai» 
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1 contundi <Ji & Andito dì Coma 
ricontano con commozione la ligure 
(Mcocr.p. 

UMBERTO TERRACINI 

loro concittadino onorarie e senese ri- 
vano 100000 lire per l'*UnKi* 


A due «ini dalle ri e mp ane del no- 
«marnato 

CELSO GHINI 

b moglie Luisa. fl figlio Sergio b 
nuora Marìell: e b n (poema Anne lo 
mordano con immutato stimo e in 
sua memoria sottoscrivono una car¬ 
tella deUTIniti da 501X000 lire 
Roma. 13 dicembre 1963 


RINGRAZIAMENTO 

b famiglia S*(nonetti neOTmpmnbt- 
•iSl dì urlo singolarmente ringrazia 
Vanti hanno partecipato al loro do¬ 
lore per b perdita del care 

SERGIO SIMONECT1 
Roma 13 dicembre 1983 
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